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II discorso del segretario del PCI ha chiuso la grande festa di Genova 

Berlinguer a una folla immensa 
È l'ora delle riforme per uscire dall'emergenza 
Aprire vie nuove alla democrazia e al socialismo 

Davanti a centinaia di migliaia «li persone giunte da ogni parte d'Italia la manifestazione conclusiva - Gli equilibri e i rapporti politici attuali non sono 
soddisfacenti, si dovranno cambiare, ma per andare avanti - La peculiarità e il contributo innovativo dei comunisti italiani e la realtà complessa e contrad
dittoria della socialdemocrazia - Verso l'esperienza sovietica libere riflessioni critiche, nessuna imitazione, ma nessuna abiura - Dentro una sinistra che raf
forzi la sua unità vi è una funzione del PS! come del PCI - La-OC dica come vuole affrontare la politica dell'emergenza - I saluti di Bisso e di Reichlin 
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GENOVA — E' stata la folla la grande pro
tagonista della giornata conclusiva della fc-

1 sta nazionale dell'c Unita >. Centinaia di mi
gliaia di persone giunte da ogni parte d'Ita-
; lia per incontrarsi, per vivere assieme un 
tradizionale appuntamento, per ascoltare il 
discorso tanto atteso del segretario naziona
le del Partito Knrico Berlinguer. 

K' stata una straordinaria giornata che 
ha concluso una altrettanto straordinaria fe
sta dell'* Unita ». Ma a richiamare le deci
ne e decine di migliaia di persone che ogni 
sera — anche nei cosiddetti giorni morti -
hanno affollato la Fiera del Marc, sono sta
te soprattutto le numerose iniziative che si 
sono svolte in questi quindici giorni nel
l'ambito del Festival. Iniziative politiche e 
iniziative culturali. Di esse abbiamo già ri-

t fu 

ferito ampiamente nei giorni passati. 
Ricordiamo soltanto qui il dibattito sulla 

«Storia del marxismo», una serie di volu
mi che saranno pubblicati dalla casa edi
trice Einaudi; un dibattito ad altissimo li
vello culturale che ha completamente gremi
to l'« auditorium » della Fiera del Mare. 
Cosi come una forte presenza di diffusori 
del nostro giornale ha affollato il teatro del 
padiglione C dove si è tenuto in mattinata 
il convegno dell'Associazione amici dell'c Uni
ta». dove hanno parlato Adalberto Minucci, 
Alfredo Reichlin e Luca Pavolini. Un gran
de successo ha avuto il caloroso incontro dei 
dirigenti del PCI - Alessandro Natta. Gui
do Fanti e Giuliano l'ajetta - con i lavo
ratori italiani all'estero giunti anch'essi alla 
festa nazionale dell'* Unita ». 

GENOVA — Un caloroso ben
venuto e un saluto cordiale 
a nome del Comitato centrale, 
del compagno f-ongo, di tut
to il Partito alla grande fol
la che gremiva la vasta arca 
aperta della Fiera, delta Fo
ce. fino ai giardini di piazza 
Rossetti: cosi il compagno En
rico Berlinguer, segretario ge
nerale del Partito, ha avviato 
il suo discorso ieri sera al
l'imbrunire, a conclusione del 
Festival dell'Unità. 

Un saluto particolare poi 
.•f.M ospiti stranieri e fra que
sti soprattutto — ha subito ag-

1 giunto Berlinguer — ai rap

presentanti dell'eroico pojwlo 
dell'Iran che »ta combatten
do per rovesciare l'infame e 
sanguinosa dittatura reaziona
ria dello scià. Ecco un buon 
banco di prova per tutti co
loro che si proclamano di
fensori dei diritti umani. Ita 

'esclamato Berlinguer, che ha 
ricordato come il Presidente 
USA Carter e il primo mini
stro britannico Callaghan non 
siano riusciti a superare que
sta prova, esprimendo la lo
ro solidarietà allo scia. ( co
munisti, per parte loro, non 
mancheranno al dovere di im
pegnarsi perché tutte le for

ze democratiche italiane espri
mano un attivo sostegno al
la lotta del popolo iraniano; 
e non solo a quella, ma an
che alle lotte di liberta dei 
popoli del Nicaragua, del 
Cile, della Tunisia e di quan
ti per questi ideali si batto
no in ogni parte del mondo. 
Un terzo, particolare saluto, 
Berlinguer lo ha dato alle mi
gliaia di compagni e di com
pagne di Genova che con il 
loro lavoro, con i loro sacri-
Ilei. hanno permesso la for
midabile riuscita di questo 
Festival dell'Unità, dando an
cora una volta la prova non 

solo di come lavorano i co
munisti ma di perché i co
munisti sanno lavorare cosi. 

Quello che noi comunisti 
facciamo, non lo facciamo 
mai né per costrizione, né 
per conformismo, né per lu
cro: lo facciamo volontaria
mente, liberamente, con pas
sione, con convinzione, per 
quello spirito di attaccamen
to al Partito che ha profon
de radici umane e ideali, che 
ci fa tenere testa alle pic
cole come alle grandi prove. 
nella consapevolezza che la 
nostra causa è giusta, che la 

nostra funzione è indispensa
bile. Questo spirito è non so
lo, ha aggiunto Berlinguer, 
una delle riserve più prezio
se. una delle garanzie più sal
de della forza del nostro 
partito, ma Ò anche una del
le condizioni perché i lavora
tori e il popolo nun perdano 
la fiducia. la speranza e la 
capacità di combattere. 

Capacità di combattere, cer
tamente — ha detto Berlin
guer — perché il nostro è 
un partito che è sempre chia
mato alla lotta, e che non 
la sfugge né la rifiuta. E og-
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gi più che mai. Oggi infatti 
si sviluppa contro il Partito 
comunista una vociante offen
siva denigratoria, fragorosa 
ma confusionaria, in cui si 
mischiano i motivi più diver
si e contraddittori. Sono in 
molti a volere e a persegui
re con ogni argomento e ma
novra l'obiettivo dell'indebo
limento del PCI, svalutando
ne e calunniandone la strate
gia. la tattica e la condotta 
pratica e cercando di riso
spingerlo indietro rispetto al
la posizione da esso raggiun-

SEGUE IN TERZA 

Gravissime le conseguenze del sisma 

Terremoto in Iran: migliaia 
di morti, una città distrutta 

Si parla di diecimila vittime • tu pochi secondi uccisi due ter/i degli abitanti di Tabas 

TEHERAN - E' ancora dif
ficile avere un bilancio pre
ciso delle vittime e dei dan
ni causati dal terribile terre
moto che ha colpito una va
sta zona dell'Iran sud orienta
le anche se appare ormai e-
vidente che si tratta di un 
bilancio catastrofico. Secon
do dati provvisori ufficiali i 
morti sono più di 7.000 ma 
altre fonti parlano di più di 
10.000. Moltissimi sono i feri
ti — ha indicato l'agenzia 
Pars — e a causa del calore 
torrido moriranno rapidamen
te se non verranno immedia
tamente curati. Ma. a quan
to sembra, tutti i medici del
la regione colpita sono rima
sti uccisi. 

Il sisma, la cui magnitudo 
è stata calcolata tra 7 e 7.7 
gradi della scala Richter (che 
ne ha nove) e che perciò è 
stato il più violento registra

to quest'anno in tutto il mon
do. ha sorpreso gli abitanti 
della zona colpita all'ora di 
cena, quando erano tutti nel
le loro case. I/epicentro, in
dicato dai sismografi dell'I
stituto di geofisica di Tehe
ran, era situato a circa 700 
chilometri a sud-est della ca
pitale, cioè alla congiuntura 
dei due grandi deserti irania
ni, il € Dasht-E Kavir » e il 
cDasht-E I.ut». Le località 
situate lungo la strada che 
collega Mashhad (capoluogo 
del Khorasan) a Yazd (nel 
centro dell'Iran) sono quelle 
che più hanno sofferto degli 
effetti del sisma. Torqabcn. 
Fcrdows. Gonabad e soprat
tutto Tabas. 

Quest'ultima località, con 
una popolazione di circa 13.000 
persone, è stata distrutta al 
novanta per cento e secondo 
la Pars i due terzi degli abi

tanti sono rimasti uccisi sul 
colpo o sono gravemente fe
riti. Mancano l'acqua e l'e
nergia elettrica e le comuni
cazioni sono interrotte. 

Il compito prioritario per le 
prime squadre di soccorso in
viate sul luogo dall'Organiz
zazione del sole e del Icone 
rosso (l'equivalente iraniano 
della Croce Rossa) è di rag
gruppare in fosse comuni i 
cadaveri disseminati sulle 
strade o sepolti sotto le mace
rie per evitare che la cata
strofe sia ulteriormente ag
gravata da epidemie. Secon
do l'organizzazione, una tren
tina di villaggi intorno a Ta
bas sono stati rasi al suolo. 

€ Tabas è un cumulo di ro
vine. di ferri contorti e di 
polvere ... » ha raccontato chi 
ha potuto raggiungere la zo
na disastrata. La cittadina 
sconvolta da questa tremen

da calamità naturale era un 
prospero centro agricolo noto 
per il suo grano ed i suoi 
aranci, e Di ogni famiglia è 
rimasta praticamente viva 
una sola persona», ha di
chiarato un testimone. L'in
terruzione delle lince telegra
fiche e telefoniche non con
sente di avere particolari; 
l'unico mezzo di comunicazio
ne sono le trasmittenti radio 
dcll'fc$crcito. 

A Fridaus il terremoto ha 
sorpreso gran parte della cit
tadinanza ancora in strada o 
sveglia e ciò ha dato modo 
a molti di mettersi in salvo e 
di non rimanere schiacciati 
sotto le rovine delle loro ca
se. Non altrettanto si può di
re invece per i paesini in
torno alla città dove la gen
te. per abitudine, va a letto 
piuttosto presto. 

Militante comunista 
ucciso in Sardegna 

Vile aggressione a Loculi, un piccolo centro de! Nuore-
se, contro il segretario della Sezione comunista. Angelo 
Mulas. Fra le 5 e le 6 del pomeriggio, sabato, l'anziano 
militante del PCI è stato colpito alle spalle con alcuni 
colpi di fucile caricato con panettoni a elica. «Una 
vicenda non riconducibile a una vendetta privata», dice 
il compagno on. Pani, ricordando l'esemplare e coerente 
vita del compagno Mulas. Poco più di un mese fa In 
un altro tragico agguato, a Orune, un centro vicino, fu 
assassinato il compagno Pittalls, segretario della Camera 
del Lavoro. (A PAGINA t) 

Ultime battute 
a Camp David 

Dopo una intera nottata trascorsa in colloqui con Sadat 
e Begln II Presidente americano Carter si avvia a con
cludere, con un pratico fallimento, il vertice di Camp 
DavkL Le posizioni del Presidente egiziano e del premier 
Israeliano sono rimarte Inconciliabili sul punto fonda
mentale della trattativa, il ritiro degli Israeliani dai ter
ritori occupati in Cisgiordania e a Gasa. Nella giornata 
di domenica sono proseguiti 1 contatti tra I tre prota
gonisti del vertice per definire il modo la cui ricono
scere il loro disaccordo di fronte all'opinione pubblica. 

(A PAGINA t) 

Una ipotesi sulla quale lavorano gli inquirenti 

Alunni vide in Calabria 
il brigatista Moretti? 

Forse questa estale un vero e proprio vertice delle « B R » 

ROMA — Un vertice delle 
BR in Calabria il mese scor
so? K' questa l'ipotesi sulla 
quale stanno lavorando poli
zia e .carabinieri dopo che 
una precisa testimonianza ha 
riferito che Corrado Alunni 
per tutto il mese di agosto 
è stato ospite di un piccolo 
appartamento su una spiaggia 
calabrese. Questa testimonian
za da noi rivelata ieri è stata 
confermata da un'altra, quel
la della padrona della stanza 
In cui il terrorista e una don
na, forse Marina Zani, hanno 
abitato. 

Già in procedenza alla Di-
gos era giunta una segnala
zione sulla presenza in un 
campeggio vicino a Capo Riz-
zuto di altri due personaggi 
ritenuti legati, in modo di
verso, alle Brigate rosse. E 
si ricorderà che all'inizi) del
l'estate era stata anche com

piuta una perquisizione nel 
camping « La Comune > dove 
l'ignoto informatore aveva se
gnalato la presenza, appun
to. di Mario Moretti e Ste
fano Sebregondi. Il ruolo del 
secondo nella vicenda delU 
Brigate rosse a Roma è an
cora tutto da determinare e 
da provare. Più netta, invece, 
è la posizione di Mario Mo
retti. che è stato uno dei 
gestori della tipografia dei 
brigatisti a Monteverde ed è 
indicato come uno dei cassie
ri del gruppo terroristico, al
meno per quanto riguarda la 
colonna romana. 

Dopo la sortita (che aveva 
dato esito negativo) nel cam
ping e La Comune i si era 
detto che si trattare di una 
operazione «a freddo», e ci 
furono anche accuse di « pro
vocazione». Ora però la no
tizia della presenza recente 

di Corrado Alunni in Calabria 
rilanda con maggiore fonda
mento l'ipotesi sulla quale si 
erano mossi polizia e cara
binieri. 

Ma perche la Calabria? La 
risposta più semplice sareb
be: perchè dovendo scegliere 
un posto dove vedersi i bri
gatisti hanno preferito un luo
go di vileggìatura. Ma è ve
ramente pensabile che in una 
organizzazione terroristica che 
viene indicata (e di prove ne 
ha date purtroppo moltissime 
e motto pesanti) come agguer
rita e retta dalle ferree leggi 
della latitanza ci siano per
sone che se ne vanno al ma
re lasciando, come nel caso 
di Alunni, la chiave di casa 
alla portiera? Allora l'ipotesi 

Paolo Gambetcia 
SEGUE IN SECONDA 
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dalla prima 
potrebbe essere molto diver
sa: In Calabria vi sarebbe 
una base di appoggio per gli 
uomini delle BR. Una base 
che è in grado di fornire luo
ghi di rifugio, nascondigli e 
che consente anche di orga
nizzare e incontri operativi». 

Tuttavia vi 6 un'altra tesi 
sulla quale stanno lavorando 
gli inquirenti, in stretto col
legamento con il Viminale do
ve si sta tentando di com
piere un sforzo per mettere 
insieme, raccogliendole dalle 
varie città, tutte le notizie 
che interessano i gruppi ter
roristici: Corrado Alunni, co 
me Mario Moretti, non sono i 
personaggi-cardine che finora 
si è creduto. Possono anche 
aver avuto compiti di riiicvo. 
In certi momenti della vita 
delle Brigate rosse, e possono 
anche conoscere detcrminati 
segreti, ma non sono certa
mente al vertice dell'organiz
zazione. Il che non esclude 
che. come nel caso di Corrado 
Alunni, non possano aver par
tecipato anche all'operazione 
Moro (in proposito determi
nanti saranno i confronti che 
saranno compiuti a Roma tra 
i testimoni di via Fani e l'ar
restato di Milano). Se sono 
andati in vacanza senza nep
pure troppe precauzioni è per
chè ormai con il gruppo ter
roristico avevano contatti piut
tosto radi. Insomma, si sen
tivano un po' liberi. 

Se questa Ipotesi dovesse 
risultare fondata, anche l'ar
resto di Milano, dipinto co
me un colpo durissimo all'or
ganizzazione eversiva, sareb
be ridimensionato. 

D'altra parte lo stesso giu
dice istruttore Achille Galluc-
ci, che coordina l'inchiesta sul 
rapimento Moro, dice di non 
essere sicuro, anzi di essere 
francamente scettico, sulla 
possibilità che l testimoni di 
via Fani riconoscano in Cor
rado Alunni uno di coloro clic 
spararono e rapirono il pre
sidente democristiano. 

E' tutto ancora da verifi
care, dunque. DI certo per 
ora si sa che al magistrati 
romani sono risultati « ostici » 
due o tre particolari che li 
hanno messi In guardia circa 
il valore da attribuire all'ar
resto di Alunni. Il primo è 
la e semplicità» dell'arresto, 
cioè senza una reazione da 

rrte di Alunni. Il secondo 
il tipo di materiale trovato 

in casa, comprese le armi che 
non sembrano tutte efficien
ti e In grado di armare un 
f i p p o terroristico. Il terzo 

la vita che conduceva A-
lunni nell'ultimo periodo; trop
pe amicizie femminili, troppa 
disinvoltura: è difficile che 
un terrorista vada — ha det
to un magistrato — a far co
noscenza di ragazze al giar
dino zoologici, dome pare ab
bia fatto Alunni. Il quarto 
è il fatto che egli abbia la
sciato le chiavi di casa alla 

' portiera partendo. 
E allora che significato da-

• re a questo arresto? Rispon
de ancora un magistrato in
quirente . romano: e Ritengo 
che abbia più valore per in
tessere nuovamente una serie 
di collegamenti dei quali A-
lunni può essere stato il per
no, che non per arrivare im
mediatamente al caso Moro ». 

Attentato 
incendiario 

alla «Iran Air» 
di Milano 

MILANO — Un attentato o 
stato fatto, poco dopo mezzo
giorno di ieri, alla sede mi
lanese delle Linee aeree ira
niano « Iran Air », in via Al-
bricci. Sono state lanciate 
due bottiglie incendiarie ine 
hanno provocato soltanto lie
vi danni alla saracinesca o 
alla vetrina dell'illudo, rima
ste annerite. 

Secondo quanto i carabinie
ri hanno accertato sulla Li
se di ciò che hanno riferito 

All'immensa manifestazione conclusiva 

. » 

I discorsi di saluto 
di Bisso e di Reichlin 

r 

Calorosa accoglienza al compagno CtiHtcIlano, ferito dalle 
« Brigate rosse» - Il PCI a Genova al 100% nel tesseramento 

GENOVA — « Con questa fe
sta nazionale dell'Unità — 
ha detto il compagno Lovra-
no Bisso, segretario della Fe
derazione del PCI di Genova 
aprendo la manifestazione 
conclusiva — Genova ha vis 
suto un grande momento di 
impegno ideale e politico che 
si colloca accanto n 'quelli 
più significativi che ha vis
suto ' la nostra città dalla 
Resistenza ad oggi ». 

Bisso ha salutato non solo 
i dirigenti del partito presen
ti alla festa (il compagno Lou-
go per una lieve indisposi
zione non ha potuto essere 
presente): Berlinguer, l com
pagni della Direzione e del 
Comitato centrale, e poi an
che le delegazioni dei 60 Par
titi comunisti e dei movimen
ti di liberazione presenti, la 
stampa nazionale e estera 
che ha seguito questa inizia
tiva. I lavoratori della Pub
blica sicurezza, dei carabinie
ri e dei vigili urbani che con 
il loro lavoro hanno contri
buito ad assicurare l'ordina
to svolgimento delia manife
stazione. 

Ma più in generale — ha 
detto Bisso — il ringrazia
mento va ni genovesi per la 
loro esaltante partecipazione. 
ni le migliaia e migliaia di 
compagne e compagni, di sim
patizzanti die, spesso rinun
ciando alle ferie, hanno rea
lizzato questa festa nazionale. 
Sono in gran parte gli stessi 
compagni che hanno realizza
to le 120 feste di sezione e 
di zona die si sono tenute 
nei mesi scorsi, e clic hanno 
permesso di raggiungere l'o-alcune persone che si trova 

vano nella zona al momento j biettivo dei :J20 milioni di sot-
dell'attentato, tre o quattro , to*cri/ione per la stampa co 
fc™.'»oa5?n.t.LPHri^.^1 .V,". ' «nimistà. Bisso ha annuncia gruppetto di una decina che 
passava per via Albricci. han
no improvvisamente tirato 
fuori un "paio di bottiglie in
cendiarie da un sacchetto di 
plastica e le hanno gettate 
contro la sede della Compa
gnia aerea. Subito dopo l'at
tentato, i giovani sono fug
giti a piedi. 

80 artiste 
alla Biennale 

dal 20 settembre 
VENEZIA — Ottanta arti-ite 
di diciotto Paesi europei ed 

to che il Partito comunista 
ha riconfermato a Genova 
tutta la sua forza raggimi 
gcndo l'obiettivo del tessera
mento. 
« Ma il fatto che vorrei ri

levare — ha detto ancora 
Bisso — è la straordinaria 
partecipazione alla festa del
l' Unità non solo di genovesi 
e liguri ma di oltre un mi
lione e mezzo di cittadini 
dalle più diverse parti del 
Paese, oltre die dall'estero. 

e Lo feste dell Unità — ha 
aggiunto il segretario della 
Federazione del PCI di GP 
nova — e questa in parti-

«_.—. ...~>~i< .„.i^i.„^>««,. colare, dimostrano la grande 
S ™ , ^ ; ffiffilKÌK ! - t e di dibattiti che vi e fra 

na — ha detto Reichlin — 
dicemmo che l'avanzata del 
nostro partito non significa 
un semplice avvicendamento 
di partiti ni governo.'SI trat
tava dell'affacciarsi, pcj* la 
prima volta nella storia d'Ita
lia. alle soglie del governo di 
classi che fino ad oggi era
no state tenute ni mnrgitii del
la vita sociale. Una tappa 
della rivoluzione democratica 
clic ha scatenato un contrat 
tacco reazionario. 

Ma per vincere in questa 
battaglia, alle forze della con
servazione e della reazione 
non basta aualchc limitato 
successo. Per vincere — ha 
detto Reichlin - - le classi 
conservatrici debbono cam
biare il cervello delle grandi 
masse po|>olari, dei giovani, 
dei lavoratori. Qui sta il si
gnificato profondo dell'attac
co alle idee che hanno for 
mato il modo di iwusare del
la classe operaia. Di fronte a 
questo attacco, fondamentale 
diventa il ruolo dell'Unità, la 
sua funzione di strumento di 
orientamento iwlittco. per una 
crescita collettiva della co
scienza popolare. 

Spetta a noi - ha aggiunto 
Reichlin • fare un giornale 

più chiaro, più critico, più 
capace di far parlare l fat
ti, di riflettere la realtà, di 
far comprendere ai lavoratori 
e ai democratici cosa avvie
ne nella realtà italiana. K' un 
compito non facile - - ha con
cluso Reichlin - - che però 
possiamo .assolverò, con l'ap
e r t o dello grandi masse che 
seguono il nostro partito per 
fare sempre meglio compren
dere che. itosn^c °Ktfi hi bat
taglia sul fronte delle idee: 
una battaglia decisiva per an
dare ancora avanti sulla stra
da a(>crta dai successi che il 
nostro partito ha conquistato. 

Prima che si npris.se uffi
cialmente la manifestazione le 
centinaia di migliaia di citta
dini e di compagni presenti 
avevano .salutato con un caldo 
applauso l'arrivo dei dirigen
ti del imitilo. Uh saluto par
ticolarmente affettuoso è sta
to inviato dalla folla quando 
e stato chiamato alla presi
denza il compagno Carlo Ca
stellano, del Comitato regiona
le ligure del PCI. chò ancora 
porta sul corpo i segni del 
grave attentato cui è rimasto 
vittima nel novembre .scorso 
da parte dei criminali delle 
« Brigate rosse ». 

Una grande (olla festante è giunta a Genova con ogni mezzo 

Pullman, treni, auto e navi 
hanno portato i protagonisti 

Mobilitati al completo i vigili urbani • La visita ai padiglioni, alle mostre, agli stand delle rappresentanze estere prima del co
mizio di Berlinguer • Pavolini: « Se possiamo registrare un successo, che rimane senza confronti, è per i contenuti politici del Festival » 

DA UNO DEGLI INVIATI 
GKNOVA - - Kd è arriva
to il «giorno più lungo» 
doliti Festa. Il giorno in cui 
Genova è improvvisuman-
to diventata una dolio me
tropoli piti popoloso d'Ita
lia. In sodici giorni, alla 
Foce, alla Flora, lo e cre
sciuta accanto un'altrn cit
ta. Via via si e dilatata, 
ingrandita lino a diventalo 
un gigante. Genova no r 
stata invasa. Un impatto 
cordiale, un incontro fra 
amici. 

Sabato notte la gente non 
si decidovu a lasciare l'a
rea del Festival. L'aveva 
gremita Ininterrottamente 
por tutto 11 giorno, nume
rosa, vociante, e Insieme 
tranquilla, composta. Allo 
duo del mattino ora an
cora tutto un ribollirò at
torno a piazzale Kennedy o 
ai giardini Luther King, 
montro i compagni di ser
vizio, lottoralmonto prostra
ti, cercavano di chiuderci 
stand e padiglioni. La pati 
sa tuttavia è durata ben 
poco. All'alba giungevano a 
Drignolc i primi treni spe
ciali. Un torrente animato 
cominciava ad invadere lo 
ampio rettilineo di viale 
dello Brigate Partigiane, 
diretto laggiù In fondo, ver
so l'estesa Impennata di 
bandiere Intravedlbile alla 
Foco. Quello è l'ingresso 
del Festival. 

Pian piano, il viale è co
me invaso da un Ininter
rotto corteo. I passeggeri 
del treni speciali dulia To
scana o del Lazio si incro
ciano con quelli della Lom
bardia, dell'Emilia. Svetta
no sempre più numerose le 
bandiere rosse. Misure stra-
ordinnrie por disciplinare il 
traffico sono state adotta
te dai vigili urbani, mobi
litati al completo. Dalla .so
praelevata scendono verso 
l'ingresso dolla Fiera pull
man a decine. Malgrado lo 
ordine cronometrico, il pur 
vasto piazzale Kennedy non 
riesce ad assorbire tutta la 
folla via via ingoiata dalla 
«c i t tà» dell'Unità, Intera
mente 'da scoprire'ie brìi-; 
scamente richiamata di pri
ma mattina ad una attivi
tà frenetica. 

Continaia di diffusori '— 
molti sono venuti da Mo
dena, giacché il partito di 
Genova è tutto mobilitato 
per far funzionare la «mac
china » della festa — stril
lonano l'Unità ad ogni can
tonata. Migliaia di copie 
vengono « bruciate » rapi
damente. Il flusso degli ar
rivi si intensifica. 

Sono appena le nove del 
mattino, e l'area immensa 
che si estende dal palco, 
centrale, copre i giardini e 
si spinge fino all'estremo 
limite della Fiera del Ma
re, è già affollata come 
mai era apparsa durante 
quindici dense straordina
rie giornate di folla. I ta
xi che fanno senza soste la 
spola dalla stazione riesco
no a fatica a farsi strada. 

« Mai vista tanta gente a 
Genova — dice un tassista 
—. Io comincio ad essere 
preoccupato ». 

E invece la gente conti
nua ad arrivare; sbarca dai 
treni, scende dal pullman 
che ojrtrmi - fanno colonna, 
sulla sopraelevata e davan
t i n i noubo» gigantesco del-, 
l'ingrèsso. Tuttavia non ac
cade assolutamente nulla 
di allarmante. La giornata 
è c a l d a i o "luminosa. Bar, 
punti di ristoro, angoli di 
ombra, zone dove ci si può 
sedera sono lettoralmente 
invasi., « Tuleradlofestlval » 
ha cominciato a trasmette
re Un dalle 9.30, capannelli 
si formano davanti ad ogni 
televisore. 

Si coglie nella follai sen
tendo come parla, tutta la 
ampiezza straordinaria del
la mobilitazione che ha 
chiamato tanti comunisti, 
tanti lavoratori, tante fa
miglie da tutta Italia. Si 
può scoprire, come un ago 
in un pagliaio, ciie i l .com
pagno Vittorio Gudagnuo-
lo, consigliere comunale di 
Bollate, in quel di Milano, 
è arrivato a Genova in bi
cicletta, pedalando per sei 
ore filate 

La discussione tra i partiti sull'oscura e tragica vieemla 

Più pressanti le richieste 
di for luce sul caso Moro 

Il de Piccoli ricorda clic nessuna forza democratica consigliò al governo la tratta
tiva . LViticrgciiza : « Per la Democrazia cristiana non e una mediocre passeggiata » 

ne del linguaggio >, allestita j «a gente, l'esigenza di !a\oro 
nei Magazzini del Sale dalla | collettivo, la volontà di stare 
Biennale di Venezia. 

La rassegna, curata da Mi
rella Bentivoglio, sarti inaugu
rata mercoledì 20 settembre 
e rimarrà aperta Ano al 15 
ottobre prossimo. La mostra 
è il risultato della ricerca 

è t t i* linguaggio ed immagi
ne » nell'ambito femminile, 
concentrandosi nella speri
mentazione degli gitimi quin
dici anni e risalendo ad al
cune testimonianze dei pri
mi decenni del nostro secolo. 

Ntl terzo anniversario della 
KOfDfMrm dell* moglie 

RINA 
AIMASSI GROSSO 

Il marito Giuseppe la ricorda a 
tutti 111 amici • compatiti che 
la conobbero • la stimarono e 
•ottoacrtvt 50 mila lire per 
l'« Unita t. 
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insieme. Cosi come non può 
sfuggire a nessuno la vita
lità sociale del nostro parti
to e di questa grande festa ». 

Non è stato solo un ringra
ziamento alle migliaia di mi
litanti. di comunisti che ogni 
giorno diffondono l'Unità, che 
raccolgono lira su lira i mi
liardi che servono alla vita 
del nastro giornale, quello 
che ha porto il compagno 
Alfredo Reichlin, direttore 
dell'Unità, che ha preso la 
parola subito prima del com
pagno Berlinguer. Oltre a 
questo il direttore dell'Unità 
ha voluto lanciare un appello 
alla coscienza crìtica degli 
italiani, in un memento come 
questo in cui chiaramente si 
i\verte l'asprezza dello scon
tro in atto. 

Uia al Festival di Mode-

ROMA -- li caso Moro, in se 
guito al rilancio che qual
cuno ha voluto operarne, non 
cessa di alimentare interroga
tivi e polemiche tra le forze 
politiche. ( riflessi sono si 
giuncativi anche negli usuali 
discorsi domenicali dei diri
genti «ci partiti. Ieri, la De 
mocrada cristiana ha fatto 
intervenire nei dibattito una 
delle sue voci più autorevoli. 
Flaminio Piccoli, presidente 
del consiglio nazionale del 
partito. Il leader democristia
no non lia tuttavia fermato 
il -tuo discorso ai temi più 
direttamente legati all'oscura 
e tragica vicenda, riservando 
anzi molti accenti del suo in 
tcrvento all'analisi e alle prò 
spettivc dell'emergenza: tUn 
periodo — ha detto — che la 
DC non vede come una me
diocre passeggiata per fran
tumare Ione politiche e trar
re da questa crisi un raffor
zamento che non le servireb
be a nulla >, dinanzi alla gra 
vita dei procos-si di disaggre
gazione economici, politici. 
sociali. 

I/avvio del discorso di Pic
coli è stato interamente dedi
cato alla vicenda Moro, in 
un riesame a tratti appassio
nato dell'atteggiamento e del 
le decisioni di quei dramma
tici giorni. I-n sostanza del 

suo ragionamento ha fatto per 
no, essenzialmente. MI due 
punti: la volontà di « nnn ar
rendersi mai ai violenti >: la 
considerazione che in quei 
giorni di primavera * nessuna 
delle forze democratiche con 
sigliò al governo la trattati
va >. e an/i nei passaggi de 
cisiv i espressero « tutte una 
linea precisa e unanime > 
(compreso dunque, il l*SI, cir
ca il cui atteggiamento corro 
no oggi t rivelazioni » e \oci 
diverse). 

Il resto del discorso è sta
to dedicato essenzialmente ai 
temi del dibattito ideologico 
tra comunisti e socialisti, e 
dell'emergenza. Sul primo 
punto, niente di nuovo, se 
non un invito alla « pruden
za » che mira a marcare una 
sorta di distaccato, anche se 
non « indifferenze » (come fu 
altre volte teorizzato) atteg
giamento della l)C. 1»T qui. 
comunque. Piccoli è partito 
per invitare « tulte le forze 
politiche che compongono la 
attuale maggioranza parla
mentare a una saldezza e a 
una solidarietà inrii.tpcruabili 
nell affrontare e risolvere i 
molti problemi che urgono >. 

Li valutazione, citati in 
apertura. doll'cmcrgcnya. si 
situa proprio a questo punto. 
K segnala, a differenza di al

tri giudizi di casa de (clic 
vedono nell'emergenza una 
sorta di < costrizione », come 
.Hit ho ieri si poteva desumere 
da un'intervista di Disagila, 
l'altro capo dei « dorotei »). 
una concezione di questa fase 
come un'occasione per gli 
stessi democristiani per € da
re d meglio di noi stessi ». 
per € cogliere i mutamenti 
che in tutte le forze politiche 
emergono, anche nella no 
stra ». e condurli a una sin 
tesi capace di aprire nuove 
prospettive al Paese. 

Repubblicani e socialdemo
cratici insistono. a loro vol
ta. nel chiedere che si fac 
eia ai più presto luce sulla 
oscura trama che ha condot
to all'assassinio di Moro, e 
sui fini ultimi delle « opera
zioni » messe in cantiere in 
questi giorni. Lo ha ripetuto 
il segretario del PSDI. Romi
ta, lo ha ripetuto l'on. Batta
glia. della segreteria del PRI. 
Battaglia ha anche nuovamen
te chiamato in causa Craxi, 
Fanfani e Saragat, indicati da 
Mitterrand come protagonisti 
di un tentativo di trattative 
con le BR. invitandoli a diro 
«ciò che sanno su questo 
punto ». 

Alla richiesta non si sono 
avute finora reazioni, se si 

eccettua quella di Craxi. che. 
in un discorso tenuto sabato. 
ha negalo di <aver avuto 
conoscenza di fatti utili alle 
indagini >. Meraviglia allora 
che l'Aromi.' di ieri, pubbli 
cando con grande evidenza 
in prima pagina l'intervista di 
Sciascia sul suo ultimo libro. 
intitolato appunto « I/affaire 
Moro », non avverta l'esigen
za di dissociarsi (Li dichia
ra/ioni come queste: * Penso 
che Mitterrand abbia riferito 
esattamente le confidenze di 
Crari » (mentre il segretario 
socialista nei giorni scorsi 
aveva lasciato intendere il 
contrario): o. ancora. <alla 
idea del segretario del PSl 
sullo scambio di uno contro 
uno c'ero arrirato anch'io >. 
Il fatto è che. ufficialmente, i 
proprio i dirigenti del PSl 
limimi sempre negato di « es 
serci arrivati t. 

L'Aranti!, d'altro cauto. 
sembra essere incordo ieri m 
una singolare « distrazione »: 
unico o quasi, tra i giornali 
italiani, ha fornito un reso 
conto, del discorso di Pcrtini 
a Firenze dal quale sono 
rigorosamente espunte le fer
me esortazioni del presidente 
della Repubblica a non avere 
alcuna debolezza contro il ter 
rorismo. ' • 

i o colonne si è letto mol
to meno"- fucile sa n'usino 
sulla « sagra del tortelli-
no » e molta più attenzione 
a tutto ciò cho r l l Festival 
rappresento. « Insomma - -
osserva Pavolini - -, M SO-

. superiore alla loio eaplon-
• za. Da quaruniort'oro 11 ma-
; cazzino viveri, il « ventre 
, de! Festival ». non conosce 
; un moment») di sosta por 
( fronteggiare una richiesta 
• inesauribile. I padiglioni 
i dello delegazioni straniere, 

no resi conto della serietà { 8 h stand, lo must io sono 
dui contenuti, del fatto che ni limito della capien/a. Su 
la nostra iniziativa Intluen- ! tavoli esposti all'aperto si 
/ a un po' tutto il quadro i accolgono migliaia o mi-

liaia di firme contro i 

Meno faticoso l'impegno 
dei compagni di Savona e 
di altre zone della rivie
ra, l quali arrivano via ma
re, u bordo di piccole mo
tonavi gremitissime che at
traccano proprio dietro il 
padiglione iloll'Unitù. Da 
qui intanto cominciano ad 
•Imbarcarsi, a centinaia, i 
visitatori che non rinuncia
no n una gita nel golfo di 
Genova e a Poitofino. 

Allo dieci, nella Mila del
l'auditorium stracolma, si 
riuniscono, con Giuliano 
Pajatta, * Nnttn e Fanti, gli 
emigranti comunisti delle 
Federazioni svizzere, della 
Repubblica fedo tale tede
sca o degli altri Paesi del
la CEFI. Sono molte cen
tinaia, hanno viaggiato in 
treno tutta la noi te. hanno 
importanti esperienze da 
scambiarsi. Con loro ci so
no decine di compagni elio 
lavorano in Australia, o che 
alle poche giornate di fe
rie in Italia hanno rubato 
Il tempo necessario per ac
correre anch'essi a Genova, 
por « vivere » il Festival na 
rionale doU7///>/fl. 

Ma cos'è dunque questa 
Festa di'll'Unitù. del PCI. 
della stampa comunista? 
Perché questo sttaordina
rio concorso di popolo? 
Quali motivi .spingono de
cine. centinaia di migliaia 
di persone a sobhat carsi 
viaggi spesso molto lui; 
gin, a sopportare spese- e 
disagi per trascoi reie un 

! giorno solo assieme a tan
ti altri comunist i ' A <• Te-
Ioradiofeitival » Giorgio 
Frasca Polaru tenta un pri
mo frettoloso oiiancio con 
Luca Pavolini. responsabi
le della sezione .entrale di 
stampa e propaganda. E' 
appena finito, ne! grande j 
teatro del padiglione B, il 
convegno nazionale degli a-
miei. dei diffusori dell Uni
tà. dove hanno parlato Pa
volini, Reichlin e Minacci 
Anche qui sala gremita, 
centinaia di presenze da 
tutta Italia. 

« E' andata, sta andando 
molto, molto bene » sono 
le prime paroie del compa
gno Pavolini. a Questa fé ; 
sta costituisce un grande \ 

nazionale. 
u Ormai abbiamo m gi

ro degli imitatori auroie-
voli, I paragoni sono sciu
pio abbastanza inoppoi tu
lli. Ma se poi possiamo io-
gistraro un successo che ri
mano senza confronti, ciò 
è dovuto essenzialmente 
propiio ai contenuti politi
ci. Abbiamo fatto del Fe
stival un grande laborato
rio, aporto allo diverso ten
denze politiche o culturali. 
mentre nitrì hanno prò fé 

massacri dello scia iti Iran 
Via via che M inoltra t; 

pomeriggio, il movimento 
| dolla gente pi ondo una .so-
I la dilezione, vor-so piazza 
1 Grande, l'atea seopoiui. sul 
I cui stondo M scorge il pai-
i eo dal quale pallerà Bei-
1 linguoi. Quando il sogieru-
i rio del partito, le delega-
j /ioni stlaniere. ì compagni 
• dot Comitato centralo fan-
I no la loio comparsa, è tut 
i to uno sventolare di bau-

plausi e di evviva. I.a «gior-
| nata più lunga » conosco 
, il suo culmino con il di-
, scorso di Enrico Boriiti-
| gnor. Poi ci sono ancora 
j parecchio oro por ripron-
; doro la stiada di casa, per 
; vivere ancora le ultime oro 
J di questa t'osta grandiosa. 

Mario Passi 

Aperto a Roma 
congresso 

mondiale sulle 
tossicomanie 

rito tenere del discorsi in [ diero, un iniiinviarsi di ap-
famiglia. Nel campo cultu
rale, abbiamo corcato di 
offrire uno spazio ai più 
diversi tipi di spettacolo, 
di rappresentazione, mobili
tando energie diverso o of
frendo un terreno non so
lo di confronto, ma addi
rittura quasi di competi
zione. 

« Dove ci rivedremo l'an
no prossimo? E' un po' pio-
sto per dirlo, poiché vario 
città sono in lizza por ospi
tare il prossimo Festival 
nazionale. L'appuntamento 
più vicino è intanto per 
una Iniziativa ussolutamen-
te nuovn. il Festival dol-
l'Unità sulla neve, che ter
remo a gennaio a Folgaria. 
nel Trentino ». 

Ma intanto torniamo al
l'appuntamento in corso, 
che ei serra in una stretta 
sempre più massiccia. So
no ore e ore che il grande 
viale della Foce si presen
ta come un corridoio sti
pato. La gente si dilata an
che per il centro di Ge
nova, invade ristoranti, e 
locali pubblici. Dai caselli 
delle autostrade giunge no
tizia di colonne di pull
man e di auto. Pian piano 
anch'essi vengono smalti
ti, mentre • i trenta ettari 
delta festa, i giardini, i pa
diglioni dolla Fiera, i via
li, la terrazza si sono fatti 
improvvisamente stretti. Ci 
.si muove a fatica dentro 
questo mare di gente in 
cui si riconosce l'Italia che 
lavora, che lottu, ohe vuol 
cambiare, che chiede un 
futuro sereno. 

I ristoranti, l bar, i pun
ti di ristoro reggono conio 
possono alla pressione di 
una clientela molto volte 

ROMA — Con i .saluti, (l;l 
presidente del Consiglio An
droni ti t* del vicario Poloni, 
si e aperto ieri a noma il 
ter/o congresso mondiale del
le comunità terapeutiche, or 
xaniTYiirionl che si propongo 
no il recupero e hi cimi dei 
tossicomani. Nel eoi.so. ilei 
oongiesso, che .si ecncludJr.i 
il 22 settembre, elica 430 de
legati In lappreccwitii/a di '..! 
Paesi dibatteranno esperien
ze, risultati e metodologie ac
quisite nelle terapie adottare 
dalle diverse comunità per la 
cura e il reinserimcnto nel
la società di drogati e di al
coolisti. 

Nel suo saluto Andreotti ha 
sottolineato tra l'altro coni» 
anche in Italia lo spettro del
la diffusione della diog.i ->i.> 
allarmante. A questo propo
sito Andreotti ha citato an
che le cifre io aumento delle 
vittime per droga e i succes
si ottenuti dalle foi/e dell'or
dine che quest'anno hanno 
.sequestrato nei soli primi sei 
mesi 3.(1(17 chilogrammi di stu
pefacenti. piti del doppio di 
quelli sequestrati nel '73. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

successo di folla, cultura
le, politico e anche finan
ziano. Ciò si dove, in pri 
in.) luogo, allo straordina
rio impegno de: eonipagm 
di Genova che =i sono prò 
digati in modo eccezionale. 
Non solo in questi sedici 
giorni, ma nei mesi pre
cedenti. E" stato un suc
cesso, prima di tutto, del
le iniziative politiche. E ciò 
conferma ancora una vol
ta la maturità e l'impe
gno politico senza uguali 
esistente in questo Paese. 
C'è un pubblico eccezional
mente esigente, ti quale 
vuol sapere, vuol chiedere, 
pretende giustamente di es
sere protagonista. Anche 
le ansio, a»! interrogativi 
circa il futuro, si inseri
scono nella cornice di una 
enorme partecipazione, di 
una adesione di fondo al 
Partito comunista e alla 
sua politica ». 

Di tutto qaes'o sembra
no essersi accorti anche i 
grandi giornali. Sulle lo-

Politi»?a 
interna 

Questi i più impuitaii'i 
appuntamenti politici nel 
la settimana: nprcnrtonu ì 
lavori parlamentari, i'as 
seinblpa di Montecitoiu» r 
convocata per il pomerig
gio di martedì per lo svol 
guiK-nto di una serie di m 
•"ip»llanze e interrogato
si.. "lercoledl ìniztcra poi 
il dioattito generale sul 
DL)L riguardante la rimi* 
ina della scuola seconda
ria superiore. 

•S: intuiranno una s-T.e 
di commissioni: quella ite! 
Bilancio, della Gr.is'iz.a. 
delle Finanze e Tesoro. Di
fesa. Industria. Ristnittu 
razione industriale e Par 
ttvlpazioni statali. Si rhi 
nis(-o:.o anche aleui.e r-iin-
ni:»-sinr.; del Senato, mesi 
tre i lavori d'aula ripren
deranno nella prossima 
settimana. 

PiOscK'ie. mMn'o, ù di
battito all'interno de. par 
Uti. Nella DC. dopo q'.el 
lo di i Forze n.iove ,\ si 
te.r'i un convegno d: «Nuo
ve cronarìic» •fanfaniani' 
a Fui;;*;. 

Economia e 
lavoro 

Numerosi gli appunta
menti sindacali previsti 
per la settimana I tre 
sindacati dovrebbero in
contrarsi martorìi e mer
coledì con il ministro del 
Lavoro. Scotti, per !e pen
sioni; giovedì con 11 mi 
nistro dell'Industria, Do 
nat Cattln, per i piani ;ii 
«ettore e venerdì con ti 
ministro delle Finanze, 
Malfatti, per ti fisco. Sem
pre per giovedì 6 fissato 
un incontro con la Confln-
dustria. 

Per quanto riguarda il 
pubblico impiego, oggi, lu
nedi si svolgerà un incon
tro definito informale fia 

uncino e conteneru/ioui 
piM* . problemi desìi o*pe-
da.ieri, la cui federazione 
di ca'c-'oria ha proclama-
?o ;)oi meiciiledl 20 uno 
v .opero nn/iona.e. Per ve
nerdì 22. invece, e ioiifer-
:IKI*O lo sciuperò di 21 ore 
divo assistenti di volo del-
l'Alitai-.a e dell'Ari proda-
muto dalla FULAT e da^ll 
autonomi deii'ANPAV. Per 
12 ore ulalle 12 a..e 21» si 
asterranno ar.ru.» 2h assi-
stenti deH'Iiuvia « della 
A'.Uaidi adeionn ali AN 
PAV. 

"sempre per venerdì r-
previsto uno S,-.O;H>IO dei 
pos'o'.iYrrfoiuri indetto (la; 
- ii'ianri .t i»o:'.om. l'i; al
tri) importanv appunra-
nicnto e risolo per do
mani. maitenì. quando si 
riunirà la segreteria della 
FLM per approva:e l'ipo-
te-» tu piatTatuinia r.»n-
tratiuale che sarà propo
sta a: consigli ?t-iierah dei 
sindacati metalmeccanici 
convocar! per :i 27 set
tembre Per *re „':omi. in
fine. e preci»a:ner»*e il 10. 
20 e 21 settembre v impe
reranno ; masistrat;. 

Inchieste e 
processi 

Oni«i, dopo ia iunjM pa
rente*! cviva. nnrer.de a 
Brescia U processo per la 
strage di piazza rie.Ia Log-
Sii Oli imputati fascisti 
di maggiore spicco sono 
«là stati interrogai: Adei-
so toroa ai numerosissimi 
testimoni. Puma ri: giun
gere alla sentenza occorre
rà dunque ancora mollo 
tempo 

Domani, davanti all'Alfa 
Corte il professor Carlo 
Smuraitha proseguirà nel-
la sua arringa contro gli 
imputati dello scandalo 
Lockheed. Al termine del
le arringhe verranno for
mulate le richieste di con
danna degli imputati fra i 
quali figurano i due cx-
ministri Cui e Tanasii. 

http://npris.se
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Il discorso di Berlinguer a conclusione del Festival di Genova 

Svilupperemo ancora 
la nostra ricerca 

ideale e la nostra 
iniziativa politica 

DALLA PRIMA 
In e conquistata nel movi
mento del lavoratoli e nei 
rapporti politici, sin a livello 
nazionale sia nelle ammini
stra/ioni locali. Questo obict
tivo — lo si mascheri come 
si vuole — se venisse rag
giunto provocherebbe un solo 
risultato: lo spostamento a 
destra di tutta la situa/ione 
italiana. 

GII equilibri e i rapporti po
litici attuali, ha proseguito il 
segretario del PCI, non sono 
certo soddisfacenti, neanche 
per noi, perché essi non sono 
pienamente adeguati alla csi 
genzn di rinnovamento che 
viene dal Paese. Essi si pos
sono e si dovranno dunque 
cambiare: ma per andare 
avanti, non per tornare in
dietro. 

Una delle Torme in cui si 
esprime la campagna anti
comunista, ha quindi detto 
Berlinguer, ò quella che chia
merei degli «ultimatum ideo
logici ». Ed ecco l'intimazio
ne che ci rivolgono: «Se non 
rinunciate a Lenin dall'A al
la Zeta, se non rompete i vo
stri rapporti con il PCUS, non 
siete occidentali, ma asiati
ci». E credete che si fermi
no a questo? No. Perché dal 
ripudio di Lenin si dovrebbe 
passare a quello di Marx; 
dalla rottura con il PCUS si 
dovrebbe passare a ricono
scere che la Rivoluzione pro
letaria d'Ottobre ò stata un 
puro errore e magari — risa
lendo nella storia — che la 
Rivoluzione francese sarebbe 
stato meglio se l'avessero fat
ta i soli girondini, e se non 
vi fossero stati i giacobini. 
E tutto questo ancora non ba
sterebbe. Perché alcuni nastri 
critici pretendono che noi but
tiamo a mare non solo la 
ricca lezione di Marx e di 
Lenin, ma anche l'elabora
zione e le innovazioni ideali 
e politiche di Gramsci e di 
Togliatti. 

E poi — di passo in passo 
— dovremmo giungere fino a 
proclamare che tutta la no
stra storia (che ha anche le 
sue ombre) è stata solo una 
sequela di errori, che più ge
nerazioni di comunisti hanno 
lottato invano e che invano 
hanno pensato e lavorato per 
interpretare e cambiare la 
realtà italiana e mondiale. 

Che cosa sperano tutti co
storo. conducendo una tale 
offensiva?, si è chiesto Ber
linguer. 

Essi sperano di spingerci 
o i "*dimpnti di principio e 
ad abiure storiche che ci fac
ciano cessare di essere un 
partito di classe, internazio
nalista. rivoluzionario; o a 

chiuderci in un arroccamen
to settario e dogmatico fa
cendoci smarrire il nostro ca
rattere di partito democrati
co, nazionale, di massa che 
ha cercato e cerca incessan
temente di sviluppare la sua 
esperienza e il suo peculiare 
patrimonio politico e ideale. 

Ma tutti costoro, di qualsia
si panni vestano, si disilluda
no. Le loro sortite otterranno 
l'effetto contrario a quello che 
essi si propongono. Già ò evi
dente infatti che l'attacco di 
cui siamo bersaglio sta irro
bustendo la coscienza di clas
se e lo spirito internazionali
sta, anticapitalistico e antim
perialistico dei comunisti e di 
larghe masse di operai, di la
voratori e di giovani. E su 
questa solida baso — che co
stituisce il connotato irrinun
ciabile di un partito comuni
sta - - noi continueremo a svi

luppare e nd arricchire la 
nastra ricerca ideale e la no
stra iniziativa politica; esten
deremo o approfondiremo le 
saldo radici che abbiamo 
piantato nella realtà naziona
le. per portare nuove forze, 
con nuovo vigore, alla lotta 
per garantire la democrazia 
e la libertà, per trasformare 
la nostra società. 

Uno dei dirigenti della DC 
— ha proseguito il segreta
rio del partito - - in una re
cente intervista ci concede 
di poter rimanere comunisti, 
ma aggiunge clic il PCI do
vrebbe ancora « qualificarsi » 
come una « forza capace di 
dare contributi autentici allo 
sviluppo della libertà e della 
democrazia >. Evidentemente 
questo dirigente della DC non 
ha capito o finge di dimenti
care che cosa è stato e che 
cosa ha fatto por la demo

crazia italiana il PCI: dalla 
lotta clandestina antifascista 
alla Resistenza antinazista; 
dalla elaborazione della Co
stituzione, alla battaglia con
tro le persecuzioni del de
mocristiano Mario Scclba, 
contro la legge truffa del '63, 
contro l'avventura reaziona
ria tentata dal ' democristia
no Tambroninol '60, fino al 
nostro impegno totale o de
terminante — negli ultimi die
ci anni - nella lotta per 
sventaro le trame nere, la 
strategia della tensione, il ter
rorismo e le provocazioni de
gli ultimissimi tempi. 

E tralascio di ricordare, h?. 
aggiunto Berlinguer, - l'opera 
incessante di noi comunisti 
per contribuire, con il lavoro 
pratico e con la formazione 
delle coscienze, allo sviluppo 
di quel tessuto di organizza
zioni democratiche che casti-

tulsco la rete di protezione 
della nostra Repubblica e del
le sue Istituzioni. Molti con
cedono anche che il PCI ha 
una e sua originalità ». E tut
tavia non tutti sembrano com
prendere in che cosa effetti
vamente consista questa ori
ginalità. Essa non risiede sol
tanto nel fatto che il PCI si 
è sempre battuto e si batte 
per la libertà e la democra
zia in presenza di regimi e 
di atti liberticidi e antide
mocratici, ma soprattutto nel 
fatto che il PCI ha concepì-
della democrazia sancita dal
la nostra Costituzione. 

Sta proprio qui la peculia
rità vera di noi comunisti ita
liani — ha detto Berlinguer 
con forza — il contributo in
novativo che abbiamo dato 
allo sviluppo del pensiero del 
nostri stessi maestri. (Ino al
la afférmazione che la demo
crazia è un valore permanen
te o universale. 

Questa posizione di princi
pio sulla democrazia, non con
traddice il contenuto antica
pitalistico della nostra lotta 
to e concepisce la lotta per 
la costruzione di una società 
socialista e la vita di una 
società socialista in Italia, 
.'ielle forme e con le regole 
politica e della nostra batta
glia ideale. 

Anzi, lo rafforza. Lo raffor
za perché oggi le istituzioni 
e le libertà,democratiche so
no sempre più minate o cor
rose dalle contraddizioni e 
dalla crisi, del capitalismo e 
dell'imperialismo che tendono 
a frenare, limitare, svuotare 
o in certi casi distruggere la 
democrazia. Si ricordi, ha ag
giunto Berlinguer, che la 
grande borghesia italiana, te
desca, di altri Paesi non ha 
sitato a ricorrere al fascismo 

.? al nazismo. E si ricordi 
iie in tanti Paesi del cosi det

to « mondo occidentale » ci so
no ancora oggi regimi tiran
nici, autoritari, asserviti allo 
straniero, presklenzialisti. E 
<i ricordi, infine, che anche 
in ouci Paesi capitalistici nei 
quali vige un regime libera
le e democratico, è in atto un 
processo di frantumazione e 
di degenerazione della vita as
sociata e democratica. 

Anche in Italia si avverto
no segni allarmanti di una 
degenerazione anarchica e 
corporativa di una.democra
zia — pur cosi sviluppata ed 
estesa — quale è quella che 
siamo venuti costruendo nel 
nostro Paese. 

E' dunque dimostrato, ha 
proseguito Berlinguer, che en
tro le forme capitalistiche le 
istituzioni democratiche diven
tano sempre meno capaci di 
risolvere i problemi di gran
di masse, perdono prestigio. 
entrano in crisi e si apre co
si il rischio di soluzioni auto
ritarie. Perciò la difesa e lo 
sviluppo della democrazia og
gi passano per la lotta per il 
superamento del capitalismo: 
in questo senso la lotta dei 
lavoratori per la democrazia 
ha anche un suo preciso con
tenuto di classe. E sta qui 
In differenza fra noi e le 
concezioni liberali e socialde
mocratiche. 

La socialdemocrazìa non è 
una astratta categorìa di pen
siero — ha ancora detto Ber
linguer — il cui contenuto si 
possa ricavare dalle parole. 
come è solito fare qualche 
politologo e accademico. La 
socialdemocrazia è una de
terminata realtà storica, che 
ha subito nel corso di un se
colo una complessa e contrad
dittoria evoluzione. 

Tutti sanno del resto che 
socialdemocratico si chiama
va il partito rivoluzionario 
russo nel momento della sua 
fondazione e. per lunghi anni, 
anche ai tempi di Lenin. 

La divaricazione e la se
parazione con i comunisti si 
verificarono via via nel corso 
degli anni attraverso la crisi 
della ti Internazionale e se
gnatamente nei confronti del
l'imperialismo. del nazionali
smo nei singoli Paesi, dello 
scoppio della prima guerra 
mondiale, imperialistica, per 
le - posizioni opportunistiche. 
nazionalistiche, subalterne al
l'egemonia borghese seguite 
dai partiti socialdemocratici. 

Erano posizioni che — gio
va ricordarlo — non furono 
invece assunte dal PS! clic 
si mantenne fedele a una con

cezione di classe e interna
zionalistica. in - ciò differen
ziandosi dai partiti socialde
mocratici ed acquistando in 
tal modo una caratteristica 
propria, dando a se stesso 
una impronta durevole, non 
socialdemocratica, che lo ac
compagnerà nel corso della 
sua lunga storia, fino ai gior
ni nostri. Per l'avvenire non 
si sa. 

Non dunque a una astratta 
idea della socialdemocrazia 
dobbiamo guardare -- ha det
to il segretario del PCI — ma 
alla sua storia, alla sua real
tà che è complessa e con
traddittoria: vi si alternano 
pagine brutte e pagine posi
tive. E Berlinguer ha cosi in
dicato queste diverse fasi: 

1) da un lato l'appoggio 
dato alle borghesie nazionali 
nella guerra imperialista: le 
scelte errate che hanno por
tato alla divisione e alla re
pressione dei movimenti dei 
lavoratori e favorito l'avven
to del nazismo e di regimi 
reazionari in Europa; o il con 
tributo essenziale (come ò av
venuto in Italia In questo do
poguerra) dato all'azione dol
io forze imperialiste e conser
vatrici, rivolta a dividere il 
movimento delle classi lavo
ratrici, ad estrometterlo dal
la direzione dello Stato, a con
sentire la restaurazione del 
potere capitalistico. E vi sono 

- ha aggiunto Berlinguer — 
le pagine nere del coloniali
smo di cui anche in questo 
dopoguerra si sono macchiati 
governi socialdemocratici eu
ropei. 

Non possiamo smarrire la 
consapevolezza di tali stori
che responsabilità della so 
cialdemocrazia (che hanno 
anello condizionato pesante
mente. e profondamente in-
fluciuato in senso negativo. 
i modi dello sviluppo e la 
qualità della società sociali
sta nell'Unione Sovietic.a che. 
dopo la Rivoluzione di Otto
bre e poi ancora per decenni, 
anche per responsabilità del
la socialdemocrazia, si è tro
vata accerchiata, isolata o. in 
tempi più recenti, minacciata 
dalla guerra fredda e dai suoi 
obicttivi). Nel temi» stesso 
abbiamo già da gran tempo 
riconosciuto anche errori e re
sponsabilità dei partiti comu
nisti e del movimento comu
nista internazionale -- erro
ri di schematismo e di setta
rismo - - che. in detcrminati 
anni e in determinate situa
zioni, non hanno consentito di 
promuovere efficacemente l'u
nità antifascista e democrati
ca. e di ostacolare lo sposta
mento a destra delle forze 
socialdemocratiche : 

2) dall'altro Iato - - ha det
to Berlinguer - vi è il con
tributo dato dalle forze so-
cialdcmocrai."he alla lotta 
contro il fascismo e il nazi
smo. Vi è il fatto che in di
versi Paesi i partiti social
democratici - e i sindacati 
da essi creati — sono la mas
sima espressione di grandi 
movimenti di operai e di la
voratori, e cioè di masse nel
le quali prevalgono gli orien
tamenti antifascisti e demo
cratici, le esigenze e le aspi-
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razioni alla giustizia sociale, 
alla pace, al progresso ci vi 
le. Vi è il fatto che concreta 
mente - - spesso alla testa dei 
governi - - le socialdemocrazie 
hanno promosso una [«litica 
riformistica, volta a consegui
re un progrosso sociale, al
cuni miglioramenti a favore 
delle classi la\oratiici. 

Ma tutto questo - - osserva 
Berlinguer - è stato inse
guito e conseguito sulla base 
del sistema capitalistico e «Iel
le sue strutture portanti, al
l'interno della logica del ca
pitalismo e del suo sistema 
di valori umani e morali che 
-- nell'epoca in cui il capita
lismo è entrato nella sua cri
si storica - si sono tra«for 
mati in disvalori: l'egoismo 
di gruppo e individuale, la 
corsa al consumismo, la de 

gradazione della |>er.soiw urna { 
na a puro strumento cieco di 
un'attività produttiva franili 
mata, ideata da altri, appro 
priatu da altri, con tutte le 
conseguenze di scissione del
la iJurcona, di degradazione e 
disgregazione .sociale e ino
rale. 

Deve dunque restare ben 
ferma la consapevolezza che 

- storicamente - - ciò che ha 
contraddistinto la socialdemo
crazia rispetto ai movimenti 
comunisti e rivoluzionari, è 
che essa persegue non una 
vera politica trasformatrice e 
rinnovatrice. ma una politi
ca riformistica, rivolta ad at
tenuare !e più stridenti ingiu
stizie e contraddizioni del ca
pitalismo, ma sempre all'in
terno del sistema capitalisti-

I co. 

La crisi storica del capitalismo 
Nò si deve dimenticare, ha 

proseguito Berlinguer, che una 
tale opera di miglioramenti 
sociali all'interno del capita 
lismo. è stata resa possibile 
dall'imperialismo, dal colonia
lismo e dal neo-colonialismo. 

Attraverso questi le borghe
sie dei Paesi capitalistici più 
sviluppati hanno tratto i mar
gini per fire alcune conces
sioni agli operai dei propri 
Paesi e di detcrminate zone. 
E* il fenomeno (analizzato da 
Ixnin) di una aristocrazia o 
peraia. su cui ha potuto fon
darsi. in determinati Paesi. 
la fortuna politica della so
cialdemocrazia. Il dato comu
ne di tutte le socialdemocra-
zie. resta dunque la rinuncia 
a lottare per uscire dal ca
pitalismo e per trasformare 
in senso socialista le basi 
della società. 

Ed e invece ben questa, 
dice Berlinguer, la necessità 
che oggi si pone a noi. ai 
Paesi dell'Europa occidenta
le e in generale ai Paesi ca

pitalistici più .sviluppati: che 
si pone all'Italia Infatti ti ca
pital bino è giunto nella fase 
della sua CHM storica Ciò 
non iiiol dire, naturalmente, 
clic siano inevitabili crisi di
sastrose e crolli dell'economia 
capitalistica. No. IJC possibi 
lita di ripresa, di ulteriore 
sviluppo delle forze produtti
ve in Paesi capitalistici di
versi non si può dire siano 
del tutto esaurite: tanto più 
che ormai il sistema capitali 
stico classico è stato profon 
damente alterato e l'intcrvcn 
to degli Stati attenua le con
traddizioni e le disfunzioni di 
una economia affidata ai pur: 
meccanismi di mercato. 

Ma siamo - - ha ribadito 
Berlinguer -- nella fase del
la crisi storica del capitali
smo. a lungi) periodo, perche 
sono venute meno - - o stan
no mancando sempre di più 

- le condizioni di base che 
facevano del capitalismo il si 
stema propulsivo delle forze 
produttive e del progresso ci

vile. I popoli un tempo op 
pressi o si sono liberati o lot
tano per liberarsi da ogni for
ma di sfruttamento coloniale 
o neo coloniale. 

E* un moto di liberazione 
grandioso che è irrotto attra
verso la breccia aperta della 
grande Rivoluzione socialista 
dell'Ottobre russo; e dal de
cisivo contributo dato dalla 
Unione Sovietica alla grande 
guerra antifascista unitaria e 
alla vittoria sul nazismo. E" 
un moto di liberazione che ha 
fatto un nuovo balzo in avan
ti con la Rivoluzione della 
grande Cina popolare: ciie ha 
compiuto in questi anni, in 
tutti t continenti, un'avanzata 
irreversibile. 

Nei Paesi capitalistici svi
luppati, ha quindi detto Ber 
lingucr. e particolarmente in 
alcuni di essi, il proletariato 
— nel corso di oltre un se
colo di lotte e di tenace azio
no politica e organizzativa -
alleandosi (come e avvenuto 
in Italia) agli strati dei con 

ladini e della popolazione la 
voratricc delle città, unendo 
«i se nella propria lotta eman
cipatrice gli strati della in 
tellettualità progressista, ha 
conquistato (Kisizioni economi 
che e politiche tali da assol
vere una funzione che è già 
in parte quella di classe di 
rigente nazionale o - in ogni 
caso — tali da non potere 
essere ricacciata indietro a 
bassi livelli salariali, a bassi 
livelli di condizioni e di rap
porti di lavoro. Ed è questo 
un secondo fattore irreversi
bile che toglie sempre più al 
capitalismo In possibilità di 
una accumulazione di capi 
tali e di investimenti in uno 
siwntaneo meccanismo di mcr 
cato regolato dalla leggo del 
massimo profitto privato e del 
massimo sfruttamento. 

Si ha la prova poi. in Ita 
ha, che non basta più l'effi
cienza — pur e>sa importan 
te — ̂  delle singole imprese 
perchè sia assicurata una ele
vata produttività glolwlc na
zionale e la piena occupa 
zione. Da un lato le campa
gne, e soprattutto le campa
gne interne del Mezzogiorno. 
si .»*>no spopolate; dall'altro 
si «ono gonfiate velocemente 
e caoticamente, come tumo
ri. le città industriali e quel
le burocratiche e fondate sul 
le attività terziarie. 

Due poli, dunque — ha 
esclamato Berlinguer - ab
bandono e spopolamento da 
un lato, e congestione dall'ai 
tra: il massimo quindi dei 
costi e degli sprechi. 

A questo punto è evidente 
la necessità di una program 
inazione nazionale e anche, 
per certi aspetti, sopranazio 
naie, e al limite — in qualche 
misura e in una lunga prò 
spettiva — mondiale. Noi jx?n 
siamo a un tipo di program
mazione che sia democratico. 
scientifico, economicamente 
razionale, socialmente giusto. 

Nessuno, infine, si faccia 
SEGUE IN QUARTA 
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via ori che proponiamo 
DALLA TERZA - , 

illusioni. —, ha dettò a que
sto punto il segretario del 
PCI — che le masso )avo-
ratricl e soprattutto -1 giova
ni di oggi accettino di essere 
le,rotelle di un meccanismo 
produttivo che sia alienante 
e autoritario. 

Talvolta siamo scossi e sgo
menti di Tronto ai giovani: 
ma sono figli nostri, sono fi
gli della nostra lotta per la 
libertà. Noi vogliamo essere 
con i giovani o interpretare il 
senso della loro ribellione, an
che quando non ne condividia
mo certe forme. 

Lo spirito di ribellione è una 
premessa rivoluzionaria, ma 
la rivoluzione non si fa ri
fiutando individualmente o a 
gruppi il lavoro; la rivoluzio
ne, al contrario, si fa attra
verso una severa preparazio
ne e disciplina di lavoro e di 
studi e lottando perchè, insie
me, in tanti, si cambino le 
basi della società per tra
sformarla in una . democra
zia socialista. 

E* dunque necessario — in 
Italia, in Europa — uscire 
fuori dalla logica del capita
lismo. La via che noi propo
niamo — voi lo sapete, dice 
Berlinguer — è una via ori
ginale, democratica, ma è 
sempre, una via di lotta e che 
richiede un grande impegno 
di milizia. La nostra è una 
via in cui le libertà civili e 
politiche (liberal-dcmocrati-
che) e le libertà sociali si in
trecciano, si integrano, si sal
dano. Questo corrisponde del 
resto all'indirizzo della Costi
tuzione repubblicana. 

In questo * senso la nostra 
via non è quella che 6 stata 
percorsa nella Russia e in al
tri Paesi dell'Europa orien
tale. Diversa è la via, diver
so deve essere lo sbocco, l'ap
prodo. 

Quando si preparò e com
pi la Rivoluzione russa, le 
condizioni erano del tutto di
verse da quelle nostre. Alla 
Rivoluzione socialista russa e 
al leninismo, noi comunisti ita
liani abbiamo. dedicato studi 
storici, e riflessioni critiche, 
sei;) e numerosi, -perchè, dei. 
risultati cui slamo giunti — 
dopo un ventennio, di impe
gnato lavoro, a partire dagli 
scritti di Togliatti — non ten
gono conto alcuni dirigenti 
socialisti e di altri partiti? Né 
manca . qualcuno. - aggiunge 
Berlinguer, che in questo cam
po -si abbandona alla pura 
agitazione antisovictica e an
ticomunista. Noi vogliamo di
scutere, liberamente, spre
giudicatamente. Ma se si se
gue la pratica del dialogo 
tra sordi, questa non è di
scussione. 

Abbiamo analizzato critica
mente l'esperienza del cosi 
detto e comunismo - di guer
ra», successivamente corret
ta da Lenin stesso — ma do
po seri danni sociali e politici 
— con la NEP. Non ci sia
mo contentati di spiegare gli 
errori della politica tra il 
1918 e il 1921 con le terribili 

condizioni oggettive, ma ne 
abbiamo ricercato anche i 
germi in incertezze ed ambi
guità del pensiero, marxista. 
nbbiamo concentrato la ri
flessione critica sulla svolta 
compiuta da Stalin negli anni 
l!)28'30. E potrei continuare, 
ha detto Berlinguer. per quanto 
riguarda gli anni delle repres
sioni staliniane dal '35 alla 
guerra, la stretta di vite del 
1948. Ne abbiamo tratto in
segnamenti. Allo sviluppo eco
nomico non si deve fare vio
lenza, ina bisogna program
marlo e orientarlo. 

Possono e debbono esistere 
settori pubblici, settori coo
perativi, settori di iniziativa 
privata nell'economia. Le ma
nifestazioni delia vita politica 
(partitica), giuridica, cultura
le, religiosa non dipendono 
meccanicamente dalle strutto 
re economiche: hanno una lo 
io autonoma realtà e un loro 
autonomo valore, pur essen
do collegato -- in un dialet
tico rapporto — alle fonda
mentali strutture economico-
sociali. 

Vogliamo arrivare al socia
lismo, costruire e gestire la 
società socialista in un regi
me di pluralismo politico 
(partitico), democratico e di 
autonomie. 

Di queste posizioni nostre, 
non improvvisate, abbiamo 
dato non solo la prova di una 
condotta politica coerente, ma 
anche il supporto di una ela
borazione teorica che ci sfor
ziamo di portare avanti. In
vece di farci tante domande 
banali, molti nostri interlocu
tori farebbero meglio a leg
gere e cercare di capire e 
Marx e Lenin e Labriola e 
Gramsci e Togliatti. 
• Ho appena accennato, ha 
quindi detto il compagno Ber
linguer, al perchè noi ci muo
viamo su una via originale e 
ne ricerchiamo gli ulteriori 
sviluppi: una via che non è 
quella percorsa in Russia e 
nei Paesi dell'Est, ma non è 
neppure quella su cui si sono 
mossi i partiti socialdemocra
tici dell'Europa. 

Nel fare questa affermazio
ne, però, sia ben chiaro, noi 
non mettiamo sullo stesso 
piano — dal punto di vista 
storico — i'esperienza della 
Rivoluzione d'Ottobre e della 
Unione Sovietica, e l'cspei len
za della socialdemocrazia. 

Infatti, per quanto noi cri
tichiamo l'esperienza sovieti
ca — e certamente non la 
prendiamo a modello — noi ri
conosciamo alla Rivoluzione 
d'Ottobre, e alla successiva co
struzione in quella parte del 
mondo di una società nuova. 
il valore di una rottura sto
rica. che ha avuto conse-
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guen/c su tutto l'ulteriore 
sviluppo dell'intera società li
tuana, dando l'avvio a un pro-
cosso di liberazione delle 
masse e dei popoli oppressi. 

E' vero, dico Berlinguer, 
che non si è trattato di una 
rivoluzione socialista nel sen
so classico, come era stata 
cioè, in linea principale, con
templata da Marx (Gramsci 
fu il primo a rilevarne l'ano
malia). La catena del capita
lismo, invece, come Lenin a-
veva visto, si ruppe per la 
prima volta, non in un punto 
alto dello sviluppo capitalisti
co, ma nel punto più debole 
della catena dell'imperiali
smo, del sistema di sfrutta
mento dei popoli sottosvilup
pati. 

Processo rivoluzionario 
Fallita. |)oi. nel primo do

poguerra la rivoluzione nei 
Paesi capitalistici maturi della 
Europa; isolata e accerchiata 
Unione Sovietica; sconvolta da 
una guerra civile e dalla in
vasione di eserciti stranieri 
nelle coudizioni disastrose e-
reditatc dallo zarismo; era 
quasi inevitabile — ha detto 
Berlinguer — che non potes
se .uscirne una società socia
lista classica. Vi si aggiunse

ro gli errori, e non solo er
rori, ma anche aberrazioni e 
repressioni. Tuttavia da quel
la rottura, e dalle stabili con
quiste che ne seguirono, eh 
Ite inizio il processo rivoluzio
nario mondiale che segna la 
apertura della * nuova epoca 
della storia dell'umanità. • ' 

Oggi, il socialismo nella sua 
forma compiuta di democrazia 
socialista si andrà afferman
do attraverso il superamento 

! , 

del capitalismo - - soprattut
to per la lotta elei partiti co
munisti nell'Europa occidenta
le - - per vie nuovo nelle al
tre parti del mondo. ronqion 
dosi e superandosi ogni ele
mento di isolamento, di ostili
tà, di minacce, di pressioni 
nei confronti dei Paesi socia
listi, dei Paesi del Ter/o 
mondo che vogliono avanzare 
su una via di sviluppo non ca
pitalistico, dei popoli che. nel
la libertà e nella paco, vo
gliono darsi un regimo sona
lo nuovo.*"*'*"'- "' • * 

Le nostre riflessioni criti
che, libere -- ha detto Ber
linguer — sulla storia sovie
tica e sulla realtà dei Paesi 
socialisti si muovono sempre 
nella consa|)evolezza della 
portata mondiate della Rivo
luzione socialista o della co
struzione delle società nuo
ve. Non siamo e non saremo 
mai tra coloro che, prenden
do le mosse da un legittimo 
e necessario ' ripensamento 
critico della storia del socia
lismo finora realizzato, arri
vano di fatto a rinnegare o 
smarriscono il valore per tut
to il mondò •• dell'opera di 
Lenin e della. Rivolti/ione 
d'Ottobre e dei-suoi sviluppi, 
del più grande evento storico 
di questo secolo, di ciò che 
ha rappresentato e rappre
senta - - pur con lo suo om
bre e i suoi pesanti costi - -
l)cr la lotta (Ielle forzo rivo
luzionarie. democratiche e 
progressiste del mondo in
tero. 

So altri vogliono compiere 
una simile abiura - - ha escla
mato Berlinguer — lo faccia
no. Certo noi. |>er intima con
vinzione. non lo faremo inai. 

Ciò precisato, altrettanto 
nettamente confermiamo che 
vogliamo avanzare verso il 
socialismo e costruire una so
cietà socialista per una via di
versa e in un modo diverso 
da quelli seguiti nell'Unione 
Sovietica e nei Paesi dell'Est: 
garantendo sviluppi economi
ci non fondati su timi linea 
di generale collettivizzazione. 
e garantendo nel tempo stes
so una piena democrazia pò-
litica. Sono questi tratti es
senziali. cui ho già ri inclita
mente accennato e di cui al
tre volte noi comunisti italia
ni abbiamo ampiamente par
lato. 

Contemporaneamente, è chia
ro che non vogliamo percor
rere le vie della socialdemo
crazia: perche ' riteniamo ne
cessario uscire - - sia pure 
gradualmente — dalla logica 
del capitalismo, degli auto
matici meccanismi del mer
cato; perché concepiamo le 
liberta democratiche necessa
riamente congiunte sempre al
le trasformazioni sociali. Con
giunte in un nesso al di fuo
ri del quale le libertà demo
cratiche sono povere, deboli e 
precarie, a lungo non reggo
no. e le libertà sociali stesse 
o non si conquistano n non 
sono pieno ed effettive e so 
no esse stesse precarie. 

Ecco l'altra via. originale. 
che non è solo di metodo ma. 
insieme, di metodo e di con
tenuto che noi siamo impe
gnati a percorrere e a trac
ciare. Mi sia consentito ripe
tere. a questo proposito, %la 
nostra risposta — ha detto 
Berlinguer — ad alcuni avver

sari che pensano di metterci 
in imbarazzo chiedendoci se 
siano davvero realizzabili vie 
nuovo e originali al sociali
smo: in Italia. nell'Europa oc
cidentale. 

Noi rispondiamo rovescian
do il quesito che ci viene l'o
sto. Perché mai non dovreb
be essere possibile una via 
diversa da quella .socialdemo
cratica e da quella sovietica 
e di altri Paesi socialisti? 
Perché mai dovrebbe essere 
obbligatorio imitare e segui
re passo a passo vie già per
corso in circostanze storiche, 
sociali, politiche del tutto di
verse da quelle in cui operia
mo noi. e non tenere conto 
delle esperienze altrui e de
gli errori compiuti? E* vero 
proprio il contrario, ha escla
mato Berlinguer. Solo per
correndo una via diversa uni, 
qui in Italia e negli altri Pae
si capitalisticamente sviluppa
ti. - |H>ssiamo giungere al so
cialismo. - ; 

La via italiana al sociali
smo. la ricerca di una via 
originale aderente, come dis
se Togliatti, a tutte le pieghe 
della realtà nazionale, comin
cia per noi da lontano: dal
lo ricerche dell'Ordine nuovo. 
dalla formazione del nuovo 
gruppo dirigente attorno a 
Gramsci e a Togliatti che por
tò alle Tesi del Congresso di' 
Lione del 1926. dalla dram
matica. lucida e geniale ri-
llcssioue di Gramsci nel car
cero. dalla politica dell'unità 
antifascista e dello sue lotte. 
dalla politica di unità demo
cratica e nazionale inaugura
ta. con alta vistone di rivolu
zionario e di statista, da To
gliatti a Salerno. 

Già nel 1944 Togliatti supera 
ogni concezione esclusivistica 
e integralistica del rapirarto 
Partito comunista-masse: del 
rapporto tra il partito e la 
lotta |>cr la democrazia e il 
socialismo, e costruzione di 
una società socialista. E' al
lora che viene gettato il fon
damento di una concezione de
mocratica — anche nel preci
so senso del pluralismo par
titico -- del socialismo, 

Di tale strategia è momen
to e nucleo essenziale il to-
gliattiano « partito nuovo ». 
partito di massa e di quadri, 
unito ma ricco di vita demo
cratica. di autonoma iniziati
va a tutti i livelli. 

TI centralismo democratico 
— ha quindi detto Berlinguer 
— non e una pura formula: 
quel che conta è il modo co
me si realizza, cioè come si 
compie — nel tipo di orga
nizzazione, nel costume, nelle 
regole statutarie, nella pra
tica — la sintesi tra la ric
chezza delle esigenze, delle 
spinte, delle proposte e l'uni
tà dell'indirizzo, la chiarezza 
e efficacia delle scelte. la fer
mezza e unità nella esecuzio
ne. Si tratta insomma di rea
lizzare sempre meglio la de
mocrazia in un partito di lot
t i che vuole, nell'intesa con 
altri partiti legati alla classe 
operaia e al popolo, attuare 
la trasformazione democrati
ca e socialista della società. 

Che altri partiti trovino più 
congeniale alla loro composi
zione sociale e alla loro stra
tegia il regime delle correnti. 
è cosa che passiamo com

pi onderò o rispettare: ma è 
pure un fatto, posto sotto j;li 
ocelli di tutti e dagli stessi 
pattiti interessiti denunciato. 
elio il regime dolio correnti 
genera una |>oriuauento ton 
denza alla degenerazione, al 
la lotta faziosa di gruppi o 
uomini per il potere, al elicli 
telismo che abbassa il livello 
(H)Iitico e morale, svuota. fr.in 
tuiiia. ihùruliscc Li democra
zia interna. « : ' 

Noi. in ogni caso - - ha ag
giunto ifcrlìiujuer --- non ior-
remo "\iiai ossero il pattilo 
dello fazioni o dello cliente
lo: non vorremo mai ossei e 
un partito in cui possa esser 
ci lotta.di uomini e di grup
pi .senza lotta di ideo. 

Vogliamo, invece, un libe
ro confronto di idee, una seni-
lire piti larga partecipazione 
di militanti ai elettori al di
battito e «die decisioni demo
craticamente adottato, un co
stume di lealtà e «li fraterni
tà. l'unità fondata sul con 
senso e sulla disciplina poli
tica. sull'impegno nella lotta, 
nell'azione, nella milizia di 
ogni giorno. > . i ' 

Dall'Italia, ha quindi detto 
Berlinguer, noi abbiamo allar
gato la nostra visiono all'Eu
ropa, all'Europa occidentale, 
capitalistica. In questi Paesi 

si riscontrano tra diversi 
tà pur sostanziali - - alcuno 
condizioni di fondo comuni 
nella lotta |KT la democrazia 
e il socialismo: tale è la no 
cessila di un nessi» niscindt 
bile tra democrazia o socia 
lisino: tale è la ricerea di una 
intesa, di una unità di forzo 
comuniste, socialiste, social 
democratiche, democratiche a-
vnnzato di ispirazione laica o 
cattolica e cristiana. 

L'obicttivo più vicino, ha 
detto Berlinguer, é la crea
zione di un'Europa democra
tica. dei lavoratori, pacifica e 
capace di dare un contributo 
autonomo eHìeace alla causa 

della distensione internaziona-
lo. della paco, della COOIKUM-
/ione internazionale. La meta 
è L quella di arrivare, nella 
democrazia o nella pace. .« 
costi uire una democrazia so 
cialista. un modello di -ocie 
tà socialista originale e nuo
vo. secondo le esistenze e con 
i tratti già indicati o ai con 
nati e cito approfondiremo nel 
pro.sstmo congresso. • -

Si è parlato di • ouroco 
nutnismo ». In realtà >i tratta 
di orientamenti e proposte di 
i'Icuiu partili comunisti del 
l'Europa occidentale che, pur 
tra (inferenze di posizioni fra 
loto, hanno i tratti o gli obiet 
ti VI comuni accennati o non 
tendono a contrapiwrro un 
v. eurocomunismo » a m\ < eu
rosocialismo ". ma tendono a 
una ricerca o collal)Or<i/Ìono 
unitaria fra tutto lo lor/e 
operaie e democratiche del 
l'Europa occidentale. 

Né M può certo parlare di 
• eurocentrismo \ in (pianto 
il compito elio si |x>uo alle 
totv.e operaie e democratiche 
avanzate europee è al contra 
rio proprio (inolio di ientri 
buire. con rigoroso im|>cguo. 
a n.solvore i problemi del 
.sottos\ ilupix). a delx'llaro IH 1 
mondo la misotia. la lame, il 
neo colonialismo e a contri 
bui re a mandare avanti un 
processo rivoluzionario mon
diale che approdi al sociali
smo come punto più alto del
la democrazia e della liboità. 

Noi abbiamo .-empio auspj 
calo e sollecitato ì dibattiti 
con i compagni socialisti, ha 
quindi aggiunto il segretario 
del PCI. cosi come con altre 
forzo che si richiamano al so
cialismo: un lavoro comune 
di ricerca e di upptofondi-
inento su tomi politici e teo
rici, .storici, attuali e di pro
spettiva. Ma i dibattiti sono 
positivi o utili se si pano dai 
punti cui si è già approdati: 
so si dà atto, nel coucieto. 
delle posizioni nuovo elabo
rate dal nostro partito: so si 
tiene conto dello ricerche com
piute <h\ studiosi comunisti e 
non comunisti. 11 dialogo tra 
sordi, lo .sfogo anticomuni
sta. l'agitazione anticomtini 
sta strumentale, non servo
no, sono profondamente dan
nosi. 

Noi. ha aggiunto il com
pagno Berlinguer, non dimen 
tiehiamo che caratteristica pe
culiare essenziale dot PSI è 
stata sempre quella d: distili 
attorsi dalle socialdeinocia/ie 
in quanto pattito che lotta 
per fare uscire la .società dal 
meccanismo capitalistico, che 
lotta per il socialismo. 

La forza della sinistra 
Grandi e tenaci lotte comu

ni. l'unità nei sindacati o nel 
lo amministrazioni popolari. 
la politha di unita democra 
tira e nazionale, hanno ce
mentato in Italia - - ha detto 
Berlinguer con forza - una 
unità proionda fra comunisti 
e socialisti. Lo sviltipixi dello 
riflessioni teoriche poi. 'sia 
storiografiche. ->ia nell'analisi 
della realtà di ogm, dello sue 
tondon/e e dolio prnspc Ulve. 

ha in sostanza avvicinato 
i duo partiti. 

Strumentali e pericolone ci 
-ono apparso, quindi, recenti 
i -aspera/ioni |>oleiniche <ì.\ 
parto di alcuni esponenti del 
PSI, del resto già ridimensio 
nate No» speriamo eoo -i -ti 
poi ino. 

Noi comprendiamo e (tito 
non contrastiamo l'a-pira/io-
ne del PSI .id espandere la 
.sua influenza o ad accresce 
io il suo ruolo. Ma noi poli 

siamo che questo debba avve
nire nel quadro di uiM.o-pan 
.itone dell'iniziatila e della 
forza della .sinistra nel suo 
complesso, dell'intero movi 
mento operaio ttn.to. 

E inoltro noi ivn-iamo eie 
l'azione e l'unità dei pattiti 
di >inistta debbano siiluppar 
-ì non in contrnpi>oMv.iouc al 
le forze democratiche e pio 
fuowste del mondo cattol: 
co. alle possibilità dell'alter 
inaisi di una linea ' popolare 
o proitrosM-aa della DI'. Ma 
pensiamo, ha aggiunto Ber 
limtuer. a una unità ed cspau 
stono dolio sinistro in funzio
no di una più larga unità 
democratica e po l la io , al 
di là di diioi'se formulo di 
goioini o di amministrazioni 
locali: iu funziono di quella 
intesa sostanzialo, tra tutto 
le forze popolari e democra 
lidie italiano, .ndispeusabilo 
per risolvere i urandi pio 
bleini del Paese: è quella 
strategia è (pici metodo, ile 
nominati « compromessi) sto 
rico \ 

Nella espansione e iniziati 
\.i della sinistra, nella batta 
glia per la conqu.sta di pò 
si/ioni più avanzate, vi è m..i 
funz.oiie specifica del PSI io 
me del PCI. vi è spazio per 
l'affermazione di entrambi i 
partiti C'è bisogno li un rat"-
lor/.amcuto della loro unità. 
nel rigoroso rispetto e rico 
uosoimonto della loro autono
mia e dello iispettive, poca 
bar: eaiattoristicho e fin
zioni 

Berlinguer ha quindi attimi 
tato il tema di quello die ha 
debilito un pruno bilancio ielle 
sarà approfondilo dal pi ossi 
ino Congresso del Partito^ del 
la politica seguita e delle ini
ziatilo prose dal nostro patti
ti) negli ultimi due anni, dallo 
elezioni del 20 giugno Tii a 
Otigi. 

E' quanto mai opportuno ta 
io un simile bilancio perchè. 
ha detto il segretario del PCI. 
in conseguenza dell'esito di 
quella consultazione popolate, 
il nostro partito, pur non es 
sondo ancora paitecipe del 
gol orno (elio, non lo si di 
montichi, è questione apeita e 
che non potrà os-oie elusa an
cora a lungo), si è assunto 
responsabilità ben più lile 
vanti del pa.s-ato nella vita 
politica nazionale. Proprio 
questa intatti è la principale 
novità deii'ultuno biennio. 
Dalla meta del 11)70 ì governi 
che si s,m() succeduti hanno 
potuto costituirsi e regnerò in 
quanto bauno dovuto avvaler
si del determinante .sostegno 
parlamentare del PCI- prima 
nella toima dell'astensione e 
poi nella fot ma del voto favo 
revolo. 

Per Lue questo bilancio In 
sogna pattile dalla situa/io
ne in cui si è trovato il Pae
se alla meta del 'Ti» Dal pun
to di vista economico orava 
ino in pn-senza <-i ricordi il 
tenibile inizio 'lt li'.umilino di 
quell'anno) di un.\ mai issi 
ma cu-t, caratterizzata tì.\ tm 
allarmante pioces-,, inflativo. 
t].\ conti.mi e iostinisi L(..(|| 
nienti della lira e <t.i una e re 
scita paurosa di-! diluit del 
la bilancia dei pagamenti. 

Si era giunti a una situa
zione economica. Itnanziaria. 
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Due anni segnati 
dalla forza e dalla 
politica del PCI 
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monetaria che minacciava di 
crollare e di diventare ingo
vernabile. Ebbene, ha fritto 
Berlinguer, il crollo è stato 
evitato. Oggi infatti il ritmo 
della inflazione — pur rima
nendo ancora elevato — si è 
ridotto; la situazione della bi
lancia dei pagamenti si è ca
povolta; la lira si è relativa
mente stabilizzata. La crisi fi
nanziaria. esplosiva fra il 1975 
e 1976. registra dunque dei 
miglioramenti, pur rimanendo 
preoccupante. 

Come è stato possibile evi
tare una catastrofe economi
ca e finanziaria, garantendo 
le condizioni minime, elemen
tari, per la stessa consisten
za sociale e politica del Pae
se? La principale ragione so
ciale di questo risultato sta 
nella maturità e nel senso di 
responsabilità nazionale mani
festati dalla classe operaia e 
dalle sue organizzazioni sin
dacali unitarie. La ragione 
politica sta nel successo, sia 
pure parziale, di quella linea 
per la quale noi comunisti ci 
siamo sempre battuti e che 
ha portato a un rapporto di 
avvicinamento e di maggiore 
solidarietà — anche se non 
ancora a una pienezza di pari 
dignità — fra i partiti popo
lari e democratici. 

Grazie a questa solidarietà 
la Repubblica italiana, ha det
to il compagno Berlinguer, ha 
potuto scongiurare l'altro 
grande pericolo che .si è pre
sentato in questo periodo: 
quello di una capitolazione di 
fronte agli attacchi e al com
plotto terroristico che si sono 
venuti sviluppando con un cre
scendo di sangue, fino a toc
care quel culmine costituito 
dal sequestro e poi dall'assas
sinio dell'onorevole Moro. 

La resa non c'è stata. Il 
Paese, le forze democratiche, 
i poteri pubblici hanno tenu
to, hanno respinto il ricatto 
dei terroristi e di chi li ma
novrava. E noi rivendichiamo 
la parte innegabilmente deter
minante — ita detto Berlin
guer — che abbiamo avuto 
nell'atteggiamento di fermez
za tenuto dallo Stato demo
cratico. 

Che cosa sarebbe successo 
infatti — ha proseguito — se 
il PCI non avesse gettato tut
ta la sua forza a difesa del
la Repubblica e contro l'ever
sione? Se in quel tragico 16 
marzo noi non avessimo chia
mato milioni di uomini a scen
dere in piazza? E se poi — 
giorno dopo giorno — lungo 
tutto quel periodo terribile, 
durante quei 55 giorni, non 
avessimo risposto con ferma 
determinazione ai ricatti e 
alle manovre con cui si cer
cò non soltanto di dividere 
le forze democratiche, ma di 
disgregare le istituzioni re
pubblicane e di sovvertire la 
convivenza civile degli ita
liani? 

10 non voglio rinfocolare 
polemiche che potrebbero di
venire laceranti — ha detto 
Berlinguer — voglio soltanto 
richiamare l'attenzione su una 
verità che noi intuimmo su
bito, ma che appare sempre 
più chiara col passare del 
tempo e alla luce di molti 
fatti che emergono dalle in
chieste e della ripresa, in 
questi giorni, di certe mano
vre. 

11 rapimento di Moro non 
fu soltanto un episodio, un 
atto scellerato compiuto da 
questo o quel gruppo terro
ristico. tagliato fuori dal 
mondo politico. No. Quali che 
ne siano stati gli autori ma
teriali, esso fu parte di una 
operazione politica molto più 
ampia. E bisogna domandar
si: perchè — a quanto pare 
— Moro temeva per la sua 
vita? 

A differenza di tanti nastri 
crìtici, di tanti sciocchi qua
lunquisti secondo i quali do
po il 20 giugno non era suc
cesso nulla perchè noi comu
nisti nienfaltro facevamo che 
< cedere ». Moro, con la sua 
intelligenza politica, si rende
va ben conto che con l'ingres
so del PCI nella maggioranza 
si poteva avviare, e si avvia
va. una svolta politica di por
tata grande, che forze po
tenti — interne e internazio
nali — si sentivano minaccia

te e che. perciò, esse avreb
bero reagito con tutti i mezzi, 
anche i più feroci. 

Ecco che cosa è stato il 16 
marzo. Oggi che una mano mi
steriosa riprende la manovra 
politica, rimettendo in circo
lazione lettere e dossien scrit
ti in quel carcere tenebroso, 
sotto quelle minacce di mor
te. non c'è bisogno nemmeno 
di dire quanto sia poco lim
pido il tentativo di servirsi. 

a scopi politici e di parte, di 
simili documenti recapitati e 
me^i in circolazione non a 
caso dai listini delle Brigato 
rosse. 

So si voleva colpire nella 
DC colui clic più si era im
pegnato por una politica di 
unità democratica e na/.ioiia 
le (che eia alitila ed è an 
cora oggi la condizione- per 
la salvezza della democrazia 
italiana), .se l'obiettivo di chi 

manovrava le tose era quel
lo di avviare un processo di 
de.sta!)ili//.a/.ione (una .sorta 
di colpo di Stato), che senso 
aveva, ed ha. dividcr.si tra 
cosiddetti «• umanitari * e co 
siddetti «cultori dello Stato 
forte »! l'Ile seii.su aveva prò-
porre trattative o scambi che 
avrebbero incoraggiato nuove 
imprese terroristiche e nuovi 

[ intrighi, fino a pollarci ver.su 
l uno stato di guerra civile? 

Perché bisognava dire di no 
E < poi: trattare con chi? 

Non ci trovavamo di fronte 
a una banda di rapinatori cui 
bastava pagare un riscatto. 
ne a due eserciti fra i quali 
potesse giustificarsi uno scam
bio di prigionieri. Ecco per
chè bisognava dire no. E vo
glio aggiungere che questo 
era l'unico modo non soltan
to per salvare la Repubblica. 
ma per poter sperare di sal
vare la vita di Moro. La sua 
sola possibilità di salvezza 
(data la natura politica del
l'operazione) stava nel man
tenere fermo e compatto il 
fronte del rifiuto e della con
danna — ha detto il segreta
rio del Partito —; stava nel 
togliere ogni illusione agli au
tori della macchinazione, con
vincendoli che la morte di 
Moro sarebbe costata loro po
liticamente più della sua li
berazione. 

Di qui il nostro appello a 
non esasperare polemiche pe
ricolose, n isolare chiunque 
voglia rilanciare oscure ma
novre e soprattutto il nostro 
impegno a sollecitare con la 
massima forza tutti gli or
gani inquirenti perchè faccia
no fino in fondo il loro do
vere, perchè scovino gli as
sassini, perchè scoprano i 
mandanti. 

Berlinguer ha quindi pro
seguito nell'esame del bilan
cio della politica seguita e 
delle iniziative prese dal PCI 
in questi ultimi due anni. Co
stituitasi la nuova maggioran
za parlamentare — ha detto 
— un grosso e delicato pro
blema veniva a maturazione 
ai vertici dello Stato. Consa
pevoli del logoramento che ve
niva rapidamente consuman
do il prestigio della presiden
za della Repubblica e facendo
ci interpreti del disagio che 
si diffondeva nella opinione 
pubblica (e anche per sven
tare calcoli politici che pun
tavano su quella usura e su 
quel malcontento per trasci
nare la crisi e per pilotarla 
verso soluzioni di divisione 
e di parte) il PCI prese l'ini
ziativa di chiedere le dimis
sioni dell'onorevole Leone. 

Ottenutele, il nostro partito 
ha agito con coerenza e leal 
tà perchè si giungesse ad eleg
gere quale nuovo capo dello 
Stato — e sulla base del più 
ampio schieramento popolare 
e democratico — una perso
nalità politica moralmente in
discutibile e dotata del ne
cessario prestigio di fronte ai 
lavoratori e alla nazione. Que
sto obiettivo — ha detto Ber
linguer — è stato pienamen
te raggiunto con l'elezione del 
compagno Sandro Pertini. al 
quale rinnoviamo da qui, dal
la sua regione, il saluto affet
tuoso e l'augurio cordiale dei 
comunisti. 

Ecco — ha detto Berlinguer 
con forza —. noi non dobbia
mo avere alcuna esitazione nel 
mettere in evidenza che i pe
rìcoli gravissimi, che si sono 
presentati per l'economia e 
per la democrazia, non sa
rebbero stati sventati, e che 
i risultati positivi che ho ri
cordato non sarebbero stati 
raggiunti, se non ci fossero 
state le nostre avanzate elet
torali del '75 e del 76 e se. 
dopo il 20 giugno, non si fosse 
giunti — anche e soprattutto 
per la nostra tenace iniziati
va — a dare vita a una si
tuazione politica caratterizza
ta da una maggiore solida
rietà e da un maggiore spi
rito di collaborazione tra le 
forze democratiche. 

Con altrettanta decisione pe
rò—ha aggiunto Berlinguer 
— dobbiamo dire noi per pri
mi che il complessivo qua
dro economico, sociale e po
litico che presenta il Paese 
non è soddisfacente. Il moti
vo essenziale della nostra in
soddisfazione è che non ci so

no stati ancora quei cambia
menti qualitativi nello svilup
po economico e sociale di cui 
il Paese ha bisogno per usci
re in modo positivo e dura
turo dalla crisi. 

Non va dimenticato certo 
che il Parlamento ha appro
vato alcune buone leggi (ad 
esempio, .sulla riconversione 
industriale, sulla agricoltura, 
sul Mezzogiorno) che iwssono 
costituire una delle basi por 
avviare l'economia verso nuo
vi indirizzi. Ma i gratuli, i 
drammatici problemi cui è le
gata la sorte della nostra so
cietà rimangono ancora aper
ti e insoluti. Parlo — dice 
Berlinguer — del problema, 
sempre grave, dello stato del

le finanze pubbliche o parlo, 
soprattutto, dei problemi del 
la disoccupazione in generale 
e di quella dei giovani o del
le donne in particolare; parlo 
dei proludili delle popolazio
ni delle legioni meridionali. 
della Sicilia, della Sardegna: 
patio dei problemi di milioni 
e milioni di italiani che vi
vono in condizioni di arretra 
tezza. di emarginazione, di ;:!)• 
bandouo. o che sono colpiti 
da scandalose sperequazioni 
dei redditi. 

C'è chi dovrebbe vivere con 
poche docili" di migliaia di 
lire al mese e c'è chi sciala 

- ha esclamato il compagno 
Berlinguer • con decine di 
milioni al mese. Se non si ri 

solvono f/iii'.sti problemi, l'Ita 
lia non diventerà mai un l'ae 
se progredito e civile, un Pae 
se nuovo e giusto: che è quel
lo che nuoce noi comunisti 
voghamo che diventi. 

Come si spiegano le dilli-
tolta che si incontrano per 
t .immillato verso questo obiet 
tivo?. si-è chiesto Berlinguer. 
Noi comunisti, ha risposto, ce 
le .spieghiamo anche alla luce 
tlel grande insegnamento di 
Marx. Alla base di tutto lo 
sviluppo delle società umane 
c'è la lotta delle classi e ci 
sono i rappoiti tli forza fra 
le classi: cioè il misurarsi di 
schieramenti sociali e di al
leanze che tendono o a con
servare l'esistente o a trasfor 
unirlo. E. nella concreta si
tuazione italiana di oggi, tutti 
constatiamo ogni giorno «ina
li e quanti siano gli interessi 
consolidati, i privilegi acqui
siti. i parassitismi cristalliz
zati che resistono e che si 
oppongono a ogni iniziativa e 
a ogni sforzo di risanamento. 
di rigore economico, di giu
stizia sociale e Usuale. di se
verità amministrativa, e che 
soprattutto impediscono o fre
nano ogni passo verso il rin
novamento. 

Questo forz.e. ha prosegui
to il segretario del PCI, ope
rano e si fanno sentito anche 
noli attuale maggioranza par 

lamentale, o anzitutto nella 
OC. Nella buse di questo par
tito sono certamente presenti 
strati ini|>ortauti di lavorato
ri. di donne, di giovani (e 
questo spiega la nostra poli 
tica) ma sono presenti anche 
gruppi, ceti, categorie che go
dono — e vogliono conserva
re - posizioni tli privilegio e 
di rendita che sono ormai in 
contraddizione con la uecos 
sita impellente di avviare un 

processo di sviluppi econo
mico nuovo e sano. 

A questo punto sorgo un 
quesito, e noi lo poniamo: co
me considera, la DC, la poli
tica della emergenza e come 
si muove al suo intorno.' 
L'onorevole Zaccagnini lui al* 
fcimato recentemente (ma noi 
lo diciamo da tempo) che la 
politica dell'emergenza 'levo 
essere un'occasione |HT cam
biare e rendere più •* giusta •> 
la nostra società. Ma por rag

giungere questo obiettivo, ha 
detto Berlinguer, bisogna ap
punto e in primo luogo ridi
mensionare Il peso degli in
teressi di quei gruppi, ceti. 
categorie di cui parlavo po
c'anzi. Insomma, ha esclama 
to Berlinguer, l'onero del ri 
s.iuamcnto e tlel rinnovameli 
to non può ossero soppnitato 
unicamente dalla classo ope
raia nell'immobilità di tutto 
il resto delta società. 

La L)C si deve decidere 
La classe operaia può an

che contenere entro coiti li 
miti le sue rivendicazioni sa
lariali. e già lo ha fatto.jMa 
bisogna che la DC sj decida: 
lo gratuli ricchezze, i grandi 
patrimoni, i grandi evasori 
vanno lilialmente colpiti. E bi
sogna audio che le fot me in 
cui vivono, lavorano, guada
gnano quei ceti o quello cate
gorie di cui parlavo poco fa. 
siano trasformato e ammo
dernato. sia puro attraverso 
un processo gradualo che c\i 
ti uno spostamento di massa 
tli questi ceti verso (xisiz.ioni 
reazionario. 

Questo problema, Ita proso 
guito Berlinguer, riguarda tut 
ti i partiti, ma riguarda in 
paiticolare la ÌK',: perché ò 

ossa che ha governato noi 
modo che sappiamo, contri 
btiendo in misura assai gran
de a ingigantire quello stor
turo. quello inelTlcienze e que
gli sprechi nella vita econo
mica e sociale, o nello Stato. 
olio soffocano oggi il Paese e 
che rendono cosi arduo risol
vere i grandi problemi del
l'occupazione. tlel Mezzogior
no. del risanamento finanzia
rio. della giungla retributiva. 
della scuola, della pubblica 
amministrazione, della magi 
straluni. A questo de\e sor-
viro l'emergenza, ha escla
mato Berlinguer, ad avviato 
a soluzione questi problemi. 

(ìuai a sciupare questa oc 
casionc E' proprio in ino 
monti tli strotta ciucialo io 

me questi che si devono rac
cogliere tutto lo energie per 
una gratulo opera tli rinno
vamento. 

Al vertice dulia DC. Ita pro
seguito il segretario del Par 
tito. c'è oggi un gruppo di
rigente che ha abbandonato 
la linea della contrapposizio
ne frontale seguita dalla DC 
por diversi anni e sconlltta 
prilliti noi referendum sul di
vorzio tlel 1074 e poi nelle 
elezioni regionali tlel 1975. La 
sconfitta 'tli quella linea ha 
determinato anche nella baso 
tli quel partito una spinta che 
sollecita il suo rinnovamento. 
Ma pur riconoscendo questa 
uo\ità. siamo ancora ben lun
gi dal potere constatare che 
la DC ò capace di liberarsi 
davvero delle sue tenaci e ra
dicato incrostazioni clientelali 
o parassitarie. E che la DC 
si muova — coi fatti - - in 
questa direzione, è interesse 
vitale per il Paese intero. Ma 
so condurre questa opera è 
compito che spetta in prima 
persona alla DC. è certo che 
sul suo esito influirà l'atteg
giamento e l'azione degli altri 
partiti, o soprattutto del no
stro. 

Di qui la nostra linea, nel
la quale si intrecciano e si 
combinano il momento della 
critica, della denuncia, della 
lottn e della competizione, e 
il momento del dialogo, della 
collaborazione e dell'intesa. 

Con questo stesso spirito 
del resto noi stiamo e agiamo 
all'interno della nuova mag
gioranza parlamentare. Ripe
tiamo. ha aggiunto Berlinguer, 
che in essa noi stiamo solo 
se e In quanto andrà avanti 
l'attuazione puntuale e leale 
del programma concordato. 
Ma la nostra funzione e re
sponsabilità di fronte alle 
masse lavoratrici e al Paese 
non ci consentono di adagiarci 
in una posizione inerte, di pu
ra registrazione tli quanto di 
positivo o di negativo viene 
fatto. La nostra funziono e la 
nostra responsabilità ci ob 
bligano piuttosto a interveni
re incessantemente con le no
stre critiche, proposto r ini
ziative verso il governo o nel 
Parlamento, e .soprattutto a 
sviluppare la nostra aziono nel 
Paese, fra le masse. 

Berlinguer. • quindi, richia
mandosi a quanto già ebl>c a 
dire alla Conferenza operaia 
di Napoli, nel marzo scorso. 
ha affrontato il tema delle al
leanze della classe operaia nel 
momento in cui. ha detto, la 
questione che ci sta davanti 
non è soltanto quelli tli salva
guardare la democrazia e di 
preservare il Paese dallo sfa
scio economico, ma è quella 
di ImiMVStarc e di mettere in 
moto un procosso di rinnova
mento della società e dello 
Stato. 

Bi<ogna andare, ha aggiun 
to Berlinguer, a un blocco so
ciale più ampio. Oggi la fase 
cui è giunto il capitalismo — 
e non solo quello italiano — 
fi sorgere un problema, so non 
del tutto nuovo, certo di nuo 
va rilevanza e dimensiono per 
U politica delle alleanze della 
classe operaia. 
' Con il ridursi delle capaci
tà di sviluppo in senso esten
sivo dell'economia regolata 
dai meccanismi capitalistici. 
i rescoiio enormemente ri 
sjwtto al passato gli strati 
delia popolazione che: o non 
vengono immessi nel proces 
so produttivo; o ne vengono 
espulsi: o comunque vengo
no gettati ai margini della vi
ta sociale. Si tratta di enor
mi masse giovanili e femmi
nili: si tratta di popolazioni 
di interi comuni, compren
sori. zone agricole e di mon
tagna: si tratta di sottopro
letari e di discredati di ogni 
tipo che sono presenti, in mi
sura più o meno grande, in 
ogni città del nostro Paese. 

Per lungo tempo, ha detto 
Berlinguer, in Italia il proble
ma di queste masse è stato 
coperto e come sopito da una 
politica economica e da un 
sistema di potere che gode
vano di notevoli margini di 
manovra, attraverso il gonfia
mento dell'impiego pubblico e 
del settore terziario, l'offer

ta ut aupieght temporanei. le 
pratiche clientelali e assistei! 
ziali. oltre che attraverso 
massicce migrazioni all'intor
no del Paese e verso l'osterò. 
Oggi questi margini sono al- • 
lo .stremo, e i problemi del 
giovani, dello donne, del Mez
zogiorno. dei disoccupati, de • 
gli emarginati sono divenuti 
tli rompenti. 

E' questo, quindi, il nuovo 
campo in cui deve dispiegar-. 
si con il massimo di sistema-
licita, o svilupparsi con la più • 
tirando ampie/za. l'iniziativa 
politica, civile, .sociale, idea
le «Iella classe oprala. Ecco 
il nuovo cani|w -• oltre a 
quelli tradizionali dei contadi
ni e dei ceti medi — della po
litica di alleanze della classe 
operaia. 11 rischio infatti è 
cito parti consistenti di que
ste masse o arco sociali ca
ttano pretta di operazioni rea
zionarie. magari dopo essere • 
passato por esperienze fnt 
stianti di puro ribellismo. 

Sta alla classo operaia 
sventare questi iwricnlt. rac
cogliere e organizzare que
ste forzo, farsi interpreto - • 
anche noi contenuti e nello 
priorità dolio suo lotte riven
dicativo --- delle loro esigen
ze e aspirazioni di lavoro, di 
giustizia, di partecipazione, e 
portarle a una battaglia uni
taria por uno sviluppo su IMI- . 
si nuovo dell'economia e delia-
società italiana. 

Su saprà fare questo, ha' 
detto il compagno Berlin- ; 
guer. la classe operaia italia
na acquisirà nel Paese la for- . 
za o il consenso necessari ' 
per dare la sua impronta a 
un'Italia nuova. 

Se invece l'aziono sindacale: 
o politica della classe oiwra-
ia non avrà questo nuovo re
spiro e non si indirizzerà ver
so questi obiettivi dai quali . 
dipende l'ampliamento della 
base produttiva e dell'occupa
zione, e la trasformazione 
dell'assetto sociale del Paese. 
In classe operaia stessa fi
nirà per perdere forza e pe
so e si esporrà al rischio di 
vedere wzgiorare le sue stes
se condizioni. 

Perciò il Partito comunista 
dice agli operai comunisti: 
«iato in prima fila nel dibat
tito democratico per orienta
re giustamente le lotte opera-' 
ic affinchè esse esercitino una 
influenza effettiva sugli indi
rizzi della politica economi
ca: siate i campioni della 
unità di classe e della con
quista delle nuove alleanze: 
e controbattete i falsi argo
menti dei demagoghi clic ali
mentano quelle spinte e chiu
sure corporativo che signifi
cano la rinuncia della classe 
operaia alla sua funzione di 
forza dirigente nazionale. 

Il compagno Berlinguer si 
avvia alla conclusione del suo 
discorso. A compagne o com
pagni chiede di impegnare 
ogni energia per rafforzare il 
Partito e la rXÌCt. por tesse
ra re nuovi iscritti, per for
mare nuovi militanti, per dif
fondere la stampa comunista. 
i nostri libri. la nostra lette
ratura comunista. Berlinguer 
.spiega la necessità di parte
cipare sempre di più non so-
lo alle lotte, ma alla elabo
razione e allo sviluppo della 
politica del PCI andic in 
preparazione tlel XV Congres
so. 

Nel momento in cui da va
ne parti si cerca di indeboli
re il nostro partito - die»» 
Berlinguer concludendo — noi 
sentiamo più forte l'orgoglio 
di militare in esso. in questa 
roccaforte della democrazia 
e del proletariato italiano, e 
— ben consapevoli che dovrò -
ino affrontare nel prossimo 
perìodo nuovo e diffìcili pro
ve -- sentiamo il dovere di 
moltiplicare i nostri sforzi per 
rendere questo nostro partito 
sempre più all'altezza del 
compito che ci siamo assegna
ti e che è quello di dare tut
to il nostro contributo alla 
lotta per la salvezza della de
mocrazia, per rinnovare la 
nostra società, por avviare 
l'Italia sulla strada del. so
cialismo. 

Il sanriilo fotografie* 
eh* illustra gli ««patti 
più significativi dtfla 
giornata conclusiva dal
la fotta nailonala «W> 
l'« Unità » è stato roa-
Knato da Giancarfo Da 
Baili* • da Mimmo Ca
rvi». 
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Al convegno nazionale,degli Amici deU'«Unità» si ò (HHÌHIKBO con «pirito critico 

Il ruolo nuovo della stampa 
nella battaglia dei comunisti 

* * " "* »*«& 

V Gli interventi di Minutici, Pavolini e Heicliliu • La relazione di Giuliano Lotico - I/analisi dei nostri successi 
dei nostri ritardi 1 Uno strumento per far crescere nelle masse che seguono il nostro Partito una nuova «ninna 

DA UNO DEGLI INVIATI 
OENOVA — Una discussio
ne sulla stampa comunista 
alla Festa dell'Unità potrà 
anche apparire come un 
fatto del tutto ovvio. E co
si sarebbe infatti se ci si 
fosse limitati a generiche 
affermazioni o a conside
razioni rituali. Ma il con
vegno nazionale degli Ami
ci dell'Unità — che si è te
nuto alla presenza del duo 
direttori dei principali or
gani del partito, Alfredo 
Keichlln nell'Unità e Mi-
nuccl di Rinascita, e del 
compagno Luca Pavolini 
responsabile nazionale del
la commissione stampa o 
propaganda — è stato un ul
teriore momento per una 
riflessione del partito sul 
problemi, sui successi, ma 
anche sui limiti della stam
pa comunista 

Innanzitutto i dati, sia 
quelli positivi che quelli 
che lo sono meno. LI ha 
riferiti il responsabile na
zionale dell'associazione A-
mici dell'Unità, Giuliano 
Longo. Il 1978 non è sta
to un anno facile per la 
vita del partito e grande 
è stato il lavoro per inver
tire la tendenza alla fles
sione delle vendite dell'U
nità che si era manifesta
ta dopo le elezioni del 20 
giugno 1976. Questa inver
sione c'è stata. Nei primi 
sei mesi di quest'anno so
no state vendute 2 milioni 
di copie in più rispetto al
lo stesso periodo dello scor
so anno. 

Anche per gli abbona
menti 1 risultati sono posi
tivi perchè si è superato, 
a due mesi dalla scadenza, 
l'obiettivo che il partito si 
era fissato all'inizio dell' 
anno. Ci sono però dei ri
tardi anche gravi soprat
tutto nell'insufficienza di 
penetrazione della nostra 
stampa tra i giovani, nelle 
scuole e nell'università, do
ve non solo abbiamo segna
to il passo, ma abbiamo an
che perso terreno. Un'ana
loga battuta di arresto c'è 
stata anche per quanto ri
guarda gli abbonamenti a 
Rinascita perchè non sono 
stati raggiunti i livelli del
lo scorso anno. 

E' partendo da questi da
ti — positivi e negativi, ma 
comunque tali da suscita
re una profonda riflessione 
sul ruolo attuale della stam
pa comunista, che deve svi
lupparsi soprattutto nel 
corso della campagna con
gressuale — che hanno pre
so le mosse nei loro in
terventi sia il direttore di 
Rinascita che quello dell' 
Unità. 

Il settimanale del parti
to — ha detto Adalberto 
Minuccl — sta compiendo 
un sondaggio di massa fra 
1 suoi lettori e fra coloro 
che sono stati abbonati e 
hanno cessato di esserlo. 
Emerge anche da questo 
sondaggio il disagio e le 
difficoltà con cui si misu
rano tutte le organizzazio
ni di partito in questo pe
riodo. In un momento in 
cui lo scontro di classe av
viene ad un livello diver
so che nel passato e pos
sono quindi nascere incom
prensioni della linea del 
partito, rimpianti di situa
zioni passate e anche ac
cuse di cedimento agli av
versari. Si può scorgere in 
auesto anche una rottura 

ella memoria storica del 
movimento operaio e l'in
comprensione delle novità 
che vi sono nell'attuale si
tuazione politica. 

Questo atteggiamento può 
portare — soprattutto fra 
fasce del mondo giovanile 
— a non comprendere che 
siamo giunti oggi al pun
to più avanzato che il mo
vimento operaio italiano 
abbia mai raggiunto neir 
arco della sua storia. Na
scono cosà problemi nuovi 
per tutta la stampa comu
nista, problemi sui quali 
Rinascita intende cimen
tarsi con il massimo im
pegno. Di qui le iniziative, 
che saranno avviate nei 
prossimi mesi, di un'inchie
sta sul mondo sindacale, 
sul modo come si governa 
nelle grandi città dopo il 
15 giugno, sulla scuola, sul
l'analisi della crisi della so
cietà capitalistica, sui con
tenuti di democrazia e di 
socialismo di cui sono sta 
te portatrici le lotte ope 
raie dell'ultimo decennio, 
sull'analisi del «socialismo 
reale» nei Paesi in cui es
so si è realizzato. 

Ma la stampa comunista 
può però assolvere ai com
piti che si pone — lo ha 
ricordato il compagno Lu
ca Pavolini — se l'insieme 
del partito non trascura il 

' ruolo fondamentale della 
diffusione, del contatto ca
pillare porta a porta, di 
quel legame che è stato fon
damentale e deve continua
re ad esserlo ancora più 
oggi, costituito dal rappor-

i ' T i 
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le grandi masse popolari. 
Una riflessione sull'Uni

tà — ha detto Alfredo Rei-
chlln — ' comporta anche 
una riflessione sulla batta
glia ideale del partito.i • 

Oggi si comprende pie
namente * il ruolo . di un 
grande quotidiano del par
tito per orientare le gran
di masse popolari, formare 
esperienze collettive, dif
fondere cultura, senso cri
tico, capacità di leggere la 
realtà complessa del no
stro Paese. Sempre più Im
portante diventa quindi 11 
posto dell'Unità nella vita 
intellettuale, sociale e po
litica del Paese. 

Da questo punto di vista 
debbono essere esaminati 
Il lavoro e l compiti dell' 
Unità e su di essi esprime
re il nostro giudizio criti
co. Dobbiamo chiederci se 
la nostra propaganda (nel 
significato più alto di que
sto termine) è stata ade
guata alla nostra politica. 
Io — ha detto Reichlin — 
non credo che lo siamo 
stati sempre. Non sempre 
abbiamo saputo risponde
re con puntualità al con
trattacco dell'avversarlo, 
ad un tentativo che, di 
fronte ai nostri successi ne
gli anni passati, mira oggi 
ad Incidere sul modo di 
pensare della gente, a cam
biare la coscienza di sé di 
grandi masse popolari. 

Riuscire a fare dell'Uni
tà un giornale che non sia 
soltanto un veicolo di di
rettiva politica ma uno 
strumento per far crescere 
nelle masse che seguono il 
nostro partito una nuova 
cultura, la «cultura di go
verno del movimento ope
ralo». è il compito arduo 
ma esaltante con il quale 
dobbiamo misurarci. 

Bruno Enriotti 

Un mesNiiggio di Gian Carlo Pujettu 

Diventare sempre di più 
diffusori e combattenti 

GENOVA - Non avendo potuto par
tecipare — per altri Impegni politici 
— al convegno nazionale degli Amici 
dell'Unita il compagno Gian Carlo 
Paletta ha Inviato ai diffuso» t il se
guente messaggio che è stato letto dui 
direttore del quotidiano del partito, 
Alfredo Reichlin. 

Cari compagni, 
avete visto la Festa. Se non no uà 

pissimo la forza che rappresenta, la 
capacità di lavoro, la solidarietà e la 
fiducia che la gente ci dà, l'unità clol 
compagni, non saremmo realisti. So 
non provassimo un senso dt commo
zione e non sentissimo entusiasmo, 
non saremmo più del rivoluzionari. 

Ma una « macchina » cosi grossa, co
si complicata, un lavoro articolato, una 
organizzazione cosi moderna sono an
che tutte coso che pongono qualche 
interrogativo. Anche il nostro giornale 
ha più pagine di quando lo facevamo 
un tempo, e sta facendosi più moclcr 
na la stia tipografia. Anche il nostro 
settimanale. Rinascita, ha più collabo
ratori e abbonati, e lettori, articoli su 
temi vari, forse più difficili, certo, an 
che più pensati. E allora: ancora in
terrogativi, o solo soddisfazioni»? 

L'interrogativo ò questo, .sappiamo 
non essere solo amministratori, orga
nizzatori, ingegneri di queste forze? 
Sappiamo non solo fare intelligente 
fatica, ma anche pensure con passio
ne, intervenire a tempo, mantenere la 
fiducia gettandoci nella lotta? 

Dobbiamo rispondere di si non .solo 
per essere dei rivoluzionari, ma poi-
andare avanti. Dobbiamo esseie dei ti-
voluzionari, organizzatori e combat

tenti, scrittori e combattenti, diftiibon 
e combattenti, altrimenti i nemici che 
ci sono ancora, i non amici, che sono 
tanti, ci cacceranno indietro. Altrlmen 
ti ci vorrà meno la forza della fiducia 
popolare. Allora: ogni giorno leggere 
per capire, sapeie por agire in modo 
intelligente, discutete con passiono tui 
di noi por sapore convincere gli altri, 
per respingere gli attacchi che si mol
tiplicano. 

Non voglio spegnei e l'entusiasmo e 
nemmeno diminuire la soddisfazione. 
Ma dopo I soldi che raccogliamo, rat* 
cogliamo anche le idee. Ogni giorno ha 
ì suoi problemi. Bisogna conoscerli e 
ìisolvorll nella lotta: pensato all'oscu
ro complotto attorno all'assassinio di 
Moro o al massacro di Teheran. Pen 
.s:ito ai contrasti e alle dispute uleolo 
giche, pensato all'unità difficile e pure 
indispensabile. 

Bisogna leggero. Abbiamo bisogno di 
sapore o di capire. Bisogna scrivere: 
abbiamo bisogno dell'Intelligenza di 
tutto il partito. Per riposarci della fa
tica del «mese», avanti per la fatica 
di ogni giorno e por tutto l'anno. Por 
testimoniare della soddisfazione di una 
festa bolla e serena, avanti alla batta
glia sapendo che 6 dura. E noi dob
biamo essere duri e intelligenti. 

Dol giornale è responsabile tutto il 
partito; questo è il centralismo demo-
ctutico, fatelo vivere. A chi ci chiede 
di dimenticare il passato rispondete 
dimostrando che ci è servito per im
parare, anche dagli orrori, ma anche 
dallo vittorie, ad andare avanti An
diamo dunque avanti! 

Gian Carlo Pajetta 

Dibattito con Adriana Scroni, Maria Magnani Nova <• Luciana Castellina 

Bilancio e prospettive 
della lotta delle donne 

Anni positivi per la battaglia di emancipazione e di liberazione - Applicare le leggi conquistate - Un 
terreno di impegno per l'intero movimento democratico - Il tema dei servizi sociali e quello dell'unità 

DA UNO DEGLI INVIATI 
GENOVA — Sono stai! an-
•*•« ««oito nnsitlvl quelli tra
scorsi per la battaglia per la 
emancipazione e la libera
zione della donna. Nessuno 
pub contestarlo. Basta esa
minare le leggi che sono 
state approvate. Nel 1974 
il popolo italiano vinse la 
battaglia per 11 divorzio. 
L'anno successivo vennero 
approvate la riforma del 
diritto di famiglia e la leg-
le che Istituiva i consultori 
familiari. Poi ci fu la legge 
della parità e infine — ma 
questa è storia del mesi 
più recenti — l'approvazio
ne della legge sull'aborto. 
Una serie di conquiste che 
hanno mutato non solo la 
condizione femminile, ma 
la vita stessa della società 
italiana. Ma oggi? A che 
punto siamo sui problemi 
della condizione femminile, 
quale bilancio degli anni 
passati e quali le prospet
tive per il futuro? E' stato 
questo il tema del dibatti
to nella serata che ha pre
ceduto la giornata conclu
siva della Festa nazionale 
dell'Unità. Ne hanno di
scusso, in una piazza affol
latissima la compagna 
Adriana Seroni, responsa
bile della commissione fem
minile del PCI. l'ori. Maria 
Magnani Noya, deputata 
socialista e l'on. Luciana 
Castellina del PDUP. 

Il bilancio degli anni pas
sati è per larghi tratti po
sitivo, proprio perché sono 
stati gli anni in cui sono 
state approvate le leggi che 
prima ricordavamo. Queste 
leggi hanno profondamente 
innovato la società italiana 
— lo ha ricordato la com
pagna Seroni — sia per 
quanto riguarda la condi
zione della donna, sta per 
l'insieme delle masse popo
lari. Ma non è certo suffi
ciente limitarci a questo 
giudizio positivo. Passi 
avanti sono stati fatti, c'è 
stata una crescita reale del
la società, ma molti proble
mi restano aperti. Il primo 
e più urgente è quello di 
gestire bene le leggi che 
sono state approvate, non 

• * 

solo perché esse possano 
to diretto fra il partito e ì trovare completa applica

zione (e la battaglia sulla 
legge per l'aborto — come 
è stato ricordato in un pre
cedente dibattito che si è 
tenuto con la compagna Gì-
glia Tedesco sempre alla 
Festa dell'Unità — ne è 
una testimonianza); ma an
che perché occorre che tut
to il movimento democra
tico sappia cogliere gli 
aspetti innovatori che que
sto complesso di leggi com
porta. 

Ma ciò non è certo anco
ra sufficiente. E' necessa
rio oggi che l'intero movi
mento democratico si im
pegni in una vasta azione 
— che coinvolga diretta
mente le donne — per svi
luppare le basi materiali 
della società, uno sviluppo 
necessario per far crescere 
un reale processo di eman
cipazione. In questi anni, 

ÒU questo terreno, sono sta
ti fatti purtroppo passi in
dietro, visto che è diminui
ta l'occupazione femminile. 

In " questo senso vanno 
le critiche che i comunisti 
fanno anche ai plano Pan
dori, sia perché il proble
ma dell'occupazione femmi
nile non 6 affrontato in 
modo adeguato, sia perché 
quando si parla di tagli 
della spesa pubblica si mi
ra a bloccare le spese nel 
servizi sociali che al con
trario debbono essere ac
cresciuta per favorire il 
processo di emancipazione 
della donna. Su questo ter
reno deve misurarsi — ha 
detto la compagna Seroni 
— l'Intero movimento fem
minile, poiché il destino 
delle donne non è cosa a 
sé stante ma è strettamen
te collegato allo sviluppo 

i:ivile o democratico di tut
ta la società italiana. 

Sul valore dolio leggi ap
provate in questi anni ha 
concordato anche l'on Ma
gnani Noya, la quale ha 
.lesso in rilievo nel suo in 
tervento la discrepanza fra 
la situazione legislativa e la 
realtà concreta dol Paese. 
Il rapporto tra lo donno e 
lo strutture sociali non è 
stato ancora sensibilmente 
modificato. Anche por que
sto lo donno sono maj-jiioi 
monto interessato all'alia le
gamento della democrazia. 
una democrazia aperta, 
partecipata, nella quale Io 
leggi non rimangano dello 
enunciazioni scritte sulla 

j earta, ma trovino leale ap 
plicaziono In questo senso 
il governo -- ha annuiti» 
l'on. Magnani Noya -- sta 
dimostrando un i-ravc in: 
mobilismo e una inesistente 
attenzione ai problemi della 
donna. 

Più critica sia -sul pas 
salo che Mille prospettive 
6 stata lem. Luciana Castel
lina. Por l'esponente del 
PDUP al di là delle lesgi 
approvate si intravedono 
segni di ripiegamento che 
non possono non preoccu
pare il movimento domo-, 
cratico. 

Delusione e scoramento 
si avvertono -- ha detto 
Luciana Castellina — anche 
per questa esperienza di go
verno che brucia molte spe 
ranze. Ecco quindi il moti
vo per cui vi è fra le donne 
un risucchio nel lavoro ca
salingo favorito anche dal 
tagli olle spese per i servi
zi sociali. Le donne posso
no però trarre dalla crisi 
anche una spinta ad una 
maggiore presa di coscien
za, cosi come da queste 
condizioni è venuta una 
maggiore unità che prima 
non esisteva tra l movi
menti femministi e orga
niszazioni come 1TJDI. At
traverso questa presa di 
coscienza e questa unità 
passa — a giudizio dell'on. 
Costellino — la strada per 
un reale processo di libe
razione della donna. . 

b. e. 
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Il diritto degli emigrati 
a costruire un'Europa nuova 

I problemi posti dal difficile momento internazionale - L'impegno per le prossime elezio
ni del Parlamento europeo - Al dibattito hanno partecipato Natta, Fanti e Giuliano Pajetta 
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(irande interesse per la «Storia» edita da Einaudi presentata al Festival 

Il marxismo di cinque continenti 
Imminente la pubblicazioneulelv primo ,-voliimc»: un progetto :'nalo 
studentesco - Gli interventi di Hobsbawtn, Norberto Bobbio. Kuriea ( 
Aldo Tortorclla e Nicola Badaloni *--Uifopera'organica clie»escliM 

airindomani del ,*(>tt operaio "e 
lollotti Pisolici. Vii Iorio Strada. 
le ogni l'orma di dogmatismo 

DA UNO DEGLI INVIATI 
GENOVA — Quando mille, 
millecinquecento peisone ri
mangono dueo iee mezzo sti 
patu in una sala, :n piedi fin 
nei corridoi, per seguirò la 
presentazione di un'opera edi 
toriate, il dato di cronaca di
venta un fa»to politico. K" ac
caduto per la Slorui del mar 
.dama dell'editore IJmaudi, al
la vigilia della conclusione 
del Festival nazionale dell'Uni
tà. Una presenza attenta, ap 
passionata, permeata di vigore 
polemico: come in segno di 
sfida ai troppo frettolosi sep
pellitori de: marxismo, agli 
avversari antichi e nuovi del 
leninismo. 

Quando delle idee si impa
droniscono di grandi masse 
umane, ispiiauo movimenti 
politici, sono alla base di li
na grandiosa e an« he dram
matica trasfoi ovazione del 
mondo e degli uomini, di que-
prima di tutto la vitalità. E 
ste idee bisogna riconoscerò 
allora è giusto farne la sto
ria. Non per imbalsamare li
na dottrina, ma pioprio per 
evidenziarne «li .sviluppi, il 
continuo processo di evolu/io 

ne e di adeien/a alla lealtà 
in cambiamento. 

Il progetto einaudiano na
sce poco meno di dieci anni 
la: all'indomani del 'ti8 stu
dentesco o operaio nel mon
do e in ftalia. dell'esplosione 
in forme nuove e creative di 
movimenti che in ogni caso 
si urhiamano al marxismo, al 
suo grande progetto di tra-
sformuzione della società ca
pitalistica. Kcl esso tocca un 
primo approdo proprio oggi 
(la pubblK az.one del primo 
dei quattro volumi della Sto
ria e oimai imminente), in un 
momento in cui da varie par
ti si proclama hi fine, il « su
peramento >< del maixismo. 
oppine lo si assimila brutal
mente al u gulag ». 

Coincidenza più attuale e 
polemica non poteva dunque 
capitare per l'uscita eli un'o-
pei a destinata certamente a 
eccezionale interesse e diffu
sione. Se lo e augurato Giù 
.io Einaudi, nella sua difesa 

, appassionata dell' iniziativa 
l<t Una linea di ricerca che ri
sale molto indietro nella no
stra attività editoriale»), non 
tanto \ÌIÌV conseguile un suc
cesso « di bottega », quanto 
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invece perché un'opera come 
questa « si intreccia profonda
mente con questioni essenzia
li della nostra esistenza, con 
le lotte e le passioni più for
ti e talora elementari di mi
lioni di uomini e donne ». 

Chi sono gli autori della 
Stona del marxismo? Il pro
getto iniziale è dovuto a E-
rie J. Hobsbawm, Georges 
Haupt, Franz Marek, Erne
sto Ragionieri, Vittoiio Stra
da, Corrado Vivanti. Alla me
moria di due di questi stu
diosi, Haupt e Ragionieri. 
scomparsi nella fase di pre
parazione dell'opein, l'assem
blea genovese ha rivolto un 
omaggio commosso. Un'as
semblea, come abbiamo det
to. numerosissima ma anche 
estremamente qualilìcata. i'ra 
gli studiosi, gli storici e gli 
uomini politici presenti ricor
diamo Aldo Tortorella e Gior
gio Napolitano, Norberto Bob
bio, Massimo Salvador!, Va
lentino Gerratana, Cesare Lu
porini, Cesare Cascs. Paolo 
Spi'iano, Sergio Segre. Lucia
na Castellina. 

Con Giulio Einaudi, del 
gruppo progettuale erano pre-
beati Hobsbawm. Strada, Vi
vant! e uno dei collaboratori 
del primo volume. Nicola Ba
daloni, presidente dell'istituto 
« Gramsci ». I.a schiera degli 
autori invitati a dare il pro
prio contributo alla redazio
ne dell'opera risulta molto nu
merosa; in essa som» rappre
sentate le tendenze di marxi
sti non solo d'Europa, ma di 
ogni continente. 

Tutte persone — ha detto 
Hobsbawm — che hanno lavo
rato non con 11 distacco ac
cademico col quale ci si ac
costa ad altre dottrino, ma in 
qualche modo coinvolte nella 
problematica marxista, perche' 
il marxismo è vivo, come 
grande corpo scientifico ed 
anche come speranza?1 timo
re, pei sino come sogno uto

pico. Quale destino hanno a-
vuto lo opeie di Marx nel 
corso di un secolo! I41 sua 
tomba nel cimitero di High-
gate è proprio di fronte a 
((nella di Herbert Spencer, il 
Illusolo del positivismo, cen
t'anni ta ceito il nome più 
conosciuto nel mondo cultu
rale, mentre di Marx ben po
chi sapevano qualcosa. Oggi 
Marx ispira studiosi e movi
menti politici m tutto il mon
do. E di Spencer nessuno si 
ricorda più, nemmeno quelli 
che evocano in questi giorni 
l'ombra del buon Prnudhon. 

Presenti tutte 
bi tendenze 

Aggiunge ancora Hobsbawm: 
« Abbiamo cercato di scrive
re la stori", di tutte le ten
denze del marxismo, senza 
privilegiarne alcuna. Evitando 
ogni monolitismo, cercando di 
essere autorevoli, non auto 
ritari. lì abbiamo anche cer
cato di fare un lavoro di con
ciliazione nell'ambito della fa
miglili litigiosa del marxismo. 
di superamento di scissioni, 
scomuniche, polemiche. Non 
credo al socialismo senza l'u
nità e la collaborazione di 
quanti lo vogliono ». 

Ma ecco subito un intono 
gativo da parte di Norberto 
Bobbio, sollecitato a interve
nire dalla garbata presidenza 
di Vittorio Strada. Un inter
vento. come ha precisato, da 
non addetto ai lavori, da uno 
che non può ' specificamente 
qualificarsi come studioso del 
marxismo: se di « marxismi » 
e non più solo ' di « mai.NI 
sino » si parla, se studiosi di 
varia tendenza e orientamen
to sono stati invitati a colla
borare, qual è il criterio in 
base al quale si dislingue un 
marxista? Basta proclamarsi 

tale per esserlo? 
Certo che basta, gli ha te-

plicato Enrica Collotti l'i-
schei: specie laddove duine 
in molti Paesi del 'ferzo Mon
do) proclamarsi uno studioso 
marxista comporta rischi e 
sacnfici accademici e non so
lo accademici. Ui l'ischel ha 
posto anche il problema del
la difficoltà, per gli ultimi vo
lumi dell'opera, di fare i con
ti con l'ingresso nella storia 
del marxismo di uomini che 
portano in essa tradizioni e 
culture diverse, alternative ri
spetto a (lucila europea. La 
capacità di porre il marxi
smo in relazione con queste 
civiltà e tradizioni lontane dal
la cultura europea è un se
gno della sua vitalità e uni
versalità. 

Aldo Tortoiella. dal canto 
suo, è partito dal picsuppo-
.sto che ciascuno ritiene che 
il suo modi) di leggere ti 
marxismo sia l'unico. Non da 
oggi invece nel PCI si è capi
to come non sia possibile 
una unicità di interpretazione 
del pensiero di Marx, come 
debba esserci discussione e 
confronto aperto fra i diver
si u marxismi ». La difficoltà 
consiste semmai neU'orientai*-
si nella complicata vicenda 
del marxismo, per l'espansio
ne mondiale che essa ha as
sunto dr.po la rottura della 
rigidità dogmatica del periodo 
staliniano. 

Il pericolo e quello di ca
dere nell'arbitrario, specie se 
non M colloca ciascun pen
satore \ ricordiamo Lenin, per 
esempio) nella complessità 
del periodo .storico in cui egli 
operava e formulava le sue 
proposizioni. La polemica 
strumentale non giova al mo
vimento operaio nel suo in
sieme. Il suo problema cul
turale è quello di padroneg
giare pienamente gli strumen
ti della cultura moderna e 

tli esser» nel solco della tra
dizione marxista. 

'fi adizione, non mausoleo 
del marxismo. Lo ha affer
mato Vittorio Strada, il qua
le ha detto che la « Storia » 
pinpouc il resoconto critico e 
aperto di un movimento sto
rico complesso. 

E' giusto parlare di « cri
si « del marxismo. Ma la cri
si può essere di crescenza op
pure di senescenza. Noi ci im-
l>cgniaivto per farne una crisi 
di sviluppo, nella coscienza 
dt una dilllcoltà, che e uni
versale, di tutti gli istituti 
culturali e sociali. Vogliamo 
prointniveie gli strumenti in
tellettuali e pratici che ci a 
piano ai problemi che abbia
mo di fronte. 

Discriminanti 
essenziali 

In questa direzione esisto
no alcuni punti fermi ben pre
cisi. Li ha ucordati Nicola 
Badaloni. Due sono le discri
minanti essenziali del pensie-
10 marxista. In prima consi
dera lo sviluppo della pro
duttività del lavoro non un e-
lomento irreversibile dei si
stema capitalistico, bensì uno 
strumento che può essere pò 
sto al servizio della crescita 
e della libertà dell'uomo. La 
seconda consiste nella limita
zione del potere lino a crea
re una società in cui gli uo
mini possano autodirigersi. 

Inliue un terzo ounto: la 
realizzabilità di questi fini, e 
gli strumenti che ad essi cor-
tispondono, cioè le strategie 
da seguire por raggiungere 
quella trasformazione profon
da della società umana che 
Marx ha indicato come sto
ricamente possibile. 

Mario Passi 

I componenti 
devono essere 
strettamente 
di serie 

batterìe, equipaggiamenti elettrici 
e candele Magneti Marelli 
ruote in lega leggera Cromodora 
Olio Fiat VS Corse 
proiettori e fanali Siem 
prodotti vernicianti e isolanti IVI 
: sparati frenanti Altecna 
carburatori Weber 
sono i Componenti 
- strettamente di serie-
che equipaggiano le A112-Abarth 70 HP. 

* Estratto dal Regolamento ilei Campionato Abarth Atl2~1978 
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Si impone oramai una nuova concoiiono dot tompo libero 

Un turismo aperto 
alla «curiosità» 

dell'uomo moderno 
I problemi di un settore che, dietro le grosse cifre, mostra difficoltà ed adeguerei elle 
nuove esigenze • L'esperienze dell'Associazione nazionale delle cooperative turistiche 

Ma lo sanno tutti all'este
ro che da noi è uno pacchia? 
Le banche italiane sono pie
no quest'anno di dollari, mar
chi, franchi svizzeri, scellini, 
corone, sterline. Alla line del 
"78, secondo una previsione 
fatta dagli espetti, il turi
smo avrà convogliato verso 
le casse nazionali circa 5.000 
miliardi di monete forti. E' 
una bella cifra. Il doppio di 
quello che abbiamo realizza
to noi corso del '77. I com
menti sono carichi di soddi
sfazione. Sulla nostra fabbri
ca delle vacanze qua!-uno ai 
è affrettato ad alzare il gran 
pavese. Ma gli umori, negli 
ambienti degli operatori, non 
sono sempre improntati al
l'ottimismo. 

Il presidente dell'Azienda 
di soggiorno di Rimini. Ar
cangeli, sostiene che si trat
ta però ormai di un atteg
giamento. Il muso lungo rap
presenterebbe, infatti, la ma
schera d'uso da offrire al fi
sco per nascondere l'evasio
ne dell'imposta di soggiorno 
e, quindi, per rimpicciolire 
agli occhi di tutti il volume 
di affari. I libretti di ri3par-
mio e i conti correnti risul
tano gonfi un po' dappertutto. 

Solo la Cassa di Risparmio 
di Riinhii, secondo una indi
screzione trapelata dal piti 
importante santuario del da
naro italiano, da sola dispor
rebbe di depositi per 350 mi
liardi. Segno che gli affari 
non vanno poi tanto male e 
che, pur lavorando trequat-
tro mesi in un anno, molti 
riescono non solo a campa
re, a mandare i figli a scuo
la, a farsi la macchina, a rin
novare l'albergo t la pensio
ne, ma pure a mettere da 
parte « qualcosina » al dieci 
per cento almeno di inte
resse. 

Eppure, nonostante l dati 
confortanti che la stagiono 
propone, il pessimismo che 
trasuda da molti discorsi non 
sembra proprio di maniera. 
Tutti — operatori turistici. 
politici, organizzatori sociali 
— concordano sul fotto che 
il turismo italiano cosi non 
può più andare avanti. Pro
prio la dimensione assunta 
dal settore (una vera e pro
pria industria delle vacanze 
che comporta fortissimi inve
stimenti) implica una rifles
sione sul futuro che non può 
rimanere sulla soglia di una 
buona stagione. 

Le preoccupazioni che in
fiorano i discorsi degli alber
gatori insomma non farebbe
ro parte di un copione ma sa
rebbero la rappresentazione 
di una situazione oggettiva 
che, dietro le grosse cifre, 
mostra i problemi di un set
tore ormai fatto adulto e che, 
nel momento in cui trapassa 
dalla fase artigianale a quel
la industriale, rivela un abi
to troppo stretto. 

Cinquemila miliardi di va
luta pregiata rappresentano 
una bella somma ma, viene 
subito da domandarsi, quanti 
soldi non attraversano le 
frontiere per le insufficienze 
della nostra industria delle va
canze? Le risposte che si rac
colgono sono diverse ma tut
te confluiscono in un giudi
zio sostanzialmente negativo 
che neppure gli anni boom — 
come appunto pare risulterà 
il "78 — riescono a smentire. 
Anzi, la congiuntura positiva 
sembra volere rimarcare an
cora di più le carenze del 
settore. 

K' giunto il momento or
mai, si afferma all'Associazio
ne nazionale delle cooperati
ve turistiche che fa parte del
la Lega, di compiere il mas
simo sforzo, sui piano della 
riflessione e dell'azione, per 
dare sistemazione alla politi
ca del turismo. Dina Rinaldi, 
Vittorio Macchi tei la, Antonio 
Angotti, rappresentano un po' 
Io stato maggiore di questo 
nuovo organismo, sorto solo 
nella primavera scorsa ma 
che vanta già una ricchissima 
elaborazione sul problema 
delle « vacanze ». 

« Il nostro compito, sotto
linea la Rinaldi, consiste nel 
pensare e fare nello stesso 
tempo. Il movimento coope
rativo si e cimentato in que
sto settore ormai da diversi 
anni con successo. Al Nord 
come al Sud molte coopera

t ive — nel campo della pro
mozione, dell'offerta e della 
domanda, - degli acquisti col
lettivi — hanno dimostrato 
che è possibile organizzare, 
con reciproco vantaggio, l'in
contro fra produttori e con
sumatori di vacanza. Questa 
già ricca esperienza va ora 
estesa ed approfondita. Ci so
no infinite occasioni ancora 
da sfruttare». • 

E' dunque lecito domandar
si. anche i n una stagione buo-
-na' come quella che sta per 
terminare, quanti italiani, in
glesi. americani, francesi, te
deschi, svizzeri avrebbero po
tuto utilizzare le nostie strut
ture turistiche con una più 
precisa, ricca, organica poli
tica delle vacanze? 

« Non c'è dubbio. Anzi, è 
proprio in rapporto al suc
cesso registrato che si misu
rano le insufficienze politiche, 
culturali, organizzative della 
industria delie vacanze italia
na». 

Per Macchitclla si tratta di 
ridefinire la filosofia del turi
smo sulla base di una nuova 
concezione del tempo libero. 
«Ormai, afferma, credo che 
ogni iniziativa vada imposta
ta in relazione ad un arco di 
esigenze molto ampio. Quan
do si dice vacanza, non et può 
più intendere solo mare, so
le, aria ma anche ambiente 
culturale. La curiosità della 
gente, intesa nel senso più la
to. rappresenta un potente in
centivo turistico. Ci si riposa 
— e quindi si consuma tem
po libero — anche girando 

per il mondo, visitando un 
museo, una pinacoteca, una 
cantina sociale, assistendo ad 
una manifestazione sportiva. 
Dentro questo quadro di inte
ressi, allora, il turismo acqui
sta ima dimensione nuova che 
occupa l'intero arco dell'anno: 
dal primo gennaio al 31 di
cembre ». ' 

Ma siamo preparati per un 
turismo di questo tipo, che 
abbraccia l'uomo in loto, fuo
ri da facili e superati schemi 
consumistici? 

Angotti e pieno di dubbi. 
« Lo sforzo da compierò è 
grande. Mi rendo conto però 
che una diversa politica tu
ristica implica soprattutto li
na ripresa di contatto con 
questo uomo, che vuole cer
to andare al mare, ai monti, 
prendere il sole ma nncho ac
quisire direttamente i dati di 
una realta che gli viene pre
sentata spesso solo attraver
so i giornali, il cinema, la te
levisione. Il viaggiare sta di
ventando nella nostra epoca 
un bisogno diffuso». 

Andare in giro per il mon
do costa: è vero. Ma ogni 
giorno migliala di aerei, di 
treni, di navi, di automobili, 
di pullman viaggiano con un 
carico limitato di persone. 
Negli alberghi di tutto il mon
do — alberghi di lusso o mo
deste pensioni — milioni di 

letti non vengono disfatti. Ri
storanti, trattorie, mense ri
sultano, spesso, soprattutto in 
certi periodi doll'anno, deso
latamente vuoti. 

L'Italia, che ha forse il pa
trimonio naturale e culturato 
più straordinario da offrire, 
e il concentrato di queste con
traddizioni. Per due terzi del
l'anno- la sua industria turi
stica è paralizzata. Chiudono 
gli alberghi, i ristoranti, lo 
pensioni. Per non parlare del
le case private che rivelano 
una disponibilità all'ospitalità 
solo ' in alcuni periodi del
l'anno (l'estate, se si tratta di 
mare, l'inverno se si tratta di 
montagna) e per manifesta
zioni eccezionali ila Sacra 
Sindone a Torino o il Festi
val dell'f//iifà a Genova), re
stando ermeticamente sbarra
te ad ogni possibilità di In
contro por II resto. 

Eppure da tanti segni ri
sulta che mal come nella no
stra epoca l'uomo ha sentito 
il bisogno di conoscere l'uo
mo mosso si dalla curiosità 
di abitudini, costumi, storie 
diverso ma pure da un'altra 
esigenza, più di fondo: quel
la di Interrogarsi sul proprio 
futuro noi momento in cui 
schemi, miti, valori sembra
no rimessi in discussione da 
processi rapidi e carichi di 
novità. 

Un grande patrimonio 
Può, però, un turismo cosi 

concepito essere gestito solo 
dagli operatori tradizionali e 
secondo gli antichi schemi? Il 
movimento cooperativo ha da
to una chiara risposta negati
va. La costituzione dell'Asso
ciazione nazionale delle coo
perative turistiche rappresen
ta il segno più evidente di 
una intenzione che supera di 
slancio il vecchio modo di 
intendere il tempo libero. 

Ma gli altri, vale a diro 
istituzioni, partiti, sindacati. 
forze culturali? Il capitale 
pubblico, per esempio, pre
sente in alcune iniziative, sem
bra lontano dal volere assu
mere una responsabilità pre
cisa in rapporto alle nuove 
esigenze che la nostra epoca 
fermenta. Ci si balocca, spes
so, attorno a problemi di 
riorganizzazione Interna, sen
za cogliere il senso dei pro
cessi che maturano nel Paese 
e nel mondo. Un grande pa
trimonio di strutture, di pro
fessionalità, di mezzi viene co
si bruciato sull'altare di ini
ziative fini a se stesse. Con 
il risultato di domandarsi — 

come è infatti accaduto — se 
non valga la pena di trasfe
rire tutto al grande capitalo 
privato, rinunciando a far 
svolgere, soprattutto nel Mez
zogiorno, a questo patrimonio, 
il suo ruolo istituzionale di 
volano dell'attività turistica. 

I sindacati, dal canto loro, 
sembrano spesso più preoccu
pati di organizzare una loro 
struttura del tempo libero che 
di verificare la dimensione del 
problema. In questo modo ad 
un generale ritardo culturale 
si accompagna, quasi sempre, 
anche una asfittica iniziativa 
nel settore. 

Ma può il turismo fare a 
meno del sindacato? Può far
ne a meno in una epoca in 
cui le grandi masse di lavo
ratori trovano in esso un lo
ro punto di riferimento? Chi, 
infatti, se non il sindacato 
può agevolare spostamenti di 
massa da un . Paese all'altro 
per una vacanza che utilizzi 
tutti i beni di cui il nostro 
mondo dispone? 

Orazio Pizzigoni 

Allo SIAC di Bussi (Pescara) 

Precipita da un pianale 
e muore un operaio 

Ha battuto i l capo - Aveva quarantacinque anni 

BUSSI (Pescara) — Un ope
raio di 45 anni, Vittorio Ca-
sasanta, è morto ieri in un 
incidente sul lavoro alla SIAC 
(Società italiana additivi car
buranti) di Bussi, in provin
cia di Pescara: la fabbrica 
è a capitale Montedison ed 
è situata all'interno del i re
cinto» della grande azienda 
chimica. Vittorio Casasanta. a 
Bussi da quindici anni, è de
ceduto sul colpo battendo il 
capo a terra, dopo una ca
duta da un «pianale» alto 
un metro e mezzo. 

L'operaio lavorava nel re-

rrto forni, dove viene fuso 
_ piombo necessario alle mi

scele antidetonanti. 
In questo reparto gran par

te del lavoro viene svolto con 
metodi artigianali: a mano, 
con l'aiuto di una motopala, 
si aggiunge all'interno dei 
forni (temperatura 900 gra
di) il piombo necessario; a 

mano si svolge 11 delicato la
voro di « escoriazione ». cioè 
l'eliminazione delle scorie fer
rose che vengono a galla do
po la fusione; ancora a ma
no — ed è In questa fase che 
è avvenuto il mortale Inciden
te a Vittorio Casasanta — 
si provvede ad eliminare le 
scorie residue nel passaggio 
dal forno ad un crogiuolo che 
si intasa continuamente. Spes
so succede — ed è successo 
anche ieri — che il tondino di 
acciaio che gli operai mano
vrano per liberare l'apertura 
del crogiuolo si spezzi: biso
gna allora recuperarlo, con 
cavi d'acciaio e piccoli ar
gani. Nel tenere ferma la po
sizione del cavo con una le
va, Vittorio Casasanta, in pie
di sull'instabile pianale, deve 
aver perso l'equilibrio, forse 
è scivolato su residui di gras
so e di piombo: è piombato 
a terra senza muoversi più. 

Net cortile dilla m a di Vdtoiiww 

Nell'aiuola 21 milioni 
del sequestro Trapani 
Le 420 banconote da cinquantamila lire era
no nascoste in tre pezzi di tubo d'ottone 

MILANO — Un piccolo te
soro — 21 milioni in banco
note da 50.000 lire, provenien
ti dal riscatto di Emanuela 
Trapani — è stato ritrovato 
casualmente nel giardino di 
una casa ove abitano i teni
tori di Renato Vallanzasca. 
che il sequestro ideò e portò 
a termine. La scoperta è avve
nuta l'altro pomeriggio in via 
Porpora. Qui, al numero 162. 
il custode era intento a con
cimare un'aiuola nel cortile 
interno dello stabile. 

Ad un tratto la pala ha sol
levato un tubo di ottone inter
rato a circa 30 centimetri di 
profondità. Il portinaio, Gia
como Marchesi, di 65 anni, 
allarmato ha immediatamente 
smesso di scavare ed ha tele
fonato al 113. La sua preoc
cupazione era che lo strano 
ottetto potesse essere un or
digno esplosivo. Sul posto si 
è precipitata una «volante» 

e un artificiere. Ma dopo un 
accurato controllo, ogni timo
re è svanito. 

II tubo (3 centimetri di dia
metro, à0 di lunghezza) con
teneva mazzette da 20 banco
note da 50.000 lire. Poco di
stante dai primo, erano stati 
seppelliti altri 3 tubi, anche 
essi imbottiti di banconote. 
Alcuni erano tappati con co
perchi a vite, altri con turac
cioli di sughero, poi ricoperti 
con nastro alesivo. In tutto 
420 banconote da 50.000 lire 
l'una, per complessivi 21 mi-

i lloni. 

Intanto dalla Questura, alla 
quale erano stati segnalati se
rie e numeri, è arrivata la 
conferma ad un sospetto: le 
banconote provenivano dal ra
pimento di Emanuela Trapa
ni. Inutilmente si sono cer
cati 1 genitori di Vallanza
sca: da tempo risultano av 
senti dal loro appartamento. 
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Il ministro dell'Industria attacca Galloni a Saint Vincent > 
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Donat Cattili: la svolta di Craxi 
allontana il PCI dal governo 

Proposto un rapporto preferenziale con il PSI del nuovo corso • Toni di vecchio anticomunismo • Due linee democristiane 
sull'emergenza • Affacciata la candidatura dell'esponente di Forze Nuove alla presidenza del gruppo parlamentare de sull'emergenza 

DALL'INVIATO 
SAINT VINCENT — Il conve
gno di Saint Vincent al è 

. concluso con In conferma del
l'esistenza all'interno della De
mocrazia cristiana di due li
nee rispetto al problemi doliti 
emergenza. Due linee gin evi-

. denti, ancho se In parto ri
mangono allo stato latente, il 
senso generale del convegno, 
del dibattito che vi si e svol
to, e delle relazioni di nodra
to e di Galloni, è quello di 
un appoggio abbastanza con-

- vinto all'idea che del « con
fronto» ha la segreteria Zac-
cagninl. 

Donat Cattiti, elio Ieri mat
tina lift concluso l lavori, si 
è mosso però In tutt'altra di
rezione, svalutando in sostan
za (o in parte attaccando) 
l'approdo dell'attualo larga 
maggioranza e proponendo In 
prospettiva un rapporto pre
ferenziale, se non un vero e 
proprio patto, con 11 Partito 
socialista del nuovo corso di 
Craxi. Promessa a questa con
clusione ò stato lo smercio 
da parte del ministro doll'In-

. duslrla di un anticomunismo 
vecchio tipo, poi voi oso, rie-
chegglante il modulo frnnccso 
di Jean Francois, Revel, o 
tendente di conseguenza a de
formare le posizioni dot l'In
terlocutore (in questo caso il 
compagno Napolitano, che e 
stato imo del relatori al con
vegno di Saint Vincent). 

Donat Cattln si è contrap-

Iiosto all'Impostazione di Gal-
onl. sonza tuttavia rendoro 

esplicita la polemica con 11 
vico segretario del partito. La 
relazione di Galloni, ti giorno 
precedente, era stata Imper
niata su due punti: I» sotto
lineatura dell'Importanza del
la /«se dell'emergonza e la 
enunciazione di una visiono 
« processuale », non rigida, 
non scontata, dei possibili 
sviluppi degli equilibri poli-

. tlcl. Il suo difetto fondamen
tale consisteva nel fatto che 
rimanevano nel vago 1 tempi 
— Ipotizzati comunque come 
« tempi lunghi » — e 1 conte-
nuli di un processo di avan
zamento politico e vocialo. A 
questa visione, Donat Cattili 
ne ha contrapposta un'altra, 
rigida, basata sull'lndlcaziono 
di uno sbocco fin da ora pre-
costituito: quello dell'a atten
zione» verso l'attualo segre-

> tarla socialista, nel tentativo 
di rapportarsi alla sua pò-

1 litica. • 
L'argomentazione ' centralo 

del discorso del ministro del-
' l'Industria (che l'ultimo degli 

Intervenuti. Alberti, ha espli
citamente indicato come uno 
del candidati alla successione 
di Piccoli alla testa del grup
po del deputati democristiani) 
e contenuta in poche frasi. E' 
possibile — si 6 chiesto Donat 
Cattln — il confronto con l 
socialisti? E' possibile — ha 

' soggiunto — al di là dello 
' provocazioni «come quella 

dell'umanitarismo opportuni
stico di Croxl ittita tragedia 
di Moro?». « Oppure abbia
mo deciso che slamo allo 
scontro, presi nel risucchio di 
uno stalinismo di ritorno, mi
metizzato dalla proclamazione 
eurocomunista? ». « Noi — ha 
affermato Donat Cattln — 
dobbiamo confrontarci con II 

PSI e tenere conto della sua 
svolta. Sema dubbio ~ ecco 
Il punto elio viene sottolinea
to — la linea enunciala dal 
Partito socialista rende meno 
attuale la domanda di parte-
clixizlone comunista al gover
no». 

Donat Cattln si o posto una 
domanda nuche sulla Ipotosi 
di un govorno con la parto-
Clpazlnno del comunisti, (n 
linea di principio, ha osser
vato, potrommo andarci; in 
linea di fatto, ci siamo già 
andati. Lo condizioni elio egli 
ha indicato sono duo. Prima 
di tutto una condiziono di for
za a fnvoro dotili Democrazia 

cristiana, infecondo luogo, 
resistono di un «patio di 
ferro» (cosi ha dotto) con l 
partiti cho facovano parte del 
passato schleramonto di con 
liosinistra contro «ogni even
tuale pericolo». Anche In que
sta prospettiva -* puramente 
Ipotetica — l'acconto cade, 
con tutta ovldonza, sul rap
porto proforenzlalo tra la De
mocrazia cristiana o il nuo
vo corso socialista: ciò cho 
Donat Cattln vedo, in alterna
tiva ovontualo all'attualo equi
librio politico, ò Insomma la 
costituzlono di una sorta di 
contro sinistra - ribattezzato 
naturalmonto in altro modo 

BLsaglia e De Carolis 
agitano le acque nella DC 

i 

ROMA — Tra convegni di «corrente» e Interviste di diri
genti, tutto II a houle» democristiano è In movimento. SI 
\mln di prospettive politiche, ma evidentemente il discorso 
non è slegato da quello sullasselto interno di parlilo. 

Non è privo di Interesse vedere come se lo figurano due 
esponenti de come Antonio Disagila e Massimo De Carolis. 
Quest'ultimo, fedele atta sua ixirle di « de d'assalto », dichiara 
in un'Intervista che « 6 In ballo la segretoria del partito », e 
manifestando la sua adesione al prossimo convegno del fan-
fanianl, mostra di credere che l progetti di questi ultimi ri
chiedano una netta oinlone verso il PSI (anche se non dice 
per fare cosa). A" questa !a ragione per la quale l fanfanla-
ni — preannuncla — bocceranno la candidatura di Cosslga alta 
presidenza del gruppo de alla Camera, preferendogli «sen
z'altro Donat Cattili proprio perché si discostorobbo dalia po
litica di collaborazione col PCI». 

Disagila, che usa toni assat plh cauti, sostiene invece di 
non vedere al momento l'esistenza di « una maggioranza e 
una minoranza all'interno della DC», per cui si potrebbe 
giungere tra le varie «correnti» a uiui «convergenza artico
lata » vale a dire all'elezione « a larghissima mnggloraiv/a dol 
segretario » ('/.accagnlnl, evidentemente), e quindi all'articola
zione non in due Uste, come ha sostenuto l'andreottlano Kvan
gelisti, ma « in 4 o 5, coincidenti con altrettanto posizioni po
micilo ». Ai « dorotel », comunque, e questo sembra costituire 
un avvertimento alla segreteria, rivendica la rappresentanza 
di una « posiziono di equilibrio », attenta alle « coso nuovo sen
za compromettoro ciò che di vecchio va salvaguardato ». Le 
avvisaglie del confronto congressuale, insomma, ci sono tutte. 

— al quale altro forze politi
che potrebbero tutt'al piti af
fiancarsi, ma solo con fun
zioni meramento aggiuntivo. 
L*« attenzione » noi confronti 
di Craxi dovrebbo tuttavia 
scattare sin da ora, Indtpon-
dentemento da un mutamen
to o meno dol quadro poli
tico. E por giungerò a quosta 
conclusione, Donat Cattln ha 
dovuto darò una Interpretazio
ne fortemento riduttiva della 
politica di omorgonzo, donni-
la una « tregua » ed una faso 
di « tranquillità economica ». 

Fronteggiare la situazione 
attuale con un govorno di 
unita nazionale? Napolitano 
avova dotto cho quosta solu
zione, pur diulclle, si nreson-
ta sonza alcun dubbio piti 
realistica sia rlspotto a una 
rlcdlzlono dol centrosinistra, 
sia noi confronti dolla alter
nativa di sinistra. In ogni ca
so, si trattorebbo di commi
surare lo soluzioni polltlcho 
concroto all'ampiezza della 
crisi dol Paeso. Donat Cattln 
non ha negato affatto ta fon
datezza di quosto giudizio, 
ma ha aggiunto cho la solu
zione dol govorno di unita ò 
« impraticàbile » por la Demo
crazia cristiana: porche si 
tratta, ha dotto, di una « spe
rimentazione mal compiuta», 
o porche egli ò contrarlo al-
['«unanimismo parlamentare», 
il quale costringerebbe a suo 
giudizio, allo «lunghe pazien
ze e al grigi compromessi». 

Non ha fatto degli esempi 
(o se no potrebbero trovare 
non pochi, volendo scavare 
negli effetti dell'antica tenden
za democristiana al rinvio). 
L'argomentazlono ò tuttavia 
indicativa di una persistente 
opposlzlono allo latgho Intese 
democratiche — una opposl
zlono del resto già apertamen
te dichiarata a suo tempo — 
e alla linea indicata da Aldo 
Moro per portaro la Demo
crazia cristiana all'accordo di 
governo con lo altro forze co
stituzionali. 

Cartellano Falaschi 

A poco più di un mese dalla tragica imboscata di Orune 

Un militante comunista 
ucciso in un agguato 

Era i l segretario della sezione del partito • Profondo sdegno a Loculi dove era stato sindaco - Freddato alle 
spalle con una fucilata - Dichiarazione del compagno Pani: « Una vita esemplare » • Il corpo ritrovato dal figli 

A Monfalcone, nella notte fra sabato e domenica 

Sorpasso azzardato 
e scontro: sei morti 

TRIESTE - Sei persono — 
clnquo dolio quali sono gio
vani di età Inferiore ai 20 
anni — sono morte In uno 
spaventoso Incidente strada
lo avvonuto la notte fra sa
bato e domenica alle porto 
di Monfalcono. Poco dopo la 
mezzanotte una « Fiat 127 » 
con a bordo 5 ragazzi trie
stini lift sorpassato ad alta 
velocitò, In via Bollo, un'« Al
fa Romeo » goriziana, finendo 
contro una « Taunus », puro 
targata Gorizia, cho proveniva 
In senso Inverso. I.o schian
to ò stato Impresslonanto. LA 
vettura triestina, dopo l'urto, 
ha compiuto un vero o pro
prio volo. 

Sono deceduti sul colpo 11 
conducente Marino Ridolfo, di 
18 anni; Liviano Matusa o 
Pietro De Nicolò, puro diciot
tenni; il diciassettenne Mau
rizio Do Michele o II dician
novenne Dino Martini. La se
sta vittima ò il quarantatreen
ne Tommaso Galeone, di Ron
chi del Legionari, cho era al 
volante dell'auto Investita, eia 
riportato Invece solo delle 
contusioni la giovane gorizia
na Viviana Signorini, cho si 
trovava a bordo doli'» Alfa » 
fatta oggetto dell'incauto sor
passo. 

Sul luogo dell'Incidente so
no accorsi nncho l Vigili del 
fuoco per prevenire possibi
li Incendi. Il traffico è rima
sto bloccato per alcuno oro. 

Nella stessa notte, un altro 
giovane triestino ha perduto 
la vita sulla strada. Allo 2,30 
il diciottenne Glusoppo San

tacroce ò Multo, In moto, ad
dosso ad un'auto nella cen-
trallslma via Carducci, a Trie
ste il Santacroce ò morto 
all'istante. 

FELTRE (Dolluno) — Duo an
ziani coniugi sono morti e 
tre loro familiari sono rima
sti foriti in un incldento stra
dalo accaduto nello primo oro 
di ieri mattina sulla proviti-
clalo da Alano di Piavo a 
Fonor. Una « Fiat 131 », tar
gata Treviso, guidata dall'ope
raio Luigi Cervo di 31 anni di 
Covolo di Pederobba cho viag
giava In compagnia della mo
glie. Adriana Ceccato di 23 
anni, dol figlioletto Daniele di 
un mino e del genitori, Um
berto Cervo di 70 anni e Chia
ra Petrozzo di 67 anni, ò Im
provvisamente uscita di stra
da schiantandosi contro un 
pilastro di cemonto armato di 
un cancello. 

Umberto Corvo 6 morto al
l'istante mentre In moglie 
Chiara Perozzo e morta pri
ma di essere ricoverata in 
ospcdalo. Luigi Cervo, Invo
co, ò stato in un primo toni-
pò ricoverato In gravissimo 
condizioni all'ospedale di Val-
dobbiadene (Treviso) o suc
cessivamente ò stato trasfe
rito al centro specializzato di 
Vicenza. Nell'ospedale di Ca
stelfranco Veneto (Treviso) 
o stato ricoverato - il piccolo 
Daniele con prognosi al tren
ta giorni di guarigione il qua
le ò assistito dulia madre, 
Adriana Ceccato, cho ha ri
portato soltanto Uovi ferito. 

DAL CORRISPONDENTE 
NUORO - A poco più di un 
mese dal tragico agguato di 
cui rimase vittima II compa
gno Olovannl Plttalis, segre
tario della Camera dol Lavo
ro di Orune, un altro delitto 
ha per vittima un mllltanto 
comunista. Angelo Mulas, 
« Angelino » per tutti, sabato 
sera non ò tornato a casa, 
come tutti l giorni, dopo lo 
« facconde » dol piccolo vigne
to, cho avova a pochi chilo
metri dal paeso. Fra le cinquo 
o lo sol dol pomeriggio qual
cuno, appostato in un mac
chione eli orlcho, ha atteso cho 
arrivasse a sotto-otto metri di 
distanza o lo ha freddato spa
randogli alle spallo alcuni 
colpi di fucilo caricato con 
pallettoni ad ollca. 

Angolino nvova 56 anni. Co
munista « da sempre », conio 
dicevano In paese, ora il se
gretario dolla sezione di Lo
culi, un piccolo comuno dol
la « baronia » di Orosol, la zo
na più pianeggiante dolla pro
vincia di Nuoro. In paeso lo 
stimavano tutti. Aveva fatto il 
sindaco per quasi un'Intero 
quinquennio o da poco era 
tornato n ricoprire quolla ca
rica di segretario di sezio
ne cho, dagli anni 60, In poi, 
ora stata sua quasi Ininterrot
tamente. Bracciante, con un 
pezzetto di terra in proprio, 
aveva sposo una vita faticosa 
ed esemplare a battersi per
chè il suo paese potesse usci
re dallo stato di misorla o 
di arretrate/za. 

Da sindaco aveva saputo 
amministrare con equilibrio 
e acuta attenzione l problemi 
di tutti, cosa cho lo avova 
reso stimato e bon voluto dal
la gente. « E' proprio ripen
sando alla sua vita esempla
re, di coerente mllltanto co
munista o di uomo onesto 
cho è assai difficilo spiegare 
questo assurdo delitto come 
vicenda riconducibile nd una 

vendetta privata», lui detto 
Il compagno onorevole Mario 
Pani. 

« La sua presenza attiva era 
una garanzia di equilibrio, 
rappresentava — ha ricordato 
Il compagno Pani — una bar
riera invalicabile per chiun
que volesse influenzare nega-
tlvamento l'amministraziono 
comunalo ». 

Allo amministrative di mag
gio il voto popolare aveva 
sconfitto il tentativo attuato 
dalla locale Democrazia cri
stiana di far dlsortare. 1 seggi 
elettorali non presentandosi 
allo elezioni. La Usta comu
nista da sola aveva raccolto 
11 51 per cento del voti. Una 
chiara volontà democratica 
cho la locale Democrazia cri
stiana stenta a comprenderò: 
per mesi e stato Impossibile 
Insediare li nuovo Consiglio 
comunale perchè 11 sindaco 
democristiano usconto si ri
fiutava di farlo. 

Contro tutto questo si sta
va battendo. Angelino Mulas, 
cho da pochi mesi avova per
so la compagna della sua vita 
od era rimasto solo con 1 fi
gli, quegli stessi che lo hanno 
trovato sabato a tarda sera, 
depo averlo atteso inutil
mente. 

Chi lo ha ucciso conosceva 
lo suo abitudini. Tutti l po
meriggi, verso quell'ora, la-
sclava la sua motoretta sulla 
stradina bianca, a poca distan
za dalla provinciale e si av
viava a piedi alla vigna per in
terrompere il meccanismo a 
scoppio usato per spaventa
re gli uccelli. L'assassino o gli 
assassini, hanno contato an
che su que&to. A quell'ora 
la gente lavorava ancora nel 
campi, ma nessuno si ò ac
corto di niente. 

c. CO. 

Mentre imperversano nuove polemiche, incontro delle Regioni 

Gli Enti locali spingono 
per la riforma della Rai 

Cambiare i servizi televisivi significa anzitutto rispettare i buoni propositi di «decentramento» 

Cadavere di 
un annegato 
in un canale 
di Bologna 

BOLOGNA — E' stato rinve
nuto sabato notte. In un ca
nale che costeggia via Bovi 
Campeggi, il cadavere di un 
uomo In avanzato stato di de
composizione. A fare Interve
nire 11 «113» ò stato un cit
tadino che, passeggiando lun
go il canale, ha visto affio
rare 11 corpo senza vita. 

E' stato accertato cho la 
morte dell'uomo risate a non 
meno di 15 giorni fa. Nella 
giornata di Ieri è stato ef
fettuato un primo tentativo 
di Identificazione della vitti
ma, anche se non ancora uf
ficiale: lo sventurato pare es
sere un bolognese, Giovanni 
pini, ai 71 anni, residente in 
vi* Galimberti 6. Lo avrebbe 
tiàxiaseruto la figlia. -

Anche se non si sono po
tute accertare le cause della 
morte, sembra assai plausibi
le l'ipotesi secondo cui l i»-
irto sarebbe scivolato e quin
di annegato nel canale. 

Nebbia precoce 
a Fiumicino: 
voli sospesi 
o dirottati 

ROMA — In conseguenza del
la fitta coltre di nebbia che 
per tutta la notte e nella pri
ma mattina di ieri ha gra
vato sull'aeroporto di Fiumi
cino. il traffico aereo del 
principale scalo romano è ri-

' masto quasi completamente 
paralissato tra l'una e le 8,30. 

Sette voli internazionali in 
arrivo al «Leonardo da Vin
ci» sono stati dirottati a 
Ctemptno. Altri tre hanno sal
tato lo scalo romano dirigen
dosi a Milano, Nisza e Atene. 

Per quanto riguarda le li
na* nazionali, l'Alitalla ha do
vuto cancellare quattro voli 
in arrivo e altrettanti In par
tenza. 

; -. DALL'INVIATO 
COURMAYEUR — Sulla rotta 
dello riforma radiotelevisiva 
affiorano ancora una volta sco
gli pericolosi. Ci sono ritardi 
noli attuazione del decentra
mento, sulla terza reto Tv 
riemergono « perplessità » che 
si potevano ritenere accanto
nate, corrono polemtcho sot
tili e defatiganti. E proprio 
in questa fase delicata, nel 
fronto riformatore sono ve
nute a galla incertezze, diver
genze, e ne soffre la capacita 
al spinta del movimento. 

All'inizio di agosto 1 partltT 
della maggioranza hanno ri
trovato l'Intesa sulla validità 
dell'accordo di governo per la 
piena attuazione della riforma. 

Ma — come si è detto nel
l'Incontro radiotelevisivo In
terregionale che si e svolto a 
Courmayeur da venerdì n do
menica per iniziativa della 
Vallo d'Aosta — «avversari 
vecchi e nuovi » continuano a 
gettare ostacoli sul terreno 
mentre si approssimano sca
denzo Importanti: Il varo del 
progetto di legge sulla rego
lamentazione delle tv locali 
e, a fine mese, la verifica del
lo stato dell'azienda Rai-Tv 
da parte del consiglio d'am
ministrazione e della commis
sione parlamentare di vigilan
za. Dunque e urgente quel vi
goroso rilancio dell'Iniziativa 
riformatrlce per il qu.ilo lo 
sedici regioni presenti all'in
contro si sono dichiarate di
sponibili. rivendicando anche 
più competenze o più spazi 
nella strategia del servizio ra
diotelevisivo: « La battaglia re
gionalista per l'informazione 
— ha affermato il presidente 
del comitato radiotelevisivo 
dell'Emilia-Romagna, Finsi — 
è e rimano un momento es
semiale della generale batta
glia per uno Stato frisato sul 
decentramento ». 

La « linea » delle regioni re
sta quella messa a punto nei 
precedenti convegni ed e stata 
ribadita dal presidente del 
Consiglio valdostano Dolchi o 
dal rappresentante del comi
tato radiotelevisivo pugliese 
Amendola: rtaffermazione del 
carattere di servizio pubblico 
essenziale dell'attività radiote
levisiva, che 6 condizione per 

; l'autorizzazione delle radio o 
tv private; regolamentazione 
delle emittenti locali con una 
legge quadro nazionale, la
sciando alle regioni il compi
to di definire le norme di 
attuazione. Il progetto di re
golamentazione prevede un si
stema radio-tv basato su una 
struttura pubblica nazionale e 
su strutture locali in cui coesi
stono sfera pubblica e priva
ta. Non si tratta di ghettiz
zare le emittenti private, di 
subordinarle al servizio pub
blico, ma di «creare un rap-
porto complementare, di Inte
grazione e collaborazione» — 
sono parole del presidente del 
Consiglio regionale emiliano, 
Guerra — nel quadro di un 
molo pubblico dell'informa

zione. La legge (che te regio
ni chiedono al dtscutore) do
vrà però mettere ordine nel 
settore, evitare II caos perché 
« l'etere non è Infinito », Im
pedire la formazione di gros
se concentrazioni o di oligo
poli che soffocherebbero le 
altre voci. Bisogna cioè tro
vare un equilibrio cho, riaffer
mando Il carattoro primario 
del servizio pubblico, consenta 
un effettivo pluralismo. 

La terza rete dovrà essere 
anch'essa strumento plurali
stico, mezzo di espressione di 
tutta la realtà sodalo, cultu
rale e politica, centro «aper
to» di informazione e di co
noscenza, canale degli Inte
ressi delle minoranze etniche 
(su quest'ultimo aspetto si è 
soffermato ti rappresentante 
del Friuli-Venezia Giulia, Coc-
cianni). Come « laboratorio di 
una televisione nuova» e oc
casione di un diverso rappor
to tra comitati radiotelevisivi 
regionali o sedi Rai-tv, questo 
« nuovo canaio nazionale arti
colato in centri regionali » do
vrebbe dare un contributo de
cisivo all'avvio del decentra
mento complessivo dell'azien
da. 

Ma ancho alla tribuna di 
Courmayeur si 6 avuta un'eco 
degli strani ripensamenti e 
del dubbi cho da qualche par-

Regolamento 
di conti nel 
Torinese: 

un morto e 
un ferito 

CHIVASSO (Torino) — Un 
morto e un ferito si sono 
avuti in una violenta .spa
ratoria a Brandizzo, intor
no alla mezzanotte fra sa
nato e domenica. 

Secondo 1 primi elemen
ti risulta che in via Po. 
una strada centrale del 
paese, che dista una ven
tina di chilometri da To
rino. cinque uomini armati 
si sono Affrontati in quel
lo che pare un regolamen
to di conti. Sono stati 
sparati numerosi colpi U' 
arma da fuoco, due perso
ne sono rimaste a terra. 
SI tratta di Gioacchino 
Patti di 33 anni, nato a 
Fnvara (Agrigento) e re
sidente a Torino, che 6 de
ceduto; e di Nicodemo 
Pasqua, di 47 anni, di 
Mammola (Reggio Cala
bria) il quale, ferito mol
to gravemente, è stato ri
coverato all'ospedale di 
Chlvasso e sottoposto ad 
Intervento chirurgico. 

te vengono coptinuamente ri
proposti attorno alla nascita 
della terza rete. Se l'asses
sore lombardo alla Cultura, 11 
de Fontana, ha voluto parti
colarmente Insistere sul pro
blema del decentramento (ma 
bisogna guardarsi dal rischio, 
si è replicato, di trasformare 
l'autonomia In una sorta di 
«separatismo» pernicioso), il 
vicepresidente del comitato 
radiotelevisivo ligure, Brunet
ti, ha voluto ributtare sul ta
volo le sue perplessità per 1 
costi di attuazione della nuo
va rete, ohe si ripercuotereb
bero sul canone. 

Cosa c'è dietro queste preoc
cupazioni, manifestate nelle 
settimane scorse anche da 
qualche esponente socialista? 
Il direttore della terza rete 
Rossini ha lanciato una ac
cusa di strumentalizzazione: 
«Sarebbe Ingiusto e sbagliato 
scaricare sulla nostra rete la 
odiosità dell'eventuale aumen
to del canone, che andrebbe 
semmai collegato al problema 
dell'Inflazione e dell'aumento 
dei costi. Le verifiche ripetute 
e riproposte rischiano di di
ventare pretesto per bloccare 
le cose, ci sono propositi di 
rinviare tutto alla legislazione 
sulle emittenti private». C'è 
chi sta manovrando per ridur
re la sfera del settore pub
blico a favore di certi gruppi 
privati, e il vico prcs&ente 
della Rai-Tv, Orsello, ha detto 
che « bisogna scegliere tra ma
no pubblica, che garantisce 
libertà e pluralismo, e priva
tizzazione». La terza rete è 
prevista dalla legge di rifor
ma, è un aspetto del decen
tramento verso 11 quale la 
azienda si muove in sintonia 
con gli Indirizzi della com
missione parlamentare: « Biso
gna superare I ripensamenti. 
Chiediamo alle Regioni di la
vorare al nostro Banco giorno 
per giorno, di utilizzare la 
loro fona mi confronti delle 
forze politiche per imporre 
maggiore coerenza». 

Insomma, è più che mal ne
cessaria una ripresa di mobi
litazione e di slancio sul temi 
della riforma. Anche 11 con
direttore del servizi giornali
stici regionali. Curai, ha mes
so l'accento su questo punto: 
è in atto un scontro durissi
mo sull'assetto del sistema 
radiotelevisivo, occorre parla
re e far parlare chiaro; il 
problema è politico, esige che 
si assumano posizioni nette. 
precise. Le contrapposizioni 
paralizzanti tra necessità e co
sti della riforma, 1 tentenna
menti, certe ambiguità danno 
una mano a chi vuole arre
stare il cammino intrapreso. 
Ecco perché occorre ricreare 
un movimento ampio per far 
realizzare gli accordi di go
verno, e quindi la legge di 
riforma e gli Indirizzi fissati 
dall'azienda e dalla commis
sione parlamentare. Ed è que
sto, oggi, uno del compiti 
principali che 1 comitati radio
televisivi regionali hanno da
vanti. 

Nel documento conclusivo 
del lavori, le Regioni — ri
confermando ti loro « ruolo 
Insostituibile» per la riforma 
e «la necessità del rinsalda
mene della più ampia unità 
politica e operativa » — chie
dono che siano applicati tutti 
gli Impegni assunti dalle forze 
politiche della maggioranza. 
In particolare si afferma che 
per un reale decentramento 
le sedi Rai devono essere do
tate di « responsabilità e auto
nomia », che l'attuazione della 
terza rete non può più essere 
rinviata, che si dovrà discu
tere al più presto In un in
contro con la Rai la proposta 
di palinsesto « ancho per dare 
certezza operativa a quanti al
l'Interno dell'azienda lavorano 
al progetto ». Un Incontro vie
ne chiesto anche olla commis
sione parlamentare per defini
re gli oiientamcntl e le con
dizioni flnanzlario-organlzzatl-
ve per attuare il modello di 
decentramento su ventuno se
di regionali. 

Pier Giorgio Betti 

Da parte dei magistrati e della Digos milanese 
- • • • — 

Riserbo sugli sviluppi 
dell'inchiesta Alunni 

Il silenzio degli inquirenti troverebbe giustificazione solo in una svol
ta decisiva delle indagini - Forse oggi l'interrogatorio di Marina Zoni 

MILANO — Corrado Alunni 
da due anni non faceva più 
parte delle Brigate Rosse. E' 
una notizia cho In determi
nati ambienti circola dai gior
no dell'arresto e che non ha 
potuto trovare né una con
ferma né una smentita dato 
Il rigidissimo « top secret » su 
tutto quanto riguarda la cat
tura di Alunni, imposto dalla 
Oigos milanese. Secondo le 
fonti non ufficiali Corrado 
Alunni dalle BR sarebbe pas
sato a « Prima linea », una 
organizzazione terroristica che 
negli ultimi due anni ha fat
to ampiamente parlare di sé 
e che veniva ritenuta una flan-
chegglatrlce delle BR. 

Questi dati e probabilmen
te molti altri sono a cono
scenza dei procuratori della 
Repubblica spalare e De Ll-
guorl, oltre che dal capo del
la Digos Meterongelis, 1 tre 
Interlocutori muti della stam
pa in quello che sembra ogni 
giorno di più uno dei casi 
più direttamente immersi nel
la strategia della tensione e 
del terrorismo. Se Corrado 

Tutto lasciava pensare ad un suicidio 

Forse strangolata 
la donna di Genova 

Accanti al cadavere tu •accWetrj H cenere: feft t a f e * 
•enti andati - La parta < casa era cMasa AI—ar lami te 

GENOVA — Resta ancora av
volta nel più fitto mistero 
la tragica fine di Elena Bel
fiore, la donna di ctquanta-
due anni, trovata morta sa
bato pomeriggio nella sua a-
bttazione di via Piacenza 138. 
Il corpo della sventurata era 
stato scoperto dal marito e 
dal Aglio, sdraiato a terra 
fra la cucina ed il corridoio, 
con una funicella legata ad 
un polso. In cucina, ratti I 
fornelli del gas erano aper
ti, e non è stato trovato al
cun segno di colluttazione. 

Nonostante questi particola
ri che farebbero pensare ad 
un suicidio, i medici legali, 
dopo un primo sommario e-
seme del cadavere, hanno e-
spresso l'opinione che la cau
sa della morte sia dovuta ad 
«asfissia meccanica a, quindi 
probabile strangolamento. Un 
altro particolare è tuttora 
inspiegabile: accanto alla Bel
fiore e stato notato un muc-
diletto di cenere che da un 
primo esame potrebbe esse
re stato formato da fotogra
ne o da documenti bruciati 
in tutta fretta. 

Una serie di circostanze, 
quindi, che renac difficili le 

indagini, condotte dal sosti
tuto procuratore Fenizia e 
dalla Squadra mobile, i qua
li stanno ora vagliando quale 
potrebbe essere il movente 
del possibile delitto. Elena 
Belfiore abitava col marito 
nell'appartamento di via Pia
cenza. mentre i due tigli, An
gelo e Rino, vivevano dm an
ni per conto loro. E' stato 
proprio uno del figli, Rino, a 
fare sabato pomeriggio la ma
cabra scoperta. 

Egli. Infatti, verso le 14, 
si era recato nell'apparta
mento di via Piacenza, incon
trandosi, proprio davanti la 
porta dell'abitazione, con il 
padre, che stava rientrando a 
casa. Insieme hanno suonato 
più volte alla porta senza 
ottenere alcuna risposta. Do
po diversi tentativi, Rino, un 
ex vigile del fuoco, ha sfon
dato il vetro di una finestra 
ed è entrato nell'appartamen
to scoprendo il cadavere del
la madre. 

La porta di casa era inol
tre soltanto chiusa con lo 
scatto della serratura e non, 
come invece era solita fare 
la Belfiore quando era -sola 
In casa, con tutte le mandate. 

Alunni da due anni non fa 
più parte delle Brigate Rosso 
come si giustifica l'avviso di 
reato per il rapimento e l'uc
cisione del presidente demo
cristiano Aldo Moro? 

Se questo avviso di reato ha 
un senso e gli inquirenti so
no certi di averlo inviato a 
uno degli attentatori di via 
Fani, il sequestro Moro è an
cora ascrivibile alle BR op
pure deve essere attribuito 
ad altra formazione terrori
stica? Esiste un collegamen
to diretto fra «Prima linea» 
e le BR e se esiste perché 
Alunni ha abbandonato la pri
ma formazione per la se
conda? 

Tutti questi interrogativi, 
quelli di una opinione pub
blica rappresentata da milioni 
di italiani, non possono tro
vare una risposta negli orga
ni che ufficialmente conduco
no le Indagini. Anche Ieri mat
tina 11 vicequestore Mcteran-
gells ha risposto alle doman
de dei giornalisti con un di
niego che non significava l'as
senza di sviluppi nell'indagi
ne, ma la decisione di non 
renderli pubblici. L'altro po
meriggio i giornalisti sono 
riusciti ad avere un incon
tro di pochi minuti con 1 duo 
magistrati, nel corso del qua
le è stato ribadito il concet
to che la stampa non verrà 
più informata degli sviluppi 
dell'Indagine fino all'acquisi
zione di elementi definitivi che 
dovrebbero portare alla solu
zione di alcuni fra i più cla
morosi casi degli ultimi anni. 

E' un riserbo, quello degli 
Inquirenti, che troverebbe giu
stificazione solo in una svol
ta decisiva, una di quelle 
svolte che da sola può ser
vire ad avviare le indagini fi
nalmente verso la direzione 
giusta. 

Al momento non è Dossibl-
le sapere neppure quale sorte 
abbia avuto Maria Alberanl, 
la giovane donna bionda, 
graasottella e piccola di sta
tura (cosi ce l'ha descritta 
la custode dello stabile che 
ospitava li «covo» di Alun
ni). fermata l'altro giorno a 
Bologna. Oli addetti alle ca
mere di sicurezza della que
stura di Milano sostengono di 
non conoscerne neppure il no
me e l'Indagine presso il car
cere di San Vittore non dà 
risultati migliori. 

In base all'esperienza e al 
fatto che il raggio femminile 
di San Vittore è chiuso per 
lavori, il cronista può dedur
ne che Maria Alberanl si tro
va nel carcere di Brescia, lo 
stesso che ospita Marina Zo
ni, la donna arrestata men
tre si recava a far visita a 
Corrado Alunni e a cui non 
è servita la domanda fatta 
attraverso' la porta (« Sei so
lo? ») mentre la polizia stava 
perquisendo la casa. 

La Zoni dovrebbe essere 
interrogata oggi a mezzogior
no nel carcere di Brescia. La 
notizia è trapelata negli am

bienti giudiziari, malgrado il 
rigoroso riserbo dei magistra
ti. All'atto istruttorio dovreb
be assistere in veste di le
gale di fiducia l'avv. Giulia 
Zambolo, che 6 stata avvici
nata dal marito della Zoni, 
ma che fino a ieri sera non 
aveva 'ancora ricevuto dalla 
detenuta la nomina ufficiale. 

Marina Zoni faceva l'inse
gnante a Tradate un paese 
dell'hinterland milanese dove 
il 19 luglio dello scorso anno 
avvenne un fatto di sangue 
che le cronache registrarono 
prima come un episodio di 
criminalità comune e che si 
rivelò poi per una delle tap
pe dell'* escalation • del terro
rismo. L'armeria di Luigi Spe
roni venne assalita da un 
commando di rapinatori; com
piuta la rapina il proprietario 
— esperto tiratore — sparò 
contro l'auto che fuggiva uc
cidendo uno degli occupanti. 
Quando il cadavere fu trova
to e identificato risultò chia
ra la sua appartenenza a • Pri
ma linea». 

L'avvocato Zezza, uno del 
difensori di Corrado Alunni, 
l'altra mattina davanti al car
cere di San Vittore, al ter
mine di un interrogatorio che 
si era risolto in una dichia
razione di principio e nel ri
fiuto da parte di Alunni di 
risponderò alle domande dei 
magistrati, richiesto di descri
vere almeno fisicamente il 
suo cliente Io ha assimilato 
ad una via di mezzo fra 
John Travolta e Adriano Ce-
tentano e la stessa impres
sione l'avevamo avuta tutti 
quando avevamo visto la fo
tografia scattata In questura 
di un Alunni con le manette 
e la sigaretta fra le dita. 

Questo personaggio nascon
deva in casa un arsenale da 
rapinatore. Tolta la bomba a 
mano a frammentazione pre
disposta, simile a quella che 
B/rtoli usò per la strage di 
via FatebenefratelU, Corrado 
Alunni nascondeva molte pi
stole e altrettanti fucili da 
caccia con le canne e il cal
cio segato. Più che di un bri
gatista sembrava l'arsenale di 
un «capobastone»; la lupara 
era l'elemento dominante. 
mentre 1 due mitra erano di 
una vetustà tale da sconsiglia
re qualunque esperto dall'lm-
bracciarli. . 

Incerta ancora la vicenda 
dei documenti dell'architetto 
Turicchia, insospettabile a 
detto del dirigente della Di
gos milanese, già meno ada
mantino per quella di Bolo
gna. 

Ancora non slamo riusciti 
a spiegarci come Alunni pos
sa aver presentato alla poll
ala milanese che lo ha arre
stato del documenti che Tu
ricchia il 4 di luglio ha de
nunciato come rubati il pri
mo giugno e ritrovati il 9 del
lo stesso mese. 

Mauro Brutto 

Filatelia 
Francobolli 
in lista nera 

IA chiarezza, in un catalo
go, è sempre un pregio, an
che se infrango illusioni che 
ci si era ostinati a coltiva
re a dispetto dol buonsenso 
e delle informnzlonl di mer
cato che circolano sempre più 
diffusamente. Da questo pun
to di vista hanno fatto bene 
gli editori del cataloghi Ita
liani a ridurre le quotazioni 
di alcune serie che corren
temente si vendono a un ter
zo o nd un quarto del valo
re tacciale ed ha fatto benis
simo il catalogo Bolaffi a de
dicare una pagina intera alla 
« mappa del sottofacclale » 
che raccoglie Impietosamente 
in una lunga llstn nera le e-
missioni di Italia, San Mari
no o Vaticano che hanno prez
zi di mercato Inferiori — spes-
so di molto — al valore fac
ciale. La mappa spazza via 
molte illusioni ed evita, con 
ritardo, ai potenziali acquiren
ti di pagare cari francobolli 
che non vnlgon nulla. 

Non 6 questa la sola Inno
vazione dell'edizione 1979 del 
catalogo Bolaffi (Bolaffi 1979 • 
Catalogo nazionale del franco
bolli Italiani - Nuova serie 
XXIV anno, Edizioni SCOT. 
Torino, 1978, pagg. 752, lire 
8000); di questo catalogo esi
sto l'estratto limitato ai fran
cobolli d'Italia, Campione d'I
talia, San Marino e Vaticano, 
(448 pagine, lire 6000), anche 
se per certi versi è la più cla
morosa. Sotto il prolllo tec
nico ò molto ut Ilo la catalo
gazione di tutti gli interi po
stali d'Italia (Regno e Repub
blica). mentre sono assai più 
discutibili le pagine dedicate 
a quelli che sono fantasiosa
mente definiti « blocchi mo
saico» (cioè 1 blocchi com
prendenti francobolli diversi 
ed eventualmente etichette, co
si corno si verifica por l'emis
sione « Costruzioni navali Ita
liano »), al « francobolli coti 
appendice », al « foglietti ri
cordo» (In pratica, 11 carton
cino ricordo di « Italia *76 » 
che l'anno scorso era appun
to definito « cartoncino » o 
quest'anno è stato promosso 
« foglietto ») e ad altre trova
te che hanno più l'aria di c-
scogitaziont commerciali che 
di innovazioni tecniche. 

Le quotazioni sono equili
brate, anche se nel comples
so sono sensibilmente più e-
levate di quelle degli altri ca
taloghi. Per emissioni più vec
chie questo scarto può essere 
giustificato con la differenza 
di qualità del materiale offer
to, ma per 1 francobolli più 
recenti si notano alcune for
zature che riguardano soprat
tutto 1 francobolli di maggior 
pregio. Ad esempio 11 franco
bollo per pacchi postali da 
1000 lire con filigrana ruota 
6 stato portato inutilmente da 
1.100.000 lire a 1.250.000 lire, 
pur trattandosi di un franco
bollo che nella passata sta
gione ha avuto -un andamen
to stazionario. 

BOLLI SPECIALI E MANI-
FESTAZIONI FILATELICHE 
— In occasione del XVIII 
Convegno filatelico e numi
smatico tenutosi a Mantova 
(Palazzo della Ragione) nei 
giorni 16 e 17 settembre è 
stato usato' un bollo specia
le raffigurante lo stemma del
la città. La proroga per le ri
chieste di bollatura 6 di 5 
giorni. Altra manifestazione fi
latelica, altro bollo speciale: 
11 17 settembre a Russi (Ra
venna). nella sede della Pro-
Loco (via Cavour) è stato u-
sato un bollo speciale cele
brativo del centenario della 
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città. II termine per la ri
chiesta di bollature è proro
gato di 5 giorni. 'A Greve (Fi
renze), presso il Palazzo Co
munale, un bollo speciale è 
stato usato il 16 e 17 settem
bre in occasione della 9* Mo
stra-mercato del Chianti clas
sico. La richiesta di bollatura 
è prorogata di 5 giorni. 

Di 20 giorni è prorogato il 
termine per le richieste di 
bollatura con il bollo specia
le usato a Novale (Vicenza) 
in occasione della V Mostra 
filatelica tenutasi presso l'ora
torio Don Bosco e con il bol
lo in uso dal 18 al 22 set
tembre presso l'Ufficio Infor
mazioni del ministero delle 
Poste (ingresso di viale Ame
rica) in occasione della quin
ta Conferenza della meccaniz
zazione postale. 

Pioggia di bolli speciali per 
Eurphila "78, la manifestazione 
filatelica che si svolgerà dal 
20 al 24 settembre presso il 
Palazzo dei Congressi dell' 
EUR (Roma) e che si artico
la in un'esposizione, un con
vegno commerciale e in nu
merose altre iniziative colla
terali, compresa un'asta di e-
levato livello, organizzata dal-
lTtalphil delta quale si è già 
parlato in queste note. Il 20 
settembre sarà usato un bollo 
per la gtornata inaugurale; il 
i l settembre un bollo per la 
Giornata dell'ecologia; il 22 
settembre, uno per la Gior
nata deU'interofllia; il 23 set
tembre, uno per la Giornata 
dell'Europa imita e, infine, il 
24 settembre un bollo per la 
Giornata delle Nazioni. Le 
idee sono abbastanza buone, 
ma cinque bolli per una mani
festazione sono troppi, anche 
se la manifestazione gode 
simpatie nella non lontana se
de del ministero delle Poste. 

Il 24 settembre, a Carpi 
(corso Vanti 80), sarà usato un 
bollo speciale raffigurante la 
medaglia d'Oro Salvo D'Ac
quisto a ricordo dell'inaugu
razione di una stele eretta In 
suo onore. 

Giorgio Biamino 
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Camp David: un estremo tentativo 
ili Carter per evitare il fallimento 

Rimangono distanti le posizioni di Sadat.c Bcgin • Nessun accordo sulla 'questione/principale: il ritiro de
gli israeliani dalla Cisgiordania - Nella notte fra sabato e domenica si è tentato invano di ricucire la frattura 

Conclusa la conferenza di solidarietà 

Addis Abeba: 
4 

dissensi sulla 
X ' , * • ; » . 1 * 

questione Cina 
Riserve della Romania sulla risoluzione finale 

DAL CORRISPONDENTE 
WASHINGTON ~ Nonostan
te l'estremo tontntivo di sal
vataggio — ancora In corso 
mentre scriviamo — Il verti
ce di Camp David ò pratica-, 
mente fallito. Egiziani, Israe
liani e americani non sono 
riusciti A elaborare una solu
zione che avesse un minimo 
di possibilità di aprire la 
strada a una trattativa tra 
tutti l protagonisti dol dram
ma mediorientale. Lo sco
glio è quello Inizialo: l'av-
venlro del territori ad ovest 
dol Giordano. Degln ò ri
masto Intrauslgento nel ne-
garo ogni Impegno al riti
ro dello truppo Israeliano, al 
ritorno, quindi, dopo un cer
to numero di anni, di quel 
torritori sotto sovranità ara
ba. E di conseguenza Sadat 
non ha potuto sottoscrivoro 
un accordo. In quanto a Car
ter, Il Presidente americano 
non è stato In grado di otte-
nero dalla delega-alone israe-

La sinistra 
laburista deplora 

l'appoggio di 
Callaghan 
allo scià 

LONDRA — Il messaggio In
viato da Callaghan allo scia 
ha provocato a Londra acce
se proteste di alcuni deputa
ti della sinistra laburista, l 
quali hanno «doplornto ogni 
dichiarazione di simpatia per 
lo scia da qualunque fonte», 
mettendo sotto accusa il « ti
rannico regimo» del monar
ca iraniano e Insinuando che 
«gli interessi dello grandi 
compagnie» petrolifere, in par
ticolare la DP, siano iti lavo
ro in favore dello scià». 

* 
BONN — Dimostrazioni con
tro lo scia organizzate da stu
denti Iraniani e tedeschi in 
diverse città della Germania 
federale hanno dato1 luogo a 
scontri a volte violenti tra 
manifestanti e polizia. Nume
rosi l feriti, sei del quali tra 
gli agenti. Molte persone so
no state fermate. 

A Boriino, gli scontri sono 
cominciati quando la polizia 
ha arrestato « per vilipendio 
di un Capo di Stato» uno 
studente iraniano che grida
va al microfono « Scià assas
sino». La polizia ha disperso 
con i manganelli i manife
stanti. 

liana un passo risolutivo. 
Il tentativo estromo di sal

vare Il vertlco ò stato fatto 
sabato quando il Presidente 
degli Stati Uniti ha proposto 
improvvisamente cho i collo
qui si chiudessero nella gior
nata di domenica a mono cho 
non si fosso profilata In con
creta possibilità di un accor
do che avesse potuto giusti
ficare il proseguimento. Il 
senso di questa proposta era 
chiaro: porre sia Begin cho 
Sadat davanti alla responsa
bilità di un (ammonto, sia II 
leader egiziano sia quello 
israeliano hanno accettato. E 
cosi durante quasi tutta la 
notto di sabato e nella matti
nata di domenica, si .6 ten
tato di ricucire In fi altura. 
I colloqui sono in corso men
tre scriviamo e di ora In ora 
rimbalzano da Camp David 
voci contraddittorio: una vol
ta si parla di completo falli
mento, un'altra di possibili
tà di accordo ancora apor
te. Ma forso il senso auten
tico di corno stanno andan* 
do lo coso in questo ultimo 
oro ò nolln battuta di un di
plomatico: « Il vortice ò n pò-
cho oro dalla fino, ma la sua 
conclusione rimano un misto-
io». Al di là d?lto speculazio
ni piii o meno fondato duo 
sono te possibilità. La prima 
ò cho si arrivi ad un testo 
congiunto estremamento vago 
cho consenta soltanto di sal
vare la faccia ai tre di Camp 
David oppure cho 1 tru si la
scino con dichiarazioni sepa
rato o senza II minimo impe
gno a riprenderò 11 negoziato. 
Noi primo caso si tratterobbo 
di un espediente teso nd at
tenuare la .drammaticità del 
fallimento. Noi secondo caso 
II fallimento vorrebbo espli
citamente dichiarato e cla
morosamente sancito. E' evi
dente che 11 Presidente ame
ricano cerca di esercitare il 
massimo di presslono perchè 
prevalga la prima soluzione. 
Ma non ò sicuro che il suo 
sforzo nbbia successo. E an
che se lo nvesso nel termini 
cho si è detto, non si vede 
come si possa riuscirò a na
scondere la sostanza del fat
to cho a dicci mesi dallo « sto
rico» incontro di Gerusalem
me non è stato compiuto un 
solo passo avanti verso una 
soluzione d'assiemo del con
flitto mediorientale. 

Il nodo dei territori ad 
ovest del Giordano, che Israe
le ha '-occupato durante - la 
guerra del « sei giorni » nel 
1967, ha un duplice aspetto. 
Da una parte si tratta di san
cire il principio del ritiro 
delle truppo israeliane dal ter
ritori occupati con la guerra 
e dall'altro di cominciare a 
crearo min base territoriale 
per la formazione di uno Sta
to palestinese. 

Sadat è interessato fonda
mentalmente al primo aspet
to dalla questione e in tal 
senso, in cambio dell'impegno 
israeliano al ritiro, il Presi
dente egiziano sarebbe stato 

Conferenza stampa del ministro della Difesa 

Ruffini: per l'industria 
militare vantaggioso 
accordo con gli USA 

Il « memorandum d'intesa » firmato a Washington 
Prossima dettagliata informazione al Parlamento 

ROMA — Il ministro della Di
fesa Attilio Ruffini è rientrato 
ieri sera in Italia reduce da 
una lunga tournée negli Stati 
Uniti — era partito il 9 set
tembre scorso — dove si è 
incontrato con alcuni autore
voli esponenti della ammini
strazione Carter e con coman
danti delle forze armato del
le quali ha visitato numeroso 
basi. 

Nel corso del suo soggiorno 
americano Ruffini ha firma
to con il capo del Pentagono 
Harotd Brown un « memoran
dum di intesa» tra 11 governo 
di Washington e quello di Ro
ma che — è stato affermato — 
è destinato a « riequilibrare a 
favore dell'Italia gli scambi 
industriali e commerciali nel 
campo militare ». L'accordo 
bilaterale, della durata di 20 
anni, rientra nelle «finalità di
fensive della NATO». 

In un comunicato diramato 
da Washington II giorno della 
firma del « memorandum », e 
cioè l'I! settembre scorso, si 
rilevava che l'accordo aumen
ta il livello di operabilità e 
standardizzazione degli arma
menti; rende meno costosi al
l'Italia gli acquisti di tutti i 
componenti del materiale per 
la difesa; dà via libera alla 
acquisizione di tecnologie a-
vanzate da parte del nostro 
Paese ed apre ad esso nuovi 
mercati sia negli Stati Uniti 
attraverso le commesse sia 
con le vendite al Paesi terzi. 

La genericità del comunica
to non aveva reso possibile 
comprendere quali sono effet
tivamente le novità dei rap
porti fra i due Paesi sul pia
no delle Industrie militari e 
t vantaggi che dal « memoran
dum di intesa» derivano In 
concreto alle industrie italia
ne. Da qui la necessità e la 
opportunità — sollevate dai 
parlamentari del PCI della 
commissione Difesa della Ca
mera — di un chiarimento e 
di un approfondimento del 

problema attraverso una det
tagliata informazione da par
te dei ministro Ruffini. 

E' forse anche per risponde
re a questa richiesta che il 
ministro Ruffini ha voluto 
parlare del suo viaggio negli 
Stati Uniti al momento del suo 
arrivo in Italia convocando 
una conferenza stampa che si 
6 svolta nei locali dell'aero
porto di Ciampino. 

Quali le novità e lo preci
sazioni fornite dal ministro? 
Ruffini ha voluto innanzitut
to precisare che si tratta di 
un accordo-quadro molto im
portante per tre motivi: 1) per
chè contiene t'impegno degli 
Stati Uniti a fare in modo 
che il rapporto di scambio con 
l'Italia in campo industriale 
e militare (attualmente valu
tato da 1 a 35) si avvi! verso 
un progressivo riequilibrio; 2) 
perchè le industrie italiane, 
non solo quelle militari, po
tranno essere facilitate nella 
vendita verso i Paesi terzi di 
orodotti da esse costruiti su 
licenza parziale od anche to
tale di industrie americane; 
3) perchè gli Stati Uniti for
niranno alle industrie italiane 
informazioni di alto contenuto 
tecnologico, con grande van
taggio sul plano competitivo 
con gli altri Paesi industrial
mente avanzati. 

Quanto agli altri aspetti po
litici pili generali della sua 
visita negli Stati Uniti, Ruffi
ni ha dichiarato di aver potu
to verificare un giudizio u-
nanime, di fiducia verso l'Ita
lia — il oii contributo ò stato 
definito « inestimabile » — ver
so le sue istituzioni democra
tiche. Ruffini ha infine volu
to sottolineare al giornalisti 
l'opportunità della richiesta a-
vanzata dal gruppo del PCI 
d'avere maggiori e più detta
gliati elementi: egli stesso si 
è impegnato a fornirli alla 
commissione Difesa della Ca
mera nei prossimi giorni. 

S. p. 

disposto a fornirò, sia pure 
sottobanco, tutto lo garanzlo 
contro l'ovontualità cho il ter
ritorio dlvontl la sedo di uno 
Stato palestinese 

Begln, Invaco, non solo non 
intondo assumerò Impognt sul 
ritiro dolio truppo, ma giudi
ca l'ovontualo garanzia di Sa
dat del tutto insumclonte. Ad 
ossa dovrebbo aggiungersi, co
me minimo, la garanzia gior
dana. Ma Hussoln, a sua vol
ta, non può assuntore Impe
gni di sorta senza II ritiro 
compioto di tutto lo truppo 
l.ii'nollano. DI qui il suo ri
fiuto a raggiungerò Camp Da
vid o In sua rlspostn distac
cata o sostanzialmente nega
tiva a Sadat cho gli chiedeva 
di nvnllnro In qualche modo 
un compromesso. 

In questo condizioni Carter 
avovn duo strado: o ottonoro 
da Sadat un assenso che gli 
permettesso di valorizzare un 
risultato, sia puro sostanzial
mente nullo ma almeno In-
torlocutorlo, della sua opera 
di « medtaziono », oppino di 
Imporro a Begln l'Impegno al 
ritiro dolio truppo secondo le 
risoluzioni doll'ONU. Non 
sembra, al momento, cho egli 
sia riuscito n ottonoro nò l'ima 
né l'altra. Il vortice, comun
que, non si 6 ancora formai-
mento chiuso. E por un giu
dizio più meditato occorrerà 
attendere l'atto linaio. 

Alberto Jacovìello 

BENESSERE SUDAFRICANO JOHANNESBURG — la vita riprenda nel 
Dikerabilo •ohborcjo di Crosuoads, do

po Il sanguinoso rastrellamento compiuto mercoledì dalla pollila. Socondo alcune fonti il bilancio 
dell'operazione -arebbo di Ire africani uccisi, secondo le autorità m i l i t o di un solo morto. Due 
donne della baraccopoli (nella foto) si recano a prender l'acqua munito di secchi. 

Agghiaccianti testimonianze di giornalisti stranieri in Nicaragua 

Feroci rappresaglie di Somozu 
contro prigionieri e «sospetti» 

Giovani rastrellati e fucilati, sacerdoti picchiati e usati come «parapetti umani», rappresentanti della stampa de
rubati • Spaventose distruzioni nella città di Leon bombardata • Pressioni di Washington e della Chiesa per una tregua 

MANAGUA — Rivelazioni Im
pressionanti su atti di ferocia 
compiuti dalla Guardia Nazio
nale del dittatore nicarague
gno Somoza traodano atira-. 
verso le testimonianze di glor-' 
nalisti stranieri, mentre prose
guono sanguinosi l combatti
menti o mentre si accentuano 
lo pressioni di Carter e del
la Chiesa cattolica per una tre
gua. 

L'inviato spedalo del gior
nale di Madrid Diario 16 af
ferma cho gli uomini di So-
moza hanno catturato sei pre
ti spagnoli nella città di Este
li, li hanno brutalmente pic
chiati o quindi li hanno usati 
corno « parapetti umani », co
stringendoli a schierarsi lun
go il muro di una caserma 
per scoraggiare gli attacchi del 
snndlnlsti. 

Il giornalista spagnolo ag
giunge che due automobili con 
bandiere bianche e cartelli 
con la scritta «Prensa» (stam
pa) a grandi caratteri sono 
state colpito da raffiche di mi
tra sparate dalla Guardia Na
zionale di Somoza alla perite-
ri di Esteli (dove si continua 
a combattere). Infine, l'invia
to di Diario 16 accusa gli uo
mini del dittatore di aver ru
bato portafogli con danaro e 
documenti a giornalisti stra
nieri. -

Secondo altre testimonianze, 
una pattuglia di Somoza a-
vrebbe assassinato a Managua 
un giornalista guatemalteco. 

A Masaya, cittadina dove gli 
scontri sono stati particolar
mente violenti e sanguinosi, 
?li uomini di Somoza stanno 
licitando guerriglieri e a so

spetti » 
Il mercato di Masaya è stato 

completamente distrutto, sac
cheggiato e Incendiato. Si par
la di esecuzioni sommarie, di 
torture, di « sparizioni ». La 
Croce Rossa ha dovuto brucia
re l cadaveri che si decom
ponevano per le strade. 

Una équipe della rete televi
siva americana NBC, che per 
tre giorni è rimasta bloccata 
nella città di Leon (riconqui
stata dagli uomini di Somoza 
dopo una furiosa battaglia) ha 
fornito una descrizione ag
ghiacciante della crudeltà del
la repressione. Gli aerei e i 
cannoni del dittatore hanno si
stematicamente demolito gli 
edifici, fra cui quattro chiese 
e gran parte dell'università. 
Una donna è stata vista pian
gere sulle bare di due dei suoi 
figli, mentre altri giovani ve
nivano rastrellati e uccisi. 

Una profuga da Leon ha det
to: « I soldati sparano contro 
tutto ciò che si muove. Se 
provi ad aprire una finestra. 
ti sparano». Si combatte an
cora a Chinandega, Di riamba, 
Jlnotcpe e Rivas. Sporadici 
scontri avvengono anche a Ma
nagua. Secondo il leader del
l'opposizione Carlos Guticrrez. 
rifugiatosi in Costarica, circa 
800 sarebbero 1 morti e mi
gliala l feriti. Il tragico bilan
cio, nurtroppo, è destinato ad 
aggravarsi. 

Un portavoce dell'ambascia
ta americana a Managua ha 
detto che gli Stati Uniti sa
rebbero inclini ad esercitare 
« nuove pressioni » sul gover
no Somoza per indurre le par
ti in lotta a risolvere pacifica
mente la crisi e a porre fine 
ai combattimenti. Il portavoce 
ha aggiunto: « L'opposizione 
ha fatto capire di essere di
sposta ad accettare una me
diazione; il governo invece 
dà l'impressione, per ora, di 
non voler prendere decisioni. 
Evidentemente spera di poter 
reprimere militarmente l'in-
surrezlonc... Comunque, gli 

MANAGUA — Sfidando la feroce repressione della dittatura questi giovani nicaraguensi accompa
gnano al cimitero un compagno di 19 anni caduto combattendo: la striscia sulla corona di fiori 
porta la vg!a del Frante sandinlsta di liberazione nazionale. 

Stati Uniti picseguir-inno i lo
ro sfor/l per una mediazione 
e stanno considerando l'even
tualità di esercire ulteriori 
pressioni... ». 

Venerdì, il Dipartimento di 
Stato ha invitato sta Somo
za, sia l'opposizione, a fare 
reciproche « concessioni e sa
crifici» per risolvere la crisi. 
Inoltre, l'ambasciatore ameri
cano Mauricio Solaun si e in 
contrato «uè volte con Somo
za, venerdì e sabato, per * la
mentare » che la Guardia Na
zionale spari senza scrupoli 
sul veicoli della Croce Rossa 
e sul guerriglieri che «1 arren
dono esponendo bandiere bian 
che. 

• La Chiesa cattolica, insieme 
con altre confessioni religiose 
e con il fronte dell'opposizio
ne, ha diffuso un appello uni
tario a tutti i governi amici 
<i affinché, con spirito di uma
nità e .solidarietà, adott-.no ini
ziative immediate ed efficaci 
per lenire le sofferenze del no
stro popolo, vittima «Ielle ter-

, nbl'.l conseguenze di invi lot-
i M impari che ha causato tan

tissimi morti e distruzioni 
nelle principali città del Nica-
ragita ». li documento è stato 
consegnato al rappresentanti 
di tutti i governi delio due 
Americhe, nonché all'ONU. ai 
la Croco Rossa Internaziona

le e alla Organizzazione degli 
Stati Americani (OSA). 

Il governo Somoza ha aceti* 
sato il Venezuela di aver ef
fettuato incursioni, con un ae
reo militare armato di razzi 
e mitragliere, contro la Guar
dia Nazionale, per appoggiare 
un attacco di sandinisti piove-
nienti dai Costarica. 

I/ambasciatore di Somoza in 
Guatemala, gen. Kdmundo Me-
neses Cantarero, 6 stato grave
mente ferito da sconosciuti. 
Nel Salvador, che confina con 
il Guatemala e il Nicaragua, 
è stato assassinato l'ex presi
dente del Parlamento salvado
regno. Ruben Alfonso Rorlri-
guez. 

La rivolta uri carco re centralo «li tVicosia 

Uccideranno gli ostaggi 
i terroristi dell' Eoka? 

Tre agenti di custodia e quattro poliziotti catturati da sei detenuti 

NICOSIA — La rivolta sca
tenata sabato nel carcere cen
trale di N'cosia da relitti del
l'» Eoka-B », organizzazione 
terroristica ai c-i'rema destra 
greco-cipriota, è tuttora in 
corso Gii ammutirati deten
gono rvM!e loro mani *-.-tte 
ostaggi, tre agenti di custo
dia e quattro po.:z:o'»t, mi
nacciandoli di morte «.̂  :'. go
verno non accederà alle ;òro 
richieste, che cons.stono «•«.-
senzialmente nella scarcei a-
zlone e nella pos-sibii.tà di 
allontanai si dall'isola con un 
aereo. 

Il governo si è finora "ri
fiutato d: acccs'.iere '.e r.co.-v-
ste; ha tu'tav.,- arwis.-j-.-ito 
aìl'aperturi di una trattativa 
con t terrons'i r.<>! teirawo 
di indurli alla rcs i I" ten
tativo, compiuto dai ttt:r.t*:n 

Ioannides, addetto alla Presi
denza, e M'.chae'.ìdes tGiusti
zia), hanno parlamentato c:,n 
i rivoltosi senza tuttavia con
seguire .ilcun nsulra'o. 

Il carcere *• cuontiato da 
loparti della guardia ra/iora-
'.<." secondo alcune '.o^i. non 
confermate, non tendono for
ti.:. ci'v. né acqua ai parte 
.up.ir.ti a'.li r.volta. 

Tr.i q:.<-a'i è Vassos Pavli-
los dotto i il dottore ». im

plicito nel dicembre scorso 
nel sequestro del figlio del 
Presidente cipno'a Spyros 
Kypnar.ou. conclusosi dopo 
qua'tro giorni con la libera-
z;>ne del rr.p.to. 

Pavlides è riuscito a farsi 
consegnare una uis'ola «a.la 
fidanzata du.àn'e un collo 

quio. Con <tuey.'arma sono 
stati catturati, uv.mobilizza't 
** disarmati i «-*•.'e aaenti 

L'organizzazione terrò—.stira 
-i Folca * fu rondata nel IMI 
dal generale George Onvas 
(morto alcuni anni i?.\ non 
taato per combattere- contro 
i colonialisti britanrur,, quan
to p*-r propugnare una « er.o-
MS .» (unione) con la Grecia 
su una base sciovinistica e 
rerizionar.a. Xel luglio 1974 
1 - Koka-B o promosse, m col
lusione con ì colonnelli di 
Atene, un tentativo di colpo 
di Srato contro Makanos, gli 
indipendentisti, le forze de
mocratiche cipriote- li tenta
tivo falli. Tia gli ultimi ri-
yur^i': del'.'oraAni/zazione il 
rapìh:e.r.> del figlio di Ky-
pr.nnvi e infine la r.volta nel 
r.v. 'ere di Nicosia 

DALL'INVIATO 
ADDIS ABKBA — U Une dol-
la « Conferenza internazionale 
di solidarietà con la lotta dei 
popoli africani o contro l'im
perialismo e la reaziono », ò 
stata salutata lori pomorigglo 
ad Addis Abeba con un gron
do raduno di massa sulla 
Piazza della Uivolu/lone. La 
conferenza si era aporta 11 
M settembre con l discoi si 
de! Prcsldonto Mcnghtstu e di 
Fldel Castro, la cui visita pro
seguo tuttora all'intorno del
l'Etiopia, ed aveva concluso l 
suol lavori nel pomeriggio, 
poco prima del raduno di 
massa con la lettura e l'ap-
provazlono di risoluzioni, or
dini del giorno, messaggi o 
telegrammi nei (inali si sono 
espressi sostegno ed appro
vazione n tutto le lotto eli li
berazioni) in corso dol mon
do, e condanna di tutto lo 
manovro imporialisto per im
pedirò la liberazione del po
poli. L'appoggio alla rivolu
zione in Etiopia, Paese ospi
tante, ò stato unanime. 

A questa provista o logica 
unanimità si sono accompa
gnati un dibattito o un dis
senso sulla questiono della 
denuncia della Cina, contenu
ta in una « dichiarazione ge
neralo », in termini cho van
no dalla espressione di « in
dignazione e stupore por la 
collaborazione con l regimi 
reazionari, lmporialisti e fa
scisti » alla denuncia della 
« complicità dol dirigenti ci
nesi con l'aggresslono contro 
l'Angola e l'Etiopia » o della 
loro « politica sciovinista ed 
espansionista contro il Viet
nam socialista ». 

Il dissenso su questa de
nuncia e stato evidente du
rante i lavori della commis
siono che doveva elaborare la 
dichiara/ione, anche se solo 
il delegato della Romania fa
ceva mettere agli atti la pro
pria dissociaziono e la face
va annunciare nella seduta di 
chiusura. 

E' la prima volta che In 
riunioni internazionali di 
questo genere viene adottata 
una posizione di condanna 
della Cina o che si fa di que
sta condanna una sorta di 
pietra di paragone della pu
rezza dello posizioni nnti-im-
perlallste. La condanna è ve
nuta a meno di un mese 
dalla positiva conclusione del 
viaggio del Presidente cineso 
Hua Kuo-feng In Romania e 
•Jugoslavia, due Paesi socia
listi che lo avevano apprez
zato come un contributo alla 
collaborazione internazionale 
e alla pace. Il breve Inter
vallo che separa quel viaggio 
e questa conferenza sottoli
nea cosi ulteriormente la 
portata della nuova contrad
dizione che 6 stata introdot
ta nei rapporti Internazionali, 
nel momento stesso In cui 
appaiono evidenti una nuova 
apertura della Cina al mon
do ed una nuova visione dei 
rapporti all'interno del mo
vimento operaio. 

La conferenza riuniva In
dividui, rappresentanze di go
verni e di organizzazioni re
gionali, o di organismi come 
la Federazione sindacale e 11 
Consiglio mondiale della pace, 
organizzazioni queste ultime i 
cui rappresentanti sono stati 
particolarmente violenti nella 
denuncia della Cina. Ma era
no notevoli, e sono state no
tate, le assenze dalla Gui
nea DLssau alla Jugoslavia, 
di Paesi cioè che hanno un 
peso notevole sulla scena in
ternazionale e africana. In 
questo senso si può afferma
re che la rappresentatività 
della conferenza non è stata 
pari alla lunghezza dell'elen
co dei partecipanti. Per il 
PCI erano presenti 1 compa
gni Gladresco e Dottarelli, I 
quali nella loro veste di os
servatori non sono intervenuti 
nel dibattito e non hanno 
partecipato alla stesura delle 
risoluzioni. 

D'altro canto, la conferenza 
ha espresso « alto apprezza
mento ed ammirazione per 
l'Unione Sovietica, Cuba e al
tri Paesi socialisti» per il 
loro • disinteressato aiuto in
ternazionale », aggiungendo 
che « l'efficace solidarietà pra
tica cubana è divenuta un fat
tore fra l piti significativi per 
la liberazione e il consolida
mento dell'indipendenza afri
cana». 

Queste sono le espressioni in
serite nella dichiarazione Anale 
e rappresentano soltanto la me
diazione, intervenuta nel cor
so della stesura, tra la gene
ricità dell'apprezzamento fat
to da alcuni delegati e le for
mulazioni assai più spinte di 
altri. Questi ultimi avevano 
sviluppato ad esemplo il con
cetto, meritevole di più ap
profondito esame della a al
leanza naturale» tra popoli 
in lotta per la liberazione e 
il campo socialista. La for
mulazione è stria già oggetto 
di aspri dibattiti nel mondo 
del non allineamento, ma ad 
essa qualcuno ha voluto an
che'aggiungere l'altro concet
to di « campo socialista con 
alia testa l'Unione Sovietica », 
che pure sembrava apparte
nere al passato. 

Emilio Santi Amadè 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

La domestica: un 
altro caso di 
precarietà 
ed emarginazione 
nel lavoro 
della donna 
Cara Unità, 

leggendo regolarmente la 
rubrica vorrei sottoporli que
sto problema che, operando in 
una fona di quartiere socia
le. mi ò stato sottoposto da 
moltissime lavoratrici. Il 22 
maggio 1974 e stalo stipulato 
il primo contratto per i la
voratori domestici. Questo 
contratto aveva la validità di 
tre anni, perciò ù scaduto da 
un anno. Ora vorrei sapere 
(inai ù la retribuitone del
la t\ della 2' e della 31 ca
tegoria per le 4 ore di lavo
ro giornaliero; a quanto am
monta l'adeguamento alle va
riazioni del costo delta vita 
secondo le rilevazioni del-
l'ISTAT che avveniva al 30 
giugno e al 31 dicembre di 
ogni anno, le festività che so
no om rese lavorative con la 
legge n. 51 del 5.3.1977 come 
vengono pagate, o conteggia
te. Al sindacato domestici di
cono che il nuovo contratto 
non esiste, per cui e in vigo
re ancora lo slesso. Ma ò 
mai possibile? 

Ma i sindacati confederati 
del lavoratori cosa ne pensa 
no? Alcuni datori di lavoro 
non aumentano le retribuzio
ni perché proprio al sindaca
to sentono dire che il con
tralto nuovo non è uscito. 

MARIALUISA SPESSI 
(Milano) 

Siamo lieti di avere l'op
portunità di risponderò alla 
tua lettera, perche- essa ci of
fre l'occasione di svolgere 
qualche rapida considerazio
ne sul lavoro n domicilio, 
ossia su una situazione 
lavorativa che riguarda cen
tinaia di migliaia di lavo
ratrici, delle quali peraltro si 
parla raramente (se si esiti-
dono le chiacchiere da salot
to) anche a livello sindacale, 
o della cui situazione reale 
si conosce ben poco. Innan
zitutto quante sono le lavora
trici domestiche, a tempo 
pieno o « a ore? ». 

E' difficile dare una rispo
sta, giacché ogni calcolo si 
basa su stime induttive le cui 
premesse possono essere fa
cilmente discusse. Da un'in
chiesta di Sindacalo Doma
ni, pubblicazione della FU. 
CAMSCGIL, è risultato che 
nel 1976 erano dichiarate al-
l'INPS, al fini della denuncia 
dei contributi previdenziali, 
628.000 lavoratrici domestiche. 
La stessa rivista calcolava in 
200.000 Io lavoratrici non re
golarizzate ai fini previden
ziali, e» in 6.000 i lavoratori 
stranieri: in totale quindi le 
lavoratrici domestiche sareb
bero 834.000. 

E' possibile però che que
sto calcolo pecchi per difet
to, in quanto l'esperienza in
segna che l'evasione contri
butiva nel settore è largamen
te diffusa, forse superiore al 
rapporto di una lavoratrice 
non denunciata all'INPS ogni 
tre assunte regolarmente: 
non pensiamo quindi di an
dare lontani dalla realtà, an
che tenuto conto del tempo 
trascorso dal 1976 ad oggi, af
fermando che operano in Ita
lia un milione di lavoratrici 
domestiche. 

Non a caso abbiamo par
lato di lavoratrici, giacché il 
settore è occupato pressoché 
totalmente da donne, costitui
sce anzi una delle tipiche oc
cupazioni femminili, secondo 
quella concezione per la qua
le i lavori più dequalificati. 
precari e malpagati vengono 
riservati alle donne: il lavo
ro domestico costituisce una 
parte importante del lavoro 
femminile, il 12 per cento del 
totale secondo Sindacato Do
mani. Il settore è anzi una 
classica valvola di sfogo per 
la manodopera femminile e-
spulsa da altri settori produt
tivi. 

Eppure questa categoria, 
pur cosi numerosa, ha inve
ce un bassissimo numero di 
iscritte al sindacato e pres
soché niente attività sindaca
le. Le ragioni di ciò sono in
tuitive: ogni lavoratrice è 
isolata dalle altre colleghe, 
manca la possibilità di un 
dialogo. le situazioni di lavo
ro non sono certamente i-
dentlche, abbondano i rap
porti paternalistici. A fianco 
di queste, vi sono anche spie
gazioni storiche e sociologi
che: trattasi di un lavoro che 
viene visto come un ripiego, 
che non offre la sicurezza e 
il prestigio di altri lavori 

Tutte queste ragioni, fon
date o infondate che siano, 
sono comprensibili e In buo
na parte insormontabili, ma 
non ci paiono sjfTicienti a 
giustificare del tutto l'estre
ma debolezza sindacale della 
categoria, debolezza che con
duce inevitabilmente alle con
seguenze da te denunciate, e 
che impedisce all'intera cate
goria di raggiungere quell'as
setto, sociale ed economico. 
cui ha diritto per numero di 
addetti, di importanza delle 
mansioni svolte Venendo ora 
a rispondere ai quesiti, dob
biamo innanzitutto ricordare 
che per lungo tempo la giu
risprudenza ha ritenuto, in 
base all'art. 2068 Cod. Civ., 
che il rapporto di lavoro do
mestico non potesse essere re
golato con contratto colletti
vo. sino a quando la Corte 
Costituzionale, con sentenza 
9.4.1969, ha dir-hlarato inco
stituzionale questa disposi
zione. 

Tuttavia il primo contratto 
collettivo della categoria do
veva attendere ancora qual
che anno, e veniva sottoscrit

to solo il 22 maggio 1974; 
questo contratto, pur essendo 
scaduto da oltre un anno, 
non ò ancora stato rinnova
to. Perché questo? 

Sappiamo tutti cho 11 con
tratto di lavoro non ò un 
frutto che maturi periodica
mente o da cogliere alla sca
denza, ma U risultato di una 
lotta; se la lotta non c'è, o 
non e possibile organizzarla, 
Il nuovo contratto chissà 
quando verrà firmato, e a 
quali condizioni. Bisogna pe
raltro aggiungere che già et 
sono stati Incontri dello dele
gazioni sindacali presso il 
ministero dol Lavoro, rimasti 
sinora infruttuosi, incontri 
che riprenderanno questo au
tunno. 

Nel frattempo continua a 
restare in vigore il vecchio 
contratto, DI fatto il contrat
to ò largamunto suporato, 
giacché nella realtà di tutti 
1 giorni il lavoro domestico 
si regola secondo leggi di 
mercato, per cui II costo del
la prestazione lavorativa va
ria moltissimo dw' località a 
località, con evidente danno 
delle lavoratrici più deboli, 
che per ragioni di otà o di 
concorrenza non possono pat
tuirò retribuzioni più adegua
to n quelle del vecchio con
tratto collettivo. 

Le retiibuzlonl conti-attua
li devono iiiognl caso esse
re considerai? quelle minimo, 
perché so anche il contratto 
di lavoro è obbligatorio solo 
per gli iscritti allo associa
zioni che l'hanno sottoscrit
to, tuttavia la giurisprudenza 
normalmente ne estonde l'effi
cacia oltre la sfera degli 1-
scrittl alle associazioni stipu
lanti, in applicazione del 
principio costituzionulo della 
retribuzione sufficiente, affer
mando che le clausole sala
riali .stabilite nei contratti 
collettivi tappresentnno i pa
rametri per identificare quel
la minima retribuzione suffi
ciente voluta dall'art. 36 della 
Costituzione. 

Attualmente pur le lavora
trici che prestano In loro o-
pera sino ad un massimo di 
24 ore settimanali, la paga 
oraria è stabilita in lire 1310 
per In prima categoria, in 
Uro 965 per la secondn cate
goria, o in lire 850 per la ter
za. Trattasi di retribuzioni 
assolutamente inadeguate, non 
corrette da alcun meccani
smo automatico di scala mo
bile Effettivamente 6 previ
sto che al 30 giugno e al 31 
dicembre di ogni anno si do
vrebbe riunire un'apposita 
commissione presso il mini
stero del Lavoro, onde ag
giornare il valore orarlo del
la prestazione lavorativa; que
sta commissione ha operato 
per tre semestri, poi non si 
e più riunita, per cui le re
tribuzioni sono - rimaste fisse 
ai livelli vergognosi sopra in
dicati. E' vero che, soprat
tutto nelle grandi città, cor
rono retribuzioni anche no
tevolmente superiori, ma ciò 
non toglie che i ritardi nel 
rinnovo del contratto e nel
l'aggiornamento delle retribu
zioni, permetta situazioni «le
gali » di sottosalario. 

Riteniamo utile dare anche 
i dati relativi agli oneri pre
videnziali, onde le interessate 
possano controllare se sono 
in regola coi contributi pre
videnziali. Attualmente il con
tributo previdenziale è di lire 
130 per una retribuzione di 
lire 700 orarie, di lire 226 per 
la retribuzione tra 701 e 1.000 
lire orarie, e di lire 323 pei 
le retribuzioni superiori a li
re 1000 orarie. 

Statuto e 
trasferimenti 
di dirigenti 
sindacali 

Come è noto l'art. 22 dello 
Statuto dei lavoratori* stabili
sce che il trasferimento dei 
dirigenti delle rappresentanze 
sindacali aziendali, oltre che 
dei candidati e dei membri di 
commissione interna, può es
sere disposto solo previo nul
la osta delle associazioni sin
dacali di appartenenza. 

Di questa norma la magi
stratura ha dato di recente 
un'interpretazione positiva e 
di ampio respiro, utilizzabile 
non solo per eventuali future 
vertenze ma ancor prima nel 
momento stesso in cui sorga 
il conflitto con la direzione 

• aziendale. In particolare, la 
Corte di Cassazione (con sen
tenza n. 3.875 del 15 novem
bre 1975) e il tribunale di Sa
lerno (con sentenza del I* mar
zo 1977. pubrl'cata sulla Ri
vista gturL r/rudenza italiana 
1973, parte V, pag. 243) han
no stabilito che il divieto di 
trasferimento del dirigente 
sindacale, senza preventiva au
torizzazione del proprio sin
dacato, comprende « qualsiasi 
spostamento interno o ester
no all'unità produttiva che ala 
attualo dal datore di lavoro 
in circostanze di tempo e di 
luogo tali da pregiudicare la 
finalità cui è ispirata la tutela 
sindacale ». 

Inoltre il Tribunale di Sa
lerno, nella anzidetta senten
za, ha affermato che la di-
spotizione dello Statuto sia 
applicata non solo ai dirigenti 
delie RSA ma anche ai di
rigenti dei consigli di fabbri
ca, quando riconosciuti con 
accordo sindacale. 

Qvffit* rubrlc* è curata é» vn 
groppo M *«p«Mi: GvfIMmo 
Simoortchl, f iudk* cui è *f-
fxtoto anch» il co*r<fin*m«ntO; 
Phr Giovanni Alleva, avvocai* 
Cdl di Bologna, docente «ni-
vwriitario; Gtvipp» Borre, 
giudico; Nino Raffono, avvoca
to CdL Torino; Salvator* So
no-*, giudico 
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CONTROCANAIE TV 

Masch io -femmina 
dove sta •••>•• 
la differenza? 

Si è davvero molto osato 
sabato sera in TV sulta Rete 
uno: figure che mimavano l'at
to sessuale, parole proibite 
(si è udito «scottare»!), ani
mali libidinosi e piuttosto ir-
regolati. Il lutto tenuto In
sieme da un tono decisamen
te divertito, appena mitigato 
da un'ombra di pretesa scien
tifica. Questo II tono della pri
ma puntata di Maschio o foni-
mina, un programma In tre 
parti (curato da Emilio San
ità, regista Gianluigi Poli) che 
« affronta - ci fanno sapere 
— I problemi legati alle dif
ferenze del sessi». Vedremo, 
anche se l'Inizio ci è sembra
to plU da Domenica In... che 
da gabinetto scientifico. Ma 
slamo disposti ad aspettare 
con benevolenza, dato che la 
Intenzione ci sembra magari 
buona. 

Indubbiamente stimolanti, 
comunque, le domande alla 
base delta trasmissione: dov'è 
la » differenza »? Chi è «su
periore» tra maschio e fem
mina? ti cervello maschile è 
diverso da quello femminile? 
E l'ambiguità sessuale, ad 
esemplo, come si spiega? Si 
sa che la biologia lui compiu
to negli ultimi anni notevoli 

Aperto 
a Sanremo 
il convegno 
sii Rosselliiu 

SANREMO — Il primo 
convegno « Sanremo per il 
cinema », dedicato quest' 
anno a Roberto Rosselllnl, 
si 6 aporto l'altra aera alle 
18 al Teatro dui Cnslnò 
municipale di Sanromo e 
si concluderà il 23 settem
bre. 

Patrocinato dal Comune 
di Sanremo, Il convegno, 
ideato e promosso da 
Gianluigi Rondi, intende 
approfondire o studiare 1' 
attività del regista scom
parso e si articolerà su 
quattro tomi: Rosselllnl ed 
lt cinema, Rosselllnl e la 
televisione, Rosselllnl e la 
storia, Rosselllnl e la cri
tica. 

Al seminarlo saranno af
fiancate le prolozioni di 
tutti i film del regista. GII 
atti del convegno, che sa
rà aperto da Gianluigi 
Rondi, saranno raccolti in 
volume. Sono previste re
lazioni di Paolo Alatri, A-
drlano Apra, Edoardo 
Bruno, Alberto Farasslno, 
Enrico Fulchlgnoni, Aldo 
Grasso, Stefano Roncoro-
ni, Jean Rouch e Paolo di 
Valmarana. 

passi nella conoscenza del 
meccanismi di differenziazio
ne sessuale ed è appunto nel
le risposte che essa può dare, 
l'interesse prlnclinle della 
puntata. 

Prima sorpresa. Dio non ha 
creato Adamo, bensì Eva. Il 
dato ormai certo è questo: che 
nel mammiferi, e quindi an
che nella specie umana, il ses
so base e II femminile; di 
conseguenza, Il maschio non 
è che una « variazione » del 
programma genetico di base, 
appunto il femminile. E' Al
fred Jost a spiegarla, un bio
logo francese che ha effettua
to esperimenti In questa dire
zione. 

Dato che II maschio (o «coc
co di mamma» come qui è 
Ironicamente chiamato) non è, 
itare, che una «femmina tra
sformala» grazie al famoso 
ormone testosterone, una spe
cie di incidente biologico, un 
sottoprodotto Insomma, il po
veraccio corre in continuazio
ne Il rischio — sono sempre 
affermazioni del prof. Jost — 
di a non diventare perfetta
mente maschio », di andare in
contro ad anomalie di Identi
tà: ed è così che si spiega la 
sostanziale ambiguità del ses
si. Insomma, ci vuol sempre 
un pezzetto di Marilyn per 
fare un «cocco di mamma», 
ci spiegano dal video e non 
si vede perchè ciò non debba 
sembrare entusiasmante. 

Solo che tuie prodigioso 
viaggio, questo cammino della 
vita così profondo e affasci
nante, questo travaglio miste
rioso e complesso si è pre
sentato in modo così sempli
cistico da risultare banale; a 
meno che intenzione degli au
tori sia solo un tentativo di 
provocazione, un sasso lancia
to in piccionaia, senza troppe 
pretese. Primi plani di tran
sessuali che hanno provato 
un « gran sollievo » a diven
tare donne; occhi bistrati di 
travestiti In pista per cambia
re sesso, un pupazzo alla Big 
Jlm accanto alta radiosa per
fezione di Marilyn: l'intento 
derisorio e mistificatore ver
so la ormai sospetta «supe
riorità del maschio» appare 
del tutto evidente e non man
ca di lati spiritosi, se non 
avesse quest'aria di benevola 
e appunto «superiore» con
cessione, di civetteria femmi
nista un po' troppo scoperta. 

Pazienza! 
Appreso che per fare un te

sticolo ci vogliono una X e 
una Y, che anche la femmina 
del topi ha l'orgasmo e che 
perfino una pecora può diven
tare quasi un montone se op
portunamente trattala... la su-
spence è tutta lì, nelle diffe
renze che risultano esistere 
tra cervello maschile e fem
minile. Ma sarà tutto chiaro 
alla prossima puntata. 

m. r. e. 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Lea Massari 

s i i *Mta. 

Cinema, teatro e TV 
Lea Massari (nomo d'arto di Anna Maria Massatanl), 

romana, ò nata 11 :10 giugno 1933. Studentessa di archi
tettura o collaboratrice di Pietro Ghorardl, Il costumi
sta'proferito di federico Pollini, debutto noi cinema so
stenendo la parto di Agneso noi film Proibito cho Mario 
Monlcolll trasso noi '54 dal romanzo f.a madre di Grazili 
Delcdda. SI Impose all'attendono del pubblico e della 
critica qttalo protagonista di un film di Renato Castella
ni, / sogni nel cassetto, del '57. Nel '60 Michelangelo 
Antonlonl la vollo por L'avventura, nel '61 Bolognini per 
Ut giornata balorda a Dino Risi por Una-vita difficile. 
Noi '62 Nanni Loy no foce una popolana no Le quattro 
giornate di Napoli, nel '65 (dopo altri film: / sogni 
muoiono all'alba, Il colosso di Rodi, IM morte sale in 
ascensore, Morte di un bandito) fu una dolle protago
niste dol film Le soldatesse di Valerlo Zurllnl. 

Noi frattempo Lea Massari avova esordito anche In 
teatro con Due sull'altalena, di Gibson, In coppia con 
Arnoldo Foa (IMO) e, più tardi (1962), era stata la pro
tagonista fommlnilo del Rugantino, il musical di Garinol 
o Glovannlni, in coppia con Nino Manfredi. Al teatro tor-
nora ancora con Emmelì o con // cerchio di gesso del 
Caucaso di Hcrtolt Brecht diretto da Luigi Squarzina. 
La Massari ha vissuto ancho alcune significative espe
rienza televisivo partecipando agli sceneggiati / demoni, 
t promessi sposi, t fratelli Karamazov, Anna Karenlna 
o alla tragedia di Sofocle Edipo re con Vittorio 
Gassman. 

fi film Soffio al cuore, diretto da Louis Malie nel '71, 
lo ha definitivamente aperto lo porto del cinema in 
Francia, dovo ò molto popolare, o dove ha girato, fra 
l'altro, L'ultima notte di quiete, con 'Alain Delon, Un 
battilo d'ali dopo la strage, con Yves Montand, La femme 
en bleu, con Michel Piccoli, Paura della-.clttà, con Jean-
Paul Bolmondo. 

In Italia ha preso parte, negli ultimi anni, al film 
Allonsan/àn del fratelli Tavlanl (1974) o Antonio Gram
sci di Lino Dol Fra (1977). Nello scorso settimane, In
fine, ha partecipato accanto a Gian Maria Volontó, a 
Cristo si è fermalo a Eboli, di Francesco Rosi tratto dal 
libro di Carlo Levi. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 MARATONA D'ESTATK - Rassegna Internaalonalo di 
danza • Il New York Ballett presenta: a Serenade » 

13,25 CIIK TEMPO ¥A 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 AHI OHI UHI • Bimbi sicuri in casti (colori) 
18,20 INVITO ALLA MUSICA • «Omaggio a Carla Fraccl » 
19,15 TOFFKSY • Babbo natale (colori) 
19,20 L'ISOLA DKL TESORO - Decima puntata: «La Bibbia 

sfregiata » 

19.-15 AMIANACCO DKL GIORNO DOPO - Che tempo fa (e.) 
20 TKLKGIORNALK 
20,40 BAKK1KRA INVISIBILI-: • Film. Regia di E. Kazan con 

Gregory Peck 
22,35 SPKCIALK TG l (colori) 

TKLKGIORNALI-: - Che tempo fa 

Rete due 
IO 

13 
13,30 
18,15 

18,10 
19 
19,15 

19.45 
20,40 
21,15 

21,40 

22,30 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Bari e zone 
collegato (colori) 
TG2 ORK TREDICI 
UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA 
KARLSSON SUL TETTO - Telefilm: «Un fantasma 
antifurto» (colori) 
TG2 SPORTSKRA (colori) 
SPA'/IOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
HATMAN - Telefilm: « Il re degli indovinelli » - « La 
giustizia è salva» (colori) 
PREVISIONI DEL TEMPO (colori) 
TG2 STUDIO APERTO 
IL SESSO FORTE • Trasmissione a premi (colori) 
JERRY LEWIS SHOW - Disegni animati • Quinto epi
sodio: « II fulmine strisciante » (colori) 
GLI ULTIMI CAVALIERI DEL MONDO, di Mariannc 
Lnmour • Marocco: I cavalieri del deserto 
PROTESTANTESIMO • TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19,05: Per i più piccoli; 19.10: Per l bam
bini; 20,10: Telegiornale; 20,25: Obiettivo sport; 20,55: Cara 
Llbby; 21,30: Telegiornale; 21,45: La votazione federale del 24 
settembre; 21,55: Enciclopedia TV; 23: Idomcneo, Opera in 
3 atti di W. A. Mozart; 24 0,10: Telegiornale. 

Capodistrìa 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35: Ca
valli; 22,05: Prosa alla TV; 23,05: Passo di danza. 

Francia 

O f f ry ftck * il protof wliu <M film et Elia Kattn « Barriera 
InvItiWIa», In «oda avlla Rata «tra alla 10,40. 

Ore 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Il provocatore; 11,03: 
Aujourd'hui madame; 15: Lo salamandra d'oro - Film; 16,45: 
Altri mestieri, altra gente; 17,20: Disegni animati; 17.25: Fine
stra su...; 17,55: Kccre « A 2 »; 18.35: E' la vita; 18.55: Il gioco 
dei numeri e delle lettere; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20.32: Ciné-musique; 21,35: Questione 
di tempo; 22,35: Documenti di creazione; 23,05: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 17,45: Un peti d'amour, d'amitié et beaucoup de muiique; 
18,50: Ivanhoe; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 
21: Furia del West - Film - Regia di Edward Ludwig; 22,30: 
Oroscopo di domani; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALI RADIO: ore 7, 
t, 10, 12, 13, 14, 17, 19, 21. 23; 
ore 6: Segnale orario stanot
te stamane; 7.47: Stravasarlo; 
8,30: Intermesso musicale; 9: 
Radloanch'io; 11.30: SaluU e 
baci; 12,06: Voi ed lo "78; 
14.05:' Musicalmente; 14,30: 
Edith Gasslon In arte Edith 
piai; 15: Estate con noi; 
15,40: Trsntatreglri; 17,05: 
Cromwatl; 17,15: GII ultimi 
uomini; 18: La canzone d'au
tore; 18,35: L'umanità che rì
de; 19.10: Ascolta si fa sera; 
lt.IS: Un'invenzione chiama

ta disco; 19,50: Obiettivo Eu
ropa; 20.25: IA Scala e sem
pre la Scala; 21.05: Chiama
ta generale; 21.35; Estate dei 
festival; 23.05: Buonanotte 
da.. 

lladiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6,30. 
7,30. 8,30, 9.30, 11.30. 12^0. 
13,30, 15,30. 16,30, 18.30, 19.30, 
23,30; ore 6: Un altro giorno 
musica; 7: Bollettino del ma
re; 7,40: Buon viaggio; 7,50: 
Un pensiero al giorno; 7,55: 
Un altro giorno musica; 8,45: 
Il si, il no; 9,32: Tristano e 

Isotta; 10: Speciale GR2; 
10,12: Incontri ravvicinati di 
Sala F^ 11,32. Spazio libero; 
11,55: Canzoni per tutti; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il suono e la mente; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio due; 
15.40: Media valute - Bollet
tino del mare; 15.45: Qui Ra
dio due; 17.30: Uno tira l'al
tro; 17.55: Spazio X (Bollet
tino del mare). 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: ore 6,45, 
7,30, 8.45, 10,45, 12.45. 13.45. 

18,45, 20.45. 23,55; ore 6: Quo
tidiana radiotre - La mattina 
di Radiotre in diretta dalle 
6 alle 12.45; 6: Colonna mu
sicale; 7: II concerto del mat
tino; 10: Noi voi loro; 11,30: 
Operistica; 12,10: Long-play-
Ing; 12,55: Musica per tre; 14: 
Il mio Bach; 15.15: GR3 cul
tura; 15.30: Un certo discor
so estate; 17: Musica e mito; 
17.30: Spazio tre; 21: I musi
cisti della rinascita; 21,45: Let
tura da Tonio Kroger di 
Mann; 22: La musica; 23: Il 
Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. - -' 

(1 suono assordante di una 
bosso nova investi l'intervi
statore quando, chiuso l'nsccn-
soro ni quinto piano, etili si 
accinse n Imboccare la rom
pa di scalo che portava al 
sesto. Cercò Inutilmente un 
campanello. Mussò con le noc
che. Nessuna risposta. .Solo 
Il suono avvolgente di quella 
musica. Atteso che terminas
se. Nel silenzio improvviso 
bussò di nuovo. Tre colpi sec
chi sul legno. (I rumore del
lo nocche «Il parvo ora trop
po forte. La porta si spalan
cò. Buongiorno, disse l'Attri
ce, e gli tese la mano. Lui 
senti intorno alta sua le dita 
lunghe, nervose di lei, e senti 
anche che nella stretta non 
c'era nessuna cordialità. Dif
fidenza si. invece, come di 
chi si appresti a studiare il 
nuovo venuto. L'Intervistatore 
e l'Attrice non si erano mai 
incontrati prima. SI orano par
lati per telefono un palo di 
volto, por.concordare l'Incon
tro. Lui sapeva che l'Attrice 
non amava dare Interviste ed 
era rimasto piacevolmente 
sorpreso quando aveva intui
to, cosi, solo per alcune sfu
mature nella voce di lei, che 
questa volta il colloquio lo 
andava a genio; o qualcosa 
del genere: Perchè questa dif
fidenza. ora?, si chiese, l'or
se. era soltanto un'impressio
ne sbagliata. 

Lei lo precedette. Lui in
cespicò in un piccolo cane 
ma non cadde. Il cane non 
emise neppure un guaito. SI 
trovò in una stnn/a tutta bian
ca. arredata con gusto so
brio. Lo pareti foderate di li
bri. una discoteca fornitissi
ma, un paio di divani. Ma 
c'era, quasi al centro della 
statua, qualcosa di insolito: 
un'enorme batteria, con piat
ti e tamburi, e, 11 vicino, una 
specie di banco con un com
plesso sistema di amplifica
zione sonora. Già, si disse 
l'fntervistatorc. rimasto in 
piedi al centro della stanza. 
Si era ricordato di colpo di 
aver letto da qualche parto 
che lei, oltre ad ossero ap
passionata di pesca subac
quea e di musica, suonava 
la batteria o faceva musica 
da so. La guardò con nuovo 
Interesse. L'Attrice andava su 
e giù per In stanza rimetten
do in ordine dischi sparsi, evi
dentemente ascoltati fino a 

'quel momento. SI muoveva 
come se lui non ci fosse. An
dò avanti cosi per qualche 
minuto. Vuoi bere qualcosa?. 
lei disse infine. No, più tardi. 
rispose lui, e nello stesso i-
stantc intuì di essersi com
pletamente sbagliato. Non di 
diffidenza si trattava, ma di 
timidezza, di riservatezza. Di 
fronte ad un estraneo, di fron
te ad uno sconosciuto che le 
andava in casa all'unico sco
po di € sapere ». di sapere di 
lei per raccontare a tanti, lei 
alzava una specie di barri
cata e si chiudeva in difesa. 

Sara difficile e entrare » nel 
personaggio, in questo caso. 
si disse l'intervistatore, qua
lunque domanda le faccia. A 
meno che non diventi com
battiva e aggressiva (e po
tenzialmente lo è. si vede a 
occhio nudo), smetta di con-

Due o tre cose 
che so di lei 

sidcrarmi un giornalista al 
quale raccontare lo solite co
so che ha già detto tanto al
tre volte, e abbia voglia di 
polemizzare, di discutere, di 
« raccontarsi » in un altro mo
do, vivo e senza stereotipi... 
Ma a chi può interessare quel 
chq Io ho da dire di me?, 
lei disse. Fu come se gli aves
se letto nei pensieri. K an
cora: capisco che tu debba 
guadagnarti il pane facendo 
le Interviste e. se serve a 
questo, ci sto. Ma a me non 
servo. Non ho voglia di pub
blicità. K poi, nelle interviste 
che ho dato, anche a quelle 
che si chiamano (spesso da 
.sole) « grandi firme ». non mi 
ci sono mal ritrovata, l'arti
colari secondari di quel clic 
dico diventano principali, im
portanti, e viceversa... Nel 
frattempo si erano seduti su 
un divano, e l'Attrice aveva 
cominciato a piluccare un 
grappolo d'uva nera. I lun
ghi capelli raccolti dietro la 

nuca, si muoveva e parlava 
ora a suo agio. Kvidcntcmcn* 
te era necessario cominciare. 
si disse l'Intervistatore e si 
sorprese ad osservarla atten
tamente. Il volto dell'Attrice 
era ancora più affascinante, 
e in qualche modo misterioso 
e sottilmente ironico di quel 
che era possibile intuire dal
le foto o dalle inquadrature 
cinematografiche. Gli occhi. 
grandi, profondi, ora allegris
simi, ora velati di tristezza 
improvvisa, sempre irrequieti, 
non smettevano di osservare. 
L'Intervistatore si senti a sua 
volta studiato. Gli sguardi si 
incrociarono. Uiscro allo stes
so tempo. 

Poi l'Attrice raccontò come 
era diventata attrice e lo fo
co con lo stesso .scn.so del 
dovere con cui, com'clla stes
sa disse, faceva l'attrice. Co
minciò dalle origini, (lalja fa
miglia operaia, suo padre un 
uomo oi ferro, severissimo. 
sua madre una donna dolce. 

intelligente, e due fratelli mol
to più grandi di tei, e molto 
diversi da lei, troppo. Poi suo 
padre avevo tcntuio l'avven
tura di « farsi da so » e v'era 
riuscito. Kra diventato costrut
tore edile, aveva guadagnato 
soldi, ma le origini popolari, 
proletarie, non erano stato 
soffocate. Ancor oggi, annotò 
l'Attrice, io mi sento una po
polana romana, per nascita e 
per istinto. Quella popolare ò 
la mia vena personale più 
forte. (I papà < palazzinaro » 
la voleva architetto. Lei in
voco decise di sposarsi. Andò 
diversamente. Sei giorni pri
ma del matrimonio, il suo uo
mo (con lui io avevo impa
rato a parlare, ad essere a-
dulta. ad essere donna) mori 
in un incidente. Nella sua vita 
s! apri un periodo dramma
tico. carico di contraddizioni 
profonde e di grovigli psico
logici, durato anni e forse mai 
del tutto superato, forse solo 
accantonato. 

Disastroso incontro col mondo del cinema 
Al cinema arrivò perdio il 

costumista Ghcrardi, amico 
di famiglia, ve la spinse. Fe
ce un provino con Molliceli! 
che aveva già intuito che sa
rebbe stata lei l'Agnese di 
Proibito. L'impatto col mondo 
del cinema fu terrificante, di
sastroso. Decise di non far
ne più nulla, nò d'altra parte 
aveva mai voluto saperne. In
voco, in tasca, aveva ormai 
un contratto per cinque an
ni. Per fortuna, col secondo 
film andò diversamente: suo 
partner non fu questa volta 
Mei Fcrrcr, ottimo attore ma 
uomo insopportabile e divo 
odioso. A dirigerla ne / sogni 
nel cassetto, un copione clic 
le piacque subito motto, c'era 
•JII uomo dolro o duro come 
Renato Castellani. Si riappaci
ficò col cinema e cominciò 
cosi la sua carriera. 

Ma faccio pochi film, po
co teatro, pochissima televi
sione. disse l'Attrice. Se non 

| lavoro, aggiunse, sto meglio, 
solo clic non si può. Allora 
risolvo il problema facendo 
qualche film in Francia, e 
mi garantisco l'indipendenza 
economica. Non ho mai avuto 
angosce per il mio lavoro. Ito 
nettamente distinto fra lavoro 
e vita privata, e quest'ultima 
è talmente piena di cose che 
non ho tempo per le nevrosi. 
Sono molto concreta, molto 
materialista, mi interessano i 
fatti e Io cause dei fatti, fn 
un certo senso sono una mar
xista. 

L'Intervistatore sorrise. L'At
trice ne colse a! volo il si 
gniflcato. Sta' attento, disse. 
Non ho detto un'intellettuale, 
pur se non mi dispiacerebbe 
esserlo, ma sul serio, nel sen
so di una che sa, che vuole 
conoscere por trasformare, 
non per frequentare i salotti. 
che odio. Giochiamo a carte 
scoperte, aggiunse con deter
minazione. Questa volta ITn-

tervistntorc accettò di bere 
qualcosa. Lei si alzò e tornò 
poco dopo con una bottiglia 
di liquore, con un nuovo grap
polo d'uva, un nuovo pacchet
to di sigarette, e un altro 
cane. 

Avevano parlato per più di 
un'ora e l'Intervistatore di
sponeva ormai di tutti gli ele
menti soliti per « montare » la 
consueta intervista. La co
struirò come un discorso tuo, 
diretto, con l'« io » dall'inizio 
alla fine, come ho fatto altre 
volte,/ togliendomi completa
menti di mezzo con le mie do 
monde e le mie osservazioni, 
lo disse l'Intervistatore. Pec
cato, disse l'Attrice. Disse so
lo « peccato ». L'intervista ora 
ò davvero finita, si disse l'In
tervistatore, e. nello stesso 
momento, decise di costruirla 
in modo completamente di
verso da quel che aveva det
to. Usci dalla parte. Lei fece 
altrettanto. 

Ln lotta contro le atrocità della vivisezione 
f.ea si alzò e andò in un'al

tra stanza. Mi avvicinai alla 
libreria. Un intero scaffale 
conteneva solo libri di psico 
logia. Un altro solo di socio
logia. Tirai fuori un libro. 
Kra ìxt folla solitaria di Da
vid Itiesman. Lea tornò e mi
se su un disco, a basso vo
lume. Ti dà fastidio?, mi chie
se. No, rispasi, mi piace. Si 
sedette di nuovo. Mi sedetti 
anch'io. Ora aveva i capelli 
sciolti, e aveva cominciato a 
parlare, del film di Rosi, del 
lavoro con Volontà, di uno 
strano destino che in Italia 
Io faceva fare o nulla dt nul
la o film importanti: Allons-
anfàn, Antonio Gramsci e ora 
questo Cristo si è fermato a 

Eboli... Io stavo pensando in
vece che era molto strana, 
e molto sola, come è solo chi 
vuol comunicare con qualcu
no e non vi riesce, benché cir
condato di gente; e clic era, 
allo stesso tempo, viva, vivis
sima e lontanissima dalla sua 
età. Fui interrotto bruscamen
te nei mici pensieri. (Io 45 
anni e odio fare parti di don
ne più giovani dell'età che 
ho. disse. La guardai sbalor
dito. I due cagnolini continua
vano ad annusarmi. Guarda, 
disse Lea, quello bianco ha 
15 anni ed ò quasi del tutto 
cicco, e quell'altro ne ho 12. 
Sono vecchissimi. 

Poi mi chiese notizie di 
qualcuno che entrambi cono

scevamo. Il discorso andava 
ormai a ruota libera, fuori 
dagli schemi consueti. L'in
tervista era ormai a distanze 
galattiche. Parlammo della 
sua difficoltà di avere amici 
nell'ambiente del cinema e. 
più in generale, dello spetta
colo. E' tutto un po' fasullo. 
disse, mn ci sono pure delle 
eccezioni. Poi disse del rap 
porto con la gente, di come 
ero misogina e misantropo, 
di come preferisse piuttosto 
star sola, a leggere, ad ascol
tare musica, a badare alla 
casa, che stare con gente che 
non la interessava. Se mi sem
brano stupidi o vuoti mi alzo 
e me ne vado, disse. Sono 
una che possa per essere uria 

rompiballe, precisò. Con suo 
marito, invece, aveva un rap-
jwrto perfetto, vitale. Nessuno 
dei due interferiva mal nel
l'attività lavorativa dell'altro. 
Ci siamo sposati anni fa. 
Lui fa il pilota d'aeroplani o 
io l'attrice. I due campi non 
si toccano. L'intesa era tutta 
sul piano umano, una fusione 
di due caratteri completamen
te diversi: lei introversa, ag
grovigliata, abituata, con un 
certo umorismo tuttavia, a 
coltivare la solitudine come 
una grandissima filosofia, con 
qualche punta di misticismo 
ateo. « Oscura », Insomma. 
Lui, invece. « solare ». aper
to, completamente estroverso, 
senza sedimentazioni. Gli op
posti che si uniscono: nella 
vita, nello sport, nella pesca... 

K questa è stata ed è, in 
un certo senso, la seconda fa
se della mia vita. Ma ora ho 
l'impressione che stia comin
ciando una terza, disse Leo. 
pensosa. Come se avessi bi
sogno di ossigeno. Inquietu
dine?, chiesi. Inquietudine, 
disse. Avrei voglia di pianta
re tutto e mettermi a studia
re. a leggere quel che non 
ho mai avuto tempo di legge
re. dedicarmi alla lotta con
tro la vivisezione con più im
pegno di quanto non abbia 
fatto fluoro. 

Mi guardò con aria interro
gativa. A proposito, disse. 
Vorrei chiedere al PCI di aiu
tarmi in questa lotta. K' una 
lotta sacrosanta, necessaria. 
Bisogna impedire che ogni 
giorno, nel mondo, mezzo mi
lione di animali di tutte le 
specie vengano mutilati, mas
sacrati. svuotati, riempiti, ta
gliati a pezzi, privati del cer
vello. infettati con i virus più 
terribili in nome di una fal
sa scienza, di una falsa ri
cerca medica che fa solo il 
gioco delle grandi industrie 
farmaceutiche. Anche qui da 
noi. in Italia, il problema è 
gigantesco, atroce: le multi
nazionali e i baroni della me
dicina fanno quello che vo
gliono. E non mi si venga 
a dire: 6 la ricerca scienti
fica. Solo due esperimenti su 
13 fatti sugli animali sono 
nccessori. Né mi si dica: ma 
pensa allo vita degli uomini. 
Ci penso, eccome! Dal tests 
fatti vivisezionando gli ani
mali si ricavano spessissimo 
medicamenti che si rivelano 
dannosissimi sull'uomo, nono
stante tutti gli animali vivi
sezionati e uccisi... 

Il viso di Lea aveva com
pletamente cambiato espres
sione: era divenuto duro, in
transigente. deciso. Si alzò e 
andò ad uno scnffalc in fon
do olla stanza. Ne tornò con 
un libro. Era L"imperatrice 
nuda di Hans Ruesch. Leg
gilo per piacere, mi disse. E 
capirai perchè e con quali 
argomentazioni lottiamo con
tro la vivisezione. Misi il li
bro in borsa. Mi alzai. Le 
porsi la mano. Lea la strinse 
con calore. Questa volta, in 
quella stretta, non c'era nò 
diffidenza nò timidezza. For
se, uno richiesta di solida
rietà. 0 forse sbagliavo an
cora. 

Felice Laudadio 

DISCOTECA di Daniele Ionio 

Il jazz e i suoi strumenti 
Gli strumenti costruiti per 

i toni atti ma soprattutto quel
li per i basai sono sempre 
stati considerati limitati o in
grati. Nella famiglia del sa
xofoni, accanto al tenore, in 
posizione mediana, ha trova
to diffusione l'alto (e, oggi, 
il soprano), ma assai meno il 
baritono. La nuova creatività 
del jazz ha rotto tali schemi 
e Anthony Braxlon impiega 
addirittura il rarissimo sax 
contrabbasso, ma, si direbbe, 
proprio come sfida elle dif
ficoltà che esso pone. Tipico 
strumento secondarlo è certo 
il contrabbasso, netta famiglia 
degli archi: escluso, nella cul
tura europea, dal classico 
quartetto d'archi, successe, 
nel jazz, al grosso ma pur 
sempre portatile basso tuba 
delle bande di New Orleans, 
con le Identiche funzioni di 
contrappunto ritmico, dotte 
quali si è successivamente e-
mancipalo acquisendo un ca
ratteristico ruoto di strumen
to di dialogo, ciò che ha fa
vorito l'inserimento di nume
rosi e spesso eccellenti musi
cisti bianchi anche in grup
pi afro-americani. 

Nonostante che da Mlngus 
in poi il basso abbia trovato 
un proprio linguaggio solisti
co (basti ricordare gli spazi 
che Coltrane lasciava a Gar-
rlson), la remora di seconda
rio gli è un po' rimasta ap
piccicala e un disco di solo 
basso, come questo Emerald 
Tears (F.CM 1109) dell'inglese 
Dare llolland (noto soprattut
to per il suo lavoro nel trio 
di Sam Rivers) può porre, an
che in tempi di asolo» quale 
gli odierni nel jazz, qualche 
perplessità. Va detto che llol
land non sfugge, come altri 
prima di lui, ad un certo uso 
dello strumento in guisa di 
violoncello (come faceva Pel-
tiford), ma, più che essere u-
na limitazione, ciò è legato al 
musicaltsslmo lirismo dell'in
glese e l'album, senza aprire 
spazi nuovi, è un ricco e a-
scollablllsslmo monologo che 

esce da uno strumento così 
legato al dialogo. 

Con una rara e poco repe
ribile discografia alle spalle, 
la dlsciolta coppia di Don Ra
fael Garrett e Zusaan Fasteau 
ha registrato In Italia lo scor
so anno, e la Real Record ha 
ora edito, Manzara (VPA122). 
Il duo Sea Ensemble impie
ga molteplici strumenti (e vo
ci) e molteplici culture etno-
musicati in un progetto defini
bile ecologico, dove, tuttavia, 
il principale uso della musi
ca appartiene a coloro che la 
fanno. 

Anche Egberto Gismonti si 
tuffa nell'ecologia musicale: in 

Permangono 
molto gravi 

le condizioni 
di Amedeo 

N azzari 
ROMA — Le condizioni di 
Amedeo Nazzari. ricovera
to da giovedì scorso al 
Policlinico per una gra
ve crisi di insufficienza re
nale, sono stazionane e 
tuttora gravi. 

Al capezzale dell'attore 
è in permanenza la mo
glie Irene Genna, la sola 
persona, oltre al medici, 
che sia ammessa nella ca
mera. Una ferrea conse
gna impedisce inratti a 
chiunque di avvicinare il 
paziente. Amici e colleghi 
dell'attore che avevano 
manifestato l'intenzione di 
recarsi a fargli visita sono 
stati trattenuti dal farlo 
da precise disposizioni dei 
medici. 

Sol di melo dia (ECM 1116) 
la sua chitarra ha assorbito 
un'esperienza vissuta con gli 
indiani dell'Amazzonla. Ricchi 
l momenti suggestivi in un 
album che resta, però, soprat
tutto rievocativo con qualche 
isolato cedimento all'eleganza 
romantica, come in Coracao, 
per pianoforte. Con Gismonti 
s'alternano Nana Vasconcelos, 
percussioni e berimbau. Ralph 
Towner, chitarra, Collln Wal-
cott. labla, e il saxofonista 
norvegese Jan Garbarek che 
ritroviamo, abbastanza esplici
tamente sul toni di Gaio Bar
bieri, nell'LP Of Mist and 
Melting (ECM 1120) del quar
tetto del lirico chitarrista Bill 
Connors dove due « sacri mo
stri » ritmici come Peacock 
e De Johnelte non sollevano 
la mKSlca da schemi un po' 
scontati. 

Due novità del jazz italiano 
sono firmate da Giorgio Ga-
slini e Pietro Bassinl. In ve
rità, sia la suite Graffiti, che 
dà titolo all'album doppio (Di
schi della Quercia 28005), sia 
Alle fonti del jazz che, con 
La ballata del pover Luisin, 
lo completano, sono lavori or
mai ben noti al pubblico e di-
fatti tutti sono stali registra
ti durante il concerto del no
vembre 77 al Lirico di Mila
no. Il sestetto di Gasllnl è 
con Bedori, Trovesi, Damiani, 
Cazzata e il sudamericano 
Luis Agudo qui un po' fuori 
cornice, ora sostituito dal 
trombonista Schiaf/lni Auten
tica novità è invece Open 
Form Contrast (Red Record 
VPA 124), sorprendentemente 
diverso da ogni precedente di 
Rossini. Il pianista lombardo 
chiude la bocca definitivamen
te ad ogni accusa di * farret-
tlsmo» e in questa sua lunga 
escursione Improvvtsatlva è 
arduo trovare precisi riferi
menti, perché Bassinl sembra 
essere andato ben oltre ogni 
pura sintesi di stili e la sem
plice bravura Un'incredile ma
turità per quello che potrem
mo chiamare il primo vero 

I disco del giovane pianista. 

Alberto Arbasino 
Fratelli d'Italia, Certi romanzi 

Super-Eliogabalo 
Una storiografìa alternativa e « parallela» degli anni '6o, 

romanzi-saggi dal Boom al Sessantotto, 
rivisitati attraverso l'esperienza degli anni '70. 

pp 
«Gli struzzi» 
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Kinaudi 

Comune di 
Bellaria - Igea Marina 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Avviso di gara 
Il Comune di Bellaria-Igea Marina indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

Fognatura civica rete nera a servizio zona P.F.K.P. l/hn-
norto dei lavori a base d'asta è di I*. "6J0M.009. 

Illuminazione pubblica a servizio zona P.E.R.P. I/Importo 
dei lavori a base d'asta e di lfc 24.5SO.0Oe. 

Per l'aggiudicazione si procederà mediante licitazione pri
vata ai sensi dell'art. 1 - lettera A • legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli Interessati con domanda indirizzata a questo Ente pos
sono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 15 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 

http://24.5SO.0Oe
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Un dittatore tre volte solo 
Isolato geograficamente, .storicamente e (lall'esemzio del potere assoluto, (Raspar Trancia, clic resse le sorti del 
Paraguay dal 1814 al 1840, rivive, monologa, si interroga e interroga il lettore sulla sua immagine e quella del 
suo popolo nell'ultimo romanzo di Uoa Hastos « lo >il Supremo» • La riflessione sul ruolo dello scrittore 

Pubblicato in Argentina nel 
107*1, contemporaneo, perciò, 
del /{{corso del metodo di Cor-
pcntier e de I/autunno del pa
triarca di Garda MAiquez, lo 

1 il Supremo di Roa Ilastos 
non ò un libro in più sul 
tema, cosi tipicamente lati
no-americano, del dittatore 
ma muove da una preoccu
pazione ossessiva dell'autore: 
quella del ruolo dello scritto
re o del suo testo rispetto 
alla storia. Kg li è convinto 
che il romanzo non può più 
costituire un mondo Immagi
narlo, una realtà miticamen
te valida per se stessa, ma 
bisogna clic assuma la storia 
e iscriva il testo narrativo 
nella realtà e nel linguaggio 
di una collcltivitA assumen
done tutta la problematica: 
« Credo clic noi scrittori d'og
gi stiamo vincendo un vec
chio pregiudizio in America 
Latina: credere clic la mis
sione dello scrittore consista 
semplicemente nello scrivere 
volantini politici, riflettere la 
realtà, e non nel ricercare il 
scuso più prorondo della vi
ta, di un processo, dell'uma
nità >. 

Paraguaiano, scssantuuen-
ne, Roa Oaslos - - ò l'autore di 
Flutto di uomo (I960), pub
blicato solo nel '76, da Fel
trinelli — ha vissuto trcnt'nnni 
di esilio in Argentina, da dove 
lo hanno scacciato gli ultimi 
avvenimenti politici, e ora vi
ve in Francia, a Tolosa, do
ve insegna letteratura latino 

' americana. I lunghi anni di 
lontananza dal proprio Paese 
gli hanno consentito una ri
flessione globale sul Para
guay che giunge alla sua con
clusione con lo il Supremo 
dove tenta eli conseguire ad
dirittura l'identificazione sua 
e del suo testo con il proprio 
Paese traduccndone l'incon
scio collettivo al momento 
presente; il tema — la lunga 
dittatura di Oaspar Francia 
che dal 1811 al 1810 resse lo 
sorti della Prima Repubblica 
Indipendente d'America Lati
na — viene qui sottomesso al
la Storia che ne trasforma 
attivamente gli aneddoti sen
za mai alimentarsi - di > una 
nostalgia e cscapista » come 
talvolta accade in Carpcnticr 
ma non in Garda Marquez. 
Rigorosamente ambientato e 
documentato storicamente, il 
libro 6 il meno storico dei ro
manzi storici: tutto il mate
riale documentario viene 
proiettato in un presente che 
ò In traiettoria del Paraguay, 
un Paese privo di costo, chiu
so all'esterno e mutilato dal
le guerre e dai saccheggi, de
stinato perciò a una «mcdl-
terrnneita » che ò la sua vo
cazione e la sua condanna: 
Gaspar Francia, in quanto 
rappresentazione massima del 
proprio Paese, ò condannato 
a un triplice isolamento: dal
la geografia, per le ragioni 
di cui si è già detto; dalla 
storia, per il tentativo di co
struire la prima esperienza di 
Repubblica indipendente del 

- sub continente: e infine, per 
definizione, dall'esercizio del 

- potere. Questo personaggio, 
drammaticamente solo. d«\ vi
ta ad un monologo in cui gli 
interventi del segretario-scri
vano Patino, del servo negro 

' Pilar, o del fidato cane Sul-
tén, altro non sono che echi 

' in funzione di rinforzo a una 
voce che instancabilmente 
detta (dieta - dietntor) senza 
aspettare mai risposta. Il 
Supremo detta ordinanze e 
condanne, inventa la storia 
del Paese, ne organizza gli in
dirizzi politici; detta ad un 
popolo tassativamente escluso 
dal molo di possibile dialo
gante; l'esercizio del potere 
congela in dogma ogni suo 
dettato poiché egli si assu
me l'esclusivo diritto alla pa
rola; parla a nome del suo 
popolo ma sema interrogarlo 
nò aspettare risposta. 

Ma il dittatore che Roa 
Bastos ci propone non va giu
dicato rispetto al suo tempo 
passato — ma rispetto al no
stro presente. Gli anni della 
dittatura riassumono passato 
e futuro del Paese attraver
so un collage di documenti 
dell'epoca e attraverso la 
stessa visione storica del dit-

; tatore che è profondamente 
lungimirante e cosciente. In 
assenza di un'identità storica 
del popolo paraguaiano, sfigu
rato dalla colonùzazione. il 
dittatore Francia assume per 
tutti l'unica identità possibi
le. quella dell'indipendenza a 
tutti i costi in vista di una 
futura Federazione di Stati. 

In qualche modo, dunque. 
questa lunga meditazione fini
sce con l'essere la difesa po
stuma di un singolare perso
naggio che nel subcosciente 
collettivo è servito a riem
pire, con il suo ruoto di pa
dre. un vuoto di potere, che 
ne ebbe coscienza e ne sop
portò il peso, lo il Supremo 
finirebbe col costituire un te
sto chiuso — e in parte lo ò 
— se non convocasse la com
plicità del lettore che si tra
sforma in complemento ne
cessario perchè dialoga e po
ne domande al dittatore, il 
quale, tutto sommato, nella 

finzione di Roa Uastos sta 
proprio dando spiegazioni al 
lettore di oggi; il Supremo è 
qui un individuo storico che 
spiega la propria realtà in
tima e nascosta, i suoi per
chè e quelli del suo Paese. 
In questi tei mini l'autore ci 
consegna il personaggio con 
tutte le ino contraddizioni; 
sta a noi sapere chi ò, chi 
sembra, chi credo di essere, 
chi vuole essere il dr. Frnn-. 
eia o con lui il Paraguay. (I 
lettore che vorrà faro lo sfor
zo di sottrarsi all'egemo
nia culturale dell'* eurocen
trismo», troverà in questo 
libro molte chiavi di inter
pretazione di un mondo eli-
verso dal nostro, che vive 
tult'ora, a un secolo e mez
zo circa dalla sua indipen
denza, la fase della sua fon
dazione; passati senza transi
zione dallo stato di colonia 
a quello di uco colonia, i Pae
si dell'America Latina stan
no appena riconoscendo i pro
pri miti e i propri croi. 

Il libro di Roa è anche una 
riflessione profonda .sulla 
scrittura nella duplice veste 
di scrittura-potere, « lo sono 
l'arbitro. Posso decidere una 
casa. Ideare i fatti. Inventare 
gli avvenimenti ». e di scrit
tura-immagine, « clic va tes
sendo le suo allucinazioni sul
la carta». Fra le tramo del 
testo si comincia a decifrare 
quello che è l'impegno dello 

scrittore: ottenere un linguag
gio collettivo in cui scompaia 
o venga diluita la presenza 
autoritaria del l'autore tradì 
zionnlc. 1.0 stesso Francia, 
nel redigere il proprio diario, 
ce lo dice: «Ci sono state 
epoche, nella storia dell'uma
nità, in cui lo scrittore era 
una persona sacra. Ila scrit
to libri sacri. Libri univer
sali. (...) Ma a quei tempi lo 
scrittore non era un indivi
duo solo. I'!ra un popolo. Tra
smetteva 1 suoi misteri da 
età in età. (...) (I popo
lo - Omero fa un romanzo». 
Di ardua lettura, lo il Supre
mo si ascrivo a quei romanzi 
che indagano sulla lingua, la 
scompongono e la ricreano 
assumendo tutte le tradizio
ni: prima fra questo la gua
rani, In cui lingua ò, in Pa
raguay. In seconda lingua uf 
fidale. Proprio per questo bi
sognava curare bene la tra
duzione, forso portarla avan 
ti con la stretta collabora/io 
ne dell'autore; invece, e nono
stante la precedente esperien
za con Figlio di uomo, il tra
duttore da l'impressione di 
aver affrettato il suo lavoro 
senza soffermarsi ad esplo
rare i numerosi meandri del 
linguaggio di Roa Uastos. 

Alessandra Riccio 

Augusto Roa Bastos, IO IL 
SUPREMO, Feltrinelli, pp. 
462, L. 6.500. 

• <W C-'" 

Là fabbrica in tribunale 
Ricostruite da un giornalista le drammatiche vicende dell'lpca di Cirio • Una lotta contro 
la nomiti» dell'ambiente di lavoro ed una condanna, quella dei proprietari e dirigenti 

• dall'industria, da ( meditare •, Un « reportage » documentato e una battaglia civile 

Gaspar Francia, «Dittatore Perpetuo » d«l Paraguay dal 1814 al 1840, 
In una «lampa di Oemtrsay. 

« K* certo che veniamo ado
perati por produrre-sostanze 
che. col temi», ci portano al
la morte. Diciamo queste co
se .senza paura >di essere 
smentiti, pensiamo ai calzo
lai che l'uso di pochi gram
mi di sostanze solventi porta 
alla (Ine dell'attività e. qual
che volta, anche alla morte. 
Noi giornalmente usiamo, la
voriamo. distilliamo, miscelia
mo, nitriamo, quintali e quin
tali di queste sostanze con la 
logica che tutto diamo, an
che In vita, in cambio di ot
tantamila lire al mese ». 

Cosi nel 1007 la commissio
ne interna dell'lpca (Industria 
piemontese dei colori di ani
lina) di Cirio concludeva le 
risposte a un questionario del
la Provincia sulle condizioni 
di lavoro in fabbrica. Ma 
quando dopo nove anni, nel 
1970, si apri finalmente al Tii-
bunale di Torino il processo 
contro padroni e amministra
tori della « fabbrica del can
cro ». negli archivi dell'ente 
provinciale non si trovò trac
cia di quel documento e nep
pure della denuncia d'eserci
zio dell'lpca. 

La « fabbrica del cancro » 
per la Provincia non esiste
va, cosi come di fatto non 
era inni esìstita nò per l'Ispet
torato del lavoro - nonostan
te le documentate denunce in
viate dal sindacalista Renato 
Carino - nò per l'Knpl (Kn-
te nazionale prevenzione iu-

foituni). Forso soltanto al
l'Istituto di medicina del la
voro c'era qualcuno clic sape-' 
va: ma questo qualcuno non 
aveva motivo di prendere ini
ziative essendo al servizio di 
un'entità, la Scienza con la 
esse maiuscola, notoriamente 
* neutrale »: * Nel 1968 quat
tro ricercatoli • - Valobra. Co
scia, Calia o Laquaniti - -, sot
to l'alto patrocinio dell'Isti
tuto, diedero alle stampe una 
pubblicazione nella quale, sen
za far nomi, descrissero ven
ti casi accertati di tumori 
vcsclcnli negli operai di Ci
rio. (>..) Kra più che eviden
te clic Valobra e i suoi col-
latratori sapevano (e lo sa
pevano almeno dal '(56. se 
uscirono con la loro relazio
ne noi '68) che nll'Ipca si 
moriva, di quale male e in 
quale misura. Loro unico 
scrupolo fu di trarne un'ele
gante casistica. I lavoratori 
indicati con le sole iniziali, la 
fabbrica mai citata. Kcco co
me, in un'atmosfera steriliz
zata da studiosi, l'ipca fu de
nunciata dalla scienza ». 

Tutto le persone mediamen
te informate ricordano anco
ra il processo che si concluse 
l'anno scorso a Torino contro 
la famiglia Ghisotti, proprie
taria dell'lpca dal 1921, con
tro l'amministratore della 
fabbrica Paolo Rodano, con
tro il medico di fabbiica Gio
vanni Mussa. 

Da anni ormai il movimen

to operaio oigauizzato aveva 
posto al centro delle proprie 
rivendicazioni In questione 
dell'ambiente dì lavoro e del
la nocivltn della fabbrica, ma 
nella pur vasta e agghiaccian
te casistica dello sfruttamen
to industriale in Italia, l'ipca. 
per le sue decine e decine eli 
morti, per la rete di omertà 
che la circondava e per il 
cinismo dei suoi amministra
tori si presentò all'opinione 
pubblica come caso limite e 
simbolo di un sistema intol
lerabile. 

Allora per la prima volta 
e contraddicendo sentenze e-
messo in precedenza da altri 
Tribunali i giudici furono co
stretti ad ammettere la co
stituzione in pai te civile del 
sindacato: allora per la pri 
ma volta in Italia i proprie
tari e i dirigenti di una * fab
brica della morte » furono 
condannati a pene non bla
mente pecuniarie e non so
lamente simboliche. 

A quella grande tragedia e 
a quella piccola ma significa
tiva vittoria della causa dei 
lavoratori è interamente de
dicato il libro di Mauro He-
ncdettl Lei morto colorata. 

Come cronista della Gazzet
ta del Popolo Hencdetti era 
stato il primo giornalista ad 
occuparsi del « caso Ipea » 
nel 1972; continuò poi ad oc
cuparsene, anche al di IA del
l'interesse strettamente pro
fessionale, negli anni succes

sivi, quand'era già passato a 
Stampa Sera. La morte colo
rata ò un documeutatissimo 
reportage sul processo per i 
morti di Cirio e sui fatti che 
lo precedettero o lo determi
narono. ma non e questo sol
tanto: ò anche la rievocazio
ne autobiografica, * partigia
na ». di una battaglia civile 
combattuta in prima |>ersona 
dall'autore. Benedetti infatti 
non nasconde di avere abban
donato quasi subito il ruolo 
di osservatore distaccato, neu
trale, insomma l'abito profes
sionale de' vornalista * indi
pendente » per cui « fa più 
notizia un morto ammazzato 
che non cento assassinati gior
no |>or giorno eia un lavoro 
die di lavoro ha solo il no
me » e di essersi sempre più 
immedesimato nel dramma 
elei morti e dei vivi dell'lpca, 
nella loro rabbia, nella loro 
necessita di giustizia. Con la 
piena e sofferta coiuapevo-
le/za che le tante « fabbriche 
elei cancro » sparso |x?r l'Ita 
Ha possono continuate ad esi
stere non solo per il lordu
ra re eiella logica eli sfrutta
mento ohe le ha proelotte, ma 
anche in grazia di un certo 
tipo eli x informazione » e eli-
sinfoi inazione «ti riguardo. 

Sebastiano Vassalli 

Mauro Benedetti, LA MORTE 
COLORATA. STORIE DI 
FABBRICA, Feltrinelli, pp. 
160, L. 3.000. 

Un po' di pop fuori dalla gabbia 
Gli errori di una strategia culturale stretta tra bombardamento consumistico e spccialismo elitario e tre anni 
cruciali, 1973-L976, di «cronaca musicale della società italiana» in una raccolta di scritti della rivista «iVIu/ak» 

Ecco affiorare dal caos de
gli ultimi anni una nuova pa
radossale realtà della nostra 
editoria, o In particolare elei-
la piccola editoria di sini
stra: i libri (o l « libretti») 
di musica elio si rivolgono a 
un pubblico di giovani diso
rientati dallo troppe chiacchie
re sul « bisogni » o rimasti 
orfani del ben pochi tentati
vi di rivisto che scntlssar» 
« loro » o non dei padroni 
della musica. Questa pioggia 
di « volumetti agili » e spes
so inutili 6 un ripiego comun
que poco convincente: la ne
cessita delle masso giovanili 
di approfondire l'argomento 
sarebbe meglio soddisfatta 
dalla presenza costante di un 
periodico cho non dal tempi 
tenti e talvolta le presunzioni 
enciclopediche di certa pro
duzione librarla. 

Ma tanfo, nella logica del
l'editoria periodica sembra 
proprio non vi sia più alcun 
spazio In questo settore per 
riviste che tentino un approc
cio non condizionato dallo 
più pacchiane impostazioni 
mercantili. E' l'amara verità 
cho sembra volerci rnmmon-
tare l'uscita elei volumetto 
antologico Miuak (nella col
lana « La chitarra, Il piano
forte e il potere» della Sa
velli), che raccoglie scritti di 
Gino Cnstaldo, Simone Des
si Orlino Mariani, Giaime 
Pintor e Alessandro Portelli, 
lutti pubblicati nell'omonima 
rivista. Il tentativo è quello 
di ricostruirò uno spaccato 
di «cronaca musicale della 
società» italiana attraverso i 
frammenti di tre anni dt at
tività. e cloò dal '73 al '76. 
E' questo un periodo parti-

IjlàJArlo GutlirU al, M«wpoM Folk Falliva!. 

colarmeutc significativo, *.n 
cui le masse giovanili veni
vano appropriandosi delle piti 
recenti espressioni della mu
sica cosiddetta cxtrncolta per 
ipotizzarne una torma cultu
rale consona alla loro con
dizione. (i fatto indubbio elio 
il fenomeno si sia sviluppa
to proprio In quegli anni 
(quando, cloò, la pop music 
stava già esaurendo la pro
pria vitalità nei Paesi d'ori
gine) ò peraltro giti sintomi-
tlco dcll'arrctrate-zza cultura-
Io del settore del nostro Pae
se fino e anche oltre il '68. 

Al di là di queste conside
ra/Ioni generali, per chi co
me il sottoscritto ha parte
cipato (in quel tre o quattro 
decisivi anni) prima all'espe
rienza di Minale e poi a quel
la opposta e complementare 

di Gong, non è facile trovare 
con un libro come questo o 
con i problemi che pone un 
rapporto imparziale o sperso
nalizzato. Nella storia quasi 
parallela dei duo mensili so
no testimoniato quasi tutto 
te contraddizioni, gii equivoci, 
la coraggiosa impotenza di 
quelle tardive stagioni di «al
ternativa all'italiana ». In que
gli anni affondano Io loro 
radici tante questioni attua
li: l'ambiguità del rappoito 
musica-politica, le difllcolta 
di un approccio corretto al
la creatività popolare, i can
tautori e gli altri miti del 
mercato, la strumentalizzazio
ne dell'* alternativa », l'asseti 
za di una strategia cultural 
cho sapesse opporre una va
lida resistenza al Ixmibarda 

mento consumistico del mass 
media... 

Vivere tutto ciò in prima 
persona spingeva naturalmen
te, come scrive Pintor, n cer
care « un modo diverso dt 
affrontare la musica e l pro
blemi che essa pone: non es
sere specialisti ma conoscer
si come uomini... ». E qui 
sta uno dei nodi fondamen
tali di Miuak: l'attenzione so
ciologica trascina spesso nell' 
equivoco snobistico facendo 
trascurare lo specifico musi
cale e facendo il gioco di 
certa strumentalizzazione e 
demagogia. 

Non a caso In questa com
pilazione antologica, piutto
sto frettolosa o parziale (la 
prima annata 6 stata quasi 
interamente ripudiata), le wr-
tl cho più tengono alla di-

: stanza sono quelle cho non 
• rifiutano un serio confronto 
! con lo specifico: certi inter

venti Jazzistici di Castaldo, 
' certe stroncature te tecniche » 

(come quella di Mariani sul
la PFM), l saggi di Pintor 
su Frank Zappa e Edgar Va
rese o di Portelli sulla mu
sica popolare americana. Al
trove affiora il vezzo della pre
dica dall'alto, dell'elzevlrino 
sociologico e c'ò subito un 
odore di stantio, ti fatto stes-

• no che Muzak negli ultimi 
• :empl avesse ristretto la par

lo musicale (per seguire, di
cono l responsabili, un, di-

1 verso orientarsi del'.e masse 
i giovanili) sembra piuttosto 

una resa incondizionata a 
quel male oscuro cho già se
gnava gli anni in questiono e 
sarebbe esploso in tempi più 
vicini: l'annullamento dello 
« specifico musicale » nelle 
nebbie di una malintesa « di
mensione sociale », risultato 
ultimo di un cattivo auso 
politico » che - finiti i gior
ni delle feste — avrebbe ri
gettato la musica nel ghetto 
di prima. 

Oggi, che da molte parti 
nflìora l'idea di dover passare 
dalle parole al fatti per quan
to riguarda il nodo fonda
mentale dell'educazione alia 
mulca, forse sarà pili tacile 
di allora riconoscere gìl er
rori che hanno spinto di nuo
vo il mondo dei suoni nella 
sua duplice gabbia dorata: l' 
Idiozia consumistica o lo spc
cialismo elitario. 

Peppo Oelconte 
AAVV • MUZAK, Savelti, pp. 

176, L. 2.100. 

Dietro lo specchio 

Il linguaggio in azione 
llomnit Jakobson, mio a 

Mojc.i nel 1896, si e alTcr-
malo negli ultimi .10 anni 
come una dello personalità più 
acute e poliedriche nel cam
po degli stilili sul linguaggio, 
nella loro più varia accezione: 
linguistici generale, semioti
ca, antropologia culturale, cri
tica letteraria. Partecipe «lei-
l'ambiente dei futuristi russi 
(ricordiamo un suo saggio su 
Àfajakovskij, Una generazione 
che ha dissipato i tuoi poeti. 
piiLblicito «piatene tempo fa 
ria Kinauili), fu uno degli a-
nim.itori, con Tynì.innv, Kj-
chenhaum, Prcpp, Trubcckor 
e altri, ilei cosiddetto a forma
lismo russo », e collaborò in 
seguito al Circolo Linguistico 
di Praga, che ebbe il suo mo
mento di maggior Moritura 
con le famose Tesi del *29. 

Dal 191*2 Jakobson TÌTC e 
insegna negli Stati Uniti, do
te fu invitato per la prima 
volta da un gruppo di studio
si belgi e francesi in esilio 
(fra cui Ixvi-Strauss) a tene
re una cattedra di linguìstica 
generale presso la nascente 
Kcole Libre des Itaules A. fu-
de» di New York. I-i biblio
grafia di Jakobson e stermina
ta: nel 1971 l'editore Mou-
ton ilell'Aja ha pubblicato un 
intero volume, a cura di ('. 
l i . van Scliooncvclil, con l'e
lenco ilei suoi oltre 700 scrii. 
ti; e Umberto Kco, nella sua 
introduzione all'antologia ja-
kobsonìana edita da Bompia
ni, segnala ben sessanta lavori 
esclusivamente dedicati alla 
semiotica. 

Pressoché venerato all'este
ro, Jakobson non ha mai go
duto di granile fortuna criti
ca in Italia. Li prima tradu
zione di alcuni tuoi icrilli, e* 
dita «la Feltrinelli nel 1966 
con il titolo ili Sng$i (li lin
guìstica generale, e limasta a 
lungo un fatto isolato e «piasi 
pionieristico. 

Solo ora, forse sull'onda dei 
riconoscimenti tributatigli in 
diversi Paesi in occasione del 
suo ottantesimo compleanno, 
nel 1976 (e in via di pubbli
ci/ione presso l'editore olan
dese Peter de Uiddcr Prris, 
un volume che raccoglie i 
saggi dei maggiori studiosi in
terna/tonali di discipline del
la comunicazione dal tìtolo In 
onore ili Roman Jakobson), 
anche in Italia si cominciano 
a tradurre le opere del gran
de studiolo. 

Il Saggiatore, ad esempio, 
ha fatto seguire a un ricco 
volume di 'studi ili slavistica 
( Premesse di storia letteraria, 
1975), un libretto dall'appa
renza modesta, La linguistica 
e le utenze >.ViT« omo. Sei le
zioni sul suono e sul senso 
(l'originale risale al '12), clic 
rappresenta in realtà - - come 
sottolinea Claude l.cvi-Str.iu*i 
nell'introduzione • - una pie
tra miliare non solo nella «to-
ria della linguistica, ma anche 
in quella delle altre discipline 
della comunica/ione che da 
essa traggono spunto e orienta
menti. 

K sempre di recente, Um
berto Kco ha curalo per Bom

piani un'antologìa degli «crini 
di Jakobson clic "più da vici
no ii occupano di semiotica 
(in via mediato perchè fino al 
1971 nessuno studio dell'auto
re ha mai riguardato espliri-
tameutf tale nMtcria). A «pie-
sta antologia, tjo viluppo dri
lli \emiotica. V.co premetto un 
lungo saggio «ulta figura e 
l'importanza ili Jakobson, clic 
è for«c la prima vera mono
grafia mai uscita in Italia «ul-
l'autore. 

Ma rpial e il contributo so
stanziale di Jakobson allo svi
luppo delle scienze della co
municazione? Kco vede equa
mente distribuita la novità del 
suo pcnM.To in ,iim« no etto 
punti che *ono il cirihne ili 
tutte te discipline linguistiche 
di derivazione strutturale. 

In primo luogo il principio 
che ogni *cgno e detcrminato 
«la uni relazione di rinvio di 
qualcosa a qualcos'altro. Certo 
non e Jakolcon l'inventore «li 
tale concetto, ma l'intera sua 
opera è permeata dall'analisi 
di «fucila « relazione dramma
tica » e «Ielle sue implicazioni 
linguistiche, estetiche e -• icn-
tifiche. 

In secondo^ luogo la convin
zione che la significazione e 
un fenomeno che ahbraccia 
l'intero universo «Iella cultura. 
Non a caso f cvi-Strams, fin 
dall'introduzione alla sua .l'i-
tropologia strutturai*, ma an
che nella premes-a alle Sri 
lezioni, fa esplicito riferimen
to al maestro «ovieitco. e al-
l'esteniionc delle *uc indagi
ni «laircspre«Motie poetica alla 

pittura (1919) . al folklore 
(1929). alla mii-ira (1932). 
al cinema e al teatro (19.13), 
ai rapporti fra le arti (1935) . 
alla -cultura (1937) . alla se
gnaletica stradale (1958) e 
[Krfino alla gastronomia ('r>j) 
in uno stupendo -aggio sulla 
ricetta per cucinare la carpa 
polacca che coslituì-ce un ca
polavoro di analisi aulropolo-

Terzo, la convinzione che 
allo -copo di descrivere i mec
canismi della «ignificazionc 
l'cs^nzialc e la ricerca «Ielle 
leirgì contanti, e non l'elenco 
tirile varianti. (Tale principio 
e poi applicato dall'autore in 
maniera estensiva, attraverso 
•a regola del trasferimento in
terdisciplinare di leggi allo 
scopo «li reperire le regolan
t i ) . Quarto, l'estrapolazione 
dalla teoria dell'informazione 
delle categorie di co«licc e «li 
messaggio. Ln «plinto contri
buto consìste nell'esigenza «li 
occupar-!, -ullo sfondo dello-
moffoucità delle leggi che pre
siedono ai meccanismi comu
nicativi, anche «Ielle loro dif
ferenze nei m-xli di produzio
ni.*, ili rinv io. di jK-rcrzione e 
di memorizzazione. 

Ancora, Jakoh-on, pur am
mettendo l'esistenza di -istcmi 
non -ignifieaniì. «o*ticne chs 
tali sistemi « sintattici • (co
rno la musica o la pittura a-
•Ir.'.lta) permettono di intcr-
prilare anche «eirantirainentr 
le loro strutture. Ne deriva 
uni coii-egiienza fondamenta
le: l'attenzione dell'tintorc non 

solo alla struttura dei suppor
ti seguici, ma soprattutto al
l'universo dei contenuti. Infi
ne. la convinzione che una 
scienza della comunicazione 
«leve e—ere interessata in mo
llo particolare al contesto del
la comunicazione stessa, e 
non tanto alla teoria dei ter
mini singoli. Jakobson, insom
ma. ha come principale inte
resse, il linguaggio in azione. 
Ciò che non ha mancato di in
fluire e contare in «liverfe di
scipline contigue alla lingui
stica. Come ha scritto l.cvi-
Strau» in margine alle Sei le
zioni: « \ o n si può dubitare 
che «fiiestc lezioni apportino 
anche un contributo capitale 
alle scienze umane, sottoli
neando il ruolo che «pctta, 
nella produzione «lei lingua*:- ', 
gio (ma anche «li tutti i si
stemi «imbolici), all'attività 
inconscia della mente*. «Infat
ti solo a condizione di ricono
scere che il linguaggio, come 
ogni altra istituzione sociale, , 
presuppone delle funzioni 
mentali operanti a livello in- ' 
conscio, ci si mette in grado 
di raggiungere dietro alla con- . 
tinnita dei fenomeni, la di
scontinuità dei " prìncipi or
gani/aratori ** che normalmen
te sfuggono alla coscienza «tei 
soggetto parlante o pensante. 
la «coperta di questi principi, 
e soprattutto «Iella loro discon
tinuità, doveva aprire la via ai 
progressi della linguistica e 
delle altre scienze «Icll'uomo 
sulla -uà traccia ». 

Omar Calabre** 

Non è più 
la stessa Storia 

Negli ultimi anni pedaggi 
sti e rivisto specializzate co
me Scuola e città o La riforma 
della scuola hanno aperto un 
ampio dibattito sulla metodo
logia dell' in-segnamento della 
storia, sul ruolo del manuale 
e sulla funzione dei testi mo
nografici usati in alternativa 
ai libri di testo tradizionali. 
Le esperienze di ricerca, spes
so generose, impegnate e pro
gressiste. non hanno potuto c-
vitare il rischio quantomeno 
della dispersione e hanno ri
proposto l'esigenza del ma
nuale come strumento preli
minare alla conoscenza e co
me supporto Indispensabile ad 
ogni ricerca monografica. 

Richiamandosi in parte n 
questi criteri l'opera di M. 
Hontempelli ed K. Bruni II 
senso della storia. Itinerari e 
ipotesi di studio (Trcvisini, 
pp. 687, !.. 7800) offre un pa
norama assai vasto delle ci
viltà antiche, estendendo i li
miti geografici dal mondo eu
rasiatico all'Oriente e all'Afri
ca. Nel gran numero di argo
menti affrontati, gli autori 
hanno indicato come proposta 
metodologica la possibilità di 
scegliere solo alcune delle 
« tesi » trattate in alternativa 
ni tradizionale programma 
onnicomprensivo. 

Da questo punto di vista pe
rò il volume si presenta più 
come una guida enciclopedica 
per gli insegnanti (anche per 
la mancanza di documentazio
ne sulle ricerche archeologi
che. di proposte di ricerca e 
di bibliografia) che come un 
manuale, sembra il ricorso ad 
artifici tipografici i>cr la me
morizzazione. e le parafrasi 
assai analitiche in sostituzio
ne ctol documento originale, lo 
collochino ancora nel solco 
della tradizione. 

I quattro volumi curati da 
Antonio Desideri con la colla
borazione di Angelo Gianni 
Storia e storiografia (D'Anna, 
3 voli, più atlante storico, sta
tistico. iconografico, pp. 960; 
9H; 1300; 385; L. 7800: 7600; 
8300: 4500) nascono invece dal 
progetto ambi/iaso di unire ad 
una narrazione schematica ed 
essenziale un'ampia silloge 
d«Kumentaria che surroghi il 
libro di testo e l'antologia. 
Concepito secondo una parti
zione non rispettosa dei pro
grammi, ma secondo un pro
getto di « lungo periodo > che 
incontrerà forse rispondenza 
nelle nuove direttive ministe
riali, esso si presenta come 
un'occasione di rinnovamento 
non totalmente mantenuta: la 
griglia storica offerta dal te
sto è non solo volutamente 
schematica, ma poco «njnsibi-
le alle nuove prospettive sto 
riograficiio. scarsa l'attenzio
ne ai problemi economici e so
ciali. eurocentrica nonostan
te alcune aperture verso le vi
cende dei Paesi del Terzo 
Mondo, e ancora assai vicina 
ai canoni interpretativi pro
pri della critica letteraria e 
della storiografia etico politi
ca. Scelta clic si riscontra an
che nella parte antologica 
che riprcsonta una scelta di 
« classici > della letteratura. 
giA proposti all'utilizzazione 
didattica attraverso altre an
tologie. e contrapposti fra di 
loro secondo un criterio di 
pretesa < oggettività » storica. 

Maggiore interesse presen
ta il quarto volume che rac
coglie un atlante storico, ta
belle statistiche, un apparato 
iconografico e un utile dizio
nario biografico. 

Ispirati alla storiografia 
marxista e impostati secondo 

criteri didattici estremamente 
rigorosi e di grande fruibilità 
nell'c mbito scolastico, sono in
voce i tre volumi ncr le scuo
le secondarie superiori del 
Corso di storia (Locschcr. pp. 
278; 131; 560; L. 4600; 5900; 
0900) di cui sono autori ri
spettivamente R. Comha per 
Il Medioevo. G. Ricuperati 
per L'età moderna e M.I,. Sal
vador! per L'elei confempom-
nea. 

I tre volumi mantengono, 
pur nella complessiva unifor
mità dei criteri ispiratori, la 
caratterizzazione specifica dei 
temi e degli interessi dei sin
goli autori: così accanto alle 
grandi linee della storia me
dievale Cornila approfondisce 
i problemi del mondo turale e 
degli insediamenti agrari; Ri
cuperati offre invece una trat
tazione ad alto livello di sto
ria della cultura e del pensie
ro politico ed economico nel 
solco della grande tradizione 
dei Maturi, dei Venturi e dei 
Momigliano; Snlvndori. nel 
quadro di uno studio estrema
mente calibrato, richiama la 
attenzione sui nodi cruciali 
dei fenomeni politici contem
poranei. I/intcresse per i pro

blemi pedagogici e didattici si 
concreta in una accurata bi
bliografia. nelle indicazioni di 
ricerca e nelle guide all'ap
prendimento. 

Di analogo interesse i tre 
volumi di M. l.egnani, R. Pa
rente e A. Vcgezzi Tempo sto
rico (Zanichelli, pp. 2H7: 293; 
575. I.. 3800; 3800;0100). Ispi
randosi alle più moderne me
todologie e utilizzando gli stru 
menti elaborati dalla storia 
quantitativa, dalla demogra
fia e dalla sociologia, gli au
tori hanno realizzato un ma
nuale in cui, rifiutando « sia 
l'a|>ologia dei vincitori sia il 
pietismo verso i vinti ». accan
to alle vicende e alle ideolo 
gie delle clava dominanti han 
no spazio la cultura e le lotte 
«Ielle classi subalterne. Un ri
lievo particolare ed incensile 
to è dato alla famiglia, al tuo 
lo della donna, alla composi
zione delle classi sociali, al 
rapporto città campagna, alla 
civiltà industriale, ai Paesi 
extraeuropei e ai problemi 
della colonizzazione, attra
verso un discorso critico, mai 
dogmatico e attento a tutti i 
possibili collegamenti spazio
temporali. 

Nanda Torcellan 

[ volti della donna 
in cento anni di manifesti 
« I manifesti sono come delle reti: destinati a catturare im
mediatamente Io sguardo dell'uomo ». E a fissarlo su di un 
argomento. Per stimolare, convincere, respingere, disgustare. 
facendo appello all'emotività o alla ragione — dipende — uti
lizzando codici e sottocodici del comunicare Arte o no, sono 
anche un segno dei tempi, come Insegna l'attenzione di cri
tici e sociologi, e, per questa via, la mostra organizzata qual
che tempo fa a Ca' Pesaro dall'assessorato alla Cultura del 
Comune di Venezia, ora trasformata in volume: Per la rivo
luzione, per la patria, per la famiglia e per le donne. Cento 
anni di manifesti politici nel mondo Tema: le donne (Marsi
lio, pp. 120, L. 8.000 circa). Il materiale — diviso in sei gruppi: 
la madre, la famiglia, l'eroina, l'eiettrice, l*ft marzo, la fem
minista — è Introdotto da Camilla Ravera (Cento anni dt lotte 
delle donnei, Dorè Ashton (Società e arte nei manifesti sulle 
-donne) e Oiulio Cesare Italiani (Ixt politica delle parole e delle 
immagini). 

NULA FOTO: un manifMt* femminista tutvnif*n*«: • Il capitali
smo »i iWda anche sul lavoro «Jonmtico >. 

[1 giovane Stendhal 
e il vecchio Man pass a ut 
Con il numero 216 e 217, sono usciti nella collana economica 
del • Grandi libri» Garzanti il primo (e minare) romanzo dt 
Stendhal, Armance, pubblicato nel 1827 (pp. «94, L. 2.000) e 
Forte come la morte di Guy de Maupassant (pp. 2ó6, L. 2.300). 
Storia di un duplice conflitto il primo, quello che oppone 
i due giovani Armance e Octave alla loro classe, l'aristo
crazia restaurata, e quello che divide vicendevolmente 1 due 
protagonisti. Denso di dettagli autobiografici il secondo, scrit
to da un Maupassant ormai approdato a un cupo pessimismo 
(slamo nel 1889), ossessionato dall'idea di Invecchiare e pros
simo alla follia. 
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Sono molti i progetti per l'automobile del futuro 
\ * 

Un viaggio tra i sistemi 
di propulsione «alternativi» 

,. > 

II problema dell'approvvi
gionamento del derivati del 
petrolio e quello dell'inquina
mento hanno riportato in pri
mo plano il tema dell'auto
mobile con propulsione non 
a benzina (o a gasolio), te
ma noto da tempo, che ha of
ferto nel passato soluzioni in
teressanti, ma che dal tempi 
del boom del petrolio e del
l'auto era rimasto decisamen
te In secondo plano. Vedia
mone qualcuna. 

AUTOMOBILI A METANO 
ED A OPL — Su tale appli
cazione non o'ò molto di nuo
vo da dire. Qualsiasi automo
bile può essere equipaggiata 
con un sistema a OPL con re-

Dall'elettricità all'alcool, dall'idrogeno all'aria compressa • Le 
possibili applicazioni • Le soluzioni per evitare l'inquinamento 

E' più profondo 
il mare 

Adriatico? 
Oli Idrografi Jugoslavi 

sono convinti che il mare 
Adriatico sia molto più 
profondo dot 1.233 mot ri 
rilevati ancora noi 1958 da 
un'equipe Italiana. Secon
do gli esperti Jugoslavi la 
profondità massima non ò 
stata ancora rilevata ed 
essa al troverebbe nella 
depressione Adriatica, In 
acque Jugoslave. Le misu
razioni della profondità 
cominceranno tra brevo 
su Inflativa dell'Istituto 
Idrografico della marina 
che si avvarrà di apparec
chiature che hanno un In
dice d'orrore di soli dieci 
centimetri. 

Nel corso della prepa
rasene della ricerca gli 
esperti Jugoslavi hanno l-
noltre determinato che la 
superficie tiel mare Adria
tico si è ampliata di cir
ca un terzo, raggiungendo 
i 13.093 chilometri quadra
ti. Oli studi sulla profon
dità dell'Adriatico dure
ranno un palo di anni e 
serviranno, tra l'altro, al 
potenziamento doll'lndu-
stria Ittica. 

latlvo sorbatolo (fisso alla vet
tura), o con bombole di me
tano (da sostituire quando 
sono vuoto). L'auto conserva 
Il suo sorbatolo di bonzlna ed 
il suo carburatore, por cui 
può marciare sia a gas o me
tano cho a bonzlna. Nella mar
cia a OPL. la vettura è assai 
mono bi lllnnto, rlpronde as
sai mono onorgleamente, rag
giungo una velocita massima 
inforloro, ha difficolta nella 
marcia In salita. L'autonomia 
è dlscrota (cento chilometri 
o ancho piti). Con 11 meta
no, Il motore perdo pochis
simo dello sue prestazioni, 
ma la voltura risulta molto 
apposantlta dalle bombolo, 
sempre assai pesanti, ed assu
mo un assolto di marcia non 
sempre soddisfacente, In 
quanto non ò stata calcolata 
por marclaro con il peso con
centrato dello bombolo noi 
baule o addirittura sul lotto. 

Con tali soluzioni si può a-
vere un certo risparmio noi 
consumo di combustibile. Sul 
plano doll'lnqulnamento si 
guadagna qualcosa, ma non 
motto, In quanto l fumi di 
scarico contengono meno os
sido di carbonio, meno ani* 
drlde solforosa o meno In
combusti. 

Per quanto concorno 11 « ri
sparmio di petrolio», Il me
tano ammollo un'approv Hglo-
namento Indlpondento, ma 1 
OPL sono dorlvatl dol petro
lio quanto lo ò la benzina. 

L'esperienza, e cioè la mo
desta dlffuslono dolio auto co
si equipaggiate, conferma che 
si tratta di soluzioni Interes
santi, ma non corto risoluti
vo sul plano dolla praticità 
e dell'economia di esercizio. 

AUTOMOBILI ELETTRI-
CHE — Le automobili elettri
che a battorla di accumula
tori esistono da almeno cin
quantanni, hanno avuto al
cuni periodi di rilevatilo dlf
fuslono, mentre no hanno og
gi pochissima. Il veicolo elet
trico ad accumulatori ha pe

rò tutte lo doti por trovaro 
estese applicazioni por deter
minati usi. Su un autoveico
lo, non al possono Installare 
accumulatori troppo grandi, 
per ragioni di peso e di In-

5ombro, per cui l'autonomia 
ol veicolo stesso rimane li

mitala (dell'ordino di un cen
tinaio di chilometri, dopodi
ché occorro sostituire le bat
terle scariche con altre ca
dono). Per II reato, lo carat
teristiche sono buone: ottima 
ripresa, ottime doti In sali
ta, buona velocitò, silenziosi-
ta assoluta, Inquinamento ze
ro, durata lunghissima, con 
manutenzlono ridottissima del 
sistema motore 

Veicoli di quosto tipo, pulì-
mini o motofurgoni por sor-
vizio urbano piuttosto cho au
tomobili destinate al priva
ti, potrebbero essoro utiliz
zati In grando numero per tra
sporto alunni, servizio posta
lo, rosa a domicilio di colli 
e pacchi, dlstrlbuzlono al ne
gozi di generi alimentari (lat
te, bibite, pano, occ.) ed In
numerevoli altri servizi. 

Oli equipaggiamenti elettri
ci motori esistono giti: sono 
quelli dot carrelli elettrici e-
lovatorl • trasportatori larga-
monte Impiegati dall'Indu
stria, che potrebbero essere 
applicati a tali veicoli con mo
difiche di modestissimo ri
lievo. Occorrerebbe natural
mente Instaltaro delle stazioni 
di ricarica o sostituzione del
lo batterlo, o costruirò 1 va
ri veicoli In lotti sufficiente
mente consistenti per non a-
vero del costi d'acquisto trop
po elevati. I costi di eserci
zio sarebboro poi assai limi
tati, spoclo por la ridottissi
ma manutenzione. 

Sul plano doll'lnqulnamen
to o della silenziosi^, veico
li di questo genere sono ve
ramente perfetti. Prima del
la guorra, veicoli ad accumu
latori di vario dimensioni 
e diversamente equipaggiati 
svolgevano In numeroso citta 

Italiane 11 servizio postale, la 
distribuzione del latte e 11 
trasporto della spazzatura. Sa
rebbe oggi molto Interessan
te riprendere tali esperienze 
su scala per lo meno urba
na, valendosi del progressi 
della tecnica che fornisce bat
terlo plb robuste, capaci e 
leggere, motori più piccoli a 
pari potenza, ed equipaggia
menti piti flessibili ed affida
bili. -

Le vettura elettriche con 
collo solari sul tetto, por la 
ricarica dello batterlo (tota
le o parziale) mediante lo col
le stesso, costituiscono inve
ce una roallzzazlone piti cho 
altro dimostrativa, visto 11 
costo delle celle solari, o la 
possibilità di funzionamento 
limitata a poche oro al gior
no. 

Anche lo vetture olettrlcho 
la cui energia ò fornita dal
lo cosiddette « pile a combu-
stlbllo » costituiscono por ora 
prototipi sperimentali, o non 
so no vede per II prossimo 
futuro uno sbocco pratico. 
Per pila a combustlbllo si In
tendo un dispositivo entro 11 
qualo avvleno una complessa 
reazione olottrochlmlca tra 
osslgono ed un combustibile, 
cho può ossero Idrogeno o an
cho un Idrocarburo. Tale rea
zione sviluppa direttamente e-
ncrgla elettrica, che carica lo 
batterle. Tali pile, note da 
oltro dicci anni, rimangono 
molto costoso o delicate, non
ché poco affidabili, nonostan
te gli indubbi progressi fatti. 

' L'AUTOMOBILE AD A^ 
COOL — Il Brasile ha impo
stato un gigantesco plano a 
livello nazionale per la pro
duzione di alcool a basso co
sto, derivato dalla canna da 
zucchero, per usarlo In au
tomazione, rlducendo forte
mente le Importazioni di pe
trolio. Ancho la FIAT brasi
liana, corno ò, già stato scrit
to di recento su questo gior
nale, ha messo In clrcolazlo-

Conferenzu a Custrocaro Terme del cardiochirurgo Frank Saudiford 

DAL CORRISPONDENTE 
CASTROCARO TERME — 
L'Impiego del by-pass o ponte 
aorta-coronarico nel trattamen
to detta cardiopatia Ischeml-
ca arterlosclerotlca è andato af
fermandosi, in questi ultimi 
10 anni, come l'arma più effi
cace per sopprimere o ridurre 
ti dolore anginoso, migliorare 
la sopravvivenza ed evitare, 
nella misura del possibile, la 
distruzione del miocardio da 
parte dell'Infarto. Recentemen
te però, soprattutto negli Stati 
Uniti, la chirurgia di ^vasco
larizzazione miocardica me
diante Il by-pass aorlocorona-
rlco ha trovato un'ampia 
schiera di detrattori, tutti 
uniti nel mettere In dubbio 
l'utilità di questo trattamen
to chirurgico nel prolungare 
la vita del pazienti. ;lu que
sta ampia ed interessante pro
blematica, certamente non ac
cademica se si pensa che an
che in Italia come In tutto 
l'Occidente Industrializzato, la 
cardiopatia tschemica ha as
sunto le forme di una vera e 
propria malattia sodate, si è 
svolta a Castrocaro Terme una 
conferenza, promossa dall'en
te ospedaliero Morgagnl-Ple-
rantoni di Forlì, con II patro
cinio dell'assessorato alla Sa
nità della Regione Emilia-Ro
magna. 

Relatore d'eccezion* il prof. 
Frank H. Sandlford, cardio
chirurgo di fama mondiate, 
cne fa parte del Texas Heart 
Instltule di Houston. Sandl
ford con molta semplicità ed 
aiutandosi con diapositive Il
lustrative, ha Illustrato l ri
sultati ottenuti In 10 mila In
terventi eseguiti dal 1969 al 
1S77 presso it Texas Heart In-
stitule, paragonando poi que
sti risultati ad un recente stu
dio comparativo di pazienti 
con angina cronica stabile ef
fettuato dai Veteran's Admlnl-
stralton Hospitals, secondo ti 
aitate non emergerebbe alcuna 
differenza, per quel che ri
guarda la sopravvivenza a tre 
anni, tra pazienti trattali con 
terapia medica e pazienti sot
toposti ad intervino chirur
gico di rtvascotarizzaztone con 
bypass. Al termine della rela
zione è stato Inoltre proietta
to un filmato di un intervento 
di resezione di un aneurisma 
ventricolare, associato a un 
by-pass aorto-coronarlco. 

Ma torniamo dunque alla 
casistica illustrata dal prof. 
Sandlford, IO mila pazienti 
operati presentavano lutti In
sufficienza coronarica signifi
cativa e lesioni coronaricht 
significative dimostrate angio-
grmncamente. Del pazienti 
sottoposti ad Intervento, l'Ufi 
per cento eremo uomini e 13,4 
per cento donne, con un'età 
media di 53 anni. Può essere 
Interessante notare anche che 
In USO interventi si è trattato 
di by-pass singolo, in 3275 
by-pass doppio, triplice in 
4M5 casi, quadruplice in 1036 
osti, quintuplice in 236 e se
stuplo in 28 pazienti, con una 
media di 2,62 by-pass per pa
ziente. Vediamo ora t risul
tati Per quanto riguarda la 
mortalità operatoria e post
operatoria precoce (lino a 30 
giorni), nel 1970, primo anno 
di esperienza, è stata del 9,t 
per cento (16 decessi su 175 
pazienti). Nett'ulttmo anno la 
mortalità precoce, nell'inter
vento di by-pass isolato, è 
scesa all'US* (37 decessi su 
24SÌ pazienti). 

ti prof. Sandlford ha rile
vato Inoltre, sempre a propo
sito della mortalità precoce, 

Cuore: certezza 
col «by-pass»? 

Il ponte aorto-coronarlco può sopprìmere o rldur-

un'ef/lcace e completa rivasco
larizzazione miocardica con 
intervento di by-pass aorto-co
ronarlco anche se paragona
ta al risultati di un tratta
mento medico moderno, dimo
stra un miglioramento non so
lo della qualità, ma anche 
della durata della vita del pa
zienti affetti da malattia coro
narica significativa. Di fronte 
a questi risultali e di fronte 
anche al filmato finale protei-

ré il dolore anginoso ed evitare in molti casi Tpe'rtesTJJZt^vl. 
la distruilone del miocardio da parte dell'Infarto /Je

w ^nTdJ^eSta 
cardiochirurgica, non ci si può 
non rallegrare per il signifi
cato che essi hanno in termini 
di vite umane salvate. 

Rimangono però alcuni in
terrogativi. Quante delle 150 
mila persone che ogni anno 
muoiono in Italia per cardio
patia tschemica potranno ave
re salva la vita, senza essere 
costrette ad affrontare spe
se insostenibili per andare a 
Houston? Cosa è possibile e 
doveroso fare sul piano della 
prevenzione, non solo In ter
mini di diagnosi precoce, ma 
anche e soprattutto in termi
ni di nuova qualità della vi
ta, per combattere questa ma
lattia, tipica delle società al
tamente Industrializzale? 

Antonio Amoroso 

che l pazienti di sesso fem
minile hanno sempre presen
tato un rischio operatorio as
sai ptU elevato degli uomini. 
Sul plano del risultati funzio
nali a distanza, un'analisi è 
stata condotta su un gruppo 
di 5439 pazienti, seguiti, In me
dia, per 59 mesi. Sulla base di 
questa analisi, il 92'/» dei pa
zienti sopravvissuti fino ad S 
anni dall'Intervento, è stato 
trovato astntomatlco o note
volmente migliorato; Il 4V* In 
condizioni analoghe a prima 
dell'operazione e II 2'/» in con
dizioni peggiori. Anche qui ri
sultati lievemente migliori so
no stati trovali tra gli uo
mini. rispetto alte donne. Una 
analisi del risultati a lunga 
distanza, correlati con II nu
mero del by-pass aorto-coro-
nartet eseguiti, ha inoltre di
mostrato che i risultati mi' 
gllorl sono stati ottenuti in 
quel pazienti sottoposti ad un 
intervento di pth by-pass. La 
sopravvivenza cumulativa In
fine dell'Intero gruppo di pa
zienti sopravvissuti all'Inter
vento, è stala del 91.7'/* a tre 
anni, dell'87,7'/* a 5 anni e 
del 79.6 a S anni, con una 
mortalità media dell'i JV* per 
anno. 

A questo punto, terminata 
l'Illustrazione del risultali ot
tenuti nel IO mila Interventi 
effettuati al Texas Heart In
stante, Il prof. Sandlford è 
passalo al confronto tra que
sti dati e quelli ottenuti pres
so i Veteran's Admlnlslrallon 
Hospitals premettendo alcu
ne considerazioni. Innanzi tut
to ha precisato che lo studio 
det V.A.H. idealmente avreb
be dovuto comprendere due 
gruppi di pazienti affetti da 
una malattìa arterlosclerotlca 
paragonabile e selezionati a 
caso per essere sottoposti ad 
un trattamento medico o ad 
un trattamento chirurgico. In 
pratica quindi I due gruppi 
dovevano essere costituiti da 
pazienti slmili, net quali l ri
sultati della terapia medica o 
chirurgica venivano seguili 
per un certo numero di anni. 
Al termine, un'analisi statisti
ca avrebbe dovuto indicare l 
vantaggi o alt svantaggi di 
una forma al terapia a van
taggio di un'altra, il prof. 
Sandlford ha poi puntualiz
zato alcune parzialità com
messe, nello studio det V.A.H., 
nella selezione del due gruppi 
e nella condotta dello studio. 
arca il 27»/* del pazienti, eleg
gibili per una selezione a ca
so nei due gruppi, sono stati 
infatti esclusi; mentre ptk dei 
16*/* det pazienti della terapia 
medica, nel corso dello studio 
si è sottoposto ad intervento 
chirurgico. La serte dei V.A.H. 
comprende 666 pazienti, di cui 
332 sono stati sottoposti a te
mpia chirurgica e 354 a tera
pia medica; nessuno dei pa
zienti era di sesso femmini
le, né vi erano pazienti con 
angina instabile. . 

Per quanto riguarda dunque 
l risultali del gruppo medico, 
il prof. Sandlford ha riferito 
che la mortalità media i sta
ta, nei tre anni dello studio 
del V.A.H., di W/*/ con una 
sopravvivenza dell'87'/*, che, 
proiettati a 5 e a 8 anni, può 
essere ritenuta rispettivamen
te del 76,3'/* e del 65'/*. La 
sopravvivenza a lunga distan
za della serie chirurgica del 
Texas Heart Insttlute è stala 
Invece, come già dello, del 
91,7'/* a 3 anni. dell'87'/* a 5 
anni e del 79,6'/* a 8 anni, 
mentre la mortalità media è 
stata dell'I?/: 
' Sulla base det risultati ri
feriti e delle comparazioni ef
fettuate II prof. Sandlford ha 
quindi coneluso la propria 
comunicazione, rilevando che 

ne un corto numoro di « H7 » 
di produzione localo funzio
nanti ad alcool, per sporlmcn-
tarlo su strada. 

Un motore progettato por 
funzionare a benzina richiedo 
modeste modi delio por poter 
funzionare con tutta regola
rità, od alcool. Il problèma 
non è quindi tecnico, ma eco
nomico. Sarà possibile, nel 
prossimo futuro, disporrò di 
forti quantitativi di alcool 
por autotrazlono a costi com
petitivi con quolll delta ben
zina? Forse. In alcuni Paesi 
la cosa sarà possibile forse 
si faranno prezzi politici a 
favore dell'alcool, per miglio-
raro la bilancia del pagamen
ti Importando mono petro
lio. Lo sviluppo del grando 
esperlmonto brasiliano va so-
gulto comunquo con atten
zione. 

Per quanto concorno il to
ma « Inquinamento », la solu
zione ad alcool non cambia 
sostanzialmente la sltuazlono, 
anche so 1 fumi di scarico 
dovrebbero contonoro poca a-
nldrlde solforosa e pochi In
combusti pesanti. 

L'AUTOMOBILE AD IDHO-
OENO — SI ò parlato, seppu-
ro in pocho occasioni, del mo
tore ad Idrogeno-ossigeno, 
teorizzato oltre un secolo fa, 
ma realizzato finora In proto
tipi poco soddisfacenti. Una 
mlscola ossigeno-Idrogeno ton
do a detonaro piti cho a bru-
darò; la combustlona-detona-
zlono è diffidimene control
larlo, o dà luogo ad uno svi
luppo di calore cstromamento 
vlolonto. 

Un automezzo con un moto
re dol genoro dovrobbo por
tare a bordo duo serio di 
bombolo, una carica di ossl
gono ed una di Idrogeno, a 
meno cho non si riesca a bru
ciare l'Idrogeno con aria, mi
scelandolo opportunamente. 
Comunquo, l'Idrogeno In bom
bole non o fucilo da maneg
giare, o non è osento da peri
colosità. Non si Intravvedo, al
lo stato attualo delle coso, 
un possibllo avvento dell'au
tomezzo ad Idrogeno, ancho 
se non mancano prototipi di 
motori di questo tipo e un 
certo numoro di sperimenta
zioni. 

L'AUTOMOBILE AD ARIA 
COMPRESSA — Un'automo-
bllo ad aria compressa ò sta
ta presentata nel corso di 
una popolare trasmissione: 
televisiva: provvista di una 
batterla di bombolo da som
mozzatore e di un motore a 
pistoni, ha dimostrato di fun
zionare, anche se la sua au
tonomia è limitata dalla ne
cessità di portare a bordo lo 
bombole riempite d'aria a 20 
atmosfere, piuttosto pesanti. 
Non abbiamo notizie degli svi
luppi di quosto tipo di vei
colo, che aveva destato un 
rilevante Interesse. Un veico
lo dol genero, comunque, tro
va la sua collocazlono In*Im
pieghi particolari, o cioè In 
ambienti ove è pericoloso 
marciare con veicoli cho e-
mettono scintille, ancho pic
cole, o che presentano «pun
ti caldi», cosa che si verifi
ca praticamente per tutti 1 
volcoll motorizzati. 

L'auto ad aria compressa 6 
porfetta sul plano ecologico, 
In quanto non .inquina asso
lutamente. Potrobbe ad esem
plo rendere interessanti ser
vizi all'interno di grandi Isti
tuti ospedalieri, nel corso del
lo scavo di lunghe gallerie, 
entro depositi sotterranei, 
oltre, come già detto, in am
bienti ed Impianti ove ò pos
sibile la fuga di gas infiam
mabili o addirittura esplosi
vi, il che esclude l'impiego di 
veicoli con motore termico 
ed anche con motore elet
trico. 

Paolo Sassi 

A Ravenna il 22 e 23 settembre 

Un convegno «aperto» 
sui tumori dell'intestino 

DAL CORRISPONDENTE 
RAVENNA — Le neoplasie 
del grosso Intestino fanno 
parte di quelle neoforma
zioni — ovvero tumori — 
che, negli ultimi tempi, 
hanno avuto un Incremento 
maggiore , n I UU* e in tut
to l'Occidente. Alcune re
centi statistiche le colloca
no, infatti, al secondo po
sto fra le principali cause 
di morte per tumore e, con 
un'ottica più ampia, al ter
zo posto del decessi per ma
lattia. Questo fatto ha ov
viamente suscitato un cre
scente interesse non solo da 
parte del medici, ma anche 
della stampa — non neces
sariamente specializzata; uno 
del motivi principali di que
sto Interesse è senza dub
bio costituito dalla possibi
lità di una diagnosi preco
ce per queste particolari 
neoplasie. 

Ed è proprio su questo 
tema specifico («Le neopla
sie del grosso Intestino: dia
gnosi precoce e trattamento 
multldlsclpllnar* ») che si 
svolterà a Ravenna un con
vegno Internastonale (Il 22 
e 11 23 settembre). 

Sull'Importanza del conve
gno e sugli aspetti ptù pret
tamente organizsativi abbia
mo parlato con II dottor M. 
Marangolo, aluto responsabi
le della sezione di Oncologia 
Medica del Dipartimento On

cologico dell'Ospedale di Ra
venna, fra I promotori del 
convegno. 

Già nell'organizzazione il 
convegno si presenta in mo
do estremamente originale: 
sarà. Infatti, articolato In tre 
tavole rotonde; «La formu
la delle tavole rotonde — 
ci dice il dottor Marangolo 
— è la piti idonea, a nostro 
avviso, par confrontare si
multaneamente diverse espe
rienze e per giungere, pos
sibilmente, a conclusioni uti
li per la formulazione di 

dova verranno quindi resi 
noti a Ravenna, 

Il secondo tema al centro 
del dibattito riguarderà le 
«attualità chirurgiche». Da 
20 anni a questa parte la 
cura dei tumori attraverso 
Interventi chirurgici non ha 
fatto grossi passi In avan
ti. * In ogni caso le tecni
che sono notevolmente mi
gliorate — continua il dot
tor Marangolo — e, soprat
tutto, si è cercato di fare 
Interventi meno mutilanti. 
SI è riusciti, insomma, ad 

futuri protocolli diagnostici avere gli stessi risultati sen-
e terapeutici ». Nell'Intento 
di rendere più organica e 
fattiva la discussione, lì co
mitato coordinatore ha, poi, 
ritenuto utile chiudere 11 
simposio con una quarta ses
sione fra I cui partecipanti 
vi saranno 1 presidenti delle 
tre precedenti, che quindi 
porteranno le Idee scaturite 
dalle rispettive tavole ro
tonde. 

La prima tavola rotonda 
affronterà l problemi ineren
ti la diagnosi precoce • le 
visite di controllo post-ope
ratorie (follow-up); nel cor
so di questa prima sessio
ne di lavori II dottor Pez-
zuoll di Padova esporrà I 
risultati di analisi e Indagi
ni condotte nella sua città 
nel settore delie diagnosi, e-
speriense che non trovano 
equivalente se non negli Sta
ti Uniti. Per la prima volta 
1 risultati del lavoro con
dotto sulle neoplasie a Pa-

za far'sopportare ai pazien
ti gravi disagi». 

Infine, Il convegno affron
terà. nella terza tavola ro
tonda, le esperienze di ra
dio-chemioterapia; In prati
ca la terapia post-operatoria 
con radiazioni Ionizzanti e 
farmaci. 

« Un altro punto che ' ci 
preme sottolineare — conti
nua li dottor Marangolo — 
è che I lavori sono aperti 
alla partecipazione di tutti 
coloro che abbiano specifi
che esperienze in materia; 
questa partecipazione potrà 
avvenire, a giudizio dei pre
sidenti delle sessioni, In due 
modi: o nella sessione del
le comunicazioni oppure, 
qualora 1 dati da comuni
care si Integrino nel con
testo delle tre tavole roton
de. come interventi preor
dinati». 

Nevio Gaietti 

Anche l'Ascolta 
con il Diesel 
Il motore ò quello della Rekord • Se ne av
vantaggia i l rapporto peso/potenza 

—motori 
Quando la Ritmo 
fa economia 
I risultati del 10° Mobil Economy Run • Me
die di oltre 16 km con un l i tro di benzina 

La vanlona Dlaial della Opal Aicona B. SI noli II rlgonflamanto 
dal cofano. 

Il moso prossimo un'altra 
automobile con tnotoro a 
gasolio sarà dtsponlblto sul 
morcato Italiano. SI tratta 
delta Ascona D, oloò della 
voltura cho nolla gamma 
Opol si colloca tra la Kadott 
o la Rekord. La declstono di 
montare un DIesol (In pra
tica è lo stesso cho equipag
gia la vorslono a gasolio dot
ta Rekord o II minibus Ded-
ford CF Comhl) sulla Asco-
na ha lo scopo — corno 
hanno precisato l rappre
sentanti dolla GM Italia — 
di «soddisfare lo eslgenzo 
di una utenza cho, percor
rendo un alto chilometrag
gio annuo, ha necessità di 
frequenti spostamenti In 
arco urbano; questo tipo di 
pubblico trova quindi mag
gior rispondenza nella ma
novrabilità e brillantezza di 
una vettura di dlmonslonl 
ridotto, il tutto ad un prez
zo sensibilmente Inforloro ». 

Il prezzo dolla vorslono 
baso dell'Asconu Dicsol (i 
modelli sono Standard 2 
porte, Standard 4 porto, 
Oorllna \ porto) dovrobbo 
infatti cssore (formo lo at
tuali condizioni valutarlo e 
di morcato) di circa 6 mi
lioni 300.000 Uro, IVA com
presa, contro 1 7.321.000 Uro 
dolla versione baso della Re
kord D. 

La vettura esteticamente 
non presenta differenze ri
spetto allo versioni a ben
zina della Ascona B lancia
to noll'autunno del 1975 se 
non fosse per il rigonfia
mento del cofano, reso ne
cessario dallo maggiori dl
monslonl del propulsore a 
gasolio. Il rigonfiamento, 
che ha migliorato a nostro 
avviso la linea della Rekord, 
ha appesantito quello della 
Ascona Diesel. Sacrificio ne
cessario, d'altra parto, se si 
voleva ridurre al minimo le 
modifiche alla vettura cho 
gode, rispetto alla Rekord, 

di un miglioro rapporto pe
so • potenza, evidentissimo 
quando ci si metto alla 
guida dolla voltura. 

Il DIesol doll'Ascona, In
fatti, oroga, corno quello 
dolla Rokord, 58 CV a 4200 
girl ma ò montato su un'au
to cho pesa 200 chili di mo
no. Ne conseguo cho ossen-
do rimasta inalterata la ve
locità massima (140 chilo
metri orari, osslu 11 limito 
consentito dal nostri regola
menti) so no sono avvantag
giato l'accelerazione o la ri
presa, probabilmente le mi
gliori noi panorama dolio 
vetturo di sorlo con propul
sore a gasolio attualmente 
sul morcato. L'Ascona Die
sel accelera, Infatti, da 0 
a 100 km. orari In 19,5 se
condi o percorro il chilo
metro da fermo In 40 se
condi netti. 

Naturalmente In questa 
versione della Ascona ci si 
e preoccupati soprattutto 
dell Insonorlzzazlone, con ri
sultati soddisfacenti. Una 
novità Ò rapprcesntata dal
l'adozione di sorlo del pog
giatesta. La meccanica della 
vettura ò rimasta pratica
mente Inalterata, so si ec
cettua l'Irrobustimento delle 
sospensioni o l'Incremento 
della superficie frenanto 
complessiva, che ò passata 
(fermo restando il sistema 
disco-tamburo con doppio 
circuito e servofreno) da 
453 a 553 cm quadrati. 

Il cruscotto non ò cambia
to. Sul quadro portastru-
menti, l'unica differenza ri
spetto al modelli a benzina 
ò data dalla presenza della 
spia delle candelette di pre-
riscaldamento, dal pomello 
di regolazione manuale del 
minimo a motore freddo o 
dalla spia della riserva car
burante. Sempre Inaccessi-
bllo il posacenere posto gui
da; ovidentemento ancho al
la Opel hanno aderito alla 
campagna contro 11 fumo. 

Una Fiat Ritmo 65 CL fotografata in Puglia durante lo svolgi-
manto dall'Economy run. 

Il Mobil Fiat economy run ha compiuto dieci anni. Nato 
nel 1066 corno iniziativa promo/lonalo (lolla casa petrolifera 
o di quolla automobilistica, ha (liuto per diventare, dopo 
la crisi del petrolio, un importante elemento nella campa
gna por la riducono dei consumi di carburante, tanto cho 
l'Immagino di un piede cho si appoggia dullcatamento sopra 
un uovo (riprodotta quest'anno nella medaglia cho la Mobil 
ha fatto coniare por 11 tlecennalo dolla manirestazlono) ha 
soppiantato quella doiracceloratoro a tavoletta cho ora stata 
fatta entrare nollu tosta della generalla degli automobilisti. 

Che senso ha dunque oggi questa manlfostazlone? Quello 
di dimostrare che mentre I progettisti delle caso nutomo-
blllstlcho continuano ad affinare Io tecniche costruttive por 
offrire auto sempre più parche nel consumi, gli utenti 
possono contribuirò al risparmio di carburante con ima 
accorta condotta di guida. 

Il test cho la Mobil o la Fiat hanno organizzato in Puglia 
10 ha conformato. Por l'auto scelta per la prova — la Rit
mo 65 OL quattro porte con motore di 1301 ce — la Fiat 
indica un consumo normalizzato di 8,4 litri per 100 chilo-
mot ri; ebbeno I giornalisti stranieri che hanno partecipato 
aU'economy run hanno mediomonto consumato 5,913 litri 
ogni 100 chilometri viaggiando ad una media oraria di 
69,881 chilometri; gli Italiani hanno consumato mediamente 
di piti (6,127 litri per 100 chilometri) ma hanno tenuto tuia 
velocità media più elevata (71,827 chilometri l'ora). 

Sono risultati di tutto rispetto perchè la prova, su una 
distanza di 95 chilometri, si svolgova su strado statali e 
provinciali aperte al traffico, con dislivelli, tra l'andata o 
11 ritorno, di 500 metri, In una zona — quella di Fasano — 
a traffico misto parecchio accentuato In questa stagione. 

Non a caso chi ha partecipato alla prova ha guidato 
quasi sempre con il massimo impegno perché un conto è 
risparmerò benzina viaggiando su un'autostrada in quinta, 
un altro conto 6 risparmiarla su un percorso misto dove 1 
cambi di marcia erano necessariamente frequenti e dove 11 
ricorso al freni ora indispensabile per le caratteristiche 
del tracciato o per la densità del traffico soprattutto nel 
centri abitati. 

SI aggiunga cho il rispetto delle norme di circolazione 
era un obbligo rigoroso (un concorrente ò stato squalifi
cato per una violazione) anche so la presenza della Stra
dalo, det carabinieri e del vigili urbani nel punti pili critici 
ha facilitato lo svolgimento dell'economy run, e si ha il 
quadro completo del modo come la gara si è svolta. 

DI qui 11 valore dei risultati ottenuti: i concorrenti Ita
liani (cinquantadue) hanno percorso in media con un litro 
di benzina 16,32 chilometri; gli stranieri (quaranta) hanno 
coperto, sempre con un litro, 16,98 chilometri. Ha effet
tuato il percorso in minor tempo un italiano, che ha realiz
zato una velocità media di 77.079 chilometri l'ora; ha con
sumato meno benzina un tedesco, che ha percorso con un 
litro 18,92 chilometri. 

Indicazione generale della prova: con ima guida attenta, 
senza « tirare » le marce, tenendo il piede leggero sull'acce-
loratoro si può risparmiare sino al 20 per cento di car
burante. 

Un salto di qualità per la Audi 8 0 
La famosa berlina tedesca a trazione anteriore, identificata con l'aggettivo « Nuova », 
si avvicina sempre più all'immagine dell « auto di prestigio» - Il prezzo in Germania 
è di cinque milioni - Le caratteristiche, le prestazioni, le versioni 

Presentata nel 1972, la Au
di 80 è stata sino ad oggi 
costruita in oltro un milione 
di esemplari. Un'eredità che 
non andava sacrificata sul
l'altare delle novità a tutti l 
costi, anche se si sentiva 
l'esigenza di un rinnovamen
to di un modello che comin
ciava od accusare la pres
sione della concorrenza. 

Cosi od Ingoldstadt i pro
gettisti della Audi NSU Au
to Union AG hanno conser
vato tutto quanto c'era di 
buono nella vecchia 80, a 
cominciare dalla trazione 
anteriore, hanno chiesto la 
collaborazione di Giorgio 
Giuglaro per lo stilo, ed 
hanno realizzato la nuova 
Audi 80, una macchina che 
ricorda quella vecchia ma 
le cui caratteristiche la por
tano molto vicina alla Audi 
100 ancho so se ne distacca 
per 11 prezzo che In Germa
nia (inutile far previsioni 
per l'Italia sino a che la 
Nuova Audi 80 non sarà sul 
mercato) è stato fissato per 
il modello più economico in 
cinque milioni di lire, com
preso Il 12 per cento di 
tassa. 

Esternamente la Nuova 
Audi 80 si presenta come 
una classica berlina quattro 
porte e tre volumi che, se 
non può essere catalogata 
tra le « vetture di presti
gio*. a questa immagine si 
avvicina molto. La ragione 
è da ricercarsi nella linea 
(leggermente a cuneo) ma. 
soprattutto, nelle dimensio
ni. E' Infatti 138 iran più 
lunga e 82 mm più larga del 
modello precedente. Sembra 
poca cosa, eppure è suffi
ciente per determinare, a 
prima vista, l'Impressione 
che la vettura abbia fatto 
un salto di qualità. La con
ferma la si ha mettendosi 
alla guida. 

Le dimensioni esterno 
maggiori (4383 - 1682 - 1365 
mm) significano, natural
mente. più spazio all'Inter
no, ma significano anche. 
con la revisione dell'equili
bratura dell'autotelaio, con 
la carreggiata allargata e 
con 11 passo allungato, un 
migliore comportamento del
la vettura soprattutto in 
curva anche quando si guida 
al limite. 

In curva, a velocità nor

male, la Nuova Audi 80 ten
de ad essere lievemente sot
tosterzante. la tendenza si 
accentua so aumenta la ve
locità, ma se si percorro la 
curva al limite, togliendo 
bruscamente il gas la vet
tura si riprende progressi
vamente e si mantiene la 
strada senza problemi. 

Eccellente 11 comporta
mento anche alle velocità 
più elevate, ancora possibili 
sulle autostrade tedesche. 
Al volante della Audi 80 con 
motore di 1600 ce e HO CV 
abbiamo sfiorato 1 200 chi
lometri orari di tachimetro 
(la Casa indica una veloci
tà massima di 181 Km/h) 
nonservando l'impressiono 
che la macchina fosse incol
lata alla strada anche se si 
notava un lieve alleggeri
mento del volante. 

Le prestazioni della Nuo
va Audi 80 sono comunque 
tutte soddisfacenti in rap
porto alle cilindrate e alle 
potenze. Con il motore di 
1300 ce e 60 CV la velocita 
massima e di crociera è di 
148 Km orari; con partenza 
da fermo si raggiungono i 
100 chilometri orari In se
condi 16,9. Il consumo unifi
cato è Indicato In 9,2 litri 
di benzina per 100 chilo
metri. 

Con II motore di 1C00 ce 
e 85 CV la velocità massi
ma Indicata dalla Casa e di 
165 chilometri orari. L'ac
celerazione da 0 a 100 eh! 
lometrl l'ora richiede 12,1 
secondi. 

Con 11 motore di 110 CV 
di cui si è detto, il tempo 
di accelerazione è ancori 
più ristretto: 9,2 secondi. 
Buoni anche i consumi (8,4 
litri per 100 chilometri) se 
si considera che la più po
tente delle Audi 80 ha l'ali
mentazione ad Iniezione di 
benzina. 

A proposito di benzina, 
ricordato che il modello 
meno potente può usare car
burante normale, c'è da ri
levare che l'assenza su tutti 
1 modelli di una quinta mar
cia Impedisce di rendere i 
consumi ancor più conte 
nuti. 

Le nuove Audi 80 hanno 
comunque un serbatoio car
burante di capacità inusi

tate su auto di questa cate
goria: 68 litri, il che signi
fica un'autonomia di oltre 
600 chilometri. 

Molto buona anche la ca
pacità del bagagliaio (505 li
tri) facilmente sfruttabile 
grazie alla collocazlono late
rale della ruota di scorta. 

Da segnalare ancora, tra I 
particolari. pregevoli della 
nuova Aud'i 80 (troppo lun
go sarebbe enumerare tutte 
le migliorie che i tecnici di 
Ingoldstadt hanno apportato 
alla vettura) quella che 1 te
deschi chiamano « centrali
na di informazione ». Tra la 
strumentazione (il disegno 
del cruscotto è opera di 
Giuglaro) è compreso l'Indi

catore di consumo specifico 
Istantaneo. Lo strumento, sl
mile a quello orferto su al
cuni modelli delle Golf, è 
collegato al collettore di a-
spi razione e funziona misu
rando la depressione, in 
modo che 11 guidatore sa 
sempre so sta viaggiando 
ad una velocità «economi
ca» o di maggior consumo. 

Le diverse combinazioni 
fra motori ed equipaggia
menti (le Audi 80 sono di
sponibili a due o a quattro 
porte) possono essere cosi 
sintetizzate: 1300 ce (60 CV) 
Audi 80/80 L; 1600 CC (85 
CV) Audi 80 LS/80 OLS; 
1600 ce (HO CV) Audi 80 
GLE. 

La Nva-ra Awdl SO ( in alte ) viata In wn diaagno « In traatw-
rama ». Naila foto qui sopra: l'Audi 00 vlata frontalmattta. Si 
enarrino i profili arrotondati dalla vattwra cho «Itpona di «ma 
ratta awperflcio votrata • la fofpjla alai paraurti, rivoltiti In pte-
ttica parcM non Tonfano d'annaffiati mlb manovre di parchaffjo. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci. 



l ' U n i t à / lunedì 18 settembre 1978 spor t /PAG. 13 

azzurri convocati oggi a Torino 
Entro le ore 13 di oggi *»i radunano 
presso l'alborgo Villa Sassi di Tori
no i calciatori azzurri della nazio
nale «A». IA convoca/Ione u In vi
sta degli incontri amichevoli con 
Bulgaria e Turchia; il primo vena 
sicuramente disputato a Torino 
mercoledì sera, mentre per il con
fronto in programma .sabato a Fi
renze sono sorte delle complica/io
ni che ne mettono in forse l'ef-
rettuazlone. 
Tra le due dato è prevista anche 
una puntata a Roma per ritevete 
dal presidente del Confinilo Andreot-
ti le onorificenze concesse al meri
to della Uepuhblica ai membri della 

delega/ione della l'edercale.io elle 
hanno preso pai te ai mondiali fc 

Oggi dunque raduno collettivo; do
mani mattina alicnamento sul cam
po Marchi e mctioledl rincontro 
Italin-nulguiiii, che avi a im/io alle 
ore l!).:it) e salii tu blindo dall'au
striaco I'Jrich • Lmcniiiyr; coadiuvato 
dai connazionali Unger i* .sehiichu-
ber in funzione di guaidahncc. 
Nella mattinala di giovedì, la na
zionale pattini per Roma e alle ole 
i:i il gruppo che ha preso pai te ai 
mondiali d'Argentina saia ricevuto 
(la Audi cotti che. piesctite anche 
il presidente del CONI Cariaro, 
(Oliscimela le unoiifiivn/e di cui si 

è detto Subito dopo U i-ciuin'iua 
^locatori " e accompagnatori pam 
mimo alta volta di l'uen/v per pron 
deie allodio al centro tecnici) ili 
Coveiciano. (̂ ,ii seno pieuste imi 
mah sedute di al'.ena'meulo nella 

• stes.sti serata e nell.i mattinata di 
vendili, sempre che l'incoili io c i 
turchi posta aver luogo In c.w> 
conti ai io i giocatoli a/.zuni ^unir. 
no Lisciati libeu. 
A pioposito del in.celi t un it l'u 
chi.i, solo nella un in.it,i di i ..41 
saia esanimata dal mmistcìo itti 
co ucr 'a lìioventu. il rilucine e 1> 
Spoit Li decisione imuaidaiitc !• 
cancellazione dciriucoutio bi'..t.tji .• f , i i d i l l i in mciijlai .ìtturr. i 

Coppa Italia: dopo il Palermo anche il Perugia si qualifica per la fase finale 

Irpini con grinta 
ma ancora acerbi 

I generosi 

ragazzi della 

neo-promossa 

Avellino 
hanno tentato 
invano 
di sfondare 
il muro 
di esperienza 
dei perugini: 
zero a zero 

AVELLINO: Fiotti; Iteall, Ho-
scolo; Roggi (Galasso dal 
25' del s.t.), Cattaneo, Di 
Somma; Massa (Tacchi dal 
25' del s.t.). M. Plga, De 
Ponti, Lombardi, Tosetto. In 
panchina: Cavalieri, La Pal
ma, Romano. 

PERUGIA: Grassi; Dall'Oro, 
Ceccarlni; Froslo, Della Mar-
tira, Dal Fiume; Bagni (Go
relli dal 40' del s.t.), Butti. 
Casarsa, Vannini, Spcggio-
rin. In panchina: Malizia, 
Zecchini, Redeghieri. Cac
ciatori. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

NOTE: giornata di sole, ter
reno in ottime condizioni, 
spettatori 25 mila circa. Am
moniti Cattaneo per gioco fal
loso e Casarsa per ostruzio
nismo. 

. DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Al 'lari Paolo tra 
Avellino e Perugia è finita in 
parità. 0 a 0, Risultato, tutto 
sommato, giusto 

• Per seguire la propria squa
dra, i sostenitori irpint, a cau
sa dei lavori di ampliamento 
in corso allo tt Zoccalri », si so
no sottoposti ad un nuovo sa
crificio, non indifferente per 

Casarsa, attaccamo perugino, si disseta. A d«»tra il difensore Roggi ch« ha trovato il suo ri lancio ad Avellino 

multi eli loro hanno legnilo in 
gran numero la squadra del 
cuore al San Paolo di Napoli 
par assistere all'incontro spa
reggio dell'Avellino col Peru
gia 

Quella di ieri avrebbe potuto 
costituire una simpatica occa
sione per favorire un ideale 
gemellaggio tra Napoli e A-
iclluio, vale a dire tra le due 
citta della Campania che han
no le rispettive squadre che 
militeranno per il prossimo 
anno nella massima serie Pur-
tioppo è stato così solo in 
parte. Sugli spalti del San Pao
lo di tifosi napoletani se ne 
san contati pochi, forse a cau
sa degli alti prezzi praticati 
dalla società biancoverde: un 
errore dettato probabilmente 
dall'inesperienza e che, nell'in
teresse dell'Avellino, è augura
bile che non si ripeta in fu
turo. Una verifica in merito 
potrebbe aversi già il 7 otto
bre quando, con motta proba
bilità, l'Avellino ospifetà la La
zio per la seconda giornata di 
campionato giocando nuova
mente al San Paolo per il per
durare dei lavori nel suo stu
dio. 

Partita non tropno brillante, 
quella vista ieri. Più prudente 
il Perugia al quale bastava il 
pareggio per superare il tur

no; più spigliato l'Avellino sce
so in campo con la necessità 
di vincere per poter accedere 
alla fase finale del torneo, tn 
palio, per i giocatori irpini, 
oltre alla legittima soddisfazio
ne, i fio milioni promessi in 
premio dalla società che, no
nostante te note vicissitudini, 
per la circostanza si e mostra
ta abbastanza di manica lar
ga. 

Più spigliato l'Avellino, ab-
bi"mo dello. In effetti, soprat
tutto nella ripresa, gli uomini 
di Marchesi si sono mossi con 
molta decisione, certamente in 
misura mangiare di quanto a-
vevano fatto nella prima par
te della gara nel corso della 
quale, peraltro, avevano avuto 
modo di mettere in luce un 
insidiosissimo contropiede ben 
ispirato dal centrocampo. Sim
patica squadra, è già ben av
vialo, dunque, questo Avel
lino. E' piaciuto di più so
prattutto quando alla mano
vra elaborata ha sostituito il 
gioco di prima. 

Sul Perugia poco da dire. 
Avendo scelto una impostazio
ne di gara piuttosto prudente, 
più che costruire gioco ha ba
dato soprattutto a contenere e 
a spezzettare quello avversario. 
In poche occasioni si sono vi-

I ste all'opera le punte Molto, 

invece, il lavoro svolto dal cen
trocampisti che con discreta 
disinvoltura hanno costruito 
un buon argine nella zona cen
trale del campo. Gli uomini di 
Castagner, pur non facendo 
nulla di trascendentale, hanno 
comunque palesato un già di
screto buon affiatamento tra i 
rejmrti. 

Cenni di cronaca. Il Peru
gia all'inizio cerca di impor
re il suo gioco, ma e l'Avel
lino, con il trascorrere dei mi
nuti, ad assumere il coniando 
delle operazioni. Tuttavia, pur 
esercitando una maggiore 
pressione territoriale, gli Irpi
ni non riescono a far correre 
seri pericoli all'estremo difen
sore avversario. Ui difesa del 
Perugia si disimpegna bene e 
all'Avellino manca ancora il 
Tosetto dei giorni migliori. Il 
solo De Ponti, nonostante la 
buona volontà, poco può con
tro l'attenta ed esperta retro-
quardla ambia. Il Perugia si 
fa vivo di tento In tanto ncll' 
area irpina. Le sue. comun
que, danno l'impressione di 
voler essere più azioni di al-
teggerlmento che decise pun
tate a rete. Il tempo si chiu
de senza offrire emozioni. 

Nella ripresa l'Avellino par
la con maggiore decisione. No
tevole la pressione, ma molti 

gli errori, soprattutto nei pas
saggi. L'ansia del successo in
duce molli a sbagliare mar
chianamente. CU ultimi dieci 
minuti sono lutti di marca u-
pina Più volte lloscolo. Piqa 
e De Ponti sfiorano la marca 
tura Un po' la sfoltitila e un 
po' l'imprecisione negano, pe
rò. il successo agli uomini di 
Marchesi, liesta l'interrogativo 
di vedere cosa sarebbe acca 
dato se il pressing finale irpi-
no fosse iniziato con una de 
cina di minuti di anticipo. 

Con il risultalo di ieri, dun
que. il Pei ligia acquisisce il 
diritto a disputare la fase fi
nale del torneo mentre all'A
vellino resta la soddisfazione 
di uscirne a testa alla. Un 
Avellino, comunque, che può 
crescere Per ora lupacchiotti 
più che lupi gli irpini. f.uixtc-
chiotli. comunque, che non 
gttaiscono e che già sanno rin
ghiare e mostrare le zanne 
indubbiamente un buon si
gilo. 

Per il Perugia meglio atten
dere altri test prima di e.spri 
mere giudizi. L'importanza 
del risuttato, probabilmente. 
ieri ha finito col condizionare 
oltre misura la qualità del suo 
gioco 

Marino Marquardt 

[ brianzoli vincono senza (2-0) I l i Pnolìa 

Il Monza è in gran vena 
e il Taranto deve subire 

MARCATORI: al l!l' Pinzo; 
nella ripresa al Ili' Sedili. 

TARANTO: iVlnuic. Giovan-
uiiue, Cimenti. Ru.ssaliiio, 
Dradi (dal 77' Intagliata). 
Nardello, Turriiii. Fanti. Ce
sati. Dell! Santi. Caputi (dal 
7»' Scalcini). 

MONZA: Mai-concini, Vincen
zi, llcruatto. Volpati. Palla
vicini (dal 72' Acanfora), 
Z.iiulnnal. fiorili. Lorini, 
l'cit/o, .Scaini. mangerò 
(dall'*!' Corti). 

ARBITRO: Stillaci di Roma. 
NOTK: annuii !1 a 7 per il 

Taranto. Ammoniti Giovando
ne e Cimenti del Taranto. 

TARANTO ' - Risultato inec
cepibile ottenuto con pieno 
merito e fin troppo facilmente 
da un Monza appaisi) di una 
spanna superiore alla squa
rti a di casa. L'incontro non 
ha avuto praticamente stona. 
Sin dalle prime battute, infat 
ti, gli ospiti sono .saliti in 
cattedra e hanno cominciato 
a macinare gioco spaziando 
per lutto il campo senza in-
contiare opposizione significa
tiva. K bisogna, aggiungere, 
come ulteriore nota di me
nto, che ciò avveniva ad un 
buon livello tecnico Scambi 
veloci e precisi, lunghi lanci, 
conclusioni lapide: gioco mio 
so ed essenziale che ha strap
pato in più occasioni applau
si a scena aperta da patte del 
pubblico. Il Taranto di ogni 
non ha .saputo essere all'al
tezza della situazione e. tran
ne una orgogliosa reazione de
gli tilt 11111 minuti del primo 
tempo, ila dovuto subii e il 
gioco avversario per tutti 1 
')() minuti. 

A parziale giustificazione 
della magra i padroni di ca
sa possono accampare l'assen
za di Ire elementi essenziali 
della propria intelaiatura. 
quali P.uuzza. Selvaggi e Go 
11 Ma nielliamo die anche- di 
.•l'i a natili a siano i proble-

Le reti di Perno nel pr imo tempo e di Scaini 
nella ripresa - Gioco n un buon livello tecni
co - Ai pugliesi mancavono tre uomini chia
ve: ma i loro problemi non si fermano qui 

icc.ipe nienti ha •! temp.» li 
:.ue e eli -a:'..ire ni angolo 

Al li' .a oiuna i c e (..011:1 
•.ma putr./ior.e ina de-

me:i t,io:: l'.'ie.i di 
App.jgjjo per l'enza 

la-oteiiM" '.,1 o.i.I > 

d: 
0.11:1 
ein.i 
i i i io: 
• • i l e s ' i . i t j 

Beruatto, il grintoso difensore del Moni.t 

1111 del Tai.tntn e e.ie 1 1 ..> .\i 1 ..e a . 1. . . . ' M . .• ( . n e 
seriamente pensale ai i.itlo 
/amento del parco imv.uoi: 
D.i segnalale infine, t.a 1 -ai 
calori ospiti. Volp.lt: e Lori ; w 1 
111. dominatoli mi outt.'^tau . <i. 
del cent locami).). I . 

f-i puma niv .'.••iiw ti.i ^ » »I ' 
e per il Monza al l_r. 1' n zio ! 

! 1 ' ' i .M. . : ii.ni.i il. a . . 1 p e . 

. ' >i 11 . ii t . v i . i ) . . : : . -.olu d a 
v ii'' 1 a !'•''u>\ .e l i n u m e i o 

. . . . . " . . : ) 4.1 s: . . . t ia ir.-
>: .n r imi ì.'t I tii i n : 

• . . ' '..i :. • .1. U1J..I ' ! opo .> 
r . • ir- . . ..;.> i l . 1 li:.t ,1 

11 ' 'C. i" -• i ' n »z ! a : e r e ("•-

'i:'.i .< bar.:e:.s e caraino.na 
.n .ete ::n:iu\liab:lniiMve 

Al '2'.i' al te:ance di ma 
bella azione 1:1 !;:iea dei li 
.)sp-.;i s,,iiiii -cocca >tu bel 
-m:-t:t) poco cleirio laica. 
l'crovic .ìeutiaìizza con bia
vo.1.. A. Il Tmin: impenna 
pe; la punì.'. \O!M il por-
'.ere monzese con un destri) 
lie Maicnncim neun.ilizz.i a 

•e:.a AI .t'i' "1 i«>n i.iarì^olo 
Hii-s.iluio ( .nienti (V-at: clic 
-m.u.'i .incoia C'imetn m 
•y.en.x aiea I. »e:zmo •.:,i 
p:on".unente in c»r-a ma un 
'i'ten-oie monzese devia Al 
MS' llu—almo impegna Mar-
••oivini con un 1:10 da tuor: 
iriM L'e-fionio ilifer.-oie -1 
-alia m angolo bagli sviluppi 
del calca) d ingoio prima C*:i-
puM. pò: Giovannonc- proi.i-
h » il 'irò al itiio con poca 
fi •mina 

Al :$' della ::piv-a S.'ami in 
bell'assolo giunge davanti a 
Petronc ma in posizione an
golata U.itte O r e e l'e-tli
mo ionico M salva 1:1 anac-
lt) Ai .V buona oc-a-ione per 
il Taranto, m.i prima Delli 
hauti e poi Cimenti in piena 
•iiea 01 rigote tardano a .on-
eludere dando il 'empo 11 di 
ten-ori ospi'i fu a .vicinaili 
•» di a.lor.'anare 

Al !'' Nardello commette 
no sianone 1 lie nu-fre .'-(••ini 

:n 1.indizioni eli iiK.doppi.ue 
(Z'Je- \ l V i.M \ÌL-.') :' -'IO "II" 

j ille stel.o Al hi' .1 raddop . 
pi.» I" v a.ni che III.I.VA pren
dendo al volo una palla' e ie 
-tazionaia noi pre--i"dell'alea 
Tarantina scagliandola di si
ili-'io a ti. di palo a.la sinl-
'•'11 '' . PC io*, io. 

Mimmo Irpinia 

Una partita equilibrata vinta «li misura dai pugliesi ( 1-0) 

Zurlo sconfitto 
VIGO — Il brindisino Franco 
Zurlo si è arreso all'età ed 
alla aggressività dell'iberico 
Juan Francisco Rodnguez la
sciandogli ti titolo di campio
ne europeo dei pesi gallo. 
Zurlo, ormai trentottenne, è 
stato sconfitto al punti ma la 
sua sconfìtta è stata netta 
Il suo coraggio, il suo me
stiere, ben poco hanno potu
to di fronte all'incessante in
calzare di Rodriguez. Zurlo 
sul ring di Vigo, ha comun
que dimostrato di essere un 
vero campione nel senso che, 
ancora una volta, malgrado 
una ferita riportata nel corso 
del nono round, »i e saputo 
meritare l'applauso del nutri
to pubblico presente. 

La camera di Zurlo dopo 
questa sconfitta sembra prò 
prio Unita. Il brindisino, con 
la borsa intascata sabato not 
te (venti milioni circa) ha di
chiarato di voler abbandona
re il pugilato. In molti del 

; suo « clan » però credono che 
le parole di Franco siano sta-

: te dettate solo dall'amarezza. 
;. In altre occasioni il brindi-
. sino aveva dichiarato di ab-
, bandonare per poi, come nel 
! 1977, risalire sul ring. 

- Per uno Zurlo che giusta-

Lecce e Spai «informa»: 
li separa un solo gol 

mente pensa al congedo, ti 
ring di Vigo, una cittadina 
della Spagna nordorientale, 
npresenta alla ribalta inter
nazionale un Rodnguez eom-
pletamen'e diverso dal remis
sivo pugile che si batté, ve
nendo sconfitto per k.o . con 
il messicano Carlos Zarate 
nell'arena di M-idnd il 2 di
cembre del 11*77 

Rodriguez ha impressiona
to tutti per '.\ si:.i*boxe ric
ca di schemi e di potenra. 
Ora per Rodrieuez si" profila 
la sellata e! titolo mondiale. 
e lo sp.iL-:.oio ha tutte ie doti 
per centrare l'ob.tttivo. 

La s.ia scherma basata sui 
sinistri portati m incrocio e 
su una grande destrezza nel 
portare il destro d'incontro 
ha incantato tutti, anche chi 
nutriva dei dubbi nei suoi 
confronti L'unico suo han
dicap. se roghamo, è l'ecces
siva Irruenza che, specie negli 
scambi a corta distanza, lo 
porta spesse volte fuori misu
ra. col risultato di farsi colpi
re « in uscita » dall'avversario. 

MELIA FOTO. Zurlo, a liniitr» 
tenta di Mitrarti ai colpi del
l'avversario. 

MARCATORE: al 14' del pt. 
Pezzellr. (I.). 

LECCE: Nardin; tarusso. Mi
celi; Spada, Zagano, Pezzet
ta; Sartori, Biondi. Lodali. 
Russo, Lupini (dal 1' s.t. 
Biacetti). N. 12 Vaniiucci. 
13 Cianci, 15 De Pasquale, 
1G Bacllieri. 

SPAL: Bardln; Cavasi ti, Fer
rari; Percgo, Lievnre, Tas
sa ra (dal 1' s.t. Idinl); Pi-
ras, Fasolato, Gibcllini. Man-
frln. Pezzato. N. VZ Renzi. 
14 Bonden, 13 Alhlero, 16 
Busi. 

ANGOLI: 8 a 3 per il Lecce. 

ARBITRO: Marcia di .Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCE — Per il Lecce, con
tro la Spai, e l'ultimo test 
pre-campionato, a sette gior
ni dal primo impegno previ
sto dal calendario della serie 
B contro il Brescia. Gli emi
liani si presentano allo stadio 
di via del Mare con un valido 
biglietto da visita: recente
mente hanno battuto sonora
mente- il Mtlan, e sono decisi 
a confermare il loro momen
to felice. La partita non ha 
importanza ai fini della clas
sifica di Coppa: gli spallini 
non hanno ambixioni di qua
lificazione: il Lecce, dal canto 
suo. ha il solo problema di 
rompere il digiuna delle vit
torie, sperando cosi di toni
ficare lambiente un po' sot
totono. 

la Spai, una delle forma
zioni piìi tn forma del mo
mento. rappresenta quindi un 
valido test per i giallorossi di 
Santin, che presentano alcu
ne interessanti novità tecni
che. ad iniziare da Spada che 
fa il suo esordio stagionale 
nel delicato ruolo di centro-
mediano metodista, per finire 
a Lupini che prendo il posto 
di Magistrelh. terno ancora 
per qualche giorno a solo sco
pi) precauzionale (ha una in
fiammazione ad un tendine). 

IA gara è più importante 
per il Lecce e serve a Santin 
per verificare 1 progressi com
piuti dalla squadra dopo gli 
esperimenti compiuti dall'Ini
zio del campionato ad oggi, 
che qualche perplessità hanno 
trovato nella tifoseria locale. 
Nel clan emiliano, invece, fi
nora ha funzionato tutto a me
raviglia: la difesa è n prova 
di bomba. Il centrocampo or 

clic dirige le operazioni. Oi-
bcilini che costruisco o Pi ras 
continuamente in movimento. 
Il lavoro del centrocampo 
viene utilizzato sapientemente 
da Pezzato, astuto e tempe
stivo sotto rete. I<c premesso 
per assistere ad una gara in
teressante ci sono tutte; il 
campionato è alle porte ed 
ormai c'è poco da scherzare. 

Al fischio di inizio dell'ar
bitro Masoia di Milano si 
predispongono subito le mar
cature: Pczzclla prende in con
segna Pezzato, Zagano control
la Piras e Spada se la vede 
con Gibellini, dall'altra parte 
Ferrari segue Sartori che gio
ca a tutto campo, Cavasin 
controlla Lupini e Lievore con
trasta un Loddl non apparso 
al meglio delle proprie possi
bilità. A centrocampo Fasola
to si porta su Russo, e Tas
sarci segue per tutto il campo 
il mobile Diondi; Lotvsso gio
ca praticamente all'attacco la
sciando libero di manovrare 
Manfrin. I-a partita ha rispo
sto alle aspettative: non ò sta
ta molto combattuta, ma ha 
fatto vedere cose interessanti 
specialmente nel primo temi).) 
quando il Lecce ha premuto 
sull'acceleratore e la Spai ha 
messo in mostra una difesa 
attenta e ben organizzata. 

Caciagli e Santin possono 
in definitiva ritenersi soddi
sfatti e ben sperare in un cam
pionato d'avanguardia. Ha vin
to il Lecce perchè ha giocato 
con più convinzione e la Spai 

UiL-jjol per tempo a lina SamiM'iirdrtir'-r \iva<'r ma fuori rrjiMro 

ha il merito di non esseisi 
mai arresa cercando in ogni 
modo di riequilibiare le sorti 
dell'incontro compromesso al : 

14' del p.t. dalla rete di Fez- l 
zclla. 

La cronaca: il frecce si spiti- | 
gè subito all'attacco ed al 12' 1 
Lorusso scende dalla desti a 
centrando un bel pallone per j 
Loddi il quale tira alto sopra 1 
la traversa; al 11' c'è una 
splendida triangolazione Uion- ' 
di-Loddi-ltusso: l'interno lei- j 
etse fa partire un gran 'irò 
deviato dall'attento B irdin 1 
Sul conseguente calcio d'ungo ! 
Io battuto da Russo, intervie j 
ne di testa Pezzetta che in- . 
sacca imparabilmente La ; 
Spai non riesce a contenere j 
l'arrembaggio del Lecce, ed al ì 
Ifi' Lorusso intercetta un bel ' 
pallone a centrocampo, avan I 
za tutto solo, evita un av\er 

MARCATORI: IH Michele (P) 
al :<*)' del p.t.; Clami».» (P) 
al I»' del s.t. 

PESCARA: Rcichi: Motta. 
(Intuba; Manchi. Aiiilrcuz/a, 
Pellegrini: l»*A»e»:i (Chi-
quetti dal s.t.). Rrpctin. 
Paionr. Coscii/a. IH .Miche
le (Hertarclli dal i r del 

"•*•»• 1 01 uni) ti'iupo non • m.-cit.. 
S.VMBKNEBETTESE: Pieino; 1 .ni andare in ie'e n-!. • pi«::i'. 

Catto, Marchi; Mclutti. Ito- j parte della naia * !••. tic: . • 
i;«itli, -Sci.iniiimaniio (Sgola- , troppa ptecipitazior.". vini . n 
stra dal 2K' del s.t.); tii.mi. , , |je per la burnirà '.< 1 i>". 
Catania (Ca\:iz/ini dal s.t.). • nei e Rei chi. Int. "1 -:: > ull. 

Un Pescara disinvolto fa suo 
il «derby dell'Adriatico»: 2-0 

Bozzi, Itacci, Cliiniciiti. 

ARBITRO: Trrpin di Ti leste. 

NOTE: Splendida «tornata 
di sole, terreno in ottime con 
dizioni: spettatori seimila di 
cui buona parte pescaiesi Ani 
moniti. Pellegrini e Pavone. 

DAL CORRISPONDENTE 
-S BENEDETTO DEL TRON
TO - - Il derby deir\diiatico 
che è diventato ormai un.\. 
tradizione e che si distingue 
per la uvalifà che divide m 
fatto di «.'Iti-) i ilue «vii»!: 
mici.i.s< hi e stato vinto dal 
Pescara. I biancorossi di An
gelino pur mancando di uonu 
ni della levatura di Ziiccium 

i li-te dei Pescaia vi' • n.mni 
i di l n'oiii..m .i\e\.ino .'.".ut l'u 

(piasi m mutuiti izwne 
i Già al st«ondit mitri'o Ci.' 
I nienti dopi a-.ii s iiiia-^ o:. 
; eleganza la •).'!!. .. i'-'. fi.r.!:: 
[ ni.tlul.l l.i -fi ia a -•' !.. i.e la 
, ir '..e!sa Al '• < n« • ' . . i 

.-5! rimiri e Rechi . ' . t - . i i . t. 
! p'i'ino in a: yi.lii \i» li*.i 1. 
| VJ' ('miranti <•<• . n. - .in ' . . • 
; a l:lu 'i i-i!M :,i • ». -ìi'- R. • 
! 1 hi in una 1.';..i ,).'~ M : • •. 
; I.l Al 2'l" -_l.in ' . ! . • • . Gl.tlil 
1 e m o n t a : . » p o - ' .< n ._ : .> :t 
' R ie . h i A l X I ' . .-< 1 1. •:.:. . , n . 

% 
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quel 
invece, 

post,» come prep. 
pronti ad affrontare 

dillicile CIIMIC 
a s.imb 

pur y».carato un buon 

A Colnaghi 
la « CtMitomiglia 

cl«'l I l a r i o » 
COMO - - Il vincitore di ctix-
Pavla-Vonc/ia U07I e 1975), OHI 
seppe Cotnafihl. ha vinto U vcr.-
ttnovosima « OmtomtKlia del I.i 
rio • dt IA) chilomt'tn nel tempo 
di «n'ora I0"32"a, alla media or»-
rU di chilometri 130.080. Colnachi 
ha pppso subito il comando e lo 
ha tenuto Uno al termine focili-
tato dalla scarsa rrarterca dcfM 
avrersarl. Altri vincitori classe 
3 oOshorc: Slgnoretti-Oa.ta in 
un'ora H'3«'3. alla media orartó 
di km. 12S.043; clavw T\'t: BA-
ravalie in un'ora 32'10"l. media 
km, 104.157; riatto terrò ollsho-
re: Saverio Pcrtussinl. 

De{ SO partenti soltanto 23 so
no arrivai: al traguardo. Il ter
zo Gran Premio Città di Como. 

«i UUIIIWO, <i t^<Hiuuuii|~ vi»- . • Trofeo Onre Scotti», è stato 
ganlzzatlssimo con Manfrln I vinto da R.aito Molin.iri 

sano, entra in arca e fa par- , . , . . . , . .„ , 
tire un tiro che si perde dt \ ° N o b l 1 ' - , ,•• ,r;' l< , tlm™}™1" 
poco sul fondo. Al ai" Biondi : c w r e A ^ - ' - , , , ' " n u * P™P-»-'-
cffettiui un traversone per L'i- ' . . . . 
pini che. al volo, fa partire ! m i ««»"{»"»»•«» »•«««« 
un gran tiro tennnuto alto , « l ,«n" «,ri , ' ' c , , ' t , , l~ 
di poco sitila traversa. La ! 
Sj»l si riprende ed al 35' per I 
poco non pareggia. Peremo. . 
liberato in area da Pezzato. 
si presenta solo in area lec
cese. lasciando partire un Ix'l 
tiro che Nardin. uscito pron
tamente, gli neutralizza. 

Nella ripresa il Lecco dimo
stra un po' di stanchezza per 
l'enonne mole di lavoro svol
ta nella prima fase di gioco; 
ne approfittano gli emiliani 
che in più di un.» occasione 
si rendono pericolosi anche 
se le opportunità per segnare 
si presentano ancora alla 
squadra di casa. Al pruno mi
nuto Loddi colpisce il palo 
della porta spallina, alili" e 
al 12' è la Spai ad imba»r:re 
due azioni, prima cor. (.ilx-l 
lini e poi con Pezzato, m en
trambe le occasioni Nardi:! 
non si lascia sorprendere Al 
21' e al ,U\ prima Idini e 
poi Fasolato cerca:.i> di sor
prendere il bravo N irdm ser. 
za però misorvt. Al .J.V i .i?io 
ne più pericolosa della npre 
sa: ne è artefice il Lecce «s,n 
Spada che lancia a Biondi sui 
quale esce Bnrdm salvandosi 
in angolo: sulla conseguente 
azione Loddi, dt testa impegna 
il portiere ospite che vola sul 
«sette» negando al centra
vanti leccese la soddisfazione 
del gol. 

, < i> a '.ir.;*' •,-". i:t e >:. 

' ta K e t . i.l Ai .< r" . ' : . . 
1 l ie i u r l i n o • • •u ip i . : : 
' l.tii i 'a l i U ..i i . 

desv i iviamo a .il"! 
»*afo t'o-t r. -i . !.. -
in4-".1, r.'inpo "..u i-i •. 

i dii.i Pa\«.:.e. <••;• -" 
j s ( . . i . ; j-( !S:-"|». t t - -

di quo*-! a.tinnì, ir. 
• traieifiTit e Di M' 

../. 
) 

i ' i 1 . 
!.. <> 

: i '. c; 
' e • 
• i : • , 

- i 

"O. 
• • 1 . 1 

in 

. r . i 
n 

• ii 
. i 

li Marorro Uattt' 
i l Rra^ilr 1-0 

• :. - r. - . -...... .,: • 
. - . . . -.'.."-••'. v\ir. y -.... 

- "i ti \I T . r-1 - , * 11 

. 1 ' ' . 
: . * u -
s .e . i Ettore Sciarra i . 

e • 
.1 I 

I rosanrro. qualificati in antiripo. <.i faramin onori- nella fa*>c finale 

Evandro Bray 

IWLKRMO - in ( nr.-yj Ituna 
riUmcn il i'a'cmn »;>-/; orbita 
de! .•.•*.•;•) d cht.' la <,—n'.t1-
a/r.'o'.c I'A'.W squaàta ^:^;ì'n 
>t1 ;vr .'il ;;sc cO;ic.iisii 7 Mi. 
ne':tr,,:-i ,1; icr.*.) j;c.'/t: .• o; 
cu Jel i.r l'-xfjro Ma ' :I <• 
/latore Veti :iU'1n td 1 '̂.l : 
gufatoli \o •'» ••."(M'if! '.Vi.'.. 
• . 'alante •>- ) 'orria'ice . •>•: ; 
d'ir mei cui t'ite-ni d' (1 
se", e l'i f<:o ci 1 r/'ir' /».-
I'I'; 11 j ' ; / 'fi" 1 un l^.o/f 1 1 
;t.-r-N, w .'" > ; tre '.. •„-.,.',' .',;• 
!•••:> t'f.',"":.- r'jc !<i*CUi '• . '• 
.< Vffiit" ; . r r t,rt winii, drii 
lìtir'.iito i. inetti (he ^•enut'i 
il lui I:I-JC.".W; ;JJ".K%(* :•; .* 

>t))(i:i.ii. i f.royt'nu :n: e.,r,i 
di sene Ti a ier:t- are ii / e : 
le. forza ': oliato Piilc mo 
ihe aia schìuite orizzott: » tu. 
.-orati -;i \-.i,: snttcmlnri 

IAI q.i.-.U'."<eliòne in Copi** 
Unita ha •t.inne>itaneamente 
allontanato !e preoccttfkiziom 
termico tattiche che tfiraqliii 
'•<) l'itti.via Vcieraniia ver la 
munc-i'.zc di un libero tito 
lare ur.i >o!ta che nife esi 

La 
le 

Coppa Italia 
speranze del 

accende 
Palermo 

.',vn 

.ir* j\^r ni • 

1 CD ;>• ' 

:/• 
, » -I 

; , , n tilt-'iia 

\( l'i 1 • : *» >.' I^.'I^'IT' 1 ^.'* ri m t 

r ; 1 a li .S;...vi uat. ri'ere '. 
..'1 'm.iirr. "• e, i<i 1.' ' '.' i/'' 
.,:'. ./-.- ".,.'.".7 -,• f..' '/O "Vh 
7',o - -ti IÌ}- i , .'. .'ifn 1 .'/- li:' 
ta-i'i ai 1 e'fo •. " •iati!!" 1.1.0 
»'.•• • l'j.'vfitl; ::t' di C" •. 
lite > • c<:l l'.tn.i> i.l :;ien' > 
.ii'.'.'n'ff.i 7'.,/ii e ch'amato -
r-'i••.)".'<. -il > lei", pw.ta ..• 
1 "• >> u n 

/ dirigenti miiKC-n ulte ,:r-
<."• ^on aryi.^'ie $i;n.r".:ar:e d: 
i)eitlO'ie — •!• rcsv.'O'.; rli V'i' 
'.<> c Mi.t'j r r . «ri-T hn>:^.!e 
a cii'm !'•• di iC'fn •' -*(«7-
•anzn -• < J' • y 'rai'.'-.'-rc 
con n .V'./;o.'i , ,v la cc^ui 
re dt Ihi'ii'll'uo •; l "cqt.i .' > 

fi 

fi C * ' 
t 

>;r, 1 

C ì •, 
»n -1 

<*r\, 

• r 1 

•n • 

• / • •• . * i 

u Ci: 1 . 
•e i - " t i l 

<••, " >i ~r r~, *,lt ) 
1*1» ' "• .i"."J ir ' 

• 11/ut • -, *••>• .••>!•> 

. • v t 1 ' . • ! % ' - ' - i o •; 
l'alern.n •••'• u ' in--

; , , - . . , - „ - , - t t | j - , . r ' t - - ' 

. ' 1 - t • <' ' . » ! . ' • ' >'».'-
) o ( •/'.•'. n.r^',',".' t-/-.M. 
1 e~ '•. "''••.. io ' ci"-

• / ? . , - - - ' . ' - ) 

V-'ieri^ 11 ' ' : '>' •; *n'<.-

- , , , Vi t-.' P . l ' . O IV ' l . 

1 ' ? ; ; / ; ' . 1 • 1 .- ': • ..' / ' :'>• 
- . ) 1 •< '-Ti- >•> "','l't'rv! 
c . ;.vci" N r * 'I t»t" ' 
• •»' nu 1 •' ^ ' 1;;;»•)• :•" : '"• 
-, ;.Y) ir\~:r.;o i-iì.tc-'o 

. ' . ' . •j il''< i t i » flil * l i ! ! / • ; . % , 

ieri .7." : e,-;.710,1 no»! ri j 

V i-il 
-\ ) 1*1» 

.'• i?» : ; ; 

-• 1 e >'. 

•1 

• ( i 

•e 1 «• 

r 

• O ! C • 
'•C'.t •'"> 

T.'t. 
"*t " * •* / . DI 

'••- • '.iiT ./» 1 
•> P ,, --il 
" i ( o ; . . > . . " . 
•""• ."(•>. "-n e .' 
rl*'ltii » ' » ,~ -

''1»: e r.:r': 
U •: i~r. TT" 

•"* S ; t ' 
.7'.) e 

'l) » J ' . ' . 

'-.. ;-r." 
..'.'/ t.-

t'l't.1 

M 
• 1 
1 i 

/ ! 

' . ' C r i ) , r w 
r , • . • - . . - » ' / 
» ' . , : ' " j »•. 1 
1 e t - . » ti Olu 
ri minto • re 
fo ìidiet'O 

dr 
ut. 

j 'rt i t ! -»: n::e • 0»; 

'TO' •.:•.:»"r de!1': 
•' !il ».; •<l(ifil rln 

1> ,1 ' •'! .> ' _!)••/• / ' 
« . *. v e (/ ' r.' • 

Ninni Geraci 

http://in.it
http://Volp.lt
http://'.t-.ii


PAG 14 / s p o r t lunedi 18 settembre 1978 / l ' U n i t à 

fili gara non ha offerto utili indica/ioni ai tecnici •••'•• 

Bologna sconclusionato 
Pistoiese timida: 0-0 

Àncora molto lavoro per Pcsaola • Tardivo coraggio dei toscani nella riprovi; 

PISTOIKSK: .Moscatelli; 1)1 
Chiara, Lombardo; Borgo, 
Venturini, Polverino (uni 
IO* del M.C. T.irri); Hltlolo, 
Kruslalupl, Bellinazzi, Ro
gnoni, Torrlsl (ttnlt'S* del 
s.t. l'runecchl) (n. 12 Vie
ri, 15 Pennini). 

BOLOGNA: /Inetti; lloversi i 
(dal 1' del s.t. Creaci), Sali; 
Rellugl, Bachicchuer, Nasel
li; Tagliaferri, Jull.mo, Hor-
don, Paris, Vincenzi (n. 12 
Hoschln, Il Cianiti, 13 Ma-
stalli) 

Al imi HO: iMIIau di Treviso. 
NOTE: dolo sereno, caldo 

afoso, allettatori 0 mila circa. 
Ammoniti liollugl per prote
sto, Polvoilno por (alto su Ma-
selli, Prunccchi, Venturini o 
Paris. 

., DALL'INVIATO 
PISTOIA — Por il Bologna 
la * Pistoiese, oimai tagliati 
fuori dal « gif" » della Coppa 
Italia, doveva essere una par
tita di verifica, una so ita di 
piova Keneialc, In vista degli 

Inolilo 
sovietico 
al Tour 

de l'Avenir 
DIVONNK LtES I1AINS — II so 
vlctlco Soiikhoroutclicnkov si ò 
Aggiudicato II •« Tour rio l'Avcnlr » 
conclusoli ogni a Dlvonno Lct 
Qnliu. f.'ultlrtu tappa. Morsine-
Divonno lei Dalila tll km. 13.), 
6 atntn vinta dal frnnccso .Marc 
Duroni. La classica francesi» a 
tappo por dilettanti Ita visto II 
netto dominio dot rappresentanti 
sovietici al «piali soltanto «Il az
zurri hanno saputo opporrò una 
certa resistenza 

In classifica generalo II primo 
del non sovietici 6 proprio un 
Italiano, Pozzi, quinto a quasi 
cinque minuti dal vincitore. 

Questo l'ordino d'arrivo dell'ul
tima tappa: I. MARC DURANT 
(Fr) 3 ore 05*50"; 2. Galntetril-
nov (URSS) st.; 3. intintati tt'r) 
3 oro 05*53"; I. Averli) (URSS) 
3 oro 0f$'O7"; 5. Ilogncrt (Rei) s t ; 
6. Mnco (Kr) s.t.; 7. Multor (Svi) 
a t ; 8. Lujarreta (Sp) s t ; 9. 
Ktasa (Cec) s t.; 10. Fern.uulez 
(Sp) st. 

Classlllca generato: 1. SOUKHO-
ROUTCHENKOV (URSS) »J oro 
26'28"; 2. Galaletdlnov (URSS) 
42 oro 30*01"; 3. Moroznv (URSS) 
« oro 31*03"; 1. Averli» (URSS) 
43 ore 3t'10"; 3. PO/zl (It) 13 oro 
31*33" 

impegni di campionato. No ò 
vomita fuori una gara scialba, 
priva di Indica/tono por en
trambi i direttori di squadra. 
Soprattutto il Bologna o anco
ra lontano, sia sul piano tecni
co elio su auelto atletico, du 
poter affronterò con .serenità 
la massima serio. La squadra 
ò apparsa sconclusionata su 
tutti l reparti: il centrocampo, 
allklato all'anziano ma sempro 
in gamba Jutlauo, manca di 
elementi validi cho possano 
spalleggiaro l'ox giocatolo par
tenopeo; la difesa ha commes
so una soi io tll ingenuità cho 
potevano comprometterò la 
partita, salvata in piti occa
sioni dal tempestivo Zlnetti; 
l'attacco ò scarsamonto Incisi
vo (llordon ò stato sempro 
pi esento In tutto lo manovro 
offensivo, ma 6 stato scarsa
mente alutato dallo altro pun
to). A Pcsaola non resta quin
di cho iimboccai.si le manlcho 
o .speralo noi rinforzi novem
brini, so non vuole adrontaro 
il campionato con affanno, 
corno 6 successo l'anno scorso, 
cho ha visto la squadra tos-
soblti sul Ilio della retroces
sione. Al Bologna farebbe co
modo soprattutto un'altra 
punta da affiancare a Bordon 
o Vincenzi. 

Diverso II discorso por la 
Pistoiese. La squadra arancio-
no, salvatasi anch'essa mira
colosamente dalla retrocessio
ne in C 1, grazie all'ottimo 
girono di titorno, pur non gio
cando un'ottima pai tita e più* 
essendosi privata dei migliori 
dementi della passata stagio
no, ha un'Intelaiatura di squa
dra cho può dire la sua noi 
campionato cadetti. CI vuole 
può coraggio o' maggiore de-
torminazlono, coso cho sono 
mancato durante la partita 
contro il Bologna. Se gli aran
cioni si fossero spinti, soprat
tutto Un dal primo tempo, 
piti avanti, torso la partita 
non sarebbe Unita sullo 0 0. 
Ma la squadra ha peccato di 
modestia o di scarsa convin
zione o le prodezze di Ro
gnoni, Polverino e Taffl, tutti 
allo scadere del secondo tem
po, non sono stato sufficienti 
a rimediaro te manchevolezzo 
del primo tempo. 

L'anziano Prustalupi s'è 
mosso .sempre con la solita 
lucidità, coadiuvando lo punte 
nelle manovro offensive. Cer
tamente la Pistoiese, debolo 
all'attacco e con la difesa tut
ta da verificare, r<\\ potrà 
farsi soverchio illusioni: la 
lotta per la pcimaneivza nella 

sorlo cadetta ancho quest'anno 
sarà sicuramente dura. La par
tita, corno abbiamo detto, non 
ò stata entusiasmante. Vuol 
por II caldo, vuol perdio lo 
duo squadro non sono ancora 
ben registrato, vuol perché 
non c'ora nessuna posta In pa
lio, la gara ò stata poco più 
cho un allenamento. 

Scarsi gli dcmontl tll cro
naca. Per vedo io un vero o 
proprio tiro in porta bisogna 
aspettato il 15* dol p.t.: Poi-
vorlno cho da tro quarti di 
campo impegna con una palla 
fortissima 11 bravissimo Zlnot-
ti. il Bologna noi corso di 
tutto II primo tempo, corca 
di controllalo lo deboli pun
tato offensivo degli arancioni, 
con attacchi d'allcggorimento 
elio non imponsicriscono la di
fesa dolla Pistoiese. Al 23* Vin

t i 

cenzi, dal limito dol l'area, 
sfruttando un onoro di Lom
bardo, tira, ma la palla ò 
troppo alta. Al -ir ci prova 
Bordon tll testo, cho ricevo 
un passaggio di Juliano, ma 
ancho in questa occasiono la 
sfora ò troppo alta. 

I veri brividi dolla partita 
si sono visti solo noi secondo 
tompo tutti per merito della 
Pistoiese. Al 30', Infatti, Ho-
gnonl sbaglia clamorosamente 
a pochi passi mandando la 
palla sullo braccia di Vinetti 
elio salva In duo tempi. Al 
35', infine, Polverino coglie II 
palo su passaggio tll Belli
nazzi. La partita si chiude con 
la Pistoleso all'attacco o con 
Il Bologna cho corca di evi-
taro il peggio. 

Francesco Gattuso 

Moro o Grop, duo uomini-chiave del Brescia. 

Ultime amichevoli: tra quindici giorni il «via!» 

L'Udinese stringe d'assedio 
l'Inter bella solo a metà: 1-1 

MARCATOIU: Altobclll (I) al 
y del p.t.; Vagheggi (U) 
al 20' del p.t. 

UDINESK: Della Corca (Mar-
. catti dal 29' dell» ripresa); 
> Bonora (Gardimati dal 29' 
| del s.t .) , Fanesl (Paguri 

dal 29' del s. t.); Leonardo*-
i l (Sgarbossa dal a. t.), Fel
le!, Riva; De Bernardi, Del 
Neri (Bendila dal s.t.). 
Vrli, Bllardl, Vagheggi. 

INTER: Bordon; Baresi, Fe
dele; Scauzlanl, Canuti (Ala-
rlnl dal 20' del p.t.). Bini; 
Orlali (Stagliimi dal s.t.), 
Trlcella, Altobclll (Muraro 
dal s.t.), Beccalo.ssl (Berga
maschi dal s.t.). Chierico 
(Zini a 1' dal termine). 

ARBITRO: Annienti di Sa
lerno. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — Quindicimila allo 
stadio del'Friuli per non per
dersi l'occasione di vedere 
questa Inter dai goleador di 
classe. Ma l'entusiasmo della 
folla ò esploso per i bian
coneri cho hanno dimostrato 

una sorprendente vitalità 
stringendo d'assedio ripetuta
mente l'area avversaria e pro
vocando numerose occasioni 
da rete, frenato non sempro 
con sicurezza da una difesa 
deconcentrata. Questo nei pri
mo tempo. Nella ripresa, an
che perdio le forma/ioni in 
campo erano state rivoluzio
nate dal troppi cambi non si 
è vista né l'ima, né l'altra, 
pure se gli ospiti, guadagna
to it centrocampo si sono fat
ti pili spesso sotto, ma sem
pre poco convinti. 

Considerata quindi la sola 
prima parte della partita, la 
amichevole di Udine e per 
lo meno servita all'allenato
re Glacomiiii per allontana
re le perplessità di molti ti
fosi sulla linea d'attacco, che 
alcuni considerano notevol
mente meno preparata degli 
altri reparti. Si 6 visto in
vece che nel suo complesso 
la squadra bianconera può 
affrontare il lungo campiona
to con .sufficienti speranze di 
ben figurare. 

Borsellini, dall'altro Iato, 
forse problemi del genere non 
no aveva e per questo si è 
concesso il lusso di toglierò 
dopo l primi 45' In coppia 
Altobelll-Beccalossi, che qual
che applauso se l'ora pur me
ritato avendo dato da soli 
quel poco che la squadra era 
riuscita a produrre. Altobclll 
ò andato a segno subito, do
po soltanto 5' di gioco, sfrut
tando il passaggio di Orlali 
che con la sua lunga galop
pata sulla linea laterale ave
va sbilanciato tutta la dife
sa udinese. Segna anche Bi-
lardi, 3' dopo, con una staf
filata da 25 metri che Bordon 
non ha nemmeno visto, ma 
c'era un precedente fuori
gioco. 

Il pareggio comunquo non 
è lontano: un'aziono combi
nata da Do Bernardi e Va
gheggi consento a quest'ulti
mo di infilare a flit di palo. 
Siamo al 20' o da qui in 
avanti, spronati dal parziale 
successo, i padroni di casa 
si scatenano, producono uno 

sformo, che poi a'.'x distanza 
pagheranno, ma riescono ad 
esaltate il pubblico presente. 
Ancora un'azione pericolosa 
dell'Udinese con Bordon che 
non trattiene la palla ma 
Vriz arriva un attimo in ri
tardo. Lo stesso portiere rie
sce però, al 31'. a deviare 
in angolo con un gran tuffo 
la punizione battuta da De 
Bernardi attraverso la bar
riera. 

In tutto questo tempo ab
biamo segnato sul nostro tac
cuino soltanto due azioni in
teriste sotto porta avversarla, 
mentre gli uomini di Giaco-
mini non hanno mostrato cer
to alcun timoro di fronte ad 
avversari cosi blasonati e 
da loro è venuto lo spetta
colo. La ripresa ripresenta 
le due squadre con numero
se sostituzioni e il bel gioco 
è finito, nonostante la buo
na volontà di Muraro e Sko-
glund e l'ottima prova di 
Scanziani. 

Rino Maddalozzo 

Scivolone della rinnovata Fiorentina contro i biaucorossi pugliesi 

MARCATORI: Sella (F) al 12', 
Caudino (11) al 30', Mainili 
(B) al 43' su rigore nel p.t.; 
Paliseli! (B) al 6' tic! s.t. 

BARI: Venterelli; Petruzzelli 
(dal 1' s.t. Pap.ulopiilo), Ba
lestro (<*al V s.t. Fasoli); 
Pumlatio, Frappamplna, Ret
timi (dal 26* s.t. Roggia); 
Bagnato (dal 1' s.t. Rausel-
II). La Torre. TUelli, Mali
zili. 

FIORENTINA: «al II; l.elj. 
Tendi (dal 43* s.t. Marchi); 
Galblatl. Galdlolo. Braglla 
(dal V s.t. Orlandini); Re
stelli, Di Gennaro (dal 18' 
s.t. Rosi), Sella, Antognoiil, 
Desolati (dal V s.t. Paglia
ri). 

ARBITRO: tamarame di Ta
ranto. 

DALLA REDAZIONE 
BARI — Si tratta di un'ami
chevole. d'accordo, si tratta 
di una partita che serve al
te squadre per fare flato, per 
cercare l'intesa, per procare 
schemi e moduli di gioco, so
prattutto quando, come nel 
caso delta Fiorentina, si è 
rinnovalo parecchio (come 
del resto ha fatto il Bari, rin
novato per ben cinque undi
cesimi), ma quando si perde 
3-1 vuol dire che qualche co
sa non va per il verso giu
sto. 

Ci sono anche le attenuanti: 
ad esempio, Carosi. l'allenalo 
re della Fiorentina non può 
ancora schierare Amenta, con-

Un Antognoni in ripresa 
unico sollievo dei viola 
sconfitti a Bari per 3-1 
slderato decisivo proprio al 
centrocampo, dove oggi si sto
no visti esperimenti, primo 
fra tulli quello di Di Gen
naro e ReslelU schierati sulla 
fascia destra, cosa che per 
un po' ha funzionalo, poi i 
due si sono come persi ed al
lora le « brigale biancorosse» 
— si fa per dire! — hanno 
potuto dilagare e mettere in 
crisi uno schleranifnto difen
sivo ancora molto approssi
mativo, se si pensa che il tan
to desideralo Ixtf ha sofferto 
mollo con lo sgusctanle Tlvel-
li. il quale ha sostituito de
gnamente Pellegrini, squalifi
cato per ben quattro giorna
te del campionato, dando a 
Caudino il passaggio preciso 
per il pareggio barese e fa
cendosi atterrare in area ito
la proprio da Lei) guadagnan
do così un rigore. 

Si è visto capitan Antogno
ni in netta ripresa, guarito 
fisicamente dopo le disavven
ture sudamericane e in cre
scente acquisizione di forma 
e di condizione atletica. Nel 

complesso, però, una Fioren
tina che non ha impressiona
to mollo, ma mancano an
cora due settimane all'inizio 
del campionato e sema dub
bio le cose miglioreranno, co 
me ha garantito mister Ca
rosi. 

Del Bari dobbiamo dire che. 
dopo aver subito il gol di 
Sella, trascorsi appena 12 mi
nuti di gioco, con una bella 
girata a rete su angolo bat
tuto impeccabilmente da An
tognoni. non si è disunito, ma 
,'ia incominciato a scrollarsi 
di dosso un certo timore re
verenziale. si è piano piano 
organizzato, forzando grada
tamente U ritmo e giocando 
di anticipo, fino a mettere in 
crisi centrocampo e dife
sa viola. Infatti, al 30' « i 
galletti» pareggiano, rifilando 
agli avversari un bellissimo 
gol segnato in semigirata da 
Caudino che ha ricevuto un 
pallone calibralo dal veloce 
e sgusciante Tivelli. servito a 
sua volta da Frappampina. la 
Fiorentina risponde un mi-

Callonl, «dizione veronese. 

MAItCATOIlC D'Ottavio (v) 
al 0' p.t., Guldollii (V) al 
0' p.t., (orlo (T) al ti' p.t.. 
Bergamaschi (V) al 19' p.t., 
Pullcl (T) al >0' p.t., IVOt-
t.nlo (V) al 9' .s i , Bones-
.so (T) al 10' s.t. 

VKKONA: Stipcrchl; Logos «o, 
Franzo!; Ksnoslto, Spluoz/I, 
Negrlsolo; Guldoliu ( l i e i -
stuello dal 32' s.t.), Mascot
ti. Callonl, Bergamaschi, 
D'Ottavio (Marini dal 13' 
s.t.). 

TOtUWO: Terraneo; Dauova, 
Salvailorl; Krlhi, Mozzini, 
Onofii; P. Sala (Cainolcsc 
dal 11' s.t.), Pcccl, Iorio 
(Boncs.su dal IV s.t.), Viti-
Io, Pillici. 

AUBITllO: Cltilll di lloma. 
NOTK: seimila spettatot l 

paganti, incasso L. 17.707.(500. 
Ammoniti Iorio o Splnoz/1. 

Una nuova disfatta conferma la crisi dei granata di Radice 

II Verona gioca male 
il Torino peggio: 4-3 

9 

U gran numero di gol non e riuscito a rallegrare uno spettacolo più ehe mediocre 

r DALL'INVIATO 
VKUONA - - Cinque gol con
densati noi primi venti mi
nuti, e altri due messi a se
gno dopo l'Intel vallo, sono 
quasi roba da non crederò. 
Ma la meraviglia dina un at
timo o la soddisfa/tono del 
buongustaio nommono quollo, 
porche oran di ftonto duo 
squadre annunciato — e una 
seriamente confermatasi — In 
paurosa crisi di gioco o di ri
sultati, o perché la vendem
miata, specie quella inizia
lo, ò stata figlia tll una scon
certante misoria, appunto, tll 
gioco — prevalentemente da 
patto del Torino, poiché a 
1111130 andare II Vorona ha 
trovato discretamente quota 

- ovvero di ideo, di riflessi, 
e Inaiti e tll fiducia. 

Torino colpito a freddo o 
costretto ad inseguirò dopo 
appena sol minuti? K va be
ne, ma una squadra di rango 
o di catnttero, capace di co
sti uiro calcio comò si convie
ne, ragionando con sorcnltà, 
all'inseguimento dovrobbo sa
persi dedicare con puntiglio 
o raziocinio sino a coronare 
gli .sforzi con successo. Il 
Torino non vi riosco o l mo
tivi sono Impliciti. Gli man
cano alcuni uomini-base, ma 
in campo mica sono stati spo-
diti del pellegrini purchessia. 
Diciamo benevolmente cho ò 
un momentacclo o facciamo 
gli auguri, poiché so in ta
luni periodi del primo tempo 
il Verona annaspava ed era 
un mozzo disastro, il Torino 
e tlsultato un dlsastio Iti
telo o per poi lodi ben pili 

cospicui. Dappertutto, attacco 
incluso (malgiado 1 tra gol, 
peraltro favoriti da Improvvi
si sbandamenti degli scalige
ri), ma soprattutto dalla cin
tola in giù, essendosi .sma
scherato bruscamente In un 
controcampo fragile o farra
ginoso e in unii difesa di 
burro, le pecche più macro
scopiche. 

La baraonda 6 Incominciata 
dopo sci minuti soltanto e nel 
gran casotto dello retrovie Cal
lonl ha avuto un rimpallo fa
vorevole contro Mozzini; la 
sfora ò finita a D'Ottavio; Da-
nova o Terraneo sono andati 
in bambola o il ragazzo giallo-
blit ò andato in gol. Il bis di 
Il a poco. Tiro di D'Ottavio 
iespinto da Terraneo, replica 
di Callonl, ribattuta da un di-

Sprazzi di battaglia a Brescia per la Coppa Italia: li-li 

Il Cesena raggiunto tre volte 
MAllCATOHI: al IV /.indo' 

II (C); al IV Podaviul (B); 
al 29' Malvoglio (B) su au
torete; nella ripresa, al 3' 
Grop (B); al IT Spcgglo-
riti (C); al 3(1' Jachlnl (B) 
su rigore. 

Bltl'SCIA: Malgloglio; l'oda-
\lnl, Cagni; Guida, Matteo-
ni, Moro; Grop. De Diasi 
(Salvi dal 1' del s.t.), Mul
ti, .facilini, Uomanzlni (Moti-
dosa, dal 32' tlel s.t.). 

CKSKNA: Piangcrelll; Bene
detti, Ceccarclll; Piagnerei-
II, Oddi, Cera; Vaici.tini, 
Maddé (Beatrice dal 37' del 
s.t.), Petrilli, Speggioriu, 
Zaiuioll (Luppl dal 37' tlel 
s.t.). 

AltBITKO: Patrassi, di Aie/-
70. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRIOSCIA - Brescia e Cese
na hanno dato avvio alla 
Coppa Italia con ima partita 
tutto sommato abbastanza la-
iuta. Due squadre, si pensa
va, ormai con l'attenzione ri
volta al prossimo campionato 
e la partita odierna sei uva 
solo a perfezionare gli sche
mi di gioco e la migliore in
tesa fra i reparti. I.o penvi 
va anche il pubblico che hn 

disellato lo stadio prefeieli
do altri svaghi per questa 
calda giornata di seltembie. 
Invece le due squadre si so
no date, a tratti, battaglia 
cercando, specialmente II Bre
scia, di far tlsultato a tulli 
1 costi, anche perchè si è tro
vato ad Inseguire per ben tre 
volte il Cesena, che ha sapu
to sfruttare accortamente gli 
etrorì della difesa azmria. 

Il lìrescla ha stentalo a ri
trovarsi specialmente nel orl
ino tempo. Grop e Multi all' 
attacco si ostacolavano a vi
cenda ed al centrocampo, uni
te identiche posizioni conflit
tuali. si trovuiano De Diasi 
e itomanzinì. 

Le emozioni però non so
no muniate: 6 reti, alcuni ol 
limi Interventi del portieri, 
2 rigori e numerosi calci d' 
angolo- 10-7 a favore del Dm-
scia. Al fischio dell'arbitro è 
il Dresda a stendersi perico
losamente all'attacco: Jachlnl 
se ne va sulla sinistra e cen
tra per Gtop, che In acroba
zia mette fuori, appena co
prii la traversa. Risponde il 
Cesena che sbroglia una dif
ficile situazione Gioco alter
no, senza gì osso impegno da 
parte delle due squadie 

Al 15' Improvvisamente il 

Cesena va in vantaggio Pal
la nelle retrovie per Speggio
rili, llomanzini non lo con
trolla e II cesellate supera an
che Guida e centra- testa di 
bandoli, che sorprende netta
mente Malgloglio. Il Dresda 
si fa più aggressivo ed il Ce
sena gioca di limessa con la 
difesa che filtra le poche pal
le pericolose per l'attento 
flangerelli. Fino al 22' quitti-
do gli azzimi riescono a /)«• 
regglare. uzlone del solito Ja
chlnl e centio Multi sbaglia 
l'arresto e Poduvini che lo 
seguila dappresso non ha dif
ficoltà a segnare. Due minuti 
dopo le terga di Grop salva
no Il Cesena su tiro dì Multi. 
Il Dresda si dà più du fare, 
ma al 2!)' Guida e Malgloglio 
uniscono gli sforzi per ripor
tare il Cesena In vantaggio 
Valentlnl a metà campo pren
de la palla, Joise in sospetta 
posizione di fuori gioco, scen
de e tira: una palla sema 
pretese, ma carambola sul 
piede di Guida, alzandosi a 
campanile verso la porta. In
terviene Malgloglio, che pa
ra, perde e netta foga di libe
rare manda la imita in fondo 
alta sua rete. 

Più livace la ripresa: ti 
Dresda, che ha mandato in 

campo Salvi, si muove roti 
più velocità ed inventiva ed 
al J* fa rete con Grop. L'ala 
destra fa tutto lui, dopo aver 
avuto la imita da Jttchtni 
sempre lui — arresto, finta, 
serpentina fra due avversati 
e imita in rete quando Pian-
gerelli tenta l'uscita. Mulglo 
gllo si riscatta al (V deviando 
in calcio d'angolo un forte 
tiro di Petrilli. Jadiim al 'J' 
salva invece il Cesena, man
cando prima un aggancio .->» 
un perfetto centio di Salvi e 
respingendo il Uro susseguen
te di Multi. Al IP il Cesena 
torna in vantaggio. Azione «v-
loclsslmn- '/.andoll per Petri
lli, di lesta al centio e Speg
giorili fulmina il povero Mal 
glogllo, che pure era riuscito 
a toccare con la mano II vio
lentissimo palloni' A riequill-
brare le sorli ci penserà ti 
buon Patrussi, concedendo 
due calci di rigore al lirf-
scia: il primo, al W, Multi 
lo fallisce o meglio e bravo 
Piangerelli a deviare la pai 
la In caldo d'angolo. Il .se
condo, per fallo su Salvi ut 
15', Jachlnl non lo sbaglia 
spedendo la ixtlla In fondo 
alla rete di Piangerelli. 

Carlo Bianchi 

fensoro e definitiva conclusio 
no di Guidolln con la palla a 
spasso attraverso una siepe di 
rami secchi. 

Galvanizzato, il Verona ha in
sistito combinando qualche 
manovra a mota libera, disin
volta e portino gradevole, sia 
pure con il concorso dello ge
neroso voragini offerto dai fra 
.stormiti granata, ma limiti o 
pecche della squadra di casa 
sono improvvisamente riap
parsi al 14', consentendo al te
linosi tll ridurre momentanea
mente il deficit. Respinta cor
ta tll Superchi su tiro di Pat 
Sala, palla comodissima re
cuperata da Iorio P »ol ta
cilo. 

A questo punto ò seminato 
toccasse al Toiiuo avvicinai si 
alla «Insta via, ma ò .stata ini-
ptessioue fuggevoli» e al 10' il 
Verona ha ripreso il liugo: 
palla da Negrisolo a Callonl, a 
BLigam.ischi. poita disponibi
le, uisoterra, reto. Un minuto 
dopo la nuova « risposta » (si 
fa per dite) granata, .scambio 
fra Porri e Pillici, pallonetto. 
lcggeia deviazione di Nr-giiso
lo. «ol. 

Nella ripresa il livello non è 
salito, almeno quello del To-
lino, In quanto II Voi una -
vuoi perchè rinfrancato, vuoi 
porchò convinto che il « vec
chio-giovane » Toro poi lava 
corna di gommapiuma - >l 
ò sistemalo in una posizione 
tutto sommato abbastanza ac
cettabile: lavoio abbastanza 
rapido e pronte/za nell'indi-
ucarsi fra lo crepe dui rivali. 
Como ud esempio ni 9', quan 
do le retrovie torinesi hanno 
ricominciato ad imbarcale ac
qua e il Verona è andato a 
.segno con un onestissimo con
tropiede siglato da D'Ottavio 
che ha dribblato anello Teria-
neo, prima di infilare con un 
bel tiro dalla posizione di ala 
destra. 

Il Torino ha rischiato nuo
vamente di capitolare, pattico-
larmcntc attorno alla metà del 
round (i espinta di piede tll 
Tori anco su sberla di Fran/ot. 
poi i due tiri tll Callonl: uno 
fuori e l'altio parato), ma 
proprio noi finale, con la par
tita che ormai si trascinava 
pi:i forza tl'itierzia, ha potuto 
addolcire un po' la s^radovolo 
pillola, grazio al giovane Ilo-
nesso, lesto a trar profitto da 
un malinteso fra Beigamaschi 
e Mascotti per scendere a ro 
te o infilare di piatto sinistro. 

Giordano Marzola 

nulo dopo con un bellissimo 
e forte tiro di Restelli che 
va a fare la barba al palo. 
Ma it 'Dan spinge l'accelera-
tore ed è uno spettacolo ve
dere i due <igiganti» della 
partita Caudino e Galdlolo 
duellare a ridosso dell'area 
di rigore viola, finché al 42' 
è proprio Caudino che resti
tuisce il piacere a Tivelli con 
un bel pallone in area: 1x1/ 
è superato e non fa altro nlit 
spintonare malamente Tivell1, 
proiettato verso Galli. La mas
sima punizione è trasformata 
molto bene da Manzin. con 
il portiere da una parte e ! 
la palla dall'altra. , 

S'ella ripresa incominciano 
i cambi- il Bari sostituisce su
bito Balestro, Petruzzelli e 
Bagnato rispettivamente con 
Fasoli, Papadopulo e Pause!-
ti, mentre i viola dopo sette 
minuti mandano in campii Or-
landinl al posto di Draglia e 
Pagliari al posto di Desola
ti: più tardi Rosi sostituirà 
Di Gennaro. Si nota piano pi i-
no un calo della Fiorentini, 
mentre il Bari preme, riu
scendo a trovare la via del 
terzo gol, al 6', a conclusione 
di una veloce azione Frati-
pampìna - TM Torre • Patisci
li, il quale entrato in area 
viola calcia un pallone teso 
e forte che — come abbiamo 
detto — passa fra le gamoe 
di Galli e finisce in rete. 

Gianni Damiani 

Leggi e decreti: Pesi e dimensioni, 
conto proprio, conto terzi. 

Con noi trovi la formula giusta. 
Scegliere il camion giusto non è cosa facile, tanto me
no orientarsi sulle leggi che regolano il trasporto conto 
proprio e conto terzi. Sbagliare è facile, e per non sba
gliare si perde del tempo. 

Rivolgiti a noi che non siamo solo venditori ma siamo 
anche dei consulenti in materia tecnica, giuridica, lega
le e finanziaria: ti faremo risparmiare tempo e denaro. 
Ecco cos'è TOM: eccellenti camion, si, ma anche ami
ci sicuri. 

Gente che si muove 

OM: una marca della • IVECO 

http://Boncs.su
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Gloria (e dollari) dovrebbero ora bastare al leggendario peso massimo 
» ' / • . I - ! I I • • " 

Il ventenne Rossman 
vincitore di Galindez 
erede di Cassius Clay? 

Quando un prlze-flghter 
sentt tuonare (a-«sua» 
campana, deve (arsi molto 
attento. Neanche 1 cam
pioni sfuggono a questo 

. delicato momento, neppu
re Cassius Clay — per la 
tersa volta « mondiale » del 
massimi, un record — può 
evitare di lare atte/mone 
al segnale. La « sua» cam
pana suonò, In particolare, 
II 29 settembre 1917 men-

' tre egli stava battendosi 
piuttosto malaccio con 
gamie Shavers, Il cupo 
picchiatore calvo di War-
ren, Ohio. B l'eco di quel 
segnale d'allarme continua 
malgrado la felice notte di 
New Orleans che ha per
messo ad Ali Muhammad, 
come Clay ama farsi chia
mare, di battere superba
mente Il suo precedente 
vincitore Leon Splnks II ra-
gazzollo di St. Louis, Mis
souri, che sarà ricordato 
come un campione effime
ro essendo rimasto sul tro
no del massimi, chiamia
molo coi), 214 giorni sol
tanto. 

Magari In questo mo
mento Cassius Clay può 
provare la sensazione di 
vivere II sogno di un fu
matore d'oppio o di qual
siasi altra droga; purtrop
po ciò che gli sembra real
tà, ossia una giovinezza 
ritrovata dopo aver dan
zato sulla pedana del Su-
perdome per IS intermlna-
olii round», è Invece una 
Illusione che potrebbe an
che essere breve e crudele. 

Nelle corde di New Or
leans, davanti a 70 mila 
spettatori seduti Intorno al 
ring e agli 800 milioni di 
clienti televisivi sparsi per 
l'universo, Clay ha certo 
ritrovato se stesso provan
do ti piacere dell'ultima 
giovinezza, quindi la gioia 
di rifare con elegante fa
cilità 1 gesti pugilistici an
tichi che piti non gli riu
scivano, Insomma di sen
tirsi Intimamente eli piti 
Grande» come egli mode
stamente si autodefinisce. 
Per ritrovare tutto questo, 
Cassius Clay ha dovuto sa-

' criticarsi duramente per 
mesi privandosi, con cru
deltà, di alcuni piaceri or-
mal abituati. 

Aveva Iniziato II e trai
ning» per la rivincita con 
Splnks al peso di 240 lib
bre, i disceso sino a 216 
circa: ha trottato, sudato, 

• digiunalo oltre ad Impe
gnarsi In Interminabili 
rounds di allenamento con 
l suol sparrlngs, Tony 
Tubbs e gli altri, sotto lo 
sguardo affettuoso e seve
ro del suo manager, Ange
lo Dundee nome di batta-

V ' 
NEW ORLEANS — Casilus Clay a bersaglio col sinistro. 

glia di Angelo Merenda, il 
calabrese. 

Nello scorso giugno, a 
Belgrado, In occasione 
del campionato mondici 
le del medlomasslml 
Ira Male Parlov e II 
britannico John Conteh, 
Angelo disse: «... A New 
Orleans vedrete un Ali di
verso da quollo di Las Ve-

§M, lo prometto. Leon 
plnks non avrà scampo; 

Ali tornerà, campione per 
la terza volta...». Tra una 
chiacchiera e l'altra, Ange
lo Dundee aggiunse che 
Splnks è un buon ragazzo 
ma un poco loco, termine 
spagnolo che vuol anche1 

significare stolto. Un poco 
stolto Leon Splnks lo de
ve essere se durante i suoi 
214 giorni di gloria, come 
« campione del campioni », 
ne ha fatte di tutti i co
lori, dalle risse alta droga 
ed altri guai. • 

La splendida esibizione. 
una autentica lezione di 
« nobile arte», presentata 
da Cassius Clay nel Super-
dome di New Orleans, de
ve essere costata cara al 
vecchio super - campione, 
sotto certi aspetti. Mentre 
con uno sprazzo luminoso 
della sua abile arte antica 
Clay regolava il conto a 
Leon Splnks, ci venne da 
pensare che una magìa 

permetteva ulte folle di 
tulio il mondo di gustare 
le bellezze di un'arte an
cora plii antica come la 
« boxe » che non è solo 
violenza pura bensì, so
pratutto, eleganza ed Intel
ligenza, scelta di tempo e 
di atteggiamenti. Questo è 
un merito che bisogna da
re a Cassius Clay, nel pai-
saio pili volte discutibile 
ma stavolta Impeccabile. 

Davanti all'aggressivo 
muscolare Leon Splnks, 
pili giovane di una dozzi
na d'anni, egli si è mosso 
con estrema concentrazio
ne e serietà tema te solite 
aggiunte teatrali Niente 
gesti da guitto, niente 
chiacchiere da comizio, 
niente falsi insulti al ne
mico: Il Cassius Clay visto 
durante II «Carnevale di 
New Orleans » sembrava 
un altro, con quel suo 
sguardo intenso e serio, 
con quella sua espressione 
pensierosa sul volto senza 
segni malgrado te 59 batta
glie sostenute, con quel 
suo fisico quasi asciutto 
dovuto ad un allenamento 
finalmente serio. 

Tuttavia Cassius Clay 
non deve dimenticare la 
a sua» campana che potrà 
forse suonare una seconda 
volta ma non di più. L'atle
ta è grande ma logoro, la 

salute sembra buona ma 
vari acciacchi la Insidiano. 
All'età di 36 anni, quanti 
ne ha oggi Clay, ti super-
vegliardo Archle Moore era 
piti in gamba. Nato, pare, 
Il 13 dicembre 1913 a De
noti, Missouri, Archle Moo
re ebbe Infatti uno splen
dido 1919 con IO vittorie 
per k.o., due al punii e 
una sconfitta per squalifi
ca contro un certo Clinton 
Bacon ad Indianapolis. Tra 
te vittime slese da Moore 
troviamo tipi come Alaba
ma Kld, Jlmmy Btvlns un 
« terrore » del tempi, Phll 
Muscolo, Leon Morrow e 
soprattutto Bob Satter-
fteld. morto di recente di 
cancro, che avrebbero di
strutto l'acerbo e sprovve
duto Leon Sptnks In pochi 
assalti.' 

ti livello medio del pu
gili delle varie categorie 
era assai superiore allora. 
Tre anni dopo, a 39 anni 
suonati, Arcale Moore di
venne campione del mon
do del medlomasslml su
perando In 15 riprese, a SI 
Louis, Il dinamico Joey 
Maxim già vincitore al 
« Jersey » Joe Walcott, di 
Olle Tanneberg, di Gus 
Lesnevlch, di Freddie Mills 
lutti famosi gladiatori. Ar
chle Moore rimase cam
pione sino al 1962 e smise 

di battersi l'anno dopo a 
quasi 50 anni di età. 

A 49 anni, In Los Ange
les, affrontò il piti pesante 
Cassius Clay allora venten
ne, perse In 4 rounds, tut' 
tavla al ragazzo del Ken
tucky che stava diventan
do una a stella» Insegnò 
qualcosa di utile. Vorrem
mo che adesso ti leggen
dario Archle Moore, questo 
saggio barbuto profeta, In
dicasse all'altrettanto leg
gendario Cassius Clay II 
sentiero giusto da prende
re: per noi è II ritiro In 
piena gloria e senza piti 
rischiare la salute per l 
tanti affaristi, le tante mi
gnatte che vivono del suo 
sudore, del suol pugni che 
dal 1960 hanno guadagna
to quasi 51 milioni di dol
lari, una fortuna immensa. 

Purtroppo, tra qualche 
mese, Bob Arum, forse 
Sabbatlnl ma sicuramente 
altre persone tenteranno di 
convincerlo a rientrare 
nelle corde. Cassius Clay 
non dovrebbe accettare. 
Però, probabilmente, ac
cetterà un nuovo sfidante 
che speriamo sia II meno 
pericoloso, magari l'Inno
cuo Righetti Non sarebbe 
un a mondiale » serio ma 
certo il minore del mali. 
Se Clay dovesse Invece ac
cettare Larry Holmes, cam
pione del WBC, sarebbe as
sai dura per lui anche se 
questa super-sfida può pia
cere agli affaristi che, a 
New Orleans, hanno Incas
salo oltre 5 milioni di dol
lari alle biglietterie e 15 
miliardi di lire in diritti 
televisivi. 

Il peso massimo del do
mani, ad ogni modo, pili 
che Jerry Celestine il nero 
che vive nello Louisiana 
State Penitentlary e viene 
diretto nel ring dallo sce
riffo Lesile Donano, po
trebbe chiamarsi Mike 
Rossman, alias Michele De 
Plano che ha strappato al 
famoso argentino Victor 
Galindez la Cintura mon
diale, del medlomasslml 
WBA, nel Superdomo. Defi
nito per la sua potenza il 
« bomber » ebreo di Tur-
nersville. New Jersey, Mi
ke per alcuni sarebbe nato 
nel 1955, per altri l'anno 
dopo, mentre In realtà ha 
poco plU di 20 anni. Quan
do nel 1973 ad Atlantic Ci
ty divenne un « prlze-
flghter », confessò un'età 
sbagliata per avere la tes
sera. Era troppo giovane 
Allora faceva II medio, og
gi è un 175 libbre, domani 
sarà un peso massimo for
se da campionato. 

Giuseppe Signori 

Rinnovare 
la pallanuoto 
qualificando 
i dirigenti 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Qualcosa si muo
ve anche nelle acqua solita-
mante stagnanti della palla
nuoto italiana. Il gruppo di 

• lavoro della neocosUtulta As-
sopa (l'associazione delle so
cietà di pallanuoto) ha intat
ti tenuto a Roma un incon
tro allo scopo di stabilire del 
programmi per il potenzia-
mento dell'attività. «Dal di
battito — spiega Mimmo Bar-
tocco, allenatore del campio
ni Italiani del Dumcnt Recco 
— sono emerse sia un'analisi 
della situazione che una va-
lutasione delle prospettive fu
ture anche sotto 11 profilo tec
nico e sodale, come non era 
mal stato fatto con profon
dità In passato, con riguardo 
anche alla figura del giocato
re professionista, al suol ri
svolti. Un fatto abbastanza 
positivo, quindi, perchè la 
pallanuoto ha bisogno di nuo
vi stimoli all'ambiente, e fat
ti come questo possono con
tribuire ». 

La pallanuoto italiana ha 
Infatti necessità di un allar
gamento e rinnovamento di 
tutto il settore dirigenziale; 
«Un allargamento che pos
sa costituire una possibilità 
reale di una professionalità 
diversa, soprattutto nel qua
dro dirigenziale — aggiunge 
a sua volta Alberto Bruschi
ni, dirigente del Florentia — 
a mio parere anche il com
portamento degli atleti deriva 
in modo diretto ed Indiretto 
dall'ambiente. In relazione al 
quadro tecnico ritengo che 
questo sport — al di là delie 
apparenze esteriori — segni 
una netta separazione da mu
tamenti che intervengono nel
la società». 

Mentre quindi l'Assopa co
mincia a muovere l primi pas
si, altre polemiche si accen
dono nel mondo della palla
nuoto. E' di questi giorni U 
notista che Enzo Barlocco 
non guiderà piti il Nervi • So
no stato messo in condizione 
di non poter più svolgere II 
mio lavoro — spiega 11 tec
nico —, di proseguire in quel
l'astone in profondità che a-
vevo Intrapreso ». E per il fu
turo? «Ho ricevuto attesta-
gJoni di simpatia da parte 
del giocatori — spiega Enzo 
Barlocco — e ho alcuni con
testi con alcune società (ge
novesi). Vorrà dire che rico
mincerò il lavoro da qualche 
altra parte sperando di poter
lo svolgere nel modo più pro
fìcuo». 

* Sergio Veccia 

Sono lontani i tempi in cui piovevano medaglie d'oro 

Canottaggio, che rimpianti 
Ai mondiali di fine ottobre senza molte speranze - Tre pomeriggi di prove generali all'Idro
scalo di Milano . Un pubblico di ventimila persone - Mancano organizzazione e programmi 

MILANO — il canottaggio ita
liano, in larga misura legato 
al ricordi di un tempo felice 
dove le medaglie d'oro olimpi
che ed europee erano conqui
ste comuni, recita In tre pome
riggi una vicenda assai bella 
sulle acque tranquille dell'I
droscalo milanese. E* una pro
va quasi generale in vista dei 
campionati mondiali che si di
sputeranno a fino ottobre in 
Nuova Zelanda. Ma più che 
d'una prova s'è trattato delia 
verifica decisiva e dell'ultimo 
riscontro del lavoro fatto, buo
no o cattivo che sia. li canot
taggio italiano e carente di or
ganizzazione o di programma
zione, nonostante un Indubbio 
impegno a livello di ricerca 
scientifica e gii scambi con la 
Unione Sovietica e la Germa
nia democratica. 

Sono due anni che la Fedor-
canottaggio collabora con la 
FIAT e la collaborazione ha 
dato certamente frutti sul pia
no delle scelte o del program
mi. Si ragiona, ed e logico che 
sia cosi, In termini di tempi 
lunghi. Anche se è umano 
«pretendere» il risultato per
che è da quello che la spinta 
promozionale prende linfa e 
calore. Al recenti campionati 
mondiali giovanili l'Italia ha 
conquistato una medaglia d'o
ro e una di bronzo. E' molto 
e poco. Molto se si considera 
I* crisi ormai antica che pesa 
sul canottaggio Italiano. Poco 
se si scorrono gli albi d'o
ro annotandone i tantissimi 
trionfi. 

Il pomeriggio è sereno ma 
come immalinconito da una 
leggera foschia che sbiadisce 
il verde degli alberi e delia 
erba. 

La prima gara 6 il simbolo 
dell'amicizia tra Milano e Ve
nezia. Si tratta di una prova 
di « voga alla veneta » (dove il 
canottiere sta in piedi come i 
gondolieri) per barche da 
quattro atleti. Vince la Ca
notti»-! Querlnl davanti alla 
« Bucintoro ». I veneziani reca
no doni per i milanesi che ri
cambiano E poi si passa alle 
otto finali per-le barche di 
punta e di coppia. 

Il primo titolo, quello del 
« quattro con » premia, in 6*31" 
e 49, l'equipaggio misto della 
gloriosa Moto Guzzi e della 
Canottieri Sanremo con l'otti
mo Renato Alberti che l'anno 
scorso a Tampere, Finlandia, 
conquistò la medaglia d'argen
to nel «due con». Molto at
teso il due di coppia (nelle 
barche di coppia II vogatore 
ha due remi mentre nelle bar

eno di punta uno solo) per la 
presenza dell'equipaggio misto 
fRnls-Fiamma Giallo dol cam
pioni doi mondo juniores Al
fredo Bollati o Maurizio Do
na. I due ragazzi. con vogata 
elegante e sciolta, confermano 
il trionfo mondiaio con un suc
cesso netto. 

Nel « due senza » fucilo vitto
ria — in 7W24 -- dei campio
ni In carica del FIAT Sisport, 
Antonio Baidaccl e Franco Val-
torta. E* li primo titolo che 
non viene vinto da un equipag
gio misto. 

Molto atteso lo skiff, e cioè 
il singolo, col giovane torine
se Gino Isoppi e il più esperto 
livornese Fabrizio Biondi a 
giocarsi il titolo. Lo skiff è la 
più solitaria delle gara di ca
nottaggio: il vogatore è solo 
coi suoi due remi o con due 
lunghissimi chilometri d'ac

qua. La lotta ò furibonda: ai 
500 metri ò in testa Fabrizio 
ina a metà gara Gino lo ri
monta e passa a condurre. 

A mezzo chilometro dal ter
mino però 11 livorneso, che vo
ga per le Fiamme Gialle, pre
vale mentre il giovane avver
sarlo (Iseppl ha solo 21 anni) 
non ha cho pochissima benzi
na da spendere. Biondi vinco 
piuttosto bene In 7W81. Nel 
«due con» i napoletani della 
Canottieri Stabia, Giuseppe 
Abbagliale e Gennaro Cava
liere, danno mezzo lago a tut
ti mentre nel «quattro senza» 
i romani dell'Anione (e si trat
ta di Alberto Santiili. Pierlui 
gì Antonetti, Francesco Chioc
ci e Cristiano Padula) confer
mano il pronastico che li ve
deva favoriti assieme alia bar
ca del corpo forestale. 

Nei quattro di coppia, spe

cialità relativamente nuova, so
lo tre equipaggi in finale: vin
ce il Sisport FIAT In 6'12"44 
con uno spasmodico sprint ai 
danni di un equipaggio misto 
delle Forze armate, dello Fiam
me Gialle, della Veioclor e del 
« Tornei » Livorno. I neocam-
pioni sono Roberto Tartaglino, 
Massimo Bezzo, Mario Rosso e 
Giuseppe Gorgoni. Gran chiu
sura con l'otto, tradizional
mente la più spettacolare del
lo specialità del canottaggio. 
La lunga barca delle Forze ar
mate sta in testa per tutta la 
gara e deve solo badare a di
fendersi dal buon finale dello 
equipaggio misto Napolt-Sta-
bia. Il bel pomeriggio è finito 
e le ventimila persone pre
senti si sono certamente dlver-
tite. 

Remo Musumeci 

Si apre mereoledì a Roma il torneo quadriennale maschile 
t * 

Pallavolo: per i grandi 
il pericolo è «giallo» 

URSS, Cuba, Cecoslovacchia e Polonia dovranno vedersela con la Cina, squadra-miste
ro che non nasconde le sue ambizioni - Per gli italiani l'obiettivo sono le semifinali 

Non si e ancora spento l'e
co del mondiali di pallavolo 
femminile cho hanno trovato 
ospitalità In URSS dove si 
sono Imposto le soiprondenti 
cubane davanti alle favoritis
simo giapponesi o sovietiche, 
che già si affaccia il torneo 
quadriennale maschile al qua
le- sarà dato il via dopodoma
ni, mercoledì, a Roma. St trat
ta della nona edizione e si 
svolge sotto l'egida della 
FIPAV che por ospitare lo 21 
squadro protagoniste con gio
catori, tecnici, dirigenti, non
ché l dologatl delle 126 fede
razioni per il congresso In 
programma il 29 settembre a 
Roma (EUR), dovrà sborsa
ro cortamente più del mezzo 
miliardo proventlvato. Qtiosti 
delogatl rappresentano ben 93 
milioni di praticanti. 

SI tratta dunquo di uno sport 
popolarissimo, uno del più 
praticati anche a livello gio
vanile ed amatoriale. SI pensi, 
ad esemplo, che 1 tesserati In 
Italia sono HO mila con qua
si tro mila società. A questi 
tossoratl vanno aggiunti alme
no mezzo milione di giovani 
o amatori cho svolgono attivi
tà pallavollstlca nell'ambito 
dei giochi della gioventù e de
gli enti di promozione sporti
va. E* senza dubbio un avve
nimento cho sarà seguito — 
grazie anche alla televisione 
— da migliala dt appassiona
ti in tittto II mondo visto che 
sono rappresontatl 1 diversi 
continenti, compreso 11 « pia
neta» Cina, novità assoluta, 
cho saggora le sue ambizio
ni proprio nel girone del
l'Italia. 

Nella scelta delle sedi la 
FIPAV ha operato In modo 
tale da soddisfare lo diverso 
esigenze, assegnando quattro 
gironi a località dove la pal
lavolo gode già di vasta popo
larità (Roma, Bergamo, Par
ma, Ancona) o duo (Venezia, 
Udine) con Intenti promozio
nali. Anche la suddivisione 
delle squadre appare ben equi
librata o le sei teste di serie 
dovranno guardarsi da even
tuali sorpreso. Esaminando i 
raggruppamenti, 1 più diffici
li — tenendo conto che acce
dono alle semifinali in due 
per girono — appaiono quello 
di Venezia (Argentina, Cuba, 
Ungheria, Giappone) o quello 
di Ancona (Romania, USA, 
Corea, Cecoslovacchia). In que
ste due sedi si dovrà attendere 
sicuramento le ultimo battute 
per avere le quattro semlflna-
llsto. Nel girone di Bergamo, 
la Polonia, campione in cari-

La squadra giapponese, una dalla favorita del « mondiali », In ailone 
lodo rat». 

ca, non avrà problemi anche so 
l'assenza di campioni conio 
Skorok o Sklba si farà senti
re nella faso successiva; qui 
ci saia lotta serrata pei l'al
tra poltrona tra Messico, Ve

nezuela, Finlandia. Nel girone 
di Udine il clou e i appi esen
tato dall'URSS clie con i suoi 
quattro titoli itidati resta som 
prò la grande favolilo men
tre la sorpresa pottebne veni-

Così in campo 
GIRONI 

ROMA: 

BERGAMO. 

UDINE: 

VENEZIA: 

PARXfA: 

ANCONA: 

Mercoledì 20 Giovedì il Vonmll li 

Italia-Belgio Cina-Belgio Belgio-Egitto 
Cina-Egitto Egitto-Italia Italia Cina 

Messico-Venez. Venezuela-Poi. Finlandia-Venez. 
Finlandia-Poi. Finlandia-Mess. Polonia-Messico 

Brasile-Tunisia Francia-Tunisia Tunisln-URSS 
URSS-Francia URSS-Brasile Brasile Francia 

Argentina Cuba Cuba Giappone Glappone-Arg 
Ungheria Giapp. Argentina Ungh. Ungheria Cuba 

Bulgaria Canaria DDR Canada Canad.i Olanda 
Olanda-DDIt Olanda-Bulgaria Bulgarm-DDR 

Romania-USA USA-CSSR Corea USA 
Corea CSSR Romania Corca CSSR Romania 

ro daU'impi evedibile Brasi
lo a scapito della Tunisia, 
ma soprattutto dell'ambiziosa 
Francia. Diligali» e DDR non 
dovrebbero lasciar scampo a 
Canada u Olanda nel gitone 
di Parma 

Infine diamo uno sguardo 
al primo gitone, quollo di Ro
ma, dove gli azzinil dovranno 
vedersela con Cina, Belgio, 
Egitto. Sulla squadro della Re
pubblica popolare cinese si 
s>a molto poco. Per saperne dt 
più abbiamo tntei pollato lo 
allenatore degli azzurri Car
melo Pitterà « La Cina — ha 
detto il tecnico — lappresentn 
un mihteio. Sappiamo però 
elio lecentemente ha giocato 
sei paitito In Giappone vin
cendone cinque. So pensiamo 
che II sestetto di Nokoda è- tra 
i favoliti al successo fintilo, 
bisogna (Ilio elio questi cine
si sono usciti dal guscio al 
momento giusto pei fai e lo 
sgambetto a qualche "gron
do" ». 

Visto cho siamo in tema di 
pronostici, chi sono lo tue fa-
voi Ite e quali sono le ambizio
ni della squadro u/zutro? 

u In questi mesi ci slamo Im
pegnati a fondo per raggiun
sero il ti ugnai do delle semi
finali dovo penso cho trove-
temo clienti conio URSS, Bra
silo. DDR. Bulgaria e Cina. 
Nell'altro girone vedo Polo
nia, Cuba, Giappone, Cecoslo 
vacchla, Messico, Romania. 
Alla poute por il titolo dovreb
be o accedere URSS, Cuba, 
Giappone, Cecoslovacchia, Po
lonia. In questo discorso saia 
bene Insci li e le nuove forze 
emergenti come appunto Cina 
o Corea. Noi per giungerò a 
còtti livelli dobbiamo ancoro 
lavorale molto ed imparare. 
Questa ò l'occasione buona In 
vista dello Olimpiadi di Mo
sca ». 

Carmelo Pitterà, arrivato ol
la nazionale all'ultimo mo
mento dopo aver portato per 
la prima volta lo scudetto tri
colore in Sicilia alla guida del 
Paoletti Catania, ha già co
minciato a lavorare anche per 
il futuio mettendo insieme un 
nucleo di 12 giocatori gio
vani ma già In grado di com
petere ad alto livello. Per dar 
corpo all'ambizione di giun
gete, intanto, alle fasi finali, 
iia già scelto il sestetto buse 
composto da Nassi. Di Coste, 
Negri, Di Bernardo, Dall'Olio, 
Lanfronco. Attorno a loro ino
teranno Alessandro, Greco, 
Scilipoti, Concetti, Innocenti, 
Lazzeroni. 

Luca Dalora 

Ciclismo dilettanti 

Abbiategrasso: Milani 
vince in volata 

il campionato lombardo 

Coppa Liberazione: 
Renato Piccolo 
vince di forza 

a Borgo S. Lorenzo 
BORGO S. LORENZO - Renato 
Piccolo del OJS. Portogruaro di 
Venezia ha tinto per una mancia 
ta di secondi la 33* Coppa della 
Liberazione a Uc-go 8 torctuo 
organista dnll'ANPI e dal Ciclo 
club appenninico II gruppo è 
«tato regolato In volata da Mau
rizio Conti n IO" dal vincitore 

Beco l'Ordine d'arrivo: I. RE
MATO PICCOIO, km 83 In 2 ore 
e 8' alia media di 39,8*); 2. Mau
rilio Conti a 10"; 3 Fabio Leiul 
s t ; 4 Marco Galli s t ; 5 Ro
mano Radi s t ; 6 Stefano Pini 
s t ; 7. S'efano Casagnir.de s t . 
8 Francesco Cesarmi 

Galoppo a S. Siro: domina Stone 
Pattini 

a rotelle 

all'autodromo 

di Monza 
MONZA - A una settimana esat
ta dall'incidente che è costato la 
vita al pilota svedese Ronnte Pe-
tcraon e che ha provocato gravi 
ferita a Vittorio Brambilla, la 
pista dell'autodromo di Monza ha 
ospitato una «giornata sportiva• 
di caratteristiche ben differenti 
Si è trattato della prima edizio
ne del • Giro gioca », mantfeata-
«tono non competitiva per patti 
natoti a rotelle dt varia età 

f« parteclpadone e stata nume 
rosa In tutte te categorie ed ha 
fatto un certo ciletto vedere que
sti pattinatori impegnati sulla pi
sta stradale solitamente riservata 
al bolidi Un po' di curiosità, oa 
parte degli stessi partecipanti, so
prattutto all'ingresso della chica
ne dove è avvenuto, domenica scor
sa, lo spaventoso Incidente Dtsat-
tensioni ed errori del concorrenti 
hanno provocato, questa volta, so
lo qualche caduta e qualche sbuc
ciatura 

MILANO — Stone si è Impo
sto nettamente nei Premio Fe
derico Testo ieri a San Siro 
all'irlandese Uncle Pock, che 
le lavagne dei bookmakers 

opponevano alla quota dt uno e 
un quarto al giovane campio
ne di Attuto Palvls, favorito a 
quattro quinti II collaudo per 
U sauro di Moullon che rien
trava dopo aver superato una 
noiosa febbre Intestinale, è 
stato quindi buono ma non 
tale da Indurre d'acchtto U 
suo proprietario e II suo al
lenatore alla grande spedizio
ne per Parigi. 

Sei cavalli scesl In pista a 
disputarsi l trenta milioni 
messi In palio: Le Flrdos del
l'allevamento Framat, Uncle 
Pockey dell'azienda agricola 
Allevamento S Bartolomeo, 
Forlaninl delta scuderia Ga
briella, Rotte della scuderia 
Glelle, Doctor Dogon della 
scuderia Vlorel, Stone di At
tuto Palvis Al via Doctor Do
gon ha assunto U comando 
davanti a Ralle. Stoné, Le 
Flrdos, Forlanlnk »#- Uncle 
Pockey. 

Doctor Dogon guadagna in 
breve alcune lunghezze di 
vantaggio e nella sua tela ga
loppa Rotte che è tallonalo 

i da Stone. seguito a sua volta 

come un'ombra da Uncle Poc
key che è risalito dalla posi
zione di fanalino di coda. Il 
vantaggio del biondo quattro 
anni della scuderia Vlorel è 
ancora abbastanza vistoso, in 
curva, ma è evidente che gli 
inseguitori stanno per rompe
re gli indugi e sarà saggio ri
sparmiare un po' di flato per 
assicurarsi almeno un buon 
piazzamento. 

Così In reità d'arrivo Mar
cel De Palmas consente al suo 

L'Olanda batte 
l'Italia 23-16 

nella pallamano 
VIENNA -- Nel terzo incontro del 
Tomeo Internazionale di palla
mano a Vienna, lltalla è «tata 
sconfitta dall'Olanda che si è im
posta per 33 18 (10-10). Oli «suc
ri hanno così concluso ti torneo 
all'ultimo posto arendo subito tre 
sconfitta In tre panne. La pre
stazione delia nazionale Italiana 
contro gli olandesi è stata comun
que dignitosa con U punteggio che 
era 15-15 a tre minuti dal ter
mine. Stando al risultati conse
guiti * Vienna, tuttavia, la squa
dra azzurra non offre molte spe
rante per I mondiali in program
ma a novembre a Zurigo 

allievo di riprendere flato e 
Rotte e compagni riescono a 
piombare su di lui Dopo l'in-
lersezlone con la pista media 
Dolerne st decide a portare 
Stone sul battistrada per poi 
passarlo di forza mentre, più 
al largo Dettoti avanza con 
Uncle Pocket, Stone però è 
ormai scappato e non si farà 
piti raggiungere. Il vincitore 
ha coperto l 2200 metri del 
percorso In 2'16"5 In un terre
no non proprio scorrevolissi
mo. Stanca affermazione del 
favorito Ladislao dt Oppelm 
(a 160 e 400 In linea o quasi 
con Carloalberto a 130 contro 
100 sulle lavagne del book-
makers) sul 1200 metri del 
Criterium Nazionale 

Ladislao è venuto a rag
giungere l'altra domenica, in 
lesta quasi dalla partenza, al
l'altezza delle tribune dove 
poi piegava neltnmente negli 
ultimi duecento metri. Terzo 
Van der Linden su Carloal
berto partilo un po' al ral
lentatore. Tempo del vtncUo-
re t'12'5. Le altre corse sono 
state vinte da Moony Trafal-
guar fArgento Vlvoj; Casti
glione (Van Looyt; Colombie
re (Sala), Tjady Scattery 
(London Air); Rovasenda 
(Valbona). 

SERVIZIO 
ABBIATEGRASSO — Uno 
strepitoso Silvestro Milani del 
OS System Holz di Invengo 
ha vinto ad Abbiategrasso la 
Coppa Silverlo Sttgnani vale
vole per il campionato lom
bardo dilettanti di prima e se
conda serie. Una eccellente 
gara per 11 19«nne bergama
sco alla corte della società 
comasca di patron Pozzi che 
ribadisco ancora una volta la 
sua Indiscussa superiorità so
prattutto al termine di corse 
duro ed impegnative. 

Ha vinto II più forte ed 
indubbiamente il più merite
vole. Per il ragazzo di Tre 
violo si tratta della sesta af 
formazione stagionale mentre 
per la sua società di appar
tenenza è la trentunesima. Al
la prova odierna disputatasi 
su di un tracciato completa
mente pianeggiante di com
plessivi 174 chilometri hanno 
preso parte oltre 160 concor
renti in rappresentanza delle 
migliori società regionali La 
corsa è stata subito a ucci
sa* in partenza dalla fuga di 
sedici corridori che non sa
rebbero stati piti ripresi dal 
folto gruppo degli inseguito
ri Nel plotone di testa in
fatti erano ben rappresenta
te tutte le società e logica
mente alle loro spalle si so
no attuati dei blocchi che non 
hanno più permesso alcuna 
fuga 

Negli ultimissimi chilometri 
andavano In fuga Io stesso 
Scotti ed Off redi ma li loro 
tentativo veniva rintuzzato 
dalla reazione di Villa e Fu-
sarpoll Chilometrica volata 
finale, dunque, con nett issi 
ma progressione di Milani al
la cui ruota si ponevano Fu-
sarpoli e Fontanella. Nulla 
da fare per tutti e vittoria 
prestigiosa per il campione I-
taliano dell'Inseguimento a 
squadre con una macchina di 
vantaggio nei confronti dei 
due pur veloci avversari. 

Gigi Baj 

Ordine d'arrivo 
1. SILVESTRO MILANI iOS 

Svstem Holx km 174 in 3 ore 53'. 
media 43,000, 2 Luciano Pusarpo 
Il (OS. Brooklvn), 3 Gaetano 
Fontanella iQS Monti). 4 Da 
vide Piacersi fO.3. Polli), 5 Da 
ntele tlreda (GS Svstem Holz); 
8 Olfredl. 7- Ugnani; 8 Zorzo 
lo, 9 MarcoU. 10 Saronni. Il 
Maganza. 12 Villa. 13 Pievani, 
14 C«dognola. 15 Scotti. 

'Motociclismo iridato 

Nel G. P. d'Jugoslavia 
Ballington conquista 

anche il titolo delle 250 
FIUME — Rispettando ti prò i 
nosttco, Kork Ballington ha I 
fatto suo il titolo iridato del 
la categoria 250 pur piazzati 
dosi soltanto terzo nella prò 
va disputata sul circuito di > 
Grobmk nel quadro del G P | 
di Jugoslavia, ultimo appunta j 
mento mondiale dell'annata | 
/nofoctc/tsfica I 

A guastare la festa all'in \ 
gleie è stato, manco a dirlo, I 
il suo più irriducibile rivale, 
l'australiano Gregg Hansford . 
anche lui alla guida dt una \ 
Kawasaki L'avvio della prò 
ta. con Ballington partito in 
prima posizione, ha dato l mi 
pressione che l'inglese, primo 
al via, fosse predestinato a 
una cavalcata solitaria Ma 
non è stato così Lento alla 
partenza, Hansford ha guada
gnato progressivamente posi 
noni e dal sesto posto al se 
sto giro è risalito al terzo m 
quello successilo 

Invano Ballington ha tenta 
lo di controllare lo scatenato 
avversario all'undicesimo gi
ro, l'australiano lo ha rag
giunto prendendo la testa per 
non abbandonarla pth fino al 
termine, mentre l'inglese do 
vera cedere anche alla splen
dida volata finale del tedesco 
occidentale Anton Mang. 

Il tempo dì Hansford sui 
125,062 chUometrl è risultalo 
dt 49 211 alla bella media di 
146J3&2 chUometn orari Mang. 
anch'egli tn sella a una Ka-
wasaki, ha finito in 4933 $n-
perando Ballington di appena 
due centesimi dt secondo Nel-
li classifica iridata, l'inglese 
è primo con tredici punti dt 
vantaggio su Hansford. 

Eccellente, sempre nelle 250 
la prestazione dell'italiano Pi-
Ieri che su Morbtdelli è riu
scito a piazzarsi quarto bat
tendo rivali cui ti pronostico 
della vigilia guardava con 
maggiot faiorc 

Il titolo delle 250 era l'unico 
ancora da assegnare per il 
1978. Nelle altre prove, con i 
caschi Iridati già aggiudicati, 
si è corso soprattutto aU'in-
segna del prestigio e non so
no mancate le sorprese. Nelle 
125, ad esempio, Il « mondia
le» iMZzarlnl ncn ha avuto 
fortuna incappando in un gua-
fto alla sua MBA voprlo 
nelle battute iniziali e lascian
do quindi vta libera allo spa
gnolo Stelo, secondo nella 
classifica iridata della catego 
ria, che non ha avuto rivali 
In grado dt impensierirlo e 
ha dominato nettamente il 
campo dal via alla fine. 

Alle spalle di Nieto. Io aiz
zerò Mueller su Morbldelli e 

l'italiano Conforti su MBA 
hanno dato vita a un elettriz
zante duello per ta piazza di 
onore Conforti, tra i primi 
sei dopo il nono giro, è an
dato a un peto dal soffiare il 
secondo posto all'elvetico nel 
finale della gara Buona anche 
la prova del romano Massi-
mlanl, quinto sulla sua MBA 

Nelle 50 ce, nessuna sor
presa Ricardo Torma, lo spa
gnolo della Buttavo presenta
tosi a Grobnik con il mon
diale già in tasca, ha ribadilo 
la sua superiorità guidando ta 
corsa tn lungo e In largo 

Nelle 350 infine, la vittoria 
è andata ancora ad Hansford 
(Kawasakl) che ha preceduto 
Gianfranco Donerà su Ya
maha 

Teo tabi primo nella 
I4'. 3 a Scarocria 

SCARPERIA «Firenze) — Teo Fa 
bi. pavvtto dalle piste di neve (e 
un c i componente Olla « valan 
ga azzurra • per lo slalom) a 
quelle di a\f»lto, ha vinto nel 
pomeriggio all'autodromo del Mu
gello la dodicesima prova del 
campionato Italiano di formula 
tre ila preceduto Campominosl, 
Bianchi e l'attuale leader della 
classifica Sthor. Partito poco fe
licemente e rimasto Indietro, Fabi 
ha compiuto una rimonta spet 
tacolare. passando tn lesta a circa 
metà ga*a e mantenendo il co 
mando fino alla Ane. 

Dopo aver superato altri awer 
sart, Fabt ha saluto Sthor al 
quarto giro e Campomlnosl, cho 
era partito In testa dalla terra 
Aia, all'undicesimo 

Ordine di arrivo della formula 
tre I PABI (March Toyota) in 
3aiV3. media kmh I83.IOS; 2 
Campomlnosl (Ralt) in W38"9. 
3 Bianchi (March) W39"; 4 
Sthor (Chevron) 38'55"3, !> Baldi 
(Ralt 3*'M"8 

Classifica del campionato Ita
liano dopo l'odierna prova- I 
Sthor. punti 54 (sette migliori 
risultati); 2. Campominoat 43; 
3 Bianchi e Pardinl 29 

Bissoli prima 
a San Macario 

PAH MACARIO (Varese) — Luigi-
na Bissoli si è Imposta In volata 
nel 10» Gran Premio Arredamenti 
Rogora disputa tosi a San Macario 
in provincia di Varese, battendo 
tn volata le compagne di fuga 
Mrnuzzo, Tartagni,«Moscon e Mar-
cucoettl II gruppo, che ha ac
cusato un ritardo dt 1', è stato 
regolato In voluta dalla veneta 
Lormzon, che ha avuto ragione 
della neo-campionessa italiana 
Rossella Galblatl. 

http://Casagnir.de
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DALL'INVIATO 
8. MADDALENA DI FUNE3 
(Bolaano) — «Sull'Everest la 
scorsa primavera sono salito, 
da un campo base all'altro, 
ben tredici volte per attrezza
re la via; questa volta sul Man
ga Pnrbftt ho fatto una sola 
ascensione, un solo assalto fi
no alla vetta, fino a 8125 me
tri, solo e senza ossigeno». 

E' Relnhold Messner cho mi 
dice queste cose nolla sua 
bellissima casa di Santa Mad
dalena, un paesino meraviglio
so poco dlsìante da Bressano
ne. Messner abita In un vec
chio casolaro altoatesino ri
strutturato e arredato con 
molto gusto. L'nbltaalono dol 
grande alpinista domina il 
paeso ed e circondata dallo 
stupendo scenarlo dol gruppo 
delle Odle, uno del più bel 
posti di tutte le Dolomiti; la 
casa di Messner si riconosco 
subito perchò nel giardino 
sventolano decine di bandieri
ne tibetane trasparenti e di co-
toro grigio fumo. 

Sono andato a trovare Mes
sner e ho faticato molto a par
lare con lui perchò 6 assilla
to da continue telefonate, da 
continuo visito di gente cho 
vuole Intervistarlo o da sem
plici turisti cho vogliono « ve
dere » Il « suporuomo », l'« e-
roe» cho ha conquistato cln-
quo ottomila sonza ossigeno. 

Devo confessare che ancho 
lo, in un primo momento mi 
sono sentito emozionato al 
pensloio di poter scoprirò il 
segreto o il fascino dol suo 
andnro In montagna, del suo 
essero considerato oggi il pid 
grando alpinista del mondo. 

1,'emozlono u l'Imbarazzo pe
rò spariscono subito porchò 
Messner ti si presenta cordia
lissimo e disposto a risponde
re anche alfe pld provocan
ti domando. 

« Non sono un superuomo 
— ti dico subito —; sono solo 
un privilegiato cho può faro 
ciò che vuole, che fa dell'al
pinismo una llbora professio
ne o che si servo di quosta 
professione per conquistare 
uno spazio sempre maggioro 
di libertà». 

Parliamo subito della sua 
ultima impresa, dol suo ultimo 
«sogno», come dico Messner: 
la « conquista » di un ottomila 
senza ossigeno, con 11 piti clas
sico stilo alpinistico o da solo. 

•A Sono arrivato fino a 4200 
metri con i portatori, con un 
medico e un ufficiale di colle
gamento del governo pakista
no cho doveva controllare il 
mio itinerario. Qui mi sono ac
climatato, ho fatto un seimila 
da solo per allenarmi o poi 
sono partito. Il pomeriggio dol 
6 agosto ho Iniziato a cammi
nare verso la baso della para
to sti terreno abbastanza dif
ficile. 

« Prima di partirò dal cam
po base ho detto al portato
ri di aspettarmi per una de
cina di giorni, dopo questo 
tempo avrebbero potuto an
che andarsene perchò non sa
rei piti tornato. 

«ilo fatto dunquo quattro 
giorni di salita o tre giorni di 
arrampicata pura sulla pardo 
nordovest a Diamlr che ò al
ta quasi 4000 metri: più ghiac
cio cho roccia. Ci sono quat
tro salti di ghiaccio verticali 
estremamente difficili o poi 
gli ultimi 400 metri di roccia 
(terzo quarto grado). 

a Sono arrivato in vetta il 
9 agosto, poi scendendo ho bi
vaccato a 7400 metri: sono ri
masto bloccato per un giorno 
dal cattivo tempo. Ho dovuto 
razionare 1 viveri o ho bevuto 
poco: questo mi ha causato 
un congelamento ad un dito 
della mano. Ad alta quota bi
sogna bere molto; altrimenti ti 
sangue diventa troppo den
so e non circola piti nel capil
lari ». 

Quanti giorni sei stato solo? 
« Sei giorni tra salita o di

scesa». Cosa hai provato In 
quel momenti di solitudine? 

« Prima di partire pensavo 
di non avere la fona morate 
per poter resisterò a questa e-
sperlenza; invece non ho mai 
avuto paura. Da 6400 in poi mi 
sono sentito molto bene. Du
rante l'assalto finale ero molto 
tranquillo, arrampicavo velo
cemente e già dal primo bivac
co ho sempre avuto la sen
sazione di non essero solo, di 
avere Intorno a me molte per
sone (tutte sconosciute però). 
Non mi sono mal sentito iso
lato. 

« Io sapevo razionalmento 
che non cera nessuno, che e-
ra una specto di allucinazione, 
ma queste presenze "misterio
se" mi hanno quasi aiutato: 
10 non vedevo uistintamente 
queste persone, però le senti
vo vicine, mi sembrava di ve
derle con la coda dell'occhio. 
Soprattutto capivo la loro lin
gua. E' una cosa strana: lo 
allora parlavo quattro lingue 
(Italiano, tedesco, inglese e 
francese) ma lo ne so solo 3, 
11 francese non lo parlo asso
lutamente. Insomma lo senti
vo parlare e avevo la sensa
zione di rispondere ancne se 
non parlavo ad alta voce. Usa
vo l'inglese per tutte le cose 
tecniche, nella tenda "parla
vo" l'Italiano e 11 tedesco con 
1 bambini, con le donne, con 
tutti quelli che c'erano. 

« Net terso bivacco, ero mol
to stanco e c'era una ragazza 
con me che stava II seduta e 
io le dicevo di stare tranquil
la che la tenda l'avrei messa 
SII lo, e lei mi avrebbe poi 
alutato a rare 11 tè. Io Insom
ma mi aspettavo da tutte que
ste "persone" una risposta, 
una specie di conferma alle 
mie decisioni operative. Nella 
tenda stavo parecchio: arram
picavo solo 4-5 ore al giorno 
perchè nelle altre ore faceva 
troppo caldo. In francese "di
scutevo" Invece di cose filoso
fiche, delle mie considerasio-
nl personali. Comunque mi so
no sentito sempre tranquillo, 
mal solo. Quando sono ri
tornato al campo base l'uffi
ciale di collegamento ha fe
steggiato la mia "vittoria" cu
cinandomi una gallina: è un 
ottimo cuoco». 

Quale sarà la tua prossima 
spedizione? 

«Nel maggio del 79 andrò 
sul K2 con una spedizione 
Italiana, prima però andrò in 

*d arrampicate sulle 
jnè dal Sahara e per ri-
ni. M K2 andrò con 
Ito, Gogna e altri; mi 

servono anche due medici, 
non so se potrà venire 11 mio 
amico dottor Oelz». 

11'Unità Sport] lunedi 18 settembre 1978 

A colloquio con il grande alpinista, pronto per una nuova impresa ^'^fvLZr"'",l'"" C0,H|"iH,l, 

Messner: «Dopo il K2 farò 
tutti gli 8000 del mondo» 

solo v MCitzu ossigeno 
Un libro per ogni campo-lume 
« Nel futuro, milioni di persone 
ftulirituuo sulle montagne 
per trascorrere il loro tempo libero » 
I.<! montagne piti belle? 
«Le Dolomiti: souo le mie montagne» 

Quanto costoro questa spedi
zione? 

«Tra gli 80 o l 100 milioni: 
il Karakorum è molto caro». 

Ma tu corno ti finanzi? Cho 
cosa ti dà da vlvoro? 

«Soprattutto 1 libri, porchò 
vengono tradotti In tutto il 
mondo; l soldi dolio sponsoriz
zazioni Invcco li uso soprat
tutto por le spedizioni, ancho 
se da soli non bastano». 

Come ti alleni di solito allo 
tue spedizioni? 

« Por l'Everest ho fatto l'ul
ti mp allenamento spedalo: so
no andato sul Klllmanglaro, 
ho fatto molta corsa campe
stre qui. Olà por 11 Nanga Par-
bat, non mi sono più allottato 
e d'ora In avanti non mi alle
nerò pld por fare una spedi
zione: so voglio faro una mon
tagna vado sul posto o mi pre
paro 11. Qui a casa non ho 
filli tempo di prepararmi. Na-
uralmonto posso faro cosi 

perché ho un'ottima condi
ziono fisica o atletica, dovuta 
a molti anni di nllonamento 
o di esperienza». 

Dopo il K 2 cosa farai? 
«Continuerò sicuramente con 

gli ottomila. Sono sicuro cho 
anche a 60 anni ò possibile fa
ro un piccolo ottomila senza 
ossigeno. Vorrai almeno tonta-
ro di raro tutti gli ottomila 
che ci sono noi mondo ». 

E' voro cho to ne vuol an-
darò a vlvoro in Gormanln? 

« Finché mi lasciano tran
quillo non ino no andrò. Non 
ho mai detto cho voglio onda-
ro in Germania; ho solo detto 
cho so corti atti di Intolleran
za nel miei confronti conti
nueranno (come quando mi 
hanno sporcato la macchina) 
allora sarò costretto ad andar
mene. In Alto Adige ci sono 
corti uomini politici Intolleran
ti, reazionari cho vorrebbero 
che lo la ponsassl come loro, 
cho non portassi 1 capelli lun-

?;hl o vestissi come un ner
etto altoatesino, cho lo di

cessi che ho conquistato l'E
verest o Io altro montagne por 
la vai di Punes, por l'Alto A* 
dlge. Questo per me ò fasci
smo o non lo sopporto. Io vo
glio essero llboio di ponsaro 
ciò cho voglio o di vlvoro co
rno voglio». 

Ti accusano di essoro un in
dividualista, ò voro? 

«SI, 6 voro, sono un egol-
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Ralnhod M*tin«r, In un momtnto di ralax. 

sta, un Individualista, o tutto 
quollo cho faccia lo faccio per 
ino. Non vado in montagna 
per migliorerò 11 mondo o por 
dare qualcosa alla società. So 
poi quollo cho faccio tornasse 
ancho utilo alla società, tan
to meglio, ma lo scopo pri
mario ò 11 raggiungimento di 
una mia pace o tranquillità 
Intorlorl ». 

Ma tu ti ritieni un eroe vo
tato al sacrificio o allo con
quiste Impossibili? Insomma 
in cho alpinismo credi? 

« Noll'alpinlsmo cho dà pos
sibilità individuali di trovare 
una tranquillità Intorloro, un 
equilibrio porsonalo. Credo 
cho l'uomo sia cambiatalo In
dividualmente, seppur lenta
mente. passando dalla filoso
fia dell'avere a quella dell'os
sero ». 

Ma tu non hai mal avuto il 
senso (lolla morto? Non hai 
mal sentito la paura della 
morto su qualcho cima sper
duta? 

« Ho scritto proprio un li
bro su questo o sulla cosiddet
ta "zona della morte" In alta 
montagna. Quando uno ha la 

sonsazlono di morirò perche 
magari vede la corda spezzarsi 
allora non ha pld paura dolla 
morto. In un secondo capisco 
tutta la sua vita o tutto 11 suo 
"lo". Almeno una volla an
ch'Io sono "morto": quando 
nel '70 scendendo proprio dal 
Nanga Parbat, sfinito e dopo 
aver perso mio fratello; eb
bi la netta sensazione di non 
farcela pld o allora mi lasciai 
"morire1' ». 

Recentemento hai detto cho 
Il Nanga Parbat era il tuo ulti
mo sogno alpinistico. Adesso 
che hai raggiunto anche que
sto sogno cosa ponsl di rag
giungere ancora? 

« Alpinisticamente lo ho qua
si raggiunto 11 nirvana, non 
ho più sogni. Pare un ottomila 
da solo por una via nuova era 
Il mio ultimo sogno, adesso 
continuerò ad andare in mon
tagna perchè mi placo ma non 
mi Interesserà pld raggiunge
rò questa vetta piuttosto che 
un'altra. Adesso sono molto 
tranquillo (non ho quel senso 
di vuoto che ebbi dopo l'Eve
rest) o certo non smetterò di 
andaro in montagna: nell'80 

voglio andare nel deserto dol 
, Gobi In Tibet e poi quando 

sarò pld vecchio vorrei scrive
rò del libri molto pld Impor
tanti di quelli cho ho scrit
to sinorn». 

Cosa leggi di solito? 
«Pochi libri o non di mon

tagna. Quando vado a taro 
qualche spedlzlono mi porto 
sompre un libro por ogni 
campo base: sul Nanga Par
bat no avevo con ino tro o 
quattro fra l quali uno di 
Marcuso, un'altro di Fromm, 
un Tolstoj otc. Sull'Everest 
mo no sono portati una deci
na ». 

ftal degli amici? 
« Pochi, ma non di qui. Fra 

tutti gli alpinisti il mio pld 
caro amico ò il dottor OoU 
Ma in questo momento sto 
molto bono ancho solo, In tut
ti l logaml (ancho con lo don
no) sonto molto limitazioni 
alla mio libertà». 

Por to cosa significa alpini
smo o corno veni l'alpinismo 
dol futuro? 

« Per me slgnillcn nlcnt'altro 
cho andare In giro por ritro
vare so stessi: se questo suc
cedo su un ottomila o su un 
prato, su un sentiero facilis
simo questa è la stessa cosa. 
Sono contrarlo ad un alpini
smo di scoporta, di esploiazio
no. Io non voglio esploraro la 
montagna o conquistato una 
nuova cima por se stessa. Pri
ma di partire non vorrei sa
pore niente della montagna su 
cui mi appresto a salire, vo
glio solo poter sceglierò la 
montagna cho pld mi placo. 
Por me l'alpinismo è un'av
ventura che non ha come me
ta la cima o la conquista ma 
soltanto la conoscenza di se 
stessi, non è la montagna l'in
cognita ma ò l'uomo l'incogni
ta, perchè l'uomo cambia o 
la montagna no. Per questo 
non bisogna esplorare tutto lo 
montagne, per lasclaro anche 
alle generazioni degli anni 4000 
la possibilità di vivere questa 
auto-conoscenza ». 

E teenleamento cosa cam-
blorà per gli alpinisti del fu
turo? 

« Alpinismo antlesptoratlvo 
sarà un alpinismo di tempo 
Ubero: migliala, milioni di 
persone saliranno sullo mon
tagne por passare 11 loro tem

po libero. A quosto punto tut
ti l ritrovati della tecnica non 
hanno pld senso: l'alpinismo 
rltornora complotamento allo 
stilo classico. Oggi la tecnica 
ha superato l'alpinismo e lo 
potrei andaro sull'Evoiest con 
un pallono sonza * nemmono ' 
toccaro la montagna, senza 
sentire freddo ma solo por rag
giungere la vetta, ma quosto 
non o alpinismo. Oggi, per for
tuna, molti vanno sulle mon
tagne oxtrn europeo non por 
osplomro ma por "vlvore" ias-
sti, per ritrovaro so stessi nel
l'avventura di quol luoghi Iso
lati o cllmattcamonto difficili. 
OgKt non ci sono pld mete, o 
vello da conqulstaro corno di-
covano l primi scalatori di 
quello montagne, oggi si va. 
sì parto con gli sti irnienti, gli 
attioz/l Indispensabili o si sa
lo su ottomila con la stossa 
tecnica di scalata cho si usa 
qui sullo nostro montagno. Co
si ad esemplo por 11 Nanga 
Parbat avevo un sacco di 15 
chili, plcozza, ramponi o duo 
chiodi cho ho usato solo por 
auto assicurarmi durante 1 bi
vacchi di notto, un sacco a 
pelo, una tendina speciale da 
bivacco o l viveri per dieci 
giorni, insomma souo salito 
come so andassi su una dello 
mio montagno qui In vai di 
Funcs con la sola differenza 
cho là lo ascensioni durano 
diversi giorni ». 

C'è qualcuno cho ha dotto 
cho tu vai a faro questo spe
dizioni solo perchò ti pagano, 
ò vero? 

« Se un giorno una qualsiasi 
ditta mi dicesse di andaro su 
una montagna per darmi poi 
dei soldi, alloia incomincerei 
davvero ad avero paura dello 
alpinismo. Non si possono fa
ro queste cose per 1 soldi ». 

Quanto ti è costata questa 
salita sul Nanga Parbat? 

«Quattro milioni e mezzo, 
ma solo 11 permesso costa un 
milione. Sull'Everest ho speso 
15 milioni ma eravamo In due. 
Però non ho voluto soldi da 
nessun CAI ». 

Por to quali sono le monta
gno piti belle del mondo? 

« So non avessi altra scelta 
dirci senz'altio le Dolomiti: 
sono le mio montagne ». 

Un campo bue lull'Everett. 
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Renato Garavag l i a Mainar sulla cima cfeU'Evarest (8.848 mairi) 

Tavola rotonda sullo sport al Festival nazionale dell'« Unità» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Anche le mani-
Isolazioni sportive hanno ot
tenuto ampio risalto fra le 
Innumerevoli attività che II 
plh granite Festival nazionale 
dell'Unita ha offerto alta stra
ordinaria folla di visitatori. 
E tutto, qui. si è Ingigantito; 
ha assunto dimensioni di ri-
tlevo non soltanto per la se
de Indubbiamente prestigiosa 
e ambita, ma anche per te 
personalità rappresentative 
che hanno voluto, di volta 
In volta, Intervenire. 

Un esemplo, forse II più 
clamoroso ma certamente il 
plU significativo, è stato of
ferto dalla presenza ad un 
dibattito. Insieme, del presi
dente della Lega nazionale 
calcio Renzo Righetti e del 
presidente deliAssociazione 
italiana calciatori Campana. 
Per la prima volta, due per
sonaggi per molti aspetti In 
antitesi nel mondo del calcio 
di casa nostra, si sono tro
vati fianco a fianco per di
scutere pubblicamente del 
problemi dello sport plh po
polare. Per la prima volta 
dopo quel « terribile luglio » 
che stava per provocare II 
crollo del mondo calcistico 
nostrano o, come qualcuno 
ha rilevato, stava per «rom
pere questo magnifico giocat
tolo». Righelli e Campana 
hanno cercato di spiegarsi 

Sapete cos'è stato ti « terri
bile luglio» per il nostro cal
cio. Una denuncia dell'avo. 
Campana ha provocato l'In
tervento del carabinieri all'ho
tel Leonardo da Vlnvl, dove 
avvenivano le contrattazioni, 
bloccando fattività del calcio 
mercato e rischiando di far 
saltare l'Intero campionato. 
C'è voluto l'Intervento gover
nativo per salvare, almeno 
provvisoriamente, capra e ca
voli. CI sono stati momenti di 
grave tensione, che si sono ri
versati Insieme sul tavolo del
la festa dell'Unità attorno al 
quale erano seduti, con Ri
ghetti e Campana, il segreta
rio dell'Aie Claudio Pasqua
lln, It presidente della Samp-
dorla Edmondo Costa ed II 
vice Giulio Rotondi, membro 
dell'esecutivo delta Ugo; Gi
no Medio, dirigente del Ge
noa in rappresentanza del 

£ residente Remo Possati; 
Ummo BarUtcco e Sandro 

Ghibellini, rispettivamente al
lenatore e giocatore della 
squadra di pallanuoto Pro 
Recco, campione d'Italia. 

Il tema era: * Vicende del 
calcio-mercato e provvedimen
ti legislativi: cosa camola nel
lo sport Italiano». Righetti. 
dopo avere elogiato l'iniziati 
va di metter* attorno a un 
tavolo, affiancati, il presiden
te della Lega e il rappresen
tante dei calciatori, ha esor
dito rilevando come II cal
cio, pur attraversando mo 
menti di tensione estrema, sul 
campi e sugli spalti, non sta 
morendo. e CI sono state — 
ha poi detto — gravi tensio
ni a luglio, ma te cause van
no ricercate non nel difetti 
del nostro sistema, bensì nel
la carenza di una regolamen
tazione da parte dello Slato 
IM figura giuridica dell'atleta 

Servono meno tribune 
e più campi da gioco 

I part«cip*<tti alla « tavola rotonda ». Da «InUtra: Sandro Giballlnl, Modlo, Cotta, Rolandl, Righetti, 
Campana, Vtccia, Patqualln, 8arlo«o. 

— ha spiegato — è ancora da 
costruire e la colpa non è 
degli sportivi. f.o Stato ha 
sempre tenuto lo sport In una 
specie di ghetto, senza dargli 
le strutture giurìdiche per a-
gire e dimenticando che l'Ita
lia è l'unico Paese in cut è 
10 sport a finanziare lo Stato 
e non viceversa, come avvie
ne altrove». 

Campana ha voluto chiarire 
la posizione dell'AlC; ha ri
cordato il e mese terribile» 
che lo ha fatto diventare lo 
« uomo più odialo d'Italia » 
o, quanto meno, * chiacchie
rato», come gli ha suggerito 
Righetti. Poi ha spiegato II 
perché di quell'esposto, « Mol
te cose verranno riferite chia
ramente e ampiamente in un 
libro che daremo In questi 
giorni alle stampe — ha det
to — sul dieci anni di atti
vità dell'Aie. Già l primi no
stri programmi parlavano di 
lotta al calcio-mercato e al 
mediatori. Ma ti sindacato 
venne ostagglalo, forse perché 
non ci slamo mai seduti at
torno ad un tavolo, come ora, 
per spiegarci. Sono passati 
dieci anni e nulla è cambia
lo, dopo tante promesse, se 
non la sede- Il Calila, poi 
l'Hllton e Infine II teonardo 
da Vfncl». 
Come Associazione calciatori, 

abbiamo presentato un espo
sto alla magistratura non con
tro le società, non contro II 
calcio, ma contro l mediatori. 
11 magistrato è andato oltre 
ed ha bloccato tutto, provo
cando la crisi. Una crisi che 
è però servita a dimostrare 
quanto sia amalo e Importan
te Il calcio ma. anche come 
sia diffìcile moralizzare un 
ambiente attua Attaccare «so 
realtà esistente». '-

Pasqualln. segretario del
l'Aie, ha sottolinealo la più 

completa disponibilità alla 
collaborazione con tutte le 
componenti del calcio verso 
l'attuazione delta legge sullo 
sport ed anche perché si ar
rivi a modificare la struttu
ra delle società. 

« E' assurdo — ha rilevalo 
— che nel patrimonio attivo 
vengano ' considerali anche t 
calciatori. Così viene falsato 
il bilancio ed t deficit Ingi
gantiscono». Circa ti vincolo. 
Pasqualln ha ricordalo che • 
certe riforme non sono sol- | 
lecitale dall'Aie, ma sono lm- i 
poste dalle norme comunita
rie alle qualt dobbiamo ade
guarci. e Anche il discorso del 
vincolo — ha detto — va af
frontato nell'ambito delta Co
munità europea della quale 
facciamo parte». 

Uno del pubblico ha fatto 
a questo punto rilevare, con 
un breve intervento, che il 
capitale della società sono le 
platee, è ti pubblico che af
folla gli stadi e che, propor
zionalmente, offre plh di 
quanto non faccia un preti-
dente. 

Il presidente della Sampdo-
ria ha voluto accogliere la 
critica del e tifoso»- • E' ve
ro — ha detto — che spes
so i dirigenti non operano 
bene; però hanno fatto sem
pre grossi sacrifici di ordine 
economico e operativo. Son 
si possono però accampare 
pretese — ha poi gridalo — 
quando si arriva a fare del 
confronti che tolgono ogni vo
lontà di operare a Napoli, 
contro II quale la Samp ha 
giocato in Coppa Italia, sono 
stati Incassati 139 milioni; a l 
Marassi, per li derby, vate a , 
dire la partita più attesa del- , 
la stagione, abbiamo Incas- • 
tato 122 milioni! E per Samp- I 
Atalanta abbiamo incassato 31 j 
milioni; e col Rlmlnl, che era < 
una Importante partila che I 

poteva dectdere delta nostra 
qualificazione, 25 milioni. Esi
stono strani fenomeni che e-
sulano dalla volontà del diri
genti — e persino dallo spet
tacolo — se è vero che la Ju
ventus. plurlcamplone e su
pernazionale. ha tncassato nel
la stagione scorsa meno del
la IMZIO che da tre anni si 
salca a stento dalla retroces
sione ». 

Il sindaco di un paese pres
so Varese, 20 mila abitanti. 
parla del suol problemi, del
le attrezzature che mancano, 
del mezzi che non vengono 
concessi del finanziamenti 
che latitano e degli Interessi 
esagerati che fanno spavento
samente lievitare i costi delle 
opere. Per cui nessuno si az
zarda a progettarle. «Ma la 
esigenza esiste — ha detto — 
e noi dobbiamo farci dare i 
mezzi per soddisfare queste 
esigenze ». 

Il « mondiale » Ghibellini 
(ha cinto II campionato del 
mondo di pallanuoto col rin
novato e Settebello» azzurro) 
tratta ti problema dello sport 
In generale e. riferendosi alle 
parole di quel sindaco in pro
vincia di Varese, rivela che a 
Genova, per esemplo, tanti 
Impianti esistono, come pale
stre e piscine, ma non ven
gono adeguatamente sfruttali 
ed uno sforzo organizzativo 
in tal senso potrebbe risol
vere molte situazioni KIJX 
realtà — ha sostenuto — è 
che viene tenuto In maggior 
conto lo sport spettacolo, a 
scapito dello sport pratica
to». 

E Costa mettendo ti dito 
nella plaga degli imp'anll ha 
aggiunto che ti vero sport è 
quello che si pratica e non 
quello che si vede, che ci 
vogltono campi e non tribu
ne; che questo dece essere 

''V 
l'orientamento degli ammini
stratori pubblici. 

Una lancia In favore dello 
sport professionistico la spez
za proprio Campana: « Non 
dobbiamo dimenticare l'Im
portanza del ruoto trainante 
dello sport professionistico. 
dello stìorl-spellacolo. E' una 
forza irrinunciabile Ma que
sto comporta anche responsa
bilità da parte di tutti, e 
noi dell'AlC. stiamo facendo II 
possibile perché l calciatori 
diano l'esemplo. IM situazio
ne, purtroppo, non è soddi
sfacente: assistiamo ancora a 
scene spiacevoli Ma noi sla
ma Impegnali ~ ha afferma
lo con forza — affinché to 
sport professionistico abbia 
a espellere dal proprt armadi 
quel cadaveri che ha». 

Ghibellini non vede II « cam
pione» come «forza trainan
te» da emulare. E allora Ro
tondi lo contesta, perche è 
sicuro che nelle piscine ci 
sono centinaia di ragazzi che 
tendono ad emulare un bra
vo campione come è lo stes
so Ghibellini. E così sul cam
pi dt calcio l ragazzini emu
tano i campioni del cateto e 
lo stesso sì verifica nelle al
tre specialità, per le Impre
se del Mennea della Slmeonl 
e di Ortis, « u sogno del ra
gazzi è diventare campioni — 
sostiene Roland! —. Anche al
l'Est, dove c'è molta possi
bilità di fere lo sport e lo 
sport è tenuto nella dovuta 
considerazione, vengono fuo
ri fiori di campioni che poi 
sono di esemplo agli altri» 

Il presidente della Ijega na
zionale professionisti Renzo 
Righetti ha praticamente ac
colto le test di tutti, acco
munandole In una conclusio
ne di straordinario equilibrio 
che ha raccolto l'approvazio
ne e l'applauso di tutti 

m I problemi da affrontare 
— ha detto in sostanza Ri
ghetti — sono molteplici, ma 
si riconducono In definitiva 
a ben pochi, ore esista la vo
lontà politica di risolverli Ci 
sono dei progetti di legge per 
lo sport presentati dal PCI, 
dalla DC e dal PSI. SI po
trebbero vedere i punti d'In
contro e vararli Poi c'è il pro
blema della scuola le strut
ture scolastiche sono già Im
preparate per la loro tradi
zionale* funzione, figuriamoci 
per affrontare quella sporti
va. txi struttura pubblica, in
fine: purtroppo si tende alla 
costruzione di impianti farao
nici. E' necessaria una poli
tica sportiva sana: ci rogito-
no campi per tutti e non va-
lazzeltl spesso Inattivi, pro
prio per il loro sproporzio
nato costo dt gestione. In
somma — ha concluso Righet
ti, sottolineando ancora ti 
successo e compiacendosi per 
l'Iniziativa di questo Incontro-
dibattito presso la festa na
zionale dall'Unita — J proble
mi essenziali forse finiscono 
per essere Incanalati su due 
binari, a prescindere dalla in 
dlsfMHtabAlltà di una rapida 
Intelligente "legge quadro" 
lo sport nella scuota; la co 
struttone di impianti sportlr: 
per tutti » 

•• -Ì Stefano Porcv 

Nella prima edizione degli europei «masters» 

Un Mennea di 63 anni 
sugli scudi a Viareggio 
E' il cieco tedesco Fritz Assmy, che ha vinto i 100, i 200, i 400 e la 
staffetta 4 x 400 • Pamich campione dei 5 e 20 chilometri di marcia 
« Corro perché voglio arricchire di altre motivazioni la mia vita » 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO -- Viareggio ha 
ospitato, nel giro di una set
timana, la prima edizione del 
campionato europeo dei ma 
sters; gare di atletica desti
nate a chi ha superato l'età 
per fare agonismo organiz
zato all'interno di una fede-

t razione. 
Clic cosa sono i campiona

ti dei masters? Sono manife
stazioni per chi non ha pus 
sibiliti associativo a livello 
dei giovani (e giovani sono 
coloro cho non hanno supc 
rato i 40 anni). Ma costoro. 
o cioè gli an/iani. possono 
associarsi in un organismo 
che li raggruppa a livello na
zionale e intemazionale. Kssì 

I si pagano la loro gioia di 
j correrò, saltare e scagliare 
i un attrezzo. 
! Vengono da ogni parte d'Eu 
i ropa. C'è Abdon Pamich. an 
J tico campione olimpico «I 
• europeo di marcia, che vin-
I ce cinque e venti chilomc 
i tri. K gli paro di essere gio 
| vane come i giovani colie 
I ght che hanno marciato, due 
i settimane fa. per le strade 
' di Praga. 

C'è il tedesco Fritz Chri
stian Schreibcr. nato a Drc 

I sda nel 1KM e fuggito dal 
t suo Paese con la Gestapo al 
• le calcagna. Kritz Schreibcr. 
I segretario distrettuale de) 

Partito socialdemocratico te
desco. aveva organizzato, nel 
'33, una missione a Dresda di 
Pietro Nonni. I nazisti lo 
iscrissero nel loro libro di 
morte e potò cavarsela solo 

j fuggendo in Svezia, a Orebro. 
A Viareggio ha vinto i 5 000 

j di marcia dedicati apli ottan-
• tenni e. non contento, ha poi 
: preso parte ancltc ai venti 
' chilometri. 
. I masters a Viareggio sono 
• i2Q) e rappresentano 23 Pac 

a4.si. Ognuno di loro paga cin-
Btqucmila lire e c'è chi si ar-
I jrYabbia perché non gli permei 
I *• fono di fare tutto. Un tede 

J . sco. per esempio, voleva fa 

l 

f«ir.ith: ancora camsiono. 

re sette gare, mentre il re 
gola mento ne permette solo 
tre. 

Tra gli iscritti c'è il tede
sco Kritz Assmy che ha 63 
anni ed è cieco Come fa a 
correre? \x> accompagna il gc 
nero che. con pazienza infl 
nita. corre le oors* Étì su»-. 
cero e ' gli- dice *-q/tòmk'a%vte 
curvare e quando deve dar 
ci dentro. Fritz ha vinto cin
que gare: 100. 200. 400. staf 

fetta veloce e staffetta 4*100. 
Un tempo era aviatore e si 
è trovato cieco e col viso de 
vastato dal fuoco per un in
cidente elio gli ha fatto gra
fia della vita. Ora l'aviatore 
fabbrica spazzole e corre lun 
glie brevi distanze con un gc 
nero paziente al fianco. K la 
.sua notte ininterrotta è illu
minata dalla (fioin di correre. 

I masters sono gente clic 
imjX'gna il tempo libero cor 
tendo dove capita. Tra loro 
ti sono donne splendide che 
si portano dietro fl«?li e nipo
ti. Ci sono cicchi e atleti con 
un braccio solo. 

C'è '̂ cnte, come Giampaolo 
Pavancllo the. a 40 anni, si 
trova a vincere la maratona 
in 2 ore e 27 minuti. Con un 
tempo del genere l'anziano 
atleta milanese, che fa atle 
tita solo da quattro stagioni. 
si sarebbe piazzato tra i pri 
mi quindici ai campionati ita 
ha ni assoluti. Pavancllo si è 
allenato per dieci settimane 
sfruttando soprattutto le fc 
rie. Ha vinto allo sprint da
vanti a un finlandese e a un 
belga. «Corro perché ho bi 
sogno di arricchire Li mia vi
ta di altre motivazioni. K per
irle ho paura delle malattie » 

Qualcuno dice che si tratta 
di ne\ rotici Altri affermano 
che questi « vegliardi » sono 
patetici e velleitari. E' più prò 
babile che la venta stia al
trove. Questa è gente che ha 
fatto le proprie scelte, che 
non paga con chiacchiere ma 
con un contributo valutabile 
e classificabile. Un contributo 
che illumina infinite possibi 
hta. per gli anziani, di col 
mare il loro tempo libero con 
lo sport. 

Chi storce il naso non ha 
capito niente E chi disprez
za il loro € velleitarismo > non 
è niente di più che uno spor 
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to ancora meno. 

Remo Musumeci 
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